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IL 3» & - 

Il Sic. D. Natale Carta Cavaliire " vm 
Real Ordire di Fràkcesco I. Socio Acca- 
demico DELLA ReaL AccàDFMIA DI BELL* ÀR— 
ti di Napoli j della ibloritaha di Mbs-" 

si5a ec* ec. * • 

•v . -•! t '*X 

* ‘ * .«fi. ’• f V ' . , * ^ * 

Signore* X * ' 

*> * • m * • - «a A» 

In segno di gratitudine , ho soluto appor- 
re delle Dediche a tre delle mie Opere p; 
ma giammai però in contrassegno di am- 
mirazione > e di fervente patt riottico amo- 
re. Or Voi siete Quegli , in cui si affigge 
il mio occhio ammiratore . Il Vostro , a 
tutti noto , eccelso Nome , di cui a ragione % 
va fastosa la nostra Classica Terra , *** 
per ogni dove , a preferenza di molti , ben ~ 
c/iè giovane ancora , vi addita qual novello 
Sanzio Siciliano. I public * imparziali e saggi 
nostri fogli , m occasione di non poche Vo- 
stre bellissime Opere , e specialmente dell * 
Abbozzo onde quindi formar il gran Qua- 
dro della Real Chiesa di S. Francesco 9 
Oper'. ammiranda del Gran Ferdinando I. 
del per sempre amato suo Figlio , c 
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indico nostro attuale Amoroso Regnante , a 
grand' indelebili bei caratteri vi additava - 
no qual altro Raffaello . Per onde a ra- 
gione , oltre le tante auree Medaglie pa- 
trie e dell estero , che vi adornano , foste 
annoverato nella Nobile Cerona dell 9 Ordi- 
ne di Francesco I. E come invero il Di- 
scendente degl' immortali E eterico, dei Man- 
fredi , generosi protettori delle Beli Arti , 
delle Lettere , e dei Letterali non a Voi 
prescegliere ? Come non a Voi prescegliere 
il Discendente dei Roberto il Sapiente? per 
cui si produssero il Petrarca , ed il Boc- 
caccio l Il Discendente d' Alfonso , reai te- 
nero amico del Sana azzero l 11 Discente di 
Ferdinando , di Federico ? che fer sul pur- 
pureo Trono seder la Filosofia 1 Come non 
presceglier Voi I augusto Nipote rii Carlo 111. 
Fondatore deli aureo secolo della nostra 
Patria letteratura , che Ferdinando clic Ei * 
medesimo 5 che i inclito nostro attuai Fcr- 
diuando , d altre doviziose scientifiche mi- 
niere sempre pià ne hanno amorosamente 
arricchito ? Come il Redi chiaro-veggente 
occhio non fissarsi in Voi , che nella Sede 
delle vetuste , e moderne Arti Belle forma- 
te , colla moltitudine di Vostre peregrine 
PjBrrc , la coni >nlez*A di Nobili < studiosi , 
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V ammirazione dei riguardanti , il contentò 
dei Forastieri , che lieti si partono dalia 
stupenda Roma colle produzioni del Vostro 
pennello vivificatore ? 

Or ss i V ostri pregi , e gli alti e sublimi 
Vostri talenti a ragion Vi fan respirar lCL 
dolce aura dell f alma Magione delle Scien - 
ze , e dei Letterati > come dunque non an- 
dar io glorioso , e superbo , se il Vostro 
eccelso Nome formasse fregio , ed onore 
della mia qualunque siasi letteraria produ- 
zione ? Si son sicuro , che la Vostra Dol- 
cezza y che Vostra amichevole Benignità j 
sorelle amabili del Prostro bel Cuore , sararz 
per concedermi , che viva il mio lavoro 
sotto V alta Vostra proiezione , nella qua le f 
col piu profond! ossequio f mi dò il vanti 
fU dirmi per sempre, 

Dévot. sèrvo , éi 'Amici 
*Sac, Salvatore Acquista^ 
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PREFAZIONE 


fila 

c <ju: j st o di regolare , e dirtgg&rc 
co uve /nenie mente gli sforzi salutari della vita un*, 
/naie , e vegetativa- È necessario quindi in sulle 
prime per l cifrilo di un tale adempimento , di 
non allontanarci da questo positivo salutare reg- 
gente , ^ che conserva , e regala , a fronte degli/ 
ostacoli delle cause distruggili- tei , il meccanismo 
animale , il più he ilo il più sterno , ed animirando 
ai venie edificio rh'Lùi- saggia, possente mdustre -inà- 
mano del f reatine . Ór onde t tiene rs* un tale 
prezioso fine , egli' f<u >d ! uopo , elee il dotto me - 
dico non sii ignaro del portentoso meccanismo del- 
l economia animale j che atizi egli abbisogna d'es- 
ser pienamente a giorno flrlle di lei regolatrici 
funzioni , che eoi lumi della ftolnmta , e della Ìt» * 
siologia , g/i. diverranno , e chiare , od al più meno 
assai oscurate. j4d esse invero egli è impreteribil- 
mente necessario fur ricorso , se vuoisi non e/npi- 
ricamante v e non aoaso rifu «tèe**: all' aulico nor- 
male f tato le perturbala funzioni, per via deisti - 
iutan :iicz-i dominati dalia C-h/micu la più il lu- 
mi uni a, che cui occhio chiaro-veggente , investiga 
e scrutina nelle singole loj'o cimentata parti i ti*e 
vnsU regni delia M i Biologia* Botarne;», e Zoologia. 
l*d mvcro come ii/r.cttersi in regola mi co.*/»* 


é 



•ty^CClXJ l* OC»» «•*>»» (U ^1™ é OIV pOSlO 

lo » o/it&? coordinare i guaiti , e traviali moti del 
-corpo viventi- ,, bisogna che a pieno si applichi al la 
cognizione dei proteiformi suoi traviamenti , scor- 
tato semprepiù dulie filantropiche giudiziose inani 
biella JVo tamia , tisiologia , Tautologia e Clinica. 
ILsse saranno quelle , che con occhio calcartele 
. rth '.rnoslret ahiu» la vUagdtrsÌ'\ e sfudìrùd^-li [ gì*o- 
r gnosi detti uj/tigeuti 'amprescruliibili hurtàtOb -,' 'ile 
-ttnovniuli pei turbate fi svi lo gì che fiùizrd)t7 i fl?'fa'ì?ii- 
nj&tùàidellc loro cause, pÙLr'- ui'-'gntari*'' fteiÌA^&lla 
ideila misera umanità , e còni piai • ime rito fe- (M7 Sia 
.'idei Dotta premuroso. H CHiiifui (lelln 'P0<wgr}r'f& , 



.tramenio , puritcoUir seusdulnù , ripugnili £'&•'(< \fp. 
Sfittiti*, abitudini , mesoni* . chnii'f stagiofìì^M: { 
. JUssa qual vasta scienza indicb-rit A?* e 

J onde i/nmcduilameuLe , e quasi sempre bUfipfl&fit. 
.metile rimetterle ur fionda : salute. Da ' fnVtAv Se 
, questa parte dillo scibile ìl'Jtdico Cgnof a i ^òjhie 

» impugna e , «*<V abbattere gii nevriti -sfòrzi 

aderii' ignorate letaUsSiue cagioni , -c/k* wipéginiho 
. . ai poro some ut, i la disimi i ni ■ del mècca) risma ‘tini* 
..mule ii Conosciute queste vane brcuiekc n iòdiche , 
. - allora ù eh. ti sarà cosa men- difiìciit. : p<ai-f sfagli 
^bolidi /ost ic<di ai ma Loti da viti cienr. herSughYitii 
a misti fi l bui niì.. ! id.acio coll è ceso 


• é ì\nnnLe ( u nii te: ap ai. che . C.hli i , 1 uZins^Hutè vi ‘fij)- 
\.,prr_s!erù la ilovizia\u b\ tifico numi) dillo $4 Ad ^ * 
I SJlil-LC.l ii o inesatti j-, e titilli aW~*ltì 

■É | ■ ;H\»* 
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tfaé/'i '^‘UuUty 1 ***** > 'di ea* toro amt, daf., 

*~i**ti* :À#$<4 r #v Xd ) &.v-du VSAU wé&Mutvl&j- 



. 2 .:Ì‘) *9 ifk, queir uomo girile , vcdirlarr.i.iil 

ià$m 4c»Ì4_i\'..f«ir.» , u conMgl.aociu 
jSujtf ai- ija medjp-i uja , rammenta ( eo4t.i .tf^ioAx^c 
^'.àotlo cilici;. u: J dui 11 prima. Medica. ,ooi il 
■ -f jri ! no Chirurgo fu la. Calura ; U seconda: .<1*4** 
j/° i « H'eapcriqpzn fi$Uu <LMq. nere Cmi^Ai. 

r , cllC ii ciotto SnrciigcU ci assiema. clic si éa*o<dfc»t:e 
^ ^c^w^cert it pai delle volte , la virtù ti*ei < uioitcp- 

*]**'**$ » ° J i»‘' 0 l J . osi, °' »-U. |>«Moo ; , elle .MìirtbM 
c » disposto a vomitare applica allo la.iei ij d 1 i .. 
-o’i Provoca lo .'toi|iac« a scaricai sii Coti - gli tele - 
j.?* ‘nénti di tutta la Medicina deb amisi allribnó-'e^ii 
l }’) dettame di' Il i Natura stessa , ed all’ os^rrvaziitoc 
£ ‘» Fatta su .jiitrie cose, clic •> noc-jurn.», o che x..c\. 
V SO , O d. I h i amento giovarono. Cosi eh inopie 
>» spinto pep. Li pietà , o iu passando , eh ««ployst 
^ appressava :d letto, dogi' interim , propoueva (jual- 
Jfi die rimedio \ clic sapeva ei aver giovato ad adiri 
“A «L rti .il ;it( ii* consimili. >» Cosi i padri di ftiuigKo, 
veccUi /li Unga c^rpnua, ì governanti , Sicérd..ti 
"• idibcr Cura d^ppn^Ji cullai tare , in |»ifhhliuJ»,u ta*o* 
^.1« j che s' appendevano nei Templi . $pf rune «Ufi 
fi tnè&f i ^ oh, l 0 -d^ eìi.ire Je inala: tic Non yj U ni uh - 
Jw® .. nitidi clic deomi seguire : i 'jet ' emù della Al tu- 
~Ta co: e giacchi ci troviamo a parlar degli espcri* 
7, mentali r nicdii y ahbcnchè tali pulizie richièdono 
‘‘iHf ì ' lli.gl or luogo , intanto non i irà im>:i d. jpia- 
^ cevoN il r*cp In.-: idi.- i SACKHiJUTl purticerior- 
»«*.» t; '- J Kifcrcuta «li. tuli, «lli-à, 


*5 

me f>er istinto animale dii ette , il savio spei mieti» 
tato numero dei rimcdii conveniente a 'àblfltave 



si applicarono a tali esperimenti ; c a ciò perchè i; 
popoli , allora nella rozza infauziu , non guasta «fòt - 
posti norc lusso d’ ogni genere , che disorgan.zza , 
c corrompe lo spirito ; per onde poche si èran le 
jiiuIjLLìc credeva» che le Divinità offese ammala- 
vano que* popoli. A loro quindi ficea n ricorso per 
via dei ploprii Ministri del* Santuario. Ma questi 
però , per amor di guadagno , alto spesso £i lecer 
«lare , ài par di Maometto , il nome della dignità 
Sacerdotale , colla guarigione di Idro 'medesimi, o 
d’ altii ; di malattie, o vere , o spesso simulate, ac- 
compagnate di spaventevoli contorsioni convulsioni, 
di una specie di ieomttnia\ con esprcssioVii, e tuoni 
iuintelligihili ; e siccome 1’ esperienza loro aveva 
insegnato quanto assai giova un' ari i ben ttenlcja- 
tu , por far accreditar la misteriosa iiK-dicnia f.ib- 
hricavjn i lor tempi in luoghi ventola! i , che gi- 
ravano giudiziosamente circondate di molli , c va- 
ri i vegetalo li* 

tri' iniziali al Sacerdozio , come presso gli Egi/.ii 
ed i tìrcci , avevano comunicati ( al riferite oTToìi 
tanelle )' i sifubok , clic Plutarco pretende fisic.lo.gi- 
seamente spiegare sotto il Volo ili Mistero. 

il Quadro dei simboli Vetta malattie guarite spes- 
so per gli sforzi della fanteria , i im dicameli! ; . 

■prati , o con azzardò , ó emetti valevoli iu sijjiil* 
infermità,. si conservavano presso di lord eh»; avean 
cura prescrivere , e quiWli J i ferir» le gu%neiòiù a 
è Divinità note , od a auofc da "loro create ce** ad 


slealmente std bri principi» te proteiformi me 
lame culi esatta giudiziosa Clinica Jiualntentc , 

MMMHÉbw . nMÉMlr UEJp * -, 


Pscidnpio Meloni po , /TreoZe ce. formandole una 
Mitologica Medicina. 

Or finn -Solo dobbiamo cotanto all’ esperienza dr’ 
Sacerdoti Egizi i , e Greci; ma bennneo agl* Isfrax- 
j . » steomlo Straberne , tracollo lor’ ori "ine 

da #*“!!*• il,vero ^Sacerdoti' di questi erano 
*“J»cìjso IV^rilici , e riferirono specialmente sul bel 
V'**WÌo le loro guarigioni al Dio d* Àbramo e di 
Gwcobbc , Medie 1 ano!» 1 «gli. Questo Patriarca , e 
di lui discendenti «letti Ahromai , che dimorarono 
43o. anni sotto il giogo «le’ Faraon* in Egitto, ave. 
va comunicatoli tal credenza , che sempre eelo'sa- 
mcnte custodirono. ° 

AJla comparsa di MOSE’ educato dulia figlia di 
Faraone in tutte le scienze ed arti , per cui Filone 
il chiama Posseditore d' ogni genere di Cognizioni 
d ammirar»' in ogni tempo , per come ei .rt testano 
I* l>od e~d Ecvit. i3 ec • essere Quegli gran 
Piateo e Medie osservatore. Egli stabili i Leviti «li- 
scendenti da Giacobbe quai Giudici e Medici «Iella 
-della stia Nazione ,• proibendo .- che ninno, eccetto 
di quelli , s’ ingerisse nella cura delle mula tic. A- 
ronuc il Sommo ^Sacerdote neiNtmi. i3 si scorge 
Medico aneli’ esso. 

Nc sino quà andiam noi a qnc’ soli Sacerdoti tc- 
nuti ; ma se b Irene a’ Profeti a' quali , dopo i Levi* 
ti , passò la cura della Medicina , clic collfvarono 
sino, a D-anpi di Salomone. Davide non ci dimostra 
dii aro «d libro de’ Ile 6. che qual savio Medico 


8 - ^ 

J**mn*r quell - armi ,<n^dt yf v Mlaré i inveii il 

;<*.&? ‘**4*11 malori V-*- A’h t*rg* petti , \per nord* 
fri e, •*' 1 ut ab il destino , qualunque seducente lusinga 
r‘i una retta, edutfallit*t<~-M*M guarigione Sogni 
sona d infermila , e cosi voler godere, coti un 
t*‘ {‘d-W segreto , ■*&& ni'iiurtalicu . ' Ógni fiìf'i ^ 
molo n "i adempie in qual i atte- hulóàthiò itjFeftó^ 
nivdesijia fiiainttia primtnrnenic ,■ e con 
1 c %\U \ dl: fin* .f»eL quaU- esso sì prescrive ; e 
u ' W k » 'Vie it ulna duali , e U locaci ctrcosi.m- ’ 
ze ; n i- h*4' ragione , ciò , ■ehi 1 ad altri fu di stdu^ 
r "IH-’ 7 f" » n tfieesù , all’ inverso, a imoce , <i « 

'-“■W'n'JtTc- to favorevole vi adduce. Per tal mori** | 


efficacia te ne u /quest a non .pundn fe 

° r P (l , s *> iuuo c»^ t che vengh^** 

if* e- %* mftd% «’w»** i4w ' ♦ 4 » ■«•'.-»* d{lA 

» • ?ft '\ ' » J , r rc ;•»*» '!•<• • n * u i - 1 •- • . vh j { '{ 

hl *r ' ^rvir»» Htlla ouUlc Lira onde guarire to i« 
9 B * d (*-,^*^1 5 a U*C .». ( pri liti ..else 3!M}c««ier0fio V 

' vnci-.ati, cran JWt£up\ G*«*o]>o.w»itì piflMèMM ‘I 

lo i i j iWty**^* per f»vr 4 o 4 ì»umi« «tei ' primi «kt-i 
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ivo di enunciare siamo portati a cctichiudcvc z che 
uinliQ giovano le altre branche della Medicina j.. 
ma semina la più interessante , per la gcneinlità * 
anche dell' uomo indotto , esser meritamente la Ma- 
leria Medica Abbiane infatti piovuto, in altri ter— 
mini , t he C uomo nasce medico come del patii' a* 
ninnile , adopruiido la medicina di stinto : come' 
quella del ’8 astinenza dei cibi j fi' incitarsi al vo- 
mito cc i per it onctirc te malatie , incomodi re- Ma* 
nessuno peto nasce sciente della viltà, delle so - 
stanze medicamentose senza le quali non puossì • 
ottenere la guarigione ( se la natura sembr' ub- 
bandonarci ) È necessario quindi che si stridii- 
questa Scienza dei riine. iii , colla quale si appi en - 
de lu pmpi ietti , e virtù , coni - ho detto , dei far- 
maci , c co/i quali si rilevano le di loro forze , si 
stali disonno le convenienti dòsi} s'insegna l'uso 
loro , e la circostanze dilla di loro conveniente 
amministra zion e. Dunque la Mhteria Medica a b- 
èraceia tutto di quanto sopra ■ si è detto , ed «/»— 
che assai più dappoiché- per questa fa di bisogno 
ricorrete alta Stona Naturale , onde aver cigni t 
zionc dei corpi medicameli tosi , loro provenienza» ■ 
c la muntela ond' ottenerii ; i coi atteri fisici 
onde non equivocare , od‘essev> ingannali ; ed in- 
secondo alla- Chimica per svelarci le parti, loro 
composizione , il modo d" otte n erli ; i caratteri in 
trinseci } Ì adulterazioni •; i cangi amen li causati , 
o per cagione di combustione , o di Lunga dimora j 
ed in terzo luogo finalmente ricorrere alla Far» 
macia , onde convenientemente far uso dcll'estrut •- 
tc mischiate , purificate , conservate , maestrevol- 
mente composte matt-rie medicamentose . 

Chi non. vede quindi la gran necessità d'ap preti- 


» 


t/pria ? Sentir t infoiti che altro non chiedono con 
signozzi di vero dolore , afflìtti amihaluli. JLkiUjuft 
■Uii rimedio contro il male, che non posso jiiù sop- 
portare! slitt i , tentati varii mezzi , t/n ù : È 
vero clic tale .sost^^zc è un eccellente antidoto con- 
no il nuo inale ? L se ciò è vero , quale ye sa»à 
la dose , il modo , il tempo.ua farti' uso? Che ri- 
sponder potrà fi queste , e t ài altre interessanti di - 
mande quel sedicente Mèdico ) che ne sarà igna- 
tjh ? Potrà , con del ciarlatanismo , descrivere con 
•ipcnLito favellare lo fìsiche patti diversamente dr 
quel che lo sono ? lì come determinare le dosi , 
il veicolo , tempo, effetto. prossimo , o 1 cjuoto d un 
farmaco ignorato ? Bisognerà , con rossol e Lace- 
re , o perder i infermo , e se medesimo , jiouos tan- 
te i onnisciente sfrontato chiacchiu rare, lu co dun- 
que la gran necessità della nostra prescelta Prin- 
cipal branca Medica Or dopo que lì-chc va tulliani 
di dire qual vantaggio > arreca/ non dee il nostro 
lavoro , il qual si verte non sol' al filanti opico 
sollievo dell' umanità / ersagliata da un' immenso 
stuolo di offlr genti , e spesso invincibili moUifor- 
rrti malori ; ma benanco de' nostri domesticai' ani- 
mali , sino ti poco addietro abbandonati spieta- 
tamente alle risorse della dimentica Autura ! lì 
pliant' anche tutto dì , nei piccoli Paesi , mancano 
dei lumi e dei soccorsi della Veterinaria / Lì quan- 
ti tuttora credono inuiìl lavoro , e disonorevole 
una, sì bella Professione ! Io jntend,o parlare per 

la Nastra Sicilia . ove si manca onninamente di 

•# ' • * 

tal Cattreda^. perondeu la miseranda Specie dei 
Qindrupfdi pai lieolarmente , che, con sommissio- 
ne , c sofferenza , serve a’ nostri comodi della vi- 
tp,c della, *£pc/e/« ,.non ha neanche nei suoi gru- 


rat 
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vrssim' incorno dì , nna riconoscenti mano, che la. 
Snllieva ! Ella vieti' ufjìdala Uopo lungo crudo 
ed intensi dolori , alle ignare rozze mani di 
i a/o . che vini salutato col nome di Maniscalco 
7 i<V« 5 ® ed innata ignota virtù , che si propagano' 
colla legftirnif.it ani fu primo genitura , come fidi- 
Sudri , ultima tribù del Bengala , qualunque nino* 
i loro caratteri fisici ,.e morali' 

Or col nostro DlZlOxS A HI O giovevole al dot- 
to Medico pei' rari riguardi , ni Veterinario , che 
zìi riti ver rÀ benanche le più sperimentate prescri- 
zioni che più gli faranno all’ uopo.; al Legale $?- 
mi Unente , per difendere , o scoprire le improprie 
fatali dosi , causa d' avvelenami /ilo , eco: al Far- 
macista per non / orni vantaggi ; ad ogni qualun-r- 
que persona finn! mente , ondò avere un’ economa 
Medicina nienti affatto empi tira , appropriata a 
suoi fidenti , propria a far riconvenire al dolasi 
Curante qualche farmaco , che , in leggendo gl ‘ 
interessati de Itili fermo - , presentasi quale sperimi firn- 
tato fintid'itii cc : Il nostro DÌZ>1U!S A RIO s am 
siculi , die benché in apparenza piccolo racchiude 
cognizione c Vantaggi per ogni sorta di persone r 
non- solo per far’ uso digli spot intentali ri ni ed j £ 
ma specialmente per saper apprezzare se hi Alai#» 
r a Medica , branca quasi primaria della Medici- 
na , sii alla conoscenza di Colui , al quale, si aj- 
Jìda la salute , c Ut /' IT A di noi medésimi , e «■ 
gli utili unimali riconoscenti , ed a noi più cari * 
Essa sarà divisa. , secondo la savia classifica- 
zione. d' Hat ilei t r in varj pnrtrclari articoli ; noni 
omettendo intanto, prescrivere, a converti etile tuo*\ 
go , varii , c. molnplici firmaci , in quesfi ultimi \ 
tempi sperimentati da più dotti dell' arte d LsciUujno,^ 


TONICI , ED ECCITANTI. 

Fra le sostanze aggenti sulla tonicità o confróV 
tifila' fibrillare dello stomaco , e degl’ intestini si» 
C intano la e hinachma , càsvnriglia , angustura j 
Quassia , s una ruba:, salcio , quercia , castagno tC 
j/india , calumi a ; radice di Giovanni Lopez , z*m- 
ìzeng , cannella ,, scoria di JVinter j cannella bian- 
'ca , coda pale , contrajevva , serpeiìlaria i irginiu». 
na , cari o/W ala >. angelica , zenzero , ralania , £r- 
Morta , zedoafta ; genziana , cenluara minore 
camomilla , millefoglio ; cardosanto } amica , as * 
senzio , lubbolo ^'crescione, o nasturzio , lepidio sii*' 
vestre •, veronica , menianto , ayapana, camedrio 
scordio ; camepizio , ginepro ; tormentata , agri? 
mania $ rare rosse, gon ma chino, terra J apponi - 
ca , *o catecù $ sangue di dragò , resina d‘ euca- 
lipto ; ferro , s«/e ammoniaco allume ; fosforo , u- 
*cn/o solforico ; gelatina testuggine , vipera. 

Eccitanti diffusivi primarii. Élettricis/no galac-, 
ni uno , calorico ; Luce , musica ) pa ss ionio m , am- 
moniaca , alcool , eteri , canfora, ec : Secondarti* 
vino, canfora , muschio j Josforo , assafetida, _ 
castoro , oppio- , ohi di noce moscata , di lauro ; 
di ara lìgio, cedro } limone , ec : ec r e tutti quei 
che diconsi corroboranti , tonici ec : con più , o , 
tnenn efficacia. 

Tali sostanze dette toniche , stimolanti , or/ eccr- 
fan //-più o meno ama: e , astringenti , aromatiche 
a spiritose rianimano più o me» energicamente U 
contrattilità fibrillare delle par'i viventi per la lui* 

rutilisi olle nel tubo digestivo > dal quale per sim.‘ 
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p.ttrn si propaga la lor tonica v i rf u -a tarj lontani 
fittemi, (pulluli veggoiisi li salutari effetti sulle Sem- 
seniplici tibie del cdlutar tessuto; sulle membrane.; 
u,l parenchima de visceri glandi ÌS .‘papille , nervo- 
se ; nel sistema arterioso linfatico ec : che simbraij 
i ivi vere per quelli. 

Dr non credasi che dette sostanze aón le sole che 
adempion tal dovere ; si può 'àtiéhe pur ln.n ottener 
pVr via dei cibi convenientemente usali , con brodi 
alighe gelatinosi , moderalo msótflma dietetico me- 
todo , «bbdncliò non pilo negarsi di esser gli amari 
gli ottimi , sebbene non tulli godano : tal Ionizzante 
proprietà Cosi essi , generatine rito parlando , son 
quelli , clic combattono con piai di buon successo 
le varie debolezze , per cui vengo* saviamente pre- 
scritti in tutte le malattie causate ila una più, o 
meli lesione della contrattilità fibrillare, o muscolare 
come nelle 'féhri -putride , ove si 'scorgono estremi* 
debolezza , polsi piccoli déboli e depressi ; eruzioni 
petecchiali cc: , chiaro indivie di generai’ afonia. 
Sono parimente di non dubbio vantàggio , per un 
ignoto-a noi loro' prnniwHO , nelle croniche malat- 
tie, nello scorbuto , nelle pesti ec : in cui il sistema 
muscolare tutta si ra tiro Va nella più depressa de- 
bolezza , per come 11 "di loro quadro ilei sintomi 
lia presentato non raramente. 

Questo genere di medicamenti siccome *per sim- 
patia si propaga a sistemi lontani dal tubo digesti- 
vo, oasi anche son di non equivoca risorsa nell’ in- 
fermità scrofolose, nelle cachessie , cacOchiinic ec.* 
per mille ragioni , poiché qnesti salutar' oggenti at- 
tuonan la macchina senza causar incomodo positi- 
vo; ma coll’ accrescer i moti organici , e ravvivar 
le libre, ridonai! lo smarrii’ , o perduto datario ; e 


gli amari , ò stimolanti estro tan lrrdor 
o meu astrìngente sulla contrattilità in- 
servibile delle parli fibrose. . 

Or queste, ristrette , intercettano il lluiilo , che 
deve per loro passare^ onde augumentano vigori’-» 
«amento la forca di «foche , e fan nel tempo mede- 
simo , che piu di tonicità acquistili^” per quanto 
più f azione ne’ tonici in quelle dimora. 

1/ azione di questi fa rimici si vcrilica in tutta la 
macchin' animale.} di questi si r nv engono 'di non 
pochi, clip: no han una particolare , -e rum: dia lin- 
gua, al solo stomaco, al s»*lo sMcina. gl in loia re chi 
ad un sistema , e chi ad altro , per come si scor- 
gala a suo luogo, 

Lia quanto ibyiaiu d«yo si capisce bene il gran 
vantaggio , che »i ritrae da dell* agenti mediem.-U 
nelle vere dtbolezze^, che spesso colla lori simula^ 
^idne ingannano le vigilanze, anche del s.»\ io piat- 
tico. Le simulate combattute pop i toni :i , . m e>a- 
«pereranno talmente da ledersi ‘inaccessibili ali anni 
dilla più forte , e vigorosa medica mano. Cosi , se 
si voglia curare qualunque spi eie d'emorragie cogli 
amari , od asti ingenti , studierà il iuiant$N»c ella 
sii pas-'iya , o\ attiva. Nel primo caso avrò de’ pi;» - 
aiosi v sr«b'«g>;i } ,uel seòojulo • però, dati al nmritp 
più forti iruid’ armi , colie «piali tre ncare.coii si- 
curtà, e di per t« mpo la .Mia delll’ infermo. 1>«1 
•peri midcininmcnti li abbisognali delle non poche 
f •* i * picacic nella cum di lìussi mucosi, pi-rio- 
.dici, acquisiti ec: # e «li molte altre .malattie di ve- 
jlala debole zza. , di simulai' atonia. . . 

*- - . . . ■** alt ; MMMMCài 

l ’ ’ - : *•»«. 


ciò perché 
azione più 
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EMETICI 

• 

Lo sostanze , che speci al meri fc rggrscotìo 'stillSi 
' co il tratti li tà irfu scoiare , o$siu stilla ìmutlik.i dello 
slbniaco , sono : 1 / pccuCuAna , osato , viola tri - 
co/or, tartaro emetico tà'< ec j‘ Emulsioni^ dolci , 
oln errassi , di mandorle dolci, di lino , ai ulive^ 
latri o liquido ; acqua tiepida con " òlio e irtele j np- 
/«a r/i riimo tri Uhi con puoco ùccio ; infuso, <» r/s- 
Còtto di -cadaut ea , c// arte nii Siri , di acuiti icari a\ 
\tì fon di sambuco cc : ^ t sputo ri ò , luiirholu 0 /o- 
beha i noce d’ Indiai noce vomica , poli gala vir- 
ginità ni , sabadiglia , semprevivo min. e$ t 

Questi .sostanze vengono dette emetiche p'^clià 
contengono la virtù emeti-ca irt se stèsse , benché 
in dilli renti pii tiri jj 'per oblile scorgevi ue’ solili-, 
ri , sali, ossttli ''metallici^ VI j. volatili ed acri-, nellt^ 
lesina , ’emelirra , s^illina - cc / cc: ; perchè colla 
loro^azionu irritano \o[ Culle , io porzione delle 
membrane dello stomacò, secondo, le savie -ri!Ic*sior 
ni di Bo'jvcnot. 1 pianto altri "aggeliti potrcbher^seìv 
vir al mcdeslind fine.* raa non per Queste» chi’niiie* 
rò ^ per .ragion d. esempio, emetici jl dito, le hai-, 
he d’ona penna cc : pecche co’ medesjn'n , le imiti- 
le «fauci , m' recito al votuito. 

Il vòmito ail.licialmcntc , <> Spontaneamente pro- 
vocato , e (tetta una generale ooinpiozione in tutta 
la macchin’ animale, e specialmente in (jucgli or* 
gani parenchiinatosi come lo sonori la milza , il r*. 
gato , polmùue , l’ involucro Cutanei» cd .iJtii-on-4^ 
eseguendosi , si osservano delle di loto c ino lt* alti 'c- 
secrezioni , come ci apprende la Fisiologia. 
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Or talb salutatifcri mezzi emetici , esaminati clic 
saranno b.en bene il lem pera mento , I’ oso di vi» 
vere , l’ idiosincrasie dell’ ammalato , ec : saranno 

da prescriversi perdio più allor quando una cefala- 
lgia. il $npt>r nauseante ed 'amaro della lincea, un:* 
pati in fuliginosa , ^Jie inveire la lingua,, 1>ooca, un 
iìaio puzzolente , ou -senso di pienezza nella regtq- 
rc precordiale, l’ anoressia , nausee, incitamenti 
ni vomito cc • indicano marcatamente un vero im- 
barazzo gastrico. 

'In generale , gli emetici , possiam dia, che con- 
vengono nei gastricismi, c pefjrhè sbarazzano * la 
wtnilz.i, fegato, le. glamlolc boccali, la pèlle ec .• 
-dalle loro» escrezioni , .-quindi sono -da .prescriversi- 
nell’ alfe/ ioni ( non iiifiiim motorie } de* ilei ti .* e «l-jp- 
poichè potrebbe -se minar un paradosso , prescriv cr- 
ii, per r escrezione doli' iUnór cutaneo., assicuriamo 
-con Pauvct , che gb c in cj.ee i lian recato non indif- 
ferentt serviggi nelle refropulsioni tli traspiro ; ucl- 
<T eruzioni cnjau.ee ec : Non lamiòm perù d* #y ver. 
•♦ir, che per eliminar il gastricismo, fa tl'unpocli- 
aiiinar le materie per le vie superiori , oil intcriori. 

Oltre di comi a t ere il gastricismo, i guasti ctifa- 
Tiei ec : .giovali udii nun.-r nostri famuici nt.llc fe- 
bbri anebe continue f che han per causa uu’ irrifa- 
aion stazio ti.u:ÌH nVlia mucosa dillo stomaco , juo- 
•rue per causa di bile ; nelle febei detto biliose^ 
•coglioni elici combattute da Feroci-, 'Huvham , 'rìs- 
.hot , Finke cc- . C s: nell - indenni Menti sili princi- 
pio 'dell’ apiressia , <» secondo Sydcnliam , all* avvi- 
gnarsi. dei ■paroswmi ; intrrmitlenti quasi sempre 
-cagionate, od aventi ammasso di materie indigente, 
o d* Tentante mucosità. Sono stai! .essi ili non pòca 
tttillà pelle cui ’ eseguite tli queste da’ Murray , ‘Pi- 
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zenu , e Cuchner , seguendo l* esempio rii Galeno , 
e Sydcultuin , che li preconizzano in qticlle 'Hello 
primavera , e della fine di estate ; specialmente, in 
persone dunoraut* in ‘luoghi umidi, paludosi ec : le 
quali evacuate frutterie per lo più putride , biliose', 
mucose ec : prescrivevano dei tonici , quali rinvi- 
gorendo le forze gastriche intestinali , coli e iiminar 
la febre , vengon dilaniali unti f re Li li . Si oli , clic il 
prescrive» parimente’ nelle flciuuiusif.* del polmone*, 
cniiiplicatc* ad imbarazzo .gastrico , li crede impre- 
tci rtulmciite ueecssarj nell’ iulcrinit lenii di està , e 
ci’ autunno ,,ove le roalcde di gastrteisrao sono più 
attaccate alle pareti dclllo stomaco , le di cui prv* 
prnlà vitali «olio da quelle gravemente alterate. Se 
quelle -materie , o si trascurano , o si ptocasljna 
ad evacuarle, irritando successivamente lutto* l’ in- 
t. ero tubo , proti ucoiio jqudlc fiere dissenterie , die 
soglioo regnare nei paesi caldi, e* che X.ind , c S • 
druhaiu consigliai) combattere coi vomitivi; onde 
cosi calmar in parte li irritazione della mucosa in- 
tesi naie , die si ristabilisce in normalità , dopo 
iungdie riprese, in tutta la sua esecuzione. Ilalìbcrt 
-c’ istruisce die i nostri fallitaci .ispn vantaggiosi' nel» 
1’ atgyoe v -speri al mente trachea b , nell' idrotorace , 
asma, e ijcllNipoplesi» presentante polso piccolo, 
leggier calare , c pallido volto; poiché in qncsto 
caso il vomito , .'Colendo I' economia tutta , ria* 
intuì inscn 'ilii Imeni e la medesima. 

Or siccome mollo son di giovamento gli emetici 
iu soggetto ,«• co* i aJI’ativéiSQ posson - cagionar dei 
gran indori , se la mano del Pratico non oniillato 
li. .p reset i ve m person’ artrite dalle dette, *o emisi- 
iU.tr «ferinità accompagnate da scirro afjiihjro ,^da 
aneurisma , da calcoli , ernia ec: ; sddieue di que- 


w 
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st ulllm’ alctmi-nu» temano, ‘bet onile si proacrive- 
r.ikito nelle gra\ i danzo , apoplessie in presone , ft 
«fi cui temperamento-, e nervoso sistema è e s qui si- 
ti ss ira) ; od in aJtie ind viduali circostanze-,- clic in 
pratica saprà meglio melare • >V’< 
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Possiate notale fra le medicine aggelili • sii In 
■conlraUtliTft muscolare , o per. meglio dire , sii la 
nuuliliìù itti tubo Uueitinnle : il, rabaHnn'o , scia-, 
ruppa, rneocucàn , scammonea , ellebori*, sena cus- 
siu, tatuar lodo , lanino catartico , pesco, cu 'turno, 
input al in , elaterio a aloe 'manutt , gommagutta, 
agarico bianco , cremar di tartaro , tartaro di 
potassa, o di soda , acetato di ^potassu", solfato 
di potassa , di soda o di magnesia , magnesia , 
jTos fitto di soda ec : « Sbfctanze grasse , zuccherili?',' 
» muc l;.gi nosg ^ Imrro fresco ,* latte siio^ayt) ; erbe- 
» ejnolbxnti i old di finendole y di lino , d’*olive ; 

« solfo , (aponlicQ , sapone'; Htrcbenlina , ascio-- 
» piade,, cinol^isto ; mercurio» dolce, olio di ricino^ 
« acqua marma, sedia, senape, d gitale y giasqiuar 
« ino, nicoziana j> 

Tali sostanze perchè .promuovono 1* cv&cnnzimt 
vnlr^ per la prppietàr. loro più o- meno oataitica 
vongon detti : pui ganti , drastici , o tassativi , al-* 
trinatiti blandi. 

■<^u*;stf agenti medicinali sono Tstatì usati da tem- 
p immemorabili.* e fadti ór«-pcr P uso, or pell in- 
t e lessato emftirisjmvantido’ti dèlia generali tà delfina 
infinità tutte p clic «jfodcaFlsi causate da Vmori gtra- 
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sti , e corrotti per cui ne spunK/ia Mediana (le- 
ali Umoristi co : C ò non di manco non possiamo 
non riconoscer^ in essi la virtù ■di combattere non 
poche malalLie ; e ciò con la -Ior sol amuiinist ra- 
2,0110) per come spacciava il noto Le Hoy colla 
bua Medicina Purgativa a Vanti purgali va. • 

-Tali terapeutiche sovtaozc han I' inversa virtù dei 
Vomitivi , cioè : questi sullo stomaco , ed. i pur- 
ganti sul* 'duodeno specialmente $ e degradando , il 
resto* del tubo intestinale. Il voler rapportine il mo- 
do della Ior aaiònd , o la struttura . di quelli sa- 
rebbe ripetere citò e’ insegna il Hatsftpo della JS'otonutk 
Patologica' Sunuafn sì cosa necessaria, *’ avverti- 
le clic', secondo la qualità ed il volume ilei «pur- 
ganti , si veri Pici no le dcjezioni ? ed allo volte vo- 
imti con moto an ti peli stai beo - t oppure quiete dei 
due desiderai' t Ilei ti. ^ " . . 

I purgarti c*'il.i lor azion’ eccitiano , introdotti-, 
che so£p , r allesso delta mucósa futili naie ,-col 
•chiamare i proprii umori, quei biliosi , palici ertici, 
e molt’ altri degli, addominali sistemi. Risvegliano 
■ q illudi la vi tali 13 $ irritano i nervi, cd i g a irgli i, 
•che , jnoyluecndd dello contrazioni muscolari , ob 
hhg’no le materie ammalate , clic pur desse ac- 
»ci’.eseoiio* dei salutari stimali, ad aver cosi là di 
loro dcsitlerata sortita. • 

In generale, si pfwcrivèho ì fumari in qui^t ione 
m llt costipazioni per caiya di atonia del tubo di- 
giulivo ; nei gasinoteli»! , colica de Pittori, vermi- 
nazioni ; £cr espellere i calcoli intestinali ; nelle 
j.aralisie , nelle illusioni jru , o meno estese', spe- 
cialmente con quelle simpatizzanti col rubo dige- 
stivo , come «la cute , 1 ’ cuccialo , torace oc .* poiché 
nvulgouo una quantità copiosa lì’ umori negl iute- 
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stmi. Qosì valgono contro ~lc congestioni del cef- 
> , de 11% irudoll» spinale., le idropisie essenziali 
( bugia, nonostante vgiituna paraci illesi , nella ^e- 
na cura da me falla p^r una -giovane , in due ni- 
ni J I' oftalmie , olitidi -croniche, apopledc , cpi- 
iost'e, catarri di testa e di petto, nelle di ilieoi tà di 
respiro, secondo Bailon r ingorghi pulmonaii, idro- 
toraci , pcripncumonic biliose ce- 

Ci^i (t«l pari spesso contro md.ilfie elei Li pi Ile 
come , erpeti , eccetto dei cronici. Ma si guardi di 
ri m auiin mistraili , che coli aver riguardo all - eia-, 
se so, costituzione ec : bei pletorici. cd l nervosi t 
si procuri usarti con noji poca di risei ba , do che 
non cosi pei biliosi* c liulatici. Cosi -per piccoli 
soggetti , che son facili portarne i visceri iiifiam* 
in iti , c per i vecchi non deboli , che possono t«i- 
ptla niente usarne un’ avanzata dose , contro 1 av*. 
\ i>o dii nostro Haliheit. Nelle stagioni climi, luo- 
ghi ec: freddi , o“ caldi, cd 'umidi, sono di poca Hli- 
nacia. bisogna proscriverli poi nei flussi ulcrtnwrrt 
emorroidali , nelle malattie , che sebbene esigon il 
l'iro servigio , si veile intanto che la malattia fa al- 
tiove una crisi salutare-} indi’ angnmenlo de ll'infcr- 
milà cc : in generale finalmente diciamo : che. sic- 
come gli Emetici son di -grand* oh Ita , dandoli mi! 
principi** della nn latin, cosi -con Gximaud , all' in- 
verso questi sul finire. Non saprei io intanto ac- 
eintirc per un tal precetto; ana .procurerei piuttosto 
di 'non esser cotanto .pece '.pi toso. 
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ANTELM1-NT1CI . - •* » 

* % • 

«IP JntelmnUci , osm'j quelle sostante, rlic so- 
no adoperate dalla Medicina per uccider od espel- 
ler anche vivi i vermi , che stanzia» nel corpo de*- 
gli animali , son il mosco ih Corsica , /vice- ma * 
Si ìào , aglio , i spigrita (tutelati ittica. , 1 colnqumiida 
azerndack , seme- santo , ricino , rf/gt» ri/ fnijntya , 
SiibatiglLa , stagno p<‘tn,lco , rie re sr/fonco , co% 
rullata ajjiciiuiie cc* « Aceto , acqua salata j tini* 
s> celo , ansale Ih! a T canfora'} gcchroa , giatmuaicu , 
» e surinuwesc ; olio animali con trementina} ru- 
»> la, se* penuria , tabacco • terebentina, valer! a'Bif} . 
>i artauitu , e suo oliò ;.olio di Lettila , di teie- 
» bcutina } gommagutta, rabarbaro} $cnmai>nif*a , 
>t lava Ignavia , aloe, nocovomica , inailo di no e, 
» stagno , c suoi preparati , radice di melo g a- 
j> nato ec . » • " , 

Tal geiieic di mezzi terapeutici oltre di compiet- 
tero quelli , clic han urla, proprietà tale , sui gene- 
vjs , contro i vcitnim ospiti parassiti dii «tulio di- 
giunile , che li sturba , l’ irrita , uccide Y elimina 
c.c; , si contano come tali molli debilitanti diluen- 
ti , emetici , porgenti , bibit’ abbondanti di latte-, 
di zucchero cc,i per come ognun potrà risconti', r: 
nei pari colati articoli. Omettiamo ili p trhr della 
genesi dei Yernii , p cicli è di pertinenza del Pato- 
logo , che saprà istruirci se sicno provenienti- dal- 
1’. esterno per via. delle sostanze immesse nel nostro 
tulio digestivo, o per via delP ari » introdottasi Pol- 
la respirazione ec^ j o se geneVSnsi dal corpo mc- 
dasiuro come sostenne vittoriosamente nella Scuoia 
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di Coppenaghrcn Biodi. TI problema sin adesco ri* 
mane insoluto da Medici dotli per come ci testi» 
umiliano 1’ opere d* Entomologia. 

Ci par commcndevol cosa il dire , trai isolando- 
altre cause cagionanti venni nei diti , nella testa 
nella pelle , cistifellea , cuore , polmone tubercolo- 
so specialmente, reni vessici , vagina, cerchio ce.*, 
le cause, ed i soggetti , .clic sogliono solfuro % lt 
diatesi verminosa intestinale. 

Generalmente i bambini mal im riti , ed i sog- 
getti deboli vi vanno a sofl’erfcnza ., per come et. 
convincono 1 evacuazioni mucose alvine ?i abbrucile 
a ciò si opponga Alibcrt, che le erede unicamen- 
te provenienti , o dalla mucosa intestinale, o dalla, 
putrefatta sostanza dei vermi. Le cause 'ordinaria- 
niente credute sou tutte quelle pioducent indige- 
stioni co : 4 

{ vermi poi soggiornanti nel detto tubo sono gli 
ascaridi iumbricidi , ed i vermicolari. 1 pruni son 
rotondi j ciascun qua ut* una pennella scrivere Itm- 
jgo sei dita trasversi ; di color quasi tcafnro roseo j 
rpgoso anelato ed acuminato alta testa, ed .a co - 
dal Egli, dimora nelle membrane degl’ intestini, clic 
traforandole , o dall’ assorbimento dei Ibr uovoli , 
si. e rinvenuto nella cisti folca , 'fiore nel dolio 
pancreatico., vena porta ; e passando per la gola , 
nei sini delle nari , trombe ri’ Eustachio , dura ma- 
dre , cerrbro , ed anche negli occhi nelle vene cc: 

Il vermicolare è rotondo , ’e della forma di un 
filo lungo, quattro in cinque lince ; di contìnuo , e 
celere moto ; perunde di grave incomodo agli am- 
malati. E’ rugoso dulia parte della testa ; loioio e 
lucido da qnèlla della coda. Soggiorna nei cras-’i ri- 
testini , e si è. rinvenuto nella vagina , vc.-cicl uri- 
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narra , d «ita quale qualche volta è slato espuso 
coll' orine. 

' La «ccouda specie è la tenia , clic parimenti è di 
dtp„> soita annata ossia cucurlitina o ventre solita-, 
rio. Non fa di bisogno faine descrizione bastando 
il . rappreseli arsi una lunga fcltuccina «{Livida Vii 
spellata con li Lesta piocolis*nt^i. Abita , o Sola o 
con altri vermi, più . spesso nell’ noni che nei bru- 
ti , par! iccWirOicn te. in Italia, 

La seconda detta inet me , o lata , propri j della 
Frangia te , poco «Itile pisce dalla prima. 

Il terzo fra i verrai , elio afllggu l’ umanità è il-.'' 
tricocefalo , che- amà tur dimora negl’ intestini cie- 
co, ileo , ed anco colon, ivgli è raro j ovipare c i- 
me li a van de tir; e per conuin opinione prevenien- 
ti; dall’ esterno : e non quindi generati dagli umori 
ter ilei corpo animale. 

4?er sfollimi generali passiani dire che tii(.L’ i vi- 
scer ‘ addomiiii.il il capo, ed il potlo annunziano la 
lor presenza. Cosi, per le naustc , vomiti biliosi , 
cardialgie ; frequenti ILpolimie , dolci’; colici , ver- 
tigini ; catalessie , furori maniaci , estériè , cpiks- 
sie , tetano ; improvvisa «at ri isi , ninfomania , re- 
gole soppresse , tv inoiinal fi in ss’ uterino sto li i‘t;me{i 
scomparsa d’* itterizia* o d’ aiusnrca ec : Ordinari.a- 
in e nte li annunziano Ih d'ila lazion della .pupilla , 'lo 
die non sempre , infensa ccfalagia , coni ih seTe 
dili edile bevande j vm'acllà sciita proporzionata nu- 
trizione.,’ faccia o ficchi liv di o pimbitù turno fatt i , 
e lucidi > poLi disugiiidi oscuri, insensilwlt , r^c ord- 
initi ; andante rcsp;raz.oH<+ ^ urina lattiginosa o 
del color «li quella dei cavagli j siidor acre fetido ; 
1»a e soventre tumefatto dolente , titillazion intollera- 
bili; nel naso , colonia nel retto tenesmo ; spavea- 


toso subitaneo destarsi dal sonno r cc .* Molli rii cptr~ 
sii aiiUomi e dti paloni lotuciiici , .«peliti depravali 
voracità m.irasmo , al>l>onciattl e suidivazioiut re. a»* 
Ij presenza della tenia. 
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Fra le sostanze farmacantrche venefiche-, che ag* 
.giscono sul digerente tubo, si cantano:' lu t lenta, 
stramonio j' solano , dulcamara , belladonna , fjm- 
s '.filiamo , aconito , noce vomica , fava di $ant'I~ 
guasto , stajf sagra, digitale , tossicodcniro , lair o 
i egit ', agarico ee : arsenico , rame , piombo , m/<- 
rialo di barite , r/i mercurio ossigenato , acido 
nitrico -, cantaridi ee ; 

L’ azione di tali sostanze è quella di produrre' 
una lcsiou jneccanic<i»chitmca-r;e/yoja'.Milt’'ecoiioii i* 
animale , introdotti che saranno nello stomaco , e 
negl* Mi tea fini. Or non. ogni veleno . genera lai gua- 
sti in tutti gli animali: nè uguale azione in ogni 
soggetto dotato spesso di grado vario di sensibilità. 
Di più la medesima dose , se vicn coll* uso • giudi» 
zosaiuciite piotiitta da un’abile mano, diverrà spes- 
so innocua , e spessi ss ino ancora salutare > peron* 
de i veleni su tal Dunto di veduta, non passone! 
addi mandar :n alefacienti. Nel corso. /Icll’ odierna , 
pràtica , come simiim'chte di molti degli antichi , 
una tal verità non abbisogna miglior difesa j .come 
cosi quelle farmaco tiih- velenose sostanze diveng* a 
letalissime coll’ avanzata locai applicazione. 
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I veleni , ohe producono un’ instantanca altera-, 
«ione , ci fa« avvertiti di qual peso ai è il prender 
precauzione nell* liso dei medesimi ; dappoiché , ee 
per poco si trascura, o si posterga l' attacco, ogni 
ulteriore dilazione sarà mutile e frustranea per ope- 
rare e concorrere ai salutari sforzi della vivamente 
attaccala datura, die sarà presso a poco già morta. 

Si c luccicato . qual é il principio essenziale a lin 
vita die vi eri ad attaccarsi dal veleno? Oggi ei si 
e deciso, che, siccome varj son i veleni, varj \ 
soggetti per (specie , climi ed altro, cosi vana la 
lor delatori a azione ; quindi varj gli antidoti , p cC 
come a suo hiug ogni veleno indicherà j e qui vo 
gliam presto; , e grandcity-'iit’ inculcare, clic il vero 
antidoto per ogni veleno si è quello di far che , 
colla massima prestezza , si «aggetti per via del vo- 
mii. artdici.de , tenendo sempre limanti quel salu- 
tai precet to i/ecs\U veleno presto cacciar fuori per 
la nu più breve. 1 

Oltrepassalo il tempo ‘innocuo all’animale , sicco- 
me si trova la sostanza perniciosa oltre dello sto- 
maco, vedesi 'bene che ogn'allra risorsa n è dillie le 
e dirci inutile , dappoiché co’ purganti non altro 
fai assi che versar luoco c materia alla maidica di- 
struggi Lice sostanza. Non ci rimarrà allor.’ altro 
Juidan soccorso clic quel di , prodigar i sedativi , i 
dolcificanti , c simili. 

I sintomi dell’avvelenamento son varj siccome 
vnj ne son i soggetti, i veleni »c: . Altro qui noi 
non possiani riferir che i generali , rincontrando*' i 
particolari , nei singoi’ articoli.’ 

II delirio , nausee , sbadigli , stupor o quasi stu- 
; r°" » letargia , tremiti , sussulti , tetano della ma- 
i*ij a inferiore, sguardo lisso, triste, bieco ec; iudi- 
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cano che il veleno è narcotico j per cui si vedono. 
Ics’ il cervello ccl i nervi. Se poi o a molti , od a 
pochi de’ suddetti sintomi vi s’ associon dolor pu'n- 
gitivo o lacerante, emorragie, diarrea, ed altro, al- 
lor potrassi conchiudere (lo che non sempre) d’es- 
serne la causa un veleu chimico o meccanico. 

In Istoria Naturale non pochi animali si conta- 
no che con i loro molai comunicali i loro speciosi - 
letali veleni , dei quali anche 1* uomo disgraziata- 
mente da quelli assalito, uè piange alle volte le tristi 
conseguenze / Per quanto permesso ci sarà ne cite- 
remo de’ piu rimarcabili , cd interessanti. 

Il veleno della rabbia , che come ognuno ben sa 
vien comunicai' ordinariamente dalla specie Cani- 
na , è quello , che ci presenta il tristo compassio- 
nevole quadro- patologico, come .* tristi mortali pas- 
sagiere convulsioni tetaniche -, pianto , eccessiva se- 
te $ ma intanto fuga ed ahbominazione dei poco in-, 
nanzi desiderati liquidi ; odio verso gli astanti sino 
a pigliarne vendetta, mentre che con attraent’istan- 
ze si chiedean degli soccorsi. Spesso si «preseti tan 
anche i povcr* infermi con tulio il. fiero coi leggio, 
d’ una febre maligna , « della morte , tralasciando 
l’ opinioni di Bosquillon , Gerard, Buscli,, giacché 
si sa bene che questa malattia uon è effetto di ti- 
more} e cogli ultimi , poco importa s' ella sii o no 
una malattia essenziale. Né con altri sempr’ è pur 
vero eh’ è una tetauic’ affezione. Ci riraettiam noi 
ali' impero della Patologia. Enaux, e Chaussier, die- 
tro esatte fatiche consigliano pei la guarigion della 
rabbia l’inoculazione della bava dell’idrofobo ani- 
male j c^sa da Gerard infruttuosamente in coin- 
prnova tentata. 

L’ unico Vdleyol mezzo secondo noi si è quello 
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di pecvehìr lo sviluppo della malattia , disfruggen-. 
do il veleno nella recente piaga esistente. Or ciò 
attiene col bruciar la medesima con arroventilo», 
ferro , o con un caustico efficacissimo, e di produr- 
capace un' innocua larghissima escara , mantenendo 
la suppurazione con opportuno impiastro, o coll’jp. 
plicazione di genziana , aristolochia ec ; Dessault 
i a curava con ninnato d'antimonio cd acido solfo- 
rico, nitrato d’ argento, e specialmente, colla sua* 
pasta composta di 1 . onc'. di recente calce viva ben 
poi ver.' ta , e di una di sapone, che posta sull* pia- 
ga , formando un escara , caccia via il veleno. Al- 
le cur’ esterne è convenicnt’ anche procurar. 1' inte- 
stinale evacuazioni eoa .emollienti clisteri , od altri, 
blandi rilasciatiti. 

Poti ci rilerir t vantaggi cotanto vantati dell op- 
pio, del giracelo, , turbit minerale, canfora, muschio 
ve: ; ma si dubita, non senza ragione della loro ef- 
ficacia. Conchmdiara finalmente coll* eclatante se- 
guenf esperienza, il Sig. Buissot disperato per. es- 
ser caduto nell'idrofobia pella cura di un! ammalata, 
di cui indifl'eren temente ne toccaVa la bava-, .deter- 
minò finir suoi giorni dentro un bagno a., vapore- 
Innalzò quind' il calorico a \z gr. ed . immergendo- 
visi, vede, con sorpresa mista a. contento., tutt* i 
sintomi man mano scemarsi. Dileguaromi , dic’egli 
nella .Grande Accademia Delle Scienze di Parigi , 
ihdòlor della gola, e degli occhi , leggerezza del’ 
corpo tutto ; la facoltà , colla- quale sembratagli 
pria di poter numet'ar. i proprf capelli senza ve- 
derli ; V affluenza della salita , la voglia di cor- 
rere e morder attimali e rose inanimate ; la ripu- 
gnanza alle Incide cose ed all' acqua., quali cose • 
Lattòsi. manifesta vauo ad ogni. cinque minuli , in-t- 


aS 1 ' . . v 

cominciando dalla part’ offesa , che n’ era il dito» 

; Dopo guarigione , ei guari 80. individui , usando» 
i bagni detti alla Russa , è sol uno di selt’ anni 
non iia fruttò del nuovo acpidentale rimedio. Lo 
scopo è quindi , ei oonchiude ? il J'ar sudar pro- 
f usamente V infermo , avvolgendolo quindi con pc « 
sunte coperta di lana. L’ esperienza di veder 1’ I- 
drotbbia spontania nei spi' ammali , clic non suda- 
no, ci porta in favor del nuovo metodo. 

I medesimi succeunati caustici servou anche po- * 
’tcntementc contro 1' avvelenamento dei rettili , e 
specialmente della vipera j per cui convenendo sii 
ciò ltedi , Fantina, Guylon de Moivcau , e altri 
molti Praftci , ci aslengbiaino dal riferir una far- 
raggine di mezzi. Avvertiam però , che molto fa 
d'uopo anche insistere sull’interna prescrizione,, 
con bevande corroboranti miste al muriato d' am- 
moniaca , di tartaro di potassa, od altro, alla dose 
d’ un cucchiaio da caffè. Consigliarli però di non 
fidarsi alla legatura della parte av velenata j e ciò per 
varie ragioni, clic sarebbe inutile il rammentare. 

Fra gli eroici mezzi pef la guarigione dell’ avve- 
Venazióne cagionata dai serpenti , il solo ed unico , 
han sperimentato gli abbitanti di S. Fé , dove ab- 
bondano più ili ogni altra parte molti velenosi ret- 
tili , si è il gunjago. Si , non avvi dubbio che P 
applioazion della foglia , quindi all esterno , ed il 
‘succo all' interno, ha reso c rende la vit’ ai miseri 
pazienti , per le filantropiche cure del sempre In- 
dabil Muti* , che non omeMc vederne i salutar* ef- 
fetti anche dal succo inoculato. F» divenuto delizio, 
so il Paese di S Fé ( inabitabile pria , per cOsi 
dire , per I’ infinità di velenosissimo varie specie 
di rettili ) un.camcnlO pel Gunjng o, per cui impii- 
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neractifc trasrgon dei preziosi metalli da quella ter- 
re doviziosa. 

Ma cosa direm noi del voluto veleno degli scor- 
pioni , di quel del ragno » (tali quale ne venne la 
mai veduta malattia Tarantella , di quel delle api , 
delle vespe , calabroni ? Se bisognerebbe servirci 
dell’ espressione : tutto è effetto dell' alterata pre- 
venzione e fantasia , questo nc saria il più conve- 
' nevole luogo. Coprite la parte affetta dalle loro pun- 
re , ed accarezzatela cogli emollienti e si anniente- 
ranno tutt’ i volut’ invincibili accidenti. 

Riguardo poi gl’ incomodi cagionati dagl' insetti , 
par valer non .poco le sostanze fortemente puzzo- 
lenti ed amare ; ma se il corpo ne è stat’ offeso di 
recente , si rirqedii con lavar 1’ offesa parte con sa* 
Uva , con acqua comune o sola o mista, a sai da. 
cucina j con olio d’oliva., o con acqua vegetomi- 
uerale : coli’ applicarvi materie caseose , grasse , o 
mucillagginose. 

N tri la diremo su i dapprima esposti avvelenamenti 
cagionati da ent’ inanimati perche in ognuno dei 
medesimi si rinverrà quel , che di controveleno sia 
adesso maggiormente s’ estima. 


MEDICAMENTI, CHE PRINCIPALMENTE 

, AGISCONO. 

sitila Vitalità dei Gross' Intestini. 

Nessuna sostanza medicamentosa rapporterei» nói 
■►in quest’- articolo poiché pc: quel , elle andiam a 

-dire, ognun resterà ben persuaso che quasi tutte 
*c fa un a oh e diatene vi lian la lor azione. 

Le sostanze io-vero di qualunque genere ed atti- 
'vità esse si sii no , -danno» * in clisteri , qual’ i filet- 
tati , fan lor mansione noi gross’ interini , clic da 
quelle mI irritali n calmati ec : vcrtgun a comuni- 
car ‘4’ indiretta lor azione sur le parti tutte conti- 
gue; c ciò per stretta lor simpatia.’ Eccone delle 
j>ruovc. 

Legge* ’ in Halibert che con un clistere di amido 
‘•con laudon liquido di Sydenham arrestò un incoe-r 
'cib le -vomito di sei settimane in una giovine. Con 
quei tonici Stali distruggeva i flati) con i -purgati, 
vi , il -reuma , la .gotta di petto ; e Bari Ih-/ inol- 
t’ aflcrioni -del capo. Siegler con quei d’ aceto , il 
''catarro uterino , intestinale ^ pdlmonale , le cefalee 
*reu maliche, le t impaniti di ec : Sydenham per de- 
viar la 'materia irritante febrrle , si porta secondo 
•‘lui, «1 Cervello nelle Tebr-i sOporose , dava quelli 
Spurganti un pò irritativi. 'Coirtparetti combatteva 

intermittenti con i tonici , per come consigliano 
•Hotftne, Halibert. c moki Pratici , che co* revulsivi 
'ieonlbattcv.m -r irmi mente Temon-agie ^ molti cagli 
antctenwlici^ le re marnazioni Ma a -che ‘addurre 
pCsove quando €* odierna qrrattica a -chiaro 
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igìórrio ci móstra le prodigióse ctire ottenute da be* ' 
ne scelte cui» clistier’ immésse sostanze per la curi 
di varj ammalati visceri non pòco lontani dalli 
gross’ intestini ? A chi si andrni dunque per ciò 
debitore? All’azione, Senza dubbio, che i farma- 
c‘ iguettati negl’ intestini esercitano stir le varie 
contigue vicine , e lontane parti scambievolmente 
fra di loro simpatizzanti. Possiahi perciò , senzi 
tema d’ errore asserire , che ogni medicamento ap* 
-paaliene à questo Articolo. 

va. 

DIURETICI. 

Si contan fra farmaci , che diroftaìfccnte li-in lor 
‘azione sulla vifalitA delle vie, urinarie la panetti- 
ria , tarassócn , spàragio , uva ut sina , panerà - 
brava , fntvùle , arresta bòpi , trementina , nitra- 
to di potassa , clupàrti , urea , nitro , soltOcar - 
bonato di potassa , digitale purpurea , sciita, col* 
chico autunnale ec : ed in breve sono diuretiche le 
piante acuntee , amarantee , bòraguiee , cappa ri\ 
di , cicoracée , crocifere , lisimachie , omùretlfei e, 
piantaginee , e solaitasee. 

Questo articolo ci presentanoti poca materia sul* 
la varia attività dei diurètici aventi o ima diretta 3 
o indirctt’ azione su i reni. Noi colla iiostra ma-» 
niera di pensar, ed il nostro proposito d’essere brew 
vi , diciaui che pochi son quell’ aggenti terapeuti*# 
direttamente diuretici. E pel vero non sappiami 
noi che qualunque farmaco, per combàttere ie varie 
malattie del corpo animale , non produce 'egli 1# 
Malattia più sviluppata , 0 colle forze della Natura^ 
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una crisi salutare per via dell 1 «screzimi ur maria ? 
Cosi l' infermità del fegato e ilei la milza , delle to- 
raciche malattie come.* l'idrotorace, ascile , nna- 
sarca , abbandonate a loro medesime , combattute 
con lutt* altro che con i duiretici , sono state -teli — 
Oerncntc guarite da una crisi forsoiorse simpatica- 
mente prodotta. Non s ignora bcnanco che i mede- 
simi purganti d.m spesse date urinarie escrezioni. -E 
chi euumerar potrebbe tant' altre medicamentose so- 
stanze, come è Gosa bea nota , produeeut’ inattesi, 
fenomeni ? 

Non è vero poi che son a salini o acri o irritan- 
t’ i diuretici ; poiché ben si sa la gran simpatia , 
che passa fra la pelle , e b stomaco , e le p.u'ti 
contigue ; quindi le stufo fredde . siami permessa 
F espressione, c i bagni, son dei validi diuretici. Le 
strofìuaa'om parimente sul perineo, fatte di qualun- 
que diiiusivo , introdotto , e stimolante la vescica 
recentemente caduta in atonia, posson benissimo di- 
venir diuretiche. 

Ne nasce in consequenza di -ciò-, che ventiliamo 
d’ esporre , che per le sortita deli’ urina non dan- 
nosi' diretti diurelici ; ma che per quella ottenere 
abbisogna di molti organi simpatizzarli' in concor- 
so , dappoiché 1’ urinario sistema da molti -dipen- 
pendente. Rimettiamo al Fisiologo ed al Patologo 
la pruova d' una tal verità . che contro il nostro 
fine ci menerebbe alla lunga. Esistono però alcuni 
farmaci , che ( sembra), essendo il tutto organico 
urinario in perfetta relazione coi contigui e simpa- 
tici sistemi, che meritai* non a caso il nome di Diu- 
retici, che fra'’preerccl boti sono i ialini c le piante 
«alme pur desse Lo son pur sim Imente quelle, che 
contengoii rauco-, albume , ec : delle quali son le 
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mi gii ori le saline e le contenenti nitro. Si pesson 
olle usar in trizioni fatte sulla pelle la più sottil’c 
vicina ; o per applicazione, o intromessi per bocca 

0 per ano. 

Pria di por fine all' articolo , che ci occupa , ci 
fa mestieri il raccomandar che si proscrivan anche 

1 veri diuretici , clic pajoo all’ occhio volgare no- 

cessarj nelle malatie , elle han esaltazione di sen- 
sibilila dei reni , ureteri , vescica ec : come pre- 
sen tarisi quelle cagionate dalla presenza di calcoli 
renella , emorragie uretrali , *prinpisme , ninfoma- 
nia ec : r 

In tutt* altre però anche dal’ i 'diuretici a dose a- 
vanzata non solo diviati la diuresi allo spesso una 
crisi salutare di non poche infermità , ma. ben.uico 
il più sicuro medicamento-, che , dato ad alte dosi 
non produce giammai generai debolezza , tanta da 
causar detiquii , siccomie^procreano i purganti. Bi- 
sogna finalmente ricordar con Renoult che i vomi- 
tivi ed i bagni danno spesso 1' offetto dei diuretici , 
e ciò per particoiar simpatia e pression degli conti- 
gui viscei’ addominali che caus.in 1 •votimitivi ed 4 
purganti , ed i bagni per imbibizione della pelle , 
che è in tanta correlazione cogli organi urinarj ; ed 
all' inverso collo smodato sudore le urine onnina- 
mente mancare. A questa ragione iredonsi perciò 
questi , classati fra i diuretici.* 
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Molti sono i incili caincnti, che credonsi adcirnplé- 
re ii questo salutevole scopo come : la scilla , Ì e - 
nula campana , politala, virgitiiana , iride Fio- 
rentina , canfora , lussila gl ne , polmonaria bar- 
rami , malva , lichen polmonaria , alcocorno ede- 
ra terrestre -, lichen Islandico , giuggiola , se/>e- 
aZeo, ed altri non pochi. Nel regno minerale il Aer- 
wi.-i minerale , . gli slibtati , solfo, e solfili , c 
i diaforetici assoluti come loslihio , e prepa- 
rati , solfo , e solfuri , uciflie solfuree ec : legno 
guai ac o » falsa, pariglia , t/iè , sambuco cc : ec : 
e dualmente dati , siccome avrero .luogo d’esporre -, 
.per via dette pneumatiche mecchine. 

Questi ed altre consimili medicamentose sostanze 
%engOu adoperate per lo -sbarazzo delle dense mu- 
cosità , pus , sangue , ed altro , che s’ accumulano 
nella laringe, tracheàrteria , bronchi , e nei polmo- 
ni } per la di cui cagione più o rnen intensa , ca- 
gionami le tossi , difficoltà di respiro più o men 
ostinate, peronde inutrlniente s’ alla tic:» la provvida 
mano detta Natura. Adempion a questo gli spet- 
toranti , s* pur ve ne sono ,-pcr come voglion. Car- 
•minati , e Vacca BCrijnglueri. A derma s.d quest’ul- 
timo analitico Prattico che gli stimolanti diretti ò 
simpatici , nel solo caso d’ esaltazion delle vitalità 
dell' epiglottide od altro aereo canale , han provoca- 
to l' espettoratone. Ed in vero come potei* conee- 
qiire clic un medicamento dopo lunga digestione 
spassato in elido e finalmente in sangue , possa con- 
tener ancor T espettorante ”proprietà sino che arrivi 
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'coll’ intiera massa sanguigna "per i polmoni a pas- 
sare enti’ eccitar i medeuii ad una forte contrazione 
capace a cacciar via le materie , che Icngonloin- 
' ferino ? 

Direni perciò con Carminati che T espettoranti 
pretesi son piuttosto stimolatiti , od eccitanti dello 
stomaco , che contraendosi , contrae ‘perciò simpati- 
camente 1’ organo tutto aereo. Sii ognun perciò per- 
suaso secondo le sagge -.pratiche, e vedute del prelu- 
dalo Vacca Berli nghieri , che il vario stadio del 
male fa alle volte che, per le sòie forze della Natu- 
ra , sii sbarazzato l'organo pulmonate , diri qual 
olii vpassat’ ogni stimolante farmaco, invan la modi- 
ca roano vuol apprestare delle dirette risorse. A 
giusta ragione perciò ve'ggoJisi guarigioni per li n 
.proposito apprestati vomitivi , nauseanti , purganti, 
sudoriferi , bagni di varia sàtura , "vessicdtorj, gm- 
'mastica , varj salutevoli climi ec : 

Or ei fa uiestier’ il ricordare die non sempre * 
son le cause delle polmonal’ abiezioni 1‘ estranee ma- 
terie , giacché .posson queste deilintuitn mancare ed 
esserne cagione la squisita esaltazione della con- 
trattilità e sensibilità dell’ organo detto. Son all or 
eglino giovevoli gli Stimolanti suddetti ? Certo ebe 
no : in’ al contrario devesi ai blandi farmaci ricor- 
rere, onde calmar l’ irritazione, pfoduccndo cosi una 
•dilat.izion dolce dei pori della mucosa polmonale , 

'*e quindi una salutifera espettorazione. 

Egli 'è ragionevol cosa che bisegnerebbono esser 
Indicate le varie alfezioni deh’ organo , e quali degli 
'espettoranti son più adatti a combatterle ; ma es- 
sendo troppo estesa la materia , stimiam miglior 
‘cosa dirn*- non poco nei particolari rimedjj ma no» 
cosi -dei Gas deleterj. 
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Foirrcroy propone bella tisi polmonale la respi- 
razione dei gas ussigene. A 'lui inulti V oppongtmo 
giacché , cdllo stimolo di Quello , irritando il pol- 
mone e sue pertinenze , accresce la malattia ; lo 
che , secondo Bordeau, nelle croniche malatie del si- 
stema linfatico non accade pel volgerle in acute, cu- 
rabili più delta croniche. Perciò e che Chaptal cu- 
ti) un asmatico , e Bauej , e Meyron L* fehri ende- 
Vii che di paludosi luoghi, ove avvi deficienza dei 
gas proposto. 

Giovi* quello poi di certo per rianimar il dia- 
framma onde gaarir lo scorbuto , clorosi , rechiti - 
de ve : Unitamente al primo Feroci l’encomia con- 
tro la tisi pojmonale , a’ quali oppongonsi Lavoisier 
« Foureroy } il consigliali soltanto nelle afebriK 
toraciche croniche affezioni , ove i polmoni , quasi 
di vitalità già spogli , lentamente movendosi , ina- 
bili sono a cacciar fuori il pus , la linfa ed altro u 
che letalmente vengon riassorbiti. 

Beddoes vuoi che della tisi polmonal n’ è cagion 
Ì ossigeno , che la fomenta j consiglia perciò grasse 
sostanze oleose , latte ec : per come su lui mede- 
simo trasse proficui serviggi. Appoggia la sua teo- 
ria alle tisi suvvegnenti alle gràvide , polisarcici 
scorbutici, e simili , nei quali per la ‘pienezza del 
cavo addominale , impedito i* torace alla dilatazio- 
ne , vien meno I’ introduzione dell’ ària necessaria» 
La macchina ìt Girtanner infatti a tal uopo ado- 
prata molti completamente guarisce. Bichat , Gui- 
ton de Morvcau, e molti buon Pratici Francesi son 
di parere, òhe molte malattie richiedono special- 
mente sul bel principio, la cura delia Chimica pneu- 
matica. Se sia c'ò vero , diciam allor , date uno 
?guatdo a quei tutti , quali fu a tempo dai Medio. 
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^prescritta la cosiddetta mutazione tt aria in ven- 
telati luoghi , dove quindi rinvieust uu’ubboiidan/.* 
(li respiratiti ossgeno, contro la dottrina di Bed- 
docs. Àvrem altrove luogo disapprovar la condotta 
di cok>r , che ignorando il vita! ossigeno t «he mai 
nella notte abbonda ntetneirt' esalano te piante, amati 
villegiar non visti dal Sóle. Spetta pur a questo 
lu<*go il presentar ! (terapeutici soccorsi per 1’ asjis^ 
sie di sommersione , o di strangolamento. 

E* a nostri di un assioma tra la Medica reputa 
Mica che la morte ''per sommersione non ne é in 
nulla cagione il liquido introdotto .pel laringe ma 
bensì unicamente ne è la privazione dell’aria, uni- 
co della vit’ alimento. Son péie.ò da proscri versi 
tutti quei ritnedj sinora o praticati o consigliatile 
usar come i -soli quei adoprati dal filantropo Piu , 
Fine , ed altri, coll’ insufflazione cioè dell’aria per 
mezzo di tm soffietto ad una delle narici applicato , 
tenendo l'altra chiusa insieraamente alla bocca, clic 
si apron a piccia!’ intervalli , procurando cosi un 
artificiale respii azione. 

Non si ometterà medesimamente con diligenza i’ 
asfitico avvolger con caldi panni ; metterai in con- 
tatto delle inani e piè fiaschi di acqua calda pieni; 
prodigar dell' efficaci ’strofinazioni , fomenta; e tut- 
t’ altro valevole a ri aiti mar la contrattilità delie vi- 
ve parti. 

Usar dei forti errirti ,, sempre Con circospezione , 
sàrà non poco commendcvol cosa ; dappoiché , sti- 
molando ess' il diaframma , che ni oceanica mehte dar 
paolo i (.primo impulso stila desiata respirazione. A 
tal motivo consiglian i pratic’ i lavativi irritanti 
anche di fumo , die progressivamente svegliano L'ir- 
ritabilità dei visceri addominali c toracici Per ciò 
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si è che dannosi gli spiritosi , che per la prossima, 
contignità, la sistole c diastole .del .cuore ridestano 
onde quinci rimettersi la circolazione cc ; Oltre- 
delle descritte medicazioni ci si presentano 1’ elettri - 
cismo , cd il galvanismo specialmente;. Kiter, Ber- 
nouill , Abildgaard , c Aldini colle di loro molti - 
plicat’ esperienze sui: ammali praticate , ce ne daa- , 
non dubbia fede. 

Tu asfissie per istrangulamcnto richiedon molti dei 
succeunati mezzi ; ma siccome si c il sangue rac- 
colto sull* encefaliche siuuose c, permeabili parti ., 
quindi fa egli mestiere il salassar dalle vene giu- 
gul ari, od anche per, altre più imponenti , secondo 
la bisoga , per come ha saputo fruirne il pielodato 
Curry. 

Non ci riman altro finalmente che ih dir qualche 
cosa dell’ asfissia dei neonati - per la di cui cagione 
determinare sinora i dotti contrastano. Yoglion al- 
cuni che siine la cagion vera la mucosità , od una., 
pscudomembrana frapposta tra l’istmo delle fauci 
o la laringe , intercettando l’entrata dell* aria nei. 
polmoni. Colle dita perciò , con soffiétti , o con 
altri semplicissimi mezzi facilmente struggasi la pre- 
tesa cagione. 

Incolpali altri la non circolazion del sangue. O- 
pinam così Levret , ¥lrcteau , Gardien , ed altri O» 
stc.trici, pcronde raccomandano trascurar ogni acci- 
dente, e non troncar il cordon ombelicale dalla pla- 
centa j ma distaccar questo poco tempo dopo il parto 
• immergerla in un liquido spiritoso od altro caldo * 
'sino al marcato sviluppo della respirazione come ci 
consiglian Smelile con altri. 

Or solamente restaci a parlar di quelle prodotte 
da gas mefitici esalati o da sepolture , lctriae , o . 
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da- le miniere e grotte, come 
suolo. 

Questa materia esige più cur’ esatte da’ prattici 
con Dupuytrcn , che rinvengons’ in questi 
i. molto gas idr.ogenocarbonato nel tulio intestina* 
le 2 . peso e rosso colore alieni a' polmoni, e 3. fi- 
nalmente avanzata formazione d’ una pseudo rnein- 
braua nella trachea arteria. 

Per guarir questa servesi o dello stimolante o 
rinfrescante metodo. Il miglior, fra gli sperimeli lati , 
è quello degli emetici prescegliendo 1’ olio d* ulive 
abbondantemente amministrato , non trascurando 
con altro a proposito. 

Conchiudiamo in fine con Haller col ricordar al 
premuroso Curante di tenersi' lontan un poco dal- 
]’ ammalato per non contrar , per 1’ inattesa àspi- 
raz one , la disgrazia medesima di respirar il gas 
idrugenesolforato , o i’ idrosoliuro d* ammoniaca , 
gassi metìlici proprj delle latrine, sepolcri, miniere 
ec : che per purificarli vedete Disinfettanti. 


quel del Cane a Poz- 


IX. 

RINFRESCANTI , E CONTRECC1TANTI. 

A questa classe appartengono la liquirizia , gra - 
mig“ a » ninfea , cicoria , orzo , avena , lino ì ri- 
so, cocomeri e sue specie , arangio , acid' ossali- 
co , solforico , toracico nitrico , muriatico , siero, 
ranocchie freddo , bagni c fredde bevande ; acidi 
vegetabili , come succo di cetro , di arancio , di 
limone , di ribes , di berberi , fragole , ciriegie , 
uva immatura , acetosa , acetosella , di melagra- 
no pc: emulsioni fredde di semi ; fresche acque 
Midolli CQi 
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Son questi rirtiedj propri» ad abbassar la tempe- 
ratura del corpo vivente; o per meglio dire, il ca- 
lor an male , la di cui genesi ria fppocrate , Gaie- 
tto , Cartesio, Vanhelmont Vieusseus , Borelli, Ho* 
tlrnan , -Lavoisier , Righy , Brodie, Lcgallois ec ; 
si ha voluto da varie cause proveniente. Dall’odièr- 
ne cognizioni .però sembra di già dimostrato chetai 
calor è il prodotto della respirazione ilei gass’ossi- 
gene dell’ aria atmosferica , combinato colle mole- 
cole del sangue , e che sviluppasi nel generai siste- 
ma capillare; che, ove più abbonda , più del calo- 
re sviluppa. Ciò accade su quel medesimo -tempo y 
in cui il sangue arterioso coavertes’ in venoso; me- 
tamorfosi, presedente sempre la vitalità. 

Accresce il calorico la particolar azione del si- 
stema vascolare, ed i nostri farmaci all’ inverso di- 
minuiscono l’accresciuta temperatura, colla lor i- 
gnot’ azione. Non è fuor proposito il ricordare son 
Grimaud, che i medicamenti delti rinfrescanti con 
relativi alle cause accresccnt’ il detto calorico. 'Co*» 
quei , che dan , o che accrescon energia alle forze 
vitali , come avviene nell’ ultimo periodo della tisi 
spolmonale , ov* osservasi un’ accresciuta tempera- 
tura per la debolezza dogli organi poligonali , di- 
vengono rinfrescanti. , 

•Omettiamo il dire come i nostri farmaci aggisco- 
do su nervi , altri sullo stomaco , arterie , sul si- 
stema della generazione , dell’ urine, ec .• perchè 
ciò si potrà facilmente risolvere negli articoli e- 
sposti. 

Prescrivons’ i rinfrescanti nel sintomo di straor- 
dinario calore, privo di molta viva irritazione, dap- 
poiché diverrebbono irritanti , o meglio stimolan- 
ti. Parimente prescriyomi nelle febri. biliose , adì- 


Digitized by Google 



1 


* *1 

«unniche , c con molta riscrha nell’ etiche , e csè 
jpcr udii provocar sudori spesso presto fatali aU’in* 
fermo. Non potrei porre qui tino, senza rammemo- 
rar c. n Prospero Alpino .• che i rinfrescanti * oa 
letalissimi a molti colpiti d' acute malatie, nei qu a {| 
la st t’ è un seguo quasi patognomouico di grave in- 
fiammazione degli organ’ luterai , ove gli attivi rin- 
frescanti , qualunque sii tur eccessiva quantità, non 
vagliuu la sete ad estinguere^ ma ancora , colla 
lor azione , ailrcttan la line della infocat' ammala- 
to. Prendali guardia perciò molla i seguaci di Sroit, 
c del nostro Lanzam. ti fa d' uopo risovvenirsi 
dell’ osservazione 'di Teofilato su i corbi , i quali 
ammalati di dissenteria., o di febre ardente , quali 
eavj medici , c ubbidienti malati , stan a soffrir la 
sete , anche nei gran calori deli’ estuant’ està , sino 
a quaranta giorni., 

X 

ANTISPASMODICI , NERVINI-, E NARCOTICI 

In questa classe si annoverano V elettricismo t 
magnetismo , vive passioni , oppio -, rosolaccio t 
■laliuca , canfora , assafetida , arancio , tiglio ± 

, -valeriana , peonia , marrubio , salvia , ramerino f 
menta ciespa e pe perita , lavandola , s te cade 9 . 
emacio badian , /inocchio , etere solforico , mu-, 
viatico t nitrico , ed acetico ; zinco , succino , mu» 
schio y castoro , olio animale ec .* Stricnina , bru- 
cina aconito , lauroceraso , gelsomino , zafferà - 
no , fiordaliso , peonia , cicuta , morfina , nico - 
ziana j cinoglossa , colchico , belladonna t sti amo- 
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nio , digitale purpurea , aconito napello , tfiandoY 
le amare , acido prussico , prussiati ec : 

Aggiscon questi ed altri somiglianti medicamenti 
sulla vitalità del nervoso sistema: materia invero. 


degna di studio non interrotto del genio Medico 
Fai’ astrazion , dice il dotto Halibert , di questo 
sistema , e la Natura intiera, rimane tema moto 
e senza vita. Egli anima tutto , egli governa tut- 
to , egli coordina tutto . . . Il Medico dee fondu - 
re tutte le sue indicazioni curative sopra una co- 
gnizione molto profonda del sistema nervoso , e 
delle forze vitali , che ne dipendono. Ecco il gran 
precetto dalla pratica di tanti secoli , sanziona* 
to dalla sana Medica ragione. E per dir il vero 
le simpatie, 1’ individuai* idiosincrasie ec : aven- 
ti lor provenienza dalla particolare struttura , od 
orditura , e modificazione naturai , od acciden- 
tale dai nervi cerebrali , o dal medesimo cer- 
vello è raidolT allungata ec : non fan determinar 
il Pratic* oculato d* una malattia l* esatta savia cu- 


ra , colla quale ha distrutte cento altre ? E perche 
tutto ciò ? Per quel particolar effetto nervoso rat. 
trovasi nell’ infermo , il quale sarebbe facilmente 
perito, se salto faceasi agli effetti nervosi. Ciò ri- 
guarda perciò gli effetti anche morali, causa nel 
fìsico di molt’ avarie. 


Cosa direrft jtioi della cura si richiede d* una lò- 
%il malattia , pella cui cura bisogna da un sano 
luogo eseguirla, onde, non irritando 1* affetta parte, 
questa a guarigione condurre? Tali cognizioni aliene 
non sono ai Medici dotti. 


Potrei tener parola almen brevemente della strut- 
tura , e degli effetti fisiologici e patologici dei ner- 
vi , ma vasta essendo la materia , delicata , incora» 


'pietà quasi a nortri ye di non diretta nostra 
pertinenza, rimandiam i religiosi lettori allaPatolo* 
.già, ed all'esatta Clinica infine, che mostrerà, fra 
innumerevoli* sintomi , l'afonia, la tosse, prilli* 
-chio alle narici cc : qual indizio di vermi negl’ in- 
testini ; c la cefalea , per quelli di accumulate sa* 
burro nello stomaco ; accessi epatici , per ferite al 
-capo cc: cose tutte manifestate dalla particoiar sim- 
patia dei cerebio$pinali e nervi ganglionari , che 
mirabilmente dall* industriose dita dell’ Onnipossen « 
te tessuti, non a caso ravviluppati, si anostomizza* 
no j ond’ ceco cosi la diretta lor , o indiretta vi- 
ccndevol cotnmunicazione spessa e marcata con 
più o meno energia , per quanto più o inen nume- 
rosi o sviluppai i nervi ne sono. Vedcsi quindi be- 
nissimo con quanta ragione ci ammaestra l’inistan- 
cabile Fisiologia .* che i precipui strumenti delle 
simpatie son i nervi del grande intercostale, e del 
quinto ed ottavo pajo. Perciò addiviene che la pu- 
pilla restringesi allo stimolo d’ intensa luce sulla 
retina; perchè i nervi ciliari dal ganglio lenticola- 
re di Mekcl provenienti con altri portansi al ner- 
v* ottico. Per 1’ anostomosi del nervo nasocnlare , 
ramo del quinto pajo ec: , ed alle volte la viva 
lue’ eccit’ allo sternuto. Peli’ incontro del par va- 
go coll’ intercostale, vedesi causar lo sternuto, l’ir- 
ritazione delle narici ec : il saburrale imbarazzo , 
la tosse ; per questo la tosse , il vomito ; la ver- 
minaziot.e , 1* afonia e dilatazione della pupilla ; 
l' imbarazzo gastrico ; 1' amaurosi per I* azione. del 
quinto pajo coi nervi oculari ec : Or questa legge 
generale dell’ Anostomosi peronde le simpatie spie- 
garsi , ha dessa delle variate incognit’ eccezioni , 

"* A 


/ 
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che la sóla oculata Patologia potrà meglio islfàiré. 
l'attent’ osservatore. 

. Tratte rem in seguite di quei farmaci , che cal- 
nian od esaltano ia potenza nervosa ; ma non pos- 
siam qdì non dire che 1’ eccitanti esterne cause dei 
nervi còfrispondon , uon già all’ intensità ni queiv 
le , ma sibbene alla maggior « minore sensibilità 
di questi. L' interne pot esser potranno e morali 
è tìsiche , come : le varie specie di patemi d’ ani- 
mo , la fame , sete , sregolato desio di coire , si- 
gnozzo ec : 

L’esaltata nervosa sensazione rinvi cnesi general- 
mente in persone di debole cos-tituzione , come ci 
fan palese le malattie nervose. Vedons’ infatti molta 
tsaltazton nervosa in quei a morte vicini , che mo- 
strau in grado eminente molte muscolari e cerebrali 
funzioni meglio sviluppale che nello stato sano. 

Quelle poi , che li debilitano , son tutt’ i narco- 
tici , il continuato freddo , le miasmatiche potenze 
mefitiche velenose , i patemi d’ animo , e le con. 
sinuate esaltazioni dell’ aniina j gl’inattesi e subi 
tanei motivi di sommo contento ; i climi itisueti ai- 
soggetti , le cdntrò voglia prolungate fatiche , ed 
altro. Cose tutte , che mostratisi colla menzogniera 
Veste d’ eccitante j ma, proseguendo, manifestano il 
proprio lor debilitante carattere. 

Intanto potrei» noi sperare dati nostri farmaci la 
-guarigion completa dell'inormaie stato dei ncryi # 
«otto "aspetto quàlunqu’ egli si mostri? Lusinghie- 
ra non esaudita speranza ! I cambiamenti , le ava- 
rie , le cause moltiplicate d’tina data malattia, spes- 
so speàso non ci presentano , sotto almeno una 
debole luce , se ne sii affetto quell’ organo , che ta 
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ajf-ri hcn cento soggetti giammài è stato compilo da 
simpatie' alleinone nervosa» 

XI. 

ANT10FTALM1CI 

Così d' alcuni Autori di Materia Medica vengono 
dett’ i medicamenti ( se pui ve ne sono ) proprj a 
debellar le inala ti e degli occhi. Tralasciamo noi par- 
lar della struttura «logli stessi ; abbench^ ci spiaci’ 
rapilo clic , per esser coerenti all’ oggetto del no- 
stro lavoro , non ricordiamo ciò , che con diletto 
insegnaci nell’ Ottica la Fisica. Ci pnvam far pa- 
rola perciò della retina , 'unica e sola , la quale' 
ha un' elettiva sensazione della luce , per cui ab- 
itiamo la percezione degli cstern’ oggetti da quella, 
per mezzo del ncrv’ ottico al sensorio comune tra- 
smessi. E* dessa invero la lesione della retina , o 
nerv’ ottico la sola cagione onde avvengono le va- 
rie cecità. 

Presenteremo noi ai lettori degli specifici aggeliti 
proprii a combattere le oftalmiche infermità , che 
percorrono 1’ acuto e il cronico due periodi ? Altro 
non troviamo che il tonico metodo. 

Ma stii però sempre sulle viste il savio curante ^ 
e sempre aver innant’ occhi : variar metodo t far- 
maci , a seconda le svariate moltiplici cause. Chi 
è che non vede i varj opposti metodi , eh’ esigori 
per cagion d’ atmosferiche vicissitudini, di luoghi 
malsani ed umidi; d’impudente prolungata espo- 
sizione ai raggi solari; delle saburre , soppressimi 
*d’ abituai escrezione di umori ; di lunghe dimore 
'tjelle latrine ; di retropulse malatie della pelle* f e$ 
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causa di naturale od accidentale struttura oculare 
causa delle miopie , presbiti* eo : per come nello- 
perc dell' esimio Gav. Quadri si scorge. Cosi deve- 
ci aver ben presenti la più o r*ien sensibilità del 
nerv’ottco, causa spesso dell" amaurosi , emeralo- 
pia , nictalopia , vista doppia , cagionai’ anche 
cpesso da lesion dei muscoli , che defraudo il glo- 
bo , fan si che cadessero i ragg’ in un punto di- 
verso di quello, il qual vengon a toccare i cadenti 
raggi nell’ alti* occhio; e quindi in due lontani punti 
della retina. 

Or poste tutte queste e tank* altre cagioni , come 
dar si possono i cosi decantati specitici , antioftal * 
mici ? Eccov’ intanto dei valevoli farmaci per la 
cura , sperimentai’ in particolari malattie. 

Rejmarus , Demours , ed il Cav. Ronchi ottene- 
van il restringimento dell’ iride , onde troncar la 
cataratta , coll’ amministrazion della belladonna • 
Se ne serviva parimente il secondo per allargai la 
medesima, necessaria all’ entrata dei raggi visuali g 
e nel caso , che piccola macchia residente liti cen- 
tro delia cornea fosse di ostacolo a quelli. 

La periodic’ amaurosi , secondo Palous , curasi 
come turtt altre periodiche malattie , coi tonici cioè 
detti antijcbrili ec .• 

L’ emeralopia , nictolopia ec.* , secondo il celebre 
Scarpa ed il prelodato Quadri , avendo riguardo al 
vario stato di debolezza , o meno esaltata vigoria g 
coi tonici quindi , o coi debilitanti. 

La vista doppia , ed altre organiche lesioni chie- 
don , atteso le particolari occorrenze , più dalle 
cJUrurghe mani soccorso, che da -quelle del medico» 
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'Non. si è saputo coniare sin a tuttora un nome 
col qual’ indicar i medicamenti proptj alla guari» _ 
gione delle malattie dell’organo dé\Y Udito : e giu- 
sto , perché svariat’ essendone le moltissime cause , 
quindi varie le cure , ed « farmaci riparatori. 

11 senso dell’ udito pare che specialmente riposi 
nell' umor di Cotugtio , ©.come altri vogliono di 
Mekel. Le cause, al solito/, della di lui perdita 
son molte ; molti e varii quindi le ture da farsi. 
Varie noi n* cnumeremo , ed in 

1. 11 cerume dalle glandol’ esalai© e denso rima- 
sto nell’ uditorio condotto impedisc’ entrar i raggi 
'sonori. Egli combattesi con emollient’ ignizioni , 
come d* olio di lino , d* amandorlc dolci ec : 

li. Per rilasciamento della membrana, del timpano, 
d’ afflusso di assai liquido cerume , contusioni , 
freddi umidi e simili , ove son allor valevoli i to- 
nici astringenti. t .* 

III. Per car no s* escrescenze. Qui sembra impo- 
tente la chirurgica mano ; non riman quindi che 
toglier la ben indagata causa. Così , se n* è eagion 
la venere , dar di piglio ai mercuriali , al licor di 
Van Swieten ec : 

IV. Dall’ ostruzione delle trombe d’ Eustachio , 
Secondo Fontanelle , cyrasi con detersive ignizioni 
'pel canal della bocca praticate. 

V. Per cefalegic , periodici emicranie , afflusso, 
sanguigno ; per ossificazione di quella membrana 
reumi , metastasi lattee , vaiolose , scrofolose ec: , 
'che combattonsi cogli particolar antitodi. Il catarro, 
dell’ orecchio , di cui tanto ha scritto bene Alard $ 
'ylea combattuto da bevande diluenti 7 diaforetiche) 
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0 emollicnt’ ignizioni ; da stuelli unti , od inzup- 
pati d’ olio di lino , di qualche infusione legger- 
mente astringente o aromatica ( purché la soppres- 
sione è permessa ). 

Halibert , ed Alani mitigavano , ed allte volt’ e- 
stinguevano ! infiammazioni da dolor acccompagnate, 
con ignizioni di volizione acquosa dell’ oppio ; e t 
come per incantesimo , coll’ eseguibile incisione. 
Quando il catarro poi c cronico , s’ insisti allora 
sul metodo revulsivo ; e quindi col volgere l’ irri- 
tazione in lontana non gelosa parte ; e ciò col mo- 
ia , coi vcssicanti cc; Potremo noi presentare del- 
1’ eseguite lodevoli cure ; ma non iscorgerebbesi se 
non le savie mire onde attaccar vigorosamente la 
causa. 

Non vogliamo finalmente chiudere V articolo, che' 
ci occupa senza dir : che Gapeugies-er servivasi -coi* 
molto vantaggio del galvanismo nella paràlisi del 
nervo acustico’. Galliseli , enumerando tutte le qua- 
lità , ehe deon presentare l* apotisi inasto idee , 
consiglia con molti Pratici ti apanar queste , cd. 
ignettarlc dolcemente ec. Ma chi sarà quegli , clic 
vi si sottometterà? E, chi Quegli , chel* esito leliee 
potrà garantirne, sercieco non è delle gravi conse- 
guenze da superare? 


xin. 

« 

STERNUTATORJ 

Fra questo genere di piante vengo» ascritti il fr»- 
tacco , betonica , origano , la ptarmica , hietotolct 
Euforbia , elleboro , piretro , pepe , nigella , iri* 
ile , asaro , lavandola , g alane a , fiordaliso , lau- 
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T fcroaa, y gu'ajaco A pule g io , rafano , maggiorana s 
'Sali , zcdoarta , zenzero ec : 

Col nome di Sternutatorj o Errivi s’ intcndon 


non solo le dette materie polverilzate introdotte 
-nelle narici ; ma bcnachc qualunque gas, strumen- 
to , che , irritando i nervi olfatorj , chiamano la 
- contrazióne subitanea ed espapsiva del diaframma, 
con tutto il corteggio dei fenomeni Filologici, e 


‘Patologici. 

Le succcnnate, ed altre consimili ^natene procuranti 
dolcemente un’ abbondati!' escrezione dalla pituitaria 


membrana , addimandonsi propriamente Errine. 


1 casi ove le prime si prescrivono sono le corizze 
croniche scompagnate d’ infiammazione ; adoprate 
orni' •spellerò la pseudomembrana dalle fosse ila sa 
fi , dalla laringe oc : Dannosi parimente nelle ce- 
falee essenziale '•senza congestione cerebrale di softa 


veruna , od in .persone soggette ad epistassi , per 
non divenir queste ostinate. In quei, la cui cir- 
colazione s* indebolisce improvisamente , o si ar- 
resta , giovano per la somma influenza, che ha il 
nervoso sistema su quello vascolare. 

Di non poca utiltà sperimentansi nelle odontalgie 
per la comunicazione 'fra quei nervi. A questa ra- 
gione , rese inutili savie cure e fatiche , cura vale 


Halibert per via degli odori. Finalmente soh dessi 
valevoli nell’ apoplessie sierose , per espèller la pla- 
centa rimanente per inerzia dell’ utero. Sapendo in- 
tani’ ognuno di quale svantaggio sono nelle sgrava- 
te gli stimolanti , non sappiam farci compagni ai 
quegli Ostetrici di tal /pensare. 

Gli errini , o p tarmi ci, aggenti senza causar stcr- 
/ mito, convengono in -molti c consimili suddetti casi. 

I corpi gassiformi , solidi, liquid’ irritanti ec c 
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cbc fungo sarete 1' cimroerare % clan benanche Pc$. 
tetto di questi, sebbene non appartengano agli stri*- 

XiV. 

SCIALAGOGHI , O MASTICATORI 

contano come tali il;^>/retra , lepidio , cardo-' 
morno , garofano t noce mo scada % v amigli a , amo- 
mo » arc ongelica , betonica , cannella , curcuma , ■, 
imperatoria y iride fiorent ina^ nicoziana , nigella , 
P e pe , ptai mica , zedoaria , zenzero ec : 

Questi e somiglianti sostanze aventi un principio 
acie o stimolante , nauseoso ; o un inerte corpo * 
, c e P® r ^ lingua inoves’ in bocca , produceudo se- 
crezione abbondante di saliva o di mucco , prove- 
nienti dalle glandole salivari , e dalla mucosa della 
«occa stimolati , chiamansi Scialagoghi. Ma non 
per questo chiameremo con tal nome i mercuriali , 

°°t sa ^ va » che P er ess * affluisce. 

L effetto salutare degli scialagoghi amministrati 
1 e sperimentato nell’ affezioni di gela , delle guan,- 
ce , odontalgie , disposizioni all’ apoplessie , parti- 
colari paralisie , angine , cronic* ingorghi delle pa- 
rotiti , pardlisia* dèlia lingua , gengiv’ affette da 
scorbuto , nell’ indigestioni per difetto di scolo scia- 
lale o mucoso , che pel continuato stimolo della 
mucosa membrana della bocca, maggiormente afflui- 
sce con quel dello stomaco. 

Ecco jn breve i gran vantaggi della salivazione 
necessaria cotanto alla digestione ; ed al di fuori 
emessa , nei casi morbosi. 
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11 guajaco , sassofrasso , solsapavilla , ci/m, ca- 
tag itala v bardana , pazienza , sambuco , e/m/o * 
scab iosa , graziola , olmo , astrologo , capelvene- 
re , canna , canna di palude f lobelia , saponaio 
di potassa t leLzuitiO y bàlsamo del 'Perù , del To- 
lù , o del Coppo , carbonato di potassa , o t/i ìo- 
</a , solfuro di potassa -, « t/i 'soda , antimonio * 
ammoniaca , c .rno carbonato , erf acetato , alcali 
■'volatila , ©/io animale di Hip pel , canfora , mu- 
schio , contrajerva , cardo santo , rosmarino , ra/- 
’*'ia , tàè f ro//b , act^u* solfure , e tutte le piante 
■ aromatiche , ombrellifere , caprifo gli , conifere y 
e simili , appartengon a questa classe. 

Queste è simili sostanze , che 'dolcemente favori* 
scono la traspirazione f diversi dei sudoriferi , che 
la producono abbondante sotto, il none di sudore , 
si addimandono Diaforetici. 

Or per ottenere i due cennarti effetti dovrà d’uni- 
tà ai farmaci concorrere la forza vitale -, che .por- 
gerà la materia atta superfìcie del corpo , e di spor* 
•rà i‘ ccn un torio cdtaaeopel libero egresso desiderato. 

Non sino agli enumerat* intanto montano i diure- 
tici j ma sonvi non poche altre sostanze, ed igie- 
nici , e ginnastici metodi. Così son valevoli il ‘W- 
/o , corsa , Jtu/e , i moltiplicati panni , frizioni 
co : non tralasciando nel, tempo medesimo , in certi 
«si t dar internamente i detti medicamenti in ac* 
^ua calda , o accompagnarli con quest’ ultima sola, 
>n porzione od in bagno all’ esterno $ specialmente 
«&e non ignora ,• enssa Mangeadie » ignei tata 



l* acqua calila nelle vene , produce un alibon&ante 
sudore. È quindi da riflettersi che molte sostanze, 
allatto varie di lor parziali o comuni costitutivi, 
principj , son pure dei Sudoriferi efficaci. Siino d'e- 
sempio V oppio , gli antimoniali ec : Ma che di me- 
raviglia su ciò y quando tuttogiorno chiaro si scor- 
ge le modificate fasi ad opra te dal tempo , luogo , 
costituzione , abitudini ec ; dèli’ ammalato ? tornii 
meraviglia piuttosto all’ occhio volgare il sentir che, 
1’ acqua fieddu , priva della necessaria proprietà di 
aprire i pori cutanei , produce anche sudore y come 
* cosi parimente 1’ aria secca ? Questi e simili uggen- 
ti , in un corpo ben disposto, suscitando un inter- 
na reazionje , dati 1* efletto come li Sudoriferi. Di- 
casi Io stesso d* istantanee affezioni dell’ animo. 

Per propria lor attività scemano i Sudoriferi la 
secrezione delle intestinali mucosità , producendo 
una soppressione in ragion diretta dell’ escrezione 
cutanea , con isviluppo di sete e di polso. Giovano 
quindi sul principio delle malattie eruttive, nella 
siccità della pelle, rctropulsi traspiri, nei reumi legv 
germcnte acuti, nelle «runiche visceral’ infermità 
ec : Son perciò nocivi nell’ acute o croniche flogo- 
si, ove avvi massima reazione. 

Badisi , diciam con Pratici saggi , a ben colpire 
P epoca della malattia, lo’ che non è tanto facile, 
iper. amministrar i farmaci, di cui è parola y in nota 
"'incornine aia irritazione. 


AFRODISIACI - 

•. *1 

^Sgli è necessario prcmctter« iri sulle prime il sen- 
timento del Medico filosofo CuHcn , sanzionato dal* 
•la chiaroveggente pratica, che non esistono allatta 
i cotanto millantati afiDdisiaci capaci perciò a ri- 
mettere in normale stato i perturba t’ organi sessua- 
li, onde a screscere 1 eia bornio nc dèlio sperma , o 
fdcilmeutc correre al sessuale appetito. Éd abben- 
cbè proponga il Cibar. Chiavarmi) gli eccitanti, ed 
i forti diuretici , noi non tratterem che dell’igienico 
metodo e terapeutico, che conviene a queglitio infe- 
lici , * quali , con vergognosi disordini , i più dia- 
metralment’ opposti alla propria felicità , si sono 
abbandonati ai solitarii piaceri , od alla brutale ir- 
regolare passione della venere. Vogliamo lusingarc- 
che per i nostri consigli , nella strada dell’ onestà 
e continenza rientrati , potranno essi graziosamente 
fruire dei cari flutti del santo letto nuziale , e pro- 
crear a lor istessf, ed alla Pàtria de’ figli forti - 
buoni , e virtuosi. Se i’ Autore della Megalantvo - 
.pogenesia , cioè Dell’ atte di procrear fi gli belli , 
forti ec : fosse rato obbedito , allora sì che diver- 
rebbe la Società la felice comtnunione d’ anime ben 
fatte ! Allora si che il vergognoso nefand ' onanismo 
b’ isolasse dalla società ; le sfrenate passioni di un 
solo non mendicarèbbcro lusinghiero contento nel 
sozzo suo corpo; ma offrirebbe piuttosto il simpati- 
co sentimento di differenti sessuali membri, i quali 
•con gioja contribuiscono all’ incremento del gran 
•corpo sociale, ed alla pubblica felicità / Non sareb- 
be in nulla leso il diritto c la santa legge della 



datura riproduttrice .• délift© anemie curabile per 
gl’ interessi della Società , poiché deteriorasi 1' au» 
gumento dei suoi prediletti figli , e quinci le forze 
'inorali e fisiche dello Stato ; vergognoso cd abbo- 
ni nevole egoismo 4 Scostuvnatczza , al tentalo contro 
la Sacrosanta Religione , c delitto di lesa Deità per 
la Legge ‘Crescite delle sacre Carte 1 

La manstuprazione produce , per suoi effetti d’e- 
-saltata irritabilità , l’ infiammazione degli organi 
sessuali , ; la quale può pian piano percorrere il cer- 
vello con quasi tutta l’economia animale. Cosi, per 
gli nervosi stimoli , -hami le nevralgie , le mentali 
al enazioni ec : Per quei locali .* infiammazione del- 
l’ oretra , vessica , reni , rctenzioni d’ urina , calco- 
li , pietre «ec : Anco per essa la debolezza , l’ impo- 
tenza alla volontaria erezione ; per resa *le indebo- 
lite , o nulle ‘funzioni della vescica ; -per cui affac- 
ciami le urinarie incontinenze; debolezza delle men- 
tali facoltà. 'Per h medesima tormentano Io snerva- 
mento del corpo , c sua perduta vigoria i) tubo di- 
gerente. Vien meno l'appetito divien magro il cor- 
po affrettandosi sino al marasmo , e quindi perdita 
della facoltà di venerare , e siccome la sensibilità 
più eccessiva diviene , per lo spesso e continuo o- 
nanismo distruggitore , quindi privato vien l' infe- 
lice del doloc bene delta Società « che procura y 
mentre il desidera , fuggire , per non aver maggior 
involontarii occasionali stimoli a cercar solitarj luo^ 
ghi , fucina di suoi gran malori e della morte. 

Pel riparo di siffatti , e simili disordini non eli- 
minaremo i siddetti Afrodisiaci , ed Antiafrodisiaci 
dell’ in tutto , poiché , sebbene non siino questi ve- 
ramente specifici alla sicura guarigione delle malat- 
tie tutte , in alcune intanto molto vantaggio nc ap- 


/ 


Digitized by Google 


fortino. Ecco per ciò quel, clic ìfi 'generai possiam 
presentar su questo caso con Halib.ert ìTornier , Rr*. 
-gin , Tissot, e Morel de Rubenprc Sarà prima cura 
del medico l’ allontanar le compagnie di persone 
dette di spirito corruttrici :* fìsico ed il morate $ 
e con t dolci consigli dc!l* interesse di salute , spe- 
cialmente spirituale ec ; fuggita di luoghi solitarj , 
e sorveglianza perciò sur ogni azione dell* infermo j. 
soggiorno campestre , e consigli all* amor della de- 
liziosa cultura delle piante c dell* esercizio della 
caccia ; nutriente regime ove regni 4a spossatezza 
secondo anche ii nostro dotto Gkiaverini^ privazioni 
di cibi e licori riscaldanti o irritanti. Se però an- 
cor avvi robustezza farassi l' inverso dietetico vive, 
re da fatica accompagnato sino alla stanchezza; pri- 
vazione di prolungato sonno, c questo in duro Ict-. 
to. Se la dura condizione dell* ammalato astringete 
alla dimora in Città, si prescriveranno allor molti 
dei succennati j Continua ginnastica , fredde pozio- 
ni , come bagni in estate , e se fa d’ uopo anche 
d’ inverno. 

Or tutto ciò ed altro sullo stato individuale sa- 
prà a proposit’ ordinare il Medico , mentre avvi re- 
liquie di uon depauperata generai vigoria , ma se 
predomina allincontro la debolezza , allora, secondo 
JBoerave , 'Gortcr e cent’ altri , ogni medica risorsa 
è d’una sicura vana lusinga, specialmente se viene 
quell* accompagnata da esaltazione ed irritazione del 
sistema cerebrale , c polmonale ; onde avvengon 
quindi 1* estreme debolezze , affannose respirazioni 
ed affezion di petto , consunzione dorsale , ftisia 
polmonale , etisia , ed altri cento aflligent’ irrepa- 
rabili malori. Come ognun facilmente scorge, deesi 
allor insistere contro il sintomo ii più imponente f 



ss . . 

non omettendo con armi palliative impugnarne 1»; 
vera cagione. , • _ 

Non finirem cosi presto , s’ enumerar volessimo 
i metodi tutti curativi che chiedon le svariale mol- 
te malatie dall* Onanismo partorite , man ustu (tra- 
zione , nimforaaiua ec : che si potrà osservare in 
non pochi pratici scrittori. Crediam merito dell'O- 
pera però il dire: che un savio igienico regime, 
la sempre parca rinfrescante vittitaz. one , la quan- 
to più potrassi lontananza dalle donnesche conver- 
sazioni , anche indifferenti ai mali. discorsi di amo- 
re ; abbominio per le oscene figure , libri osceni , 
c vaghi aspetti di giovane c putti. DeVesi all’ in- 
verso aver dolce amore colle dilettevol’ innocenti 
Letterarie Scienze , con quelle -Rurali , Commer- 
ciali , Astronomiche-, e specialmente colla Teolo- 
gica della nostra sacrosanta Religione , poiché soti 
i mezzi più valevoli onde arrecar salute a quel ge- 
nere di scostumat’ infelici ! 

Il nostro Halibert curò un’ impotenza di -uno * 
che lascivamente amava solamente il sesso maschi- 
le , al quale attirato lò aveva il continuo designar 
nerborute e ben fatte membra di bei atleti e gio- 
vani guerrieri. Giammai commesso avea l’ orrore 
dell’ esacrando sodomista ; ma i piaceri solitarj e- 
ran i diligenti seguaci del continuo disegno. Il 
consiglio di disegnar allo spesso, invece di figure 
maschili , quelle rotondetle , delicate 4 rosee mem- 
bra di vaghe innocenti donzelle , il fé divenir sa- 
tto c fortunato sposo e padre di bella e religiosa 
famiglia. 

Sii ciò d’esempio ai giovani figli d’ Esculapio y 
onde trarli a persuasione , del piu valer un filoso- 
fico maturo religioso consiglio , che <jualunqu’ultro 

millantato farmaco isolatamente» 

* «*•» 
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The nompotrem «lire del piiapìsnin , della sati- 
nasi , polluzione notturna ec : dietro le raccolte 

cognizioni del nostro prediletto Dizionario’ ' delle 
Scienze Mediche cc : di Parigi , malattie curate il» 

\arj soggetti con rimedj , .regimi , consigli , uno 
opposto all’ altro , giusta la causa progressivamente 
imperversante , ed i varj calcola bili soggetti ? 

Vogliam dire eoa Morel de Rubenprè « per con- 
seguenza gli sposi , il di cui spirito sarà forte- 
mente mosso da libertini pensieri , e capaci di 
mantener l' apparecchio sessuale in un perpetuo 
stato d insolito stimolo , non potranno procreare 
che dei figli disposti all ’ eccitamento genitale non 
naturale , che, noi riguardiamo con ragione come 
la sola causa dell' Onanismo » 

Pria però di oltre passare bisogna riflettere , che' 
i difetti morali de' Agli non som da imputarsi spesso 
all’ andamento dei Genitóri. Ognun non ignora le 
ninfomanie prolungate per la sola cagione del lun- 
go e grosso clitoride , o piccolo pene , la di cui 
guarigione , al dir di molti Pratici di Medicina Le* 
gale ( pelle divenute scosl ornatezze nelle donnesche 
Comunità ) si è 1' amputazione del medesimo. 

necessaria la privaz onc degli spiritosi , dell* 
i minorai riscaldamento della fantasia , 1’ astenersi 
i cognugi d’ ogni tresc’ amorosa dal momento di 
•convinzione, che un novello Essere va a sviluppar* 
si. Ma potrà ben esser accolto un tal salutevole 
. consiglio ? E vorrà n le quasi novelle madri cristia- 
namente privarsi dal via puro, dal tè, cafl’é , è 
•spiritosi licori ; dalle cosiddette Conversazioni dH 
buon tono ? dai balli , e danze amorose 

Il consigliar ciò ai nuovi sposi del secolo non 
«%*co , é spregiudicato ! sarebbe voler privarli dal*. * 

é 
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la moda > c dalla brillante società ■ Soffriremo noi, 
perciò , nostro malgrado , le or volute necessarie 
malattie della Moda , per non parer persone bur- 
bere , (li conio antico , e di tanti spropositati epi» 
^eti contro noi sanzionati da quegl'ignari scostumati 

momentanei ambulanti cadaveri. 

« 


XVIII. 

EMMENAGOGHI 

Si anoverano tra cotestc sostanze , come più e- 
nergiebe la matricole , aristoloquia , sabina , <zr- 
temisia , ruta , zafferano , mirru y g ornai' ammonta-, 
co , gallano , assinzin , marrubio , assafetida • 
castoro , ferro e suoi ossidi , V acque minerali 
ferrugenale , elettricismo , aloe , muschio , mercu ’ 
rio , cantaridi , sagapcno , bdellio , legno quas- 
sio , upópanace , calomelano , nigella , anagiri , 
capelvenere , cardamomo , querciola , rosmarino , 
2'Ula , balsamita , tanaceto ; resine , balsami , te- 
rebenline ec . ; ma a che rapportar più dell’ altre 
«sostanze , essendo la lor azione , ed emmenagoga 
proprietà non costante in tutt’ i casi di amenorrea? 
.Vedete ben la causa , dice Barhier , nel Dizionario 
delle Scicuze Mediche , della soppressione delle re- 
gole in quella donzella per cagion di viva irrita* 
zione di qualche importante sistema, che nelle don- 
ne simpatizza grandemente coll’utero, onde la inor- 
male soppressione ne avviene ? Volete forse voi 
amministrare dei riscaldanti pel felice ritorno di 
quelle ? Inutile tentativo foriero di Morte ! Perirà 
quella , se non si dà di piglio ai sedativi , e dol- 
cificanti,' Qual catalogo di specifiche sostanze poter 
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adeguarsi , dietro le moltiplici ©poste cause con 
aaalitica pratica osservate , e descritte da Royer 
Cjllard ? Da quanto venghiamo di dire , chiara* 
mente si scorge , che la saggia filosofica scelta di ' 
un farmaco di qualunque class’ egli si fosse , pro- 
prio ad annientar la causa della soppressione, que- 
sto si è il vero emmenagogo. Ammaestrati però 
dall’ osservaziene dei Pratic ! illuminati di tutt* i 
tempi , asseriamo .■ che la cumunc giornaliera ca- 
gione è da incolparne la debolezza relativa del lin- 
fatico sistema , solita "rinvenirsi in donne snervate 
• dal lusso, dalla mollezza, e, dalla neghittosa in- 
fingardagine , dall’ inedia protratta , dall’ affluenti 
moltiplicate disgrazie , cc : ficco dunque i veri ’ 
«mmenagoglii. I salassi , i bagni , le nitrate bevan- 
de c rinfrescanti , co/itro quelle cause energicamen- 
te vive alfligenti la matrice ; la china , i tonic’ in* 
somma , gli spiritosi , per quelle snervanti j ]* 
campagna , le oneste liete compagnie , il ballo , l a t 

ginnastica , contro quelle di opprimenti patemi» 

Ma per le amenorree cagionate da scirro , da can- 
cro , da calcolose affezioni , c d’ altre consimili 
malattie cosa direni noi degli emmena eroghi ? Ap- 
partengono forse alla di loro classe i topici fon- 
denti e risolventi , il coltello , e mano anatomici 
( per la sconsigliata estirpazione dell’ utero ) ? Lo 
souo cosi parimente i vapori d’ aceto , da Gale- 
no raccomandati j gli antisettic’ ignettat* in quest' 
ergono , unitamente agli spiritosi , ai Ionici ce: ? 

A che si riducon , ciò posto , i voluti specifici 
Tarmaci ? Ad illudere ,1’ affi Ita Umanità ! Si ririun- 
2 ii deh per pietà ! a ta| medico macchi avcllismo $ 
c getti via il menzognero fardello dal quale si fa 
lecito articolar sentenze, affastellando paroioni yuoti 
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di senso , formando della filosofica Medicina un caos, 
d' ulte scn<ta principj , e quinci d’ una farraggme 
di riincdj incerti , li più delle volte nocivi , e ra- 
rissimamente innocenti. Mi si permetta un simile 
sfogo dovuti ad alcuni fatti sotto a miei occhi ac- 
caduti , qual' inutilmente è riuscii* ogni sforzo in 
abbatter, pel pregiudizio del credulo ingannato vol- 
go , forte ad ogni ragione , perchè non nata da una 
sdentata bocca , da un parruccalo capo , da una 
incoerente polifarmacia , e da un antiquato gibbo- 
ne. Buono per me , in certi momenti , eh’ clcvomi 
a viaggiatore nella Persia, e osservo coll’ occhio 
della fantasia qnellc sterili donne tuffarsi nell’acquc, 
nelle quali bagnati si son gli uomini ; o cibarsi dei 
recisi prepurzii ,* ali’ oggetto di dar guarigione alla 
lor incurabile sterilità. 

Do s’nulmen.c nello risa per la lista diri nostri 
farmaci , della china cc : come anlifehrili ; dei le- 
pri’ Indiani purificant’ il sangue , addolcisrenti 1’ a- 
crimonia j la polipo 1 a \'irginiana , espettorante ; la 
eerpentaria , alessifarmaca ; e mill* altre di cento 
c mille sognale generiche proprietà. Mai contem- 
plasi dai volgari , che 1’ azione c particolare vir- 
tù dei farmaci ( co se poste a pi uova anche dai chi- 
mici prattici , il di cui numero è sempre puoco ) 
-vengori modificate, alterate, cambiate non solo 
dalle particolari circostanze di clima , temperamen- 
to , età , mestieri , costituzioni , cibi cc : dcll’am- 
inàlalo ; ma dal principio vitale', che v* inlluiscc 
in modi , e tempi dai più illuminat’ Ingegni non 
conosciuti. Chi negherà ia dissoluzion dei calcoli 
per via degli alcali, falla dentro vasi d’ uso comur- 
*ic ? Eppure , si abbeverano , per come meglio sn 
«preparar sù ciò la industre Farmacia , i calcolosi 
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inai otterranno il lusinghiero desiderato fine» Mi si 
dirà a tal ragionevole ostacolo : qual Medico sce- 
gliere ? Iti qnai medicamenti aver sicura iìduou» 
per la destata guarigione? Eccoli : 

Fate scelta il' un Medico Filosofo , che sappi» 
maneggiar il sacro deposito dei doviziosi regni della 
Natura , e saggiamente adattarli all’ infermo , il di 
eui stato fisico e morale non ignorando , sa piena, 
mente governare ; e die abbia finalmente ( inutile 
a dirlo ), una chiaroveggente, paterna, caritate- 
vole , disinteressata mano. Maucberavvi un tal gua- 
ritore ? Ebbene; si ricordi che vive l’iiomo, opera 
prediletta dell’ amoroso eterno Prov visore , con me- 
dicine, o senza. Vive il ricco, il povero , l’ ingen- 
tilito, il rozzo, c il burbero ; vivo il letterato, 1' i.- 
diota , l’artiere , il contadino; vive 1’ abitator di 
Spitzberga , e quei del Senegal ; vive nella delica- 
tezza, abbondanza , varietà di cibi 1' incivilito Eu- 
ropeo ; l’ Orientale col riso ; gli Americani colle 
testuggini , Incerte , serpenti oc; quello con la 
carne d’ orso , e questi con quella cruda di caval- 
lo ; quell’ altro con secco e crudo pesce ; e quest» 
con semplici radici. Viveva 1’ Egizio nell’ ozio, l’A. 
rabo negli strapazzi , il montanaro fralle nevi , 
piogge , freddo , caldo , sul succiduminoso letto 
dell’ indigenza; c negli agi della ridente 'fortuna il 
cittadino^ Vive il vertiginoso , 1 epilettico, il po- 
dagroso ec: vive il celibe; l’Europeo colla mono- 
gamia , 1’ Africano l’ Asiatico , colla poligamia ; il 
Mingrelio nella bigamia ; e negl’ incesti. Vivono ... 
Vivono gli animali , colla sola medicina d’istinto, 
presso tutti della stessa specie, toccando la comun 
epoca di loro yitai. £ 1' bmo saggio youà dimenìi- 
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car , con suo vergognoso pentimcnte , il poetico 
precetto : 

Sì tibi deficiant medici , medici tibi Jìant. 
ficee tria : mens hilaris , requies , moderala dieta ? 


N. B. Per non render voluminoso il nostro Di- 
zionario , avvertiamo : che tutte le pf epurazioni 
farmaceutiche apposte ad ogni farmaco sono quel- 
le principalmente usate nelle f armacopee di Pari- 
gi , Londra , Edimburgo , Berlino , Piemia , Pie - 
troburgo , e dei più insigni Professori di JSupoli» 


» 
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Acetato D’ ammoniaca ( Spìrito dì Minile • 

vero y L unione dell’ acido acetico col carbonato 
alcalino d’ ammoniaca. 

Lglj è un liquido trasparente , senza colore , d’ o- 
dor leggermente ammoniacale j dà al palato un 
senso di freschezza , che cambiasi in un dolce 
acido. Si prescrive in un conveniente liquido , 
come deprimente , per agire diaforicamente sul 
linfatico sistema unitamente a tisane' di. bardana, 
di parerabrava, o simili, per combatter la gottaj 
secondo Bartez ; 1 ’ apoplesie e paralisi dei vecchi 
Halibert 1 amministro con gran felice successo 
nel reumatismo con efflorescenze , all' apparenza 
.quasi rognose. ’ 

Si dà da mez. ad i. dram. in quasi 8. lib. ditisa- 
na o di cedro , o di cicoria ec : 

Si compongono i Boli b'chri fughi di 5 . dr. di chi- 
na , mez. di rabarbj mur. di’ amm. 3o. grj sp. di 
bori di pesco 9. 6. per 10. dosi. La poziori’ et ^ 
citante , di mez. di chin; muri d’ amm. 12. gr-, 
o. oric. di vino ros; per 1. dose. La Lavanda, 
stimolante : 2. dr. di mur. d’amm: 2. onc. d’a- 
cid’ acetico; e mez. d'alcool canforato. Il Gor\ 
garisrno risolvente di 1. dr. di mur. d’ amm j 
2. d aceto , 1. onc. e mez. di mele j e 12. onc. 
d acqua. Il Cataplasma risolvente , di mur. d* 
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amm. mcz. dr ; i. onc. di sotto acetato di piom- 
bo , e &4- onc. di uu cataplasma emolliente. • 

Uso Veterinario. Giova nelle malattie reumatiche , 
nell' idropi , retroputsion di esantemi , carbon - 
colati, affezioni e tifoidee. Moitoud il ritrovò 
giovevole nella morva acuta } coai Lebas e IVhit. 

SÌ dà alla specie bovina sin a 4* onc. j cavalli- 
na , 2. onc. i 6- drarn. alla pecorina } porcina 
3. , ed alla canina 2. dram. 

ACETATO DI CH1NACH.1NA. E’ solubilissimo più 
del solfato « Cristallizza facilmente in aghi seto- 
si y c periati j è poco solubile nell 'acqua t rodila, 
lo che al contrano nella bollente j e ruilreddato, 
si rapprcssa in massa. Si adopera nei casi , che 
esigono il solfato. 

ACETATO Di MERCURIO. ( Acetas hydrargyri- ) 
Si presenta quali paglicolc scristajline , bianche, 
annerenti alla luce, di sapor acremetallico , dilfi- 
coltose in solubilità, nell' acqua , e' nell’ alcool. 
Si compone col deutossido d» mercurio , ed aci- 
• do acetico, >1 di cui liquore si cristallina. 

Si compongono le pillole antisif di Keyser di 2. onc. 
di questo , 6. di zucch. mez. dr. di goni, arab ,. 
e 9. 6. di mucil- per pii. di »• gr ; delle quali 
dannosi 2. al dì. 

ACETATO DI MORFINA. ( Acetas morphini. ) 
•Risulta dall’acido acetico , c la morfina. E bian- 
•co inodoro, amarissimo, e deliquescente} difficile 
alla cristallizzazione , presentando quinci dei sot- 
tili raggi divergenti ; solubilissimo in acqua , ri- 
scaldato , e d' U11 odor gratissimo ec : Si usa co- 
me la morfina e secondo Ricotti , si commenda 
»ei perturbamenti nervosi , nerveo muscolari , 

come 1’ cupcraAic odoutalgie > nevralgia della 
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faccia, «efafagil , tosse convulsiva , cotiche ner- 
vose, paralisi, le nervosi , nell* affezioni altrui* 
che , c reumatiche , filassi dissenterici rancati v 
dandolo da i. quarto sino ad i. gr. La soluzione 
si dà da 6. a goc. il stroppo da 1. cucchiajo 
sino a a. ad ogut 3. ore ; o sino ad I. ouc. in 
una pozione. 

Si compone la Soluzione di acetato di morfina d’i. 
p. di questo, 36. d' acqua , 5. d' alcool, c qual* 
che goc. d' acido acetico. Si dà i. a 2 . cucch. 
ogni 3* ore. 

ACETATO , O SOTTO ACETATO Di PIOMBO 
LIQUIDO ( Estratto , o acetato di saturno ) 

£' 1' unione dell' acido acetico con un ossido di 
piombo. * 

Egli è corrugante ed astringente. Si ha preconiz- 
zato contro la tisi pulmonale da Huntdermurk i 
medici Chincsi l'adoprauo in tutt’ i cast debellati 
dal nitrato di potassa. Cosi altr’ il prescrivono 
nei flussi gonorroici , leucorroici ec : La sana 
sperienza però solamente il permette per esterno 
. per non causar , colpendo il nervoso sistema , 
delle gravi croniche mala tic.. Questo acetato eri* 
stalli zzato , ossia l’acetato di saturno, vieu da 
Saxtorph adopralo lodevolmente nelle malattie 
convulse , e specialmente nell’ isteria , dandolo 
da un quarto di un gr. sino a mez. , incorpora- 
. to iu uno scrop. d’ occhi di granchi preparati in 
due o tre volte al giorno j Se n' è servito Hali* 
hert per arrestare 1* ulcer’ erpetiche ed anco can- 
cerose all’ esterno. Sementini ed altri se ne son 
serviti con vantaggio nella tisichezza catarrale $ 
altri contro le diarree colliquati ve per ulcerazione 

della membrana mucosa degl’ intestini j 
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gre polmoniti, uterine , ed intestinali , nei catari 
ri cronici , e nei sudori colliquativi della tisi- 
chezza y ed all’ esterno qual restringente , e re- 
percussivo , nell’ oftalmie , nelle lievi infiamma- 
zioni della cute , scottature , contusioni ec : 

*£e pillole restringenti si compongono di 3. gr. di 
tal acet j oppio i; estrat. di cicuta io ; per 4< 

' pili, dandoscue 2. al dì. Le pii. diacct. di pio m* 
ho , composte di questo , di polv. di altea ana 
1. scr. e sufficiente sirop. per 12. pili, si dan da 
4 a 8. al giorno. All’ esterno , l'acqua bianca 
di Goulard , composta di sottoacetato di piom- 
bo allungato. Acqua vegeto minerale t di 1. par- 
te di sottoac ; acqua stillata 64 j ed alcool 4* 
Collirio risolvente , 1. v lib. d’ infuso di fiori di 
sambuco, ed 1. dr. del suo sottoac. Il cerato di 
Goulard y di 1. del sottoac. e 125. del cerato 
. semplice. Ed il lini, risolvente oppiato , di 2» 
onc : d’ olio bianco , 2. dr. di laudon liquida ^ 
ed 1. onc. del sottoac. „ 

TJs Vet Dassi nelle malalic cutanee , nelle lievi 
scottature , nelle leggiere injìummazioni di de* 
licate parti , nelle piaghe ( usando in queste L' 
acetato liquido ) Il cristallizzato poi ap portesi 
alle piaghe , ec : L' uso di questi > preparati in*, 
ternamente riesce venefico } peronde ricorre*' in» 
tal caso all’ oppio , agli olj ec : per lo più da ■* 
fin clisiiere 

ACETATO DI POTASSA ( Terra foliata di tar» 
taro ) Quest’* un composto di potassa e d’aci- 
do acetico. Ha un potere specifico sul sistemi 
■linfatico ; secondo Millar è il più celebrato fr& 
i diuretici , accompagnato specialmente cogli acri 
'« coi forti a eli’ idropisie. Sydenham , come hft 
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«©mprdbato Halibert ne traeva grwi vantaggi an- 
che nell’ anasaica , alla dose d* i. dr. in una 
tazza di siero j ed Edwards nell’ itterizia* 

Xia sua ordinaria dos’ è 2. scr. a 2. gr. , in ven- 
tiquattr’ ore , in 1. decozione -di cerfoglio o di 
bietola , di siero ec : 

La sua pozione 'diuretica , composta di 2 * dr. di 
questo; sp. d’aceto 1. onc; 1. dr. d’acqua di 
cannel ; infus. di tiglio 4 * onc. "Si dà a cuech. 

,Z 7 s. Vet. - Come diuretico si _ prescrive da 2. onc^ 
nei grad' animali ; e da ( 5 . come . purgante . 

ACETATO DUI A ME IMPURO. Ved. ^e/de-rume. 

ACETATO DI SODA. Acetas sodae . È il prodot. 
, to dell’ aceto distillato * ed il sottocarbonato di 
soda , che cristallizza in prismi scannellati, bian- 
chi , piccanti , ed amari , solubd’ in acqua fred- 
da, In un -veicolo acquoso , alla dose di 2. a 4 » 
dr. -si usa come 1 ’ acetato di , potassa. 

ACETO OD ACIDO ACETICO IMPURO. Ace tur» 


vini. Si trova in molti vegetabili , e nella po- 
tassa. E’ composto d’ acido acetico , molt’acqua , 
mucilagine , zucchero , materia estratta coloran- 
te , acido mallico , e tartarico , solfati di calce* 
e di potassa , ed un pò di alcool. . 

Usato alla lunga , smagrisce ; allungato , è un 
temperante; semplice, è detersivo, refrigeran- 
te. E’ antido degli avvelenamenti narcotici di 
non lunga data , per non accrescerne la vee- 
menza, Si dà in 2. lib. d’ acqua con mele , ® 
•con zucchero da mez. a 2. odo. Si compone 1 
ossimele da 1. p. di aceto , e 2. di mele dando- 
ne 2. de. ad 1. onc. in bevand’ acquosa; Lo st- 
roppo da 4 * d’ ac, ed 1 . di iucdh. dandosene i* 
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a i. onc. in bevande. Il Garganismo acetico d'jt*. 
onc. di mel. rosato , ed aceto. 

ÀCET’ OPPIATO. Si compone di 6. onc. d’oppio, 
agresto 48., moscato ónc. i. e mez ; zucchero 
12. oncj lievito di birra g. 6 ; dandosene 2. a 
a g. al di. Per i suoi usi Ved. Oppio. 

ACETO DE’ QUATTRO LADRI. Si compone di 
rosmarino , assenzio , salvia , e menta ana 8 ; 
cannella 2. garofano, e noce moscuda ana 2j a- 
ceto 64 * Serve come antisettico esternamente, ed 
all’ interno. 

ACETO RADICALE Non differisce dall’ Impuro , 
che per potersi rappigliarsi in masse cristalline. 

ACETO ROSATO. Composto di 1. parte di rose 

«■ rosse , e 16. d’ aceto. E' restringente , e tonico. 

ACETO DI ROSMARINO , OD AROMATICO. Lo 
stesso quasi del quattro ladri. 

ACETO SCILL 1 TICO. Di sedia 8. p. aceto 96. 
acido acetico I. Si dà da mez. ad 1. onc. in 
una porzione conveniente. E’ diuretico y. Scilla. 

ACETOSA. Rumex acetosa. Cresce spontaneamen- 
te sui prati. Ha suo stelo erbaceo , cairn uolato j 
le foglie, di cui usiamo , radicali , picciuolate ,> 
ovali , ottuse ec .* di sapor grato acidulo. Con- 
tengono acido di potassa , tartario , mucilagine , 
e fecola , 11 di loro sugo è antiscorbutico, e del- 
le foglie cotte si compone un cataplasma matu- 
ratilo. 

Si fa il brodo con acetosa , bietola , cerfoglio , e 
lattuga, butirro fresco, sale g. 6. 0 di 2. a 4. lib. 
di acqua. La Conserva di ì. p. di acetosa , e 2- 
di zucch. ' * 

ACIDO ACETICO IMPURO Ved. Aceto. 

ACIDO ACETICO PURO. Ved, fi radicate, 
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fcCrDO ARSENfOSO di, Fonrcroy ( Arsenico ). S* 
riuvicne in natura o solo j 'O combinato ad altri 
minerali , in Francia , Italia , Germania Unga* 
na tre ; in masse brune mostrantesi metalliche 
alla frattura. Unito al ferro , come nelle piriti 
arsenicali , o mispikel ; unito allo zolfo , dices» 
orpimento. Nel fuoco dà un odor d’ aglio 
JPowler grandemente commendalo unitamente ad 
Arnold per le cure ottenute delle febr’ intermit- 
tenti , ed emicranie croniche ; Girdelson nelle 
malattie della pelle, nelle verminose, servendosi 
dell’ ossido bianco d’ arsenico ben polverizzato 
d'alcali fìsso vegetabile purificato gr. 64- di cia- 
scheduno , e a. onc. d’ acqua di fonte stillata Li 
faceu dolcemente bollire in bagno di sabia sino 
alla perfetta soluzione dell’ arsenico , ed aggiun- 
gavi mez. onc. di spirito di lavandola composto 
e 9 onc. di stillai’- acqua di fonte ; o tanta da 
fonte da formare il composto i. lib. , e mez, 
JDi questa miscela dovane 8. goc. in due volte 
al giorno , sino , progrcrsivainente , a 16. goc* 
in tre volte al di , consigliando non arrivare con 
, tanta di fiducia a tal dose pegli effetti terribili 
dell arsenico. Non possiamo non consigliare d’n- 
vernt Delie prescrizioni la più gran precauzione. 
11 suo avvelenamento si combatte con latte, ac*- 
qua di farina d‘ avena , ‘‘infuso di semi di lino 
con decozione d’ altea' ; e se un ostinato frisino 
impedisce la di queste introduzione , ri curerà ot- 
tenerla pel mezzo di tento di gomfna clastica. 

Si la la posta caustica di Rousselot , corretta da 
Dtibois di i. p. di questo; 16. solf. rpsso di 
mere; ed 8. di resina di Bang, di drago. 

♦ACIDO BENZOICO. *( Dccandriu Monogfnia ) 4 
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t ita d’ ncque stillata , onde •'possi non incomodare 
jl palalo. 

IDROCIANICO. Benché esista in molti ve- 
gctabili , intanto la medicina si serve di quello 
dell’ arte. E’ un liquido trasparente,, senza colo- 
re , di sapor acre, e caustico , c di odor d‘ a- 
mandorle amare. Secondo Gay-Lussac è composto 
di carbonio , azoto., ed idrogeno, ed è volatilis- 
simo. E* il più potente veleno di quanto se ne 
conoscano , anche a picciolissime dosi. Allungato 
in acqua, secondo Man gen die, c un eccellente cal- 
mante , onde giova contro le tossi nervose , con- 
vulsive , le asme , le pertossi , palpitazioni spa- 
•smod ielle , alcune nevralgie, nelle tisichezze pol- 
monali , ed all' esterno nei dolori cutanei croni- 
ci , e pruriginosi ; e sempre però colla più esat- 
ta medica diligenza , ch’esige un tal veleno. *S» 
dà da a. a 6. goc. in una bevanda in 3o4‘. volte 
al giorno l’acido prussico medicinale. La pozio- 
ne pettorale si compone di i. onc. d’ infuso d’e» 
dcra terrestre e di i5. goc. di quest’acido, e di 
sirop. d‘ alt.ca. Se ne dà un cucch. ogni 3. ore.i 
Il ' miscuglio pettorale -, di i. p. dell' acido , 128» 
d’ acqua stillata ,• e 12. di zucch ; se ne dà un 
cucchiajo la mattina , ed 1. altro la sera. Lo st- 
roppo cianico , d’ 1. p. dell’ aci ; e 128. di si» 
Top., semp’j Si dà da 1. a a. onc. in una pozio- 
ne. Ed il suo mescuglio calmante , per lavande 
si compone d* 1. p. d' acid, e 128* d’ acqua 0$ 
lattuga. 

ACIDO IDROCLORICO. Esiste in natura combina- 
to colla soda , e le sostanze metalliche. E* cotta- 
posto d’ idrogeno , e cloro. E 1 di sapor acido , * 
h *4 soffocante particolare odore. Si usa come 
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Nitrico in limonata muriatica ; decoti et orzo 

acidulata ; V acido muriatico alcoolizzato ; o*. 
simele muriatico j gargarismo muriatico 9 e de- 
tersivo. 

ACIDO 1GASURICO. E' un arido particolare esn 
stenle nella J\oùe P'omica. Forse a questo si de- 
ve la facoltà «li toglier la quartana. 

ACIDO KIJVJCO. Desso è un sale tratto dalla scor. 
za della chinachina pesta , e macerata in acqua 
stillata fredda , che quinci filtrato il risultato 
Tassi evaporare ad un leggiero fuoco , lino ad 
ottenere uua specie di sciroppo, che rip osando per 
dicci giorni , manda un' acqua la quale decantata 
lascia dei cristalli formant’il nostro kiuico Acido. 

Dcchainps a questo riferisce la febrifuga proprietà 
della china , d’ unita a Vauqueiin , che apposev* 
il nome. 


ACIDO JVIECONICO. Particolare acido esistente 
fieli’ Opp io. 

ACIDO MURIATICO alcoolizzato. Ved. Vldroclo • 
rico. 

ACIDO NITRICO. ( Acqua forte ). Trova*’ in na- 
tura in quei luoghi ove corromponsi le materie 
vegetabili , ed animali. Artificialmente ricavasi 
dalla composizione del nitro nello stato di va- 
pore combinandosi coll’ acqua. 

Hansi buon servigli com’eccellente diurètico, leg- 
giero traspirativo ; rianima le forze digestive, e 
combatte particolarmente la sifillide. Molto al- 
lungato , si vendeva un tempo qual’ acqua prò* 
digioaa Antivenerea , a caro prezzo , contestando 
detta virtù Alyon , Seoul , Cruiskshanck , Bed- 
does , Geack , Bowles ec : Patterson , unito all* 
«iceto , come riferisce Sprengel , se nescmyi 



vantaggiosamente nello scorbuto , 6 Aei. vapora, 
nitrici per prevenire i tristi effetti delia sifillide. 

Si combatte l a avvelenamento coi dolcificanti Come: 
tisane di malva , d’ altea « seme di lino 4 gomm* 
arabica con quantità d’ acqua pura 5 e con emulo 
■ione d' amandorle dolci , con acqna saponata 9 
aecondo Buquet , Delannay , Parmcntier , ed al- 
tri. Limonata Nitrica mez. a a- tir. in 1. lib* 
d’acqua. Acido nitrico diluto , d* 1. p. di que- 
ato , e 9. d' acq. stili. Si dà. da 20. a 3 o. goc. 
in 4* onc * d* un conveniente veicolo. Ac- nitr . 
alcoalizzato , <1* 1. p. di aci. e 3. di alcool. Se 
ne dà mez. dr. in una pozione. Pozione stimo » 
tante , 2. dr. d’ ac. nit. alcolizzato, 4- onc. d’inf* 
di tiglio , acq. di B. d’arancio 4* onc ; e d' 1. 
onc. di sp. di garofano. L' unguento nitrico , o> 
la pomata ossigenata ,1. p. d’ ac. ni.' , e 8 , 
cd anche 16. di sugna. 

ACIDO OSSALICO. Si f attrova bello e formato 
nell’ Oxalis acetosella , nei ceci, in alcune pian- 
te delle Polinace ( Decandria Pentaqyn. ) nello, 
zucchero , chiamandolo zaccarico , e nella gom- 
ma per mezzo 1’ acido nitrico. E’ bianco , tra- 
sparente , in prismi triangolari , e con sommità, 
diedre j è piccantissimo. Vien composto secondo 
Millar 4* ossigeno , carbonio , e d’ idrogeno. Ser- 
ve per formar deli' eccellenti limoncc. Si dà da 
12. gr. a 1. scr. in 2. lib. d’ acq. addolcita*, 
ì’anst le pastiglie di acido ossalico di 6- p. di 
questo, 1. d’olio, essenza di cedro, 388. di 
zucch j e 9. 6. di mucilag. di gom. adragante ; 
per tavolette di 12. gr. 

ACIDO PRUSSICO. Vedi Acido Idrocianìco ? € 

~~ ^ kJ U!Ìo t ^ 


Digitized by Google 


ACIDO SOLFORICO'. E ’ composto di zolfo , e dà 
abbondante quantità d’ ossigeno. Vien conosciuto 
sotto il nome di vetriolo . Purificato é trasparen- 
te , scolorato , oleoso , senza odore, inacidissimo* 
Cullen , c molt’ altr' Inglesi , bene allungato, lo 
preferiscono , per estinguere la sete , a qualun- 
que altra limone*. Halibert se ne ha servito per 
abbattere le malattie cutanee. 

A nostri di è in disuso , perche molto corrusivo** 
sotto qualunque preparazione , come l’acqua di 
Habel , che si compone di i p. di questo, e 3 * 
d’ alcool. Si dà in i. o a. lib. d’ acq. da i. scr. 
a i i dr. La tintura aromatica , o V elisir viirio» 
lico di Mynstchl , di 1 3 . p. di questo , so. di 
medie, aromatici, 8 . di zucche 100. di alcool» 
La Mistura vulneraria acida , di i. d’ac. solf $ 6 * 
d’ aceto , 3 . d’ alcool , c a. di mele. Il garga - 
ritmo detersivo , di 6 . ouc. d’ acq. d’ orzo , a,, 
di mel rosato , e 20. goc. di questo. 

XJs. Vet . E[ un eccellente cauterizzante , e di» 
struggente. Per gli Erbivori non fa di necessità 
l' allungarlo ; ma guardisi d abbuiarne per no 1% 
cagionarne il tetano , ed alte polle anche la 
morte , ed a questa ragione ubbiasi alla menta 
all' uopo presente; che allungato da i 5 o 20. 
volte maggiore il suo peso , egli é irritante , ed 
anche astringente. 

Kiparons' i suoi velenosi accidenti coi medesimi 
mezzi adoprati contro quelli cagionati dall' Aci- 
do Nitrico. - - 

ACIDO SUCCINICO. Si ottiene dall' ambra polve- 
rata ; in una storta si distilla a bagno maria 
cristallizzandosi a lentissima evaporizzazione. 1 
suoi cristalli sono trasparenti , lucidi e bianchi. 
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Lo costituiscono % il carbonio-, 1* idrogeno , ed 
cigene. S 

Atteso Bocrhave, Millar, e la giornaliera esperien- 
za è un raaraviglioso diuretico, abhencbè Edward*, 
e Vavasseur , ultimi «crittori non. vi riconosco» 
no « che 1’ esser antispasmodico. Se ne forma lo 
sciroppo di Karaté con i. p. di questo , e 192 » 
di sp. d’ oppio. 

ÀCIDO TARTARICO. Si trova combinato con cal- 
ce e colla potassa. E’ cristallizzato in. larghe , 
e divergenti lamine , incalo.ro , inodoto, cd aci- 
dissimo. Secondo Thenard , e Gay-Lussac lo 
compongono il carbonio , ossigene , c idrogeno. 
Si dà per mitigare le gastriche irritazioni , le 
febri ec c da ó a la. gr. con zucch. Lo sciroppo 
di 5. di questo, sp. a5o. pj e d' acq. stil. iti. 
dandone t. onc. a a. in a. lib. d’ un liquido. 
Limonata tartarica , o vegetale , d’ onc. a. di 
questo , e 2 . lib. d* acqu. 

ACMELLA. Spilanthus Acmclla. Indigena dell’ Io- 
die e coltivata nell’Orto Botanico di Napoli. E’ un 
enti scorbi» t ico. 

ÀCON I TON APELLO. Poliandria Triginia. Cre- 
sce in Europa , ed abbonda nella Svizzera , ed 
in Germania. Ha il fiore di un cupo violetto , 
foglie superiori meno laciniate e men acumina- 
te ; le radici , le foglie , e lo stelo son acri , c 
d’ un fort’ erbaceo udore. 

JBtorck , Clom , Kritz , Murray , Gredig la rico- 
noscono vantaggiosa contro la gotta , il reuma- 
tismo cronico , sciatica nervosa , ribelli febr* in- 
termittenti c ingorghi scirrosi delle glandole, ar- 
Iritidi, emicranie ostinate , patalisie, eFouquier 
qual eccellente diuretico in ri bell’ idropisie. Bu- 
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•sch, AsCentio il commendano, Come tult* altri 
narcotici, nel primo periodo della tisi pctlmonale. 

sua dose in polvere è di i. a 6. gr. ; 1’ essen- 
za non tanto efficace , da io. a la. goc. in a4« 
ore. L’ aconitina % secondo Pallas, è il principio 
attivo di questa pianta. -Si dà Y -estratto da i. 
gr. a i. scr. progressiv. in pillole. La tintura , 
composta di i. p. di acou. c 4* d'alcool , da io. 
gr. ad i. scr. in i. pozione. 

Ut. y"et. JVhith. V esclude dulia cterinaria come 
velenoso ; ma b'auuet consiglia l' uso della suor 
erba e le radici verd' in cataplasmi nei tumori 
scirrosi , linfatici ec:Gosì uriche in 'cataplasmi t 
ed in decotto , per lozioni. 

Per gli avvelenali Pozzi si ha servito pria del - 
V ipecacuana , e quinci degli eteri con futi' ì 
più attivi stimolanti s e di tutti quei contrarii 
alla Belladonna , ed al Giusquiamo. 

ACQUE CALIBEATE MINERALI. Contengono 
ferro , acido carbonico *c solforico. Son d' un gu- 
sto penetrante , ed addetto. 

Si credon specificamente deostruenti , e gastriche.- 
Generalmente i bagni caldi , secondo Poitervin , 
Marteau , e Macard , prodneon per lo piu de- 
bolezza di pdiso 3 mentre il redatto , essendo alla 
temperati! di 95. a 96 g. di Farinhert , o secon- 
do il prolungato bagno. Rallentano benanche la 
respirazione per la suscettibilità nervosa , c ciò 
per 1‘ immersione del dcrme nell* acuita , e la 
calma , che produce nel citeòlatorio sistdna. 

Si vede quindi ben chiaro dar molto servigio all ’a- 
cute infermità, onde non a caso gli antichi usa- 
vane spesso nell’ infiammazioni , come pleuritide^ 
fiolinonia cc : cca non trascurai 1 H salasso. Con 


1 * 

tal mezzo si guarisco!» Te spauraodie , conviti*»©* 
ci , ed altri dolori come coliche, nefritidi. ffon 
. «on meno giovevoli nella jotta , abbencbè sareh* 
,fce meglio il . diriggeiv' il vapore dell'acqua, per 
come , contro il dominante pregiudizio, liberava 
molti, e se medesimo il celebrato Spannati, usan- 
dolo sin a quattri ore non interrotte. Halihert , 
e Saint :Pierre vantaggiosamente se ne servivano 
udì’ erpeti furfuraree, e nella Plica Polonica, in- 
vincibili con altre mediche armi. 

.Hnxam , Basi» , Lcmery , ed il nostro Ualibert li 
commendano nella cura del vajuolo , specialmen- 
te per promuovere 1* eruzione , e per render mi- . 
te il primo periodo della febre , che T accompa- 
gna. Se poi la ritrosia dei fanciulli lo era di 
ostacolo , il pratticavan allora con panni caldi a 
Coment* in acqua semplice immersi , opppure ita 
vinoso liquido , che molto profitto soglion arre- 
care. Essi giovali talvolta per dar vigore alla 
vitalità del derme, per- come sriha osservato nelle 
.malattie squamose. 

•1 bagni freddi poi d’ acqua -di fonte , per come 
abbiami inteso qui innanti far parola, son re- 
stringenti .quasi spasmodici della pelle , che ac- 
qu i sta 1' aspetto ar.sarino ; la respirazione divieni 
.corta ed .irregolare ,, e finalmente celere ; la cir- 
colazione , secondo alcun* osservatori , celere ; 
capillari sottocutanei , ristringendosi , presentai* 
la pelle pallida;, ed anche il sistema linfatico sem- 
bra retrocedere , e quindi c che avviene la con- 
• tinua voglia d‘ urinare ; e perciò ben anche per 
.cagioni della inalazione « sensibilità , cd irritabi- 
-tà diminuite. .Usati però adunco, par che inda- 
. «trino la pelle. 
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ACQUA COMUNE. E dessa co mpi a da oss-igct*» 
■ed idrogcne , nello Itàto^pgMpjgjjQ^I ([naie mai si 
ritrova. La meno ipnftita è"T acquai-piovana, es- 
sendo le sorgive imbevute' dille varie materie , 
che trovansi nei serbatoi , e nelle varie terre , 
rocce , c miniare, Ai sensi si presenta la buona 
limpida ,• leggiera- , senza colore , venza sapore, 
ed inodora. E* uno dei necessari alimenti di tut- 
t’ » viventi; c al riferir di Teofrasto può far le 
veci di cibo per come ( die’ egli ) un tal di Pen- 
nino unicamente (oh ! è troppo ) servissi nei 
corso di tutta sua vita ! ! Come rimedio, al dir di 
Smit , internamente c dì gran vantaggio a molt* 
afiezioni , siccome leggesi nel Mtt <do di set* 
virsi dell' acqua fredda del nostro Dr. Lanzani. 
Esternamente è un astringente , o ripercussivo ; 
pcronde ' arrestansi 1' emorragie , scottature in- 
fiammazioni recenti specialmente per causa trau- 
matica j cosi parimente per prevenir le infiam- 
mazion’ in casi di confusioni , di ferite , lacera- 
zioni ec : In istato liquido come pria è disse* 
tante , c modera , secondo Dauvet , rinfiamma* 
zion’ interne , ed esterne. Calda dolcemente , di. 
vien sudorifera , ed anch’eccitante internamente, 
ed all* esterno prescritta favorisce l’assorbimento 
di lent’ ingorghi ; éd all’ inverso, fredda, sollecita 
la suppurazione. V ed. Sogni. 
iPER TliTT’ÀLTRE ACQUE FARMACEUTICHE, 
come di catrama , d* aitisi , di cannella di fi- 
nacchio ec: ec : Si vedrà all’ articolo del nome 
apposto all’ acqua. 

^ACQUK MARINE. Contengon cileno dèi molto sai 
comune , materie animali , e vegetabili , sali , i- 
droclorati di soda , di magnesia , solfati di so 4- 
*4i magnesia, c di calce. 



Si somministravano largamente quali catartiche; raa 
divenivano quindi causa di crudel* indigestioni 
per la nafta forse , quale non possono disgiun* 
gere. Ved. Bagno. 

ACQUE ACIDOLE MINERALI. Han un gusto pe. 
mtrante ed acido ; bollono facilmente ; aggitate^ 
spumeggiano sviluppando dei gas. Contengon’a» 
cido carbonico , e precipitano I’ acqua di calce. 
Si credono specifiche litontrit clic , e correttive. 
I suoi bagni , secondo Willan , son di uri certis- 
simo soccorso per la guarigione delle febri; Ros li 
raccomanda contro la tabe glandolare. 

ACQUE MINERALI DI NAPOLI. Sono marziali.* 
e toniche V acqua ferrata di S. Lucia; l’ acqua 
del Puzzillo ; quella della Speziarla di Castel • 
tamare ; quella di' Cala fari. Giovano in tutte le 
unlatie, che chiedono dilla tonicità perduta. 

L' Acetosella di Castelhmare , quella della Mola 
Salomone , acidole , gassose. Si danno quali b«* 
"vande rinfrescanti nelle leggiere infiammazioni 
delle vie digestive, o- colpite di Tronic’ atonia j 
nelle malattie nervose , ippocondria , clorosi -, 
amenorrea, ai calcolosi, nei catarri cronici; e co- 
me bagni, nelle malattie cutanee, nei reumi, tu. 
mori bianchi , rachitidi ec : 

ACQUE SALINE MINERALI. Si conoseon dal di 
loro gusto, cangiante a seconda la diversità e quan- 
tità dei sali , come quelle del Tempio di Serupidc t 
di Gurgi cello ad Ischia, di Pisciarelli . dell’ Ol- 
mitello , del Cappone di Citara, «li S. Resti- 
tuta. Si estimano specificamente rinfrescanti , e 
diuretiche; ma si usano ancora in bagno nel 
■reumatismo cronico , lombaggine!, artritide, scia- 
nca , anchilosi , dissenterie, croniche diarree, 


♦tonici flussi uterini , leucorree , diebete de 4* 
ouc a a. 1» b. 

ACQUE SOLFOROSE MINERALI. Han odoT d* 
uova fracidi come si vede in qnella di S. Lucia. . 
Contengono idrogenc solforato, calce , cd un po- 
co d* alcali. 

Si vogliono specificamente catartiche. I bagni caldi 
di queste , Halibert ci assicura con molti Pratici, 
giovare in molte malattie della .pelle , e parti- 
colarmente nell’ erpeti fnrfuracee, squamose, cro- 
stacee, pustolose, llittenoidce; nella rogoa, pruri- 
gine, nella febre ec: Assicura egli di più , sicco- 
me ha egli sperimentato , di grandetneule giovare 
in quasi tutte le croniche malattie , come ingor- 
ghi scrofolosi delle glandole , reumatismi croni- 
ci , paralisi-, ostruzioni di fegato , e dei visceri 
del basso ventre. • 

ACUPUNTURA. Operazione da gran tempo pratti- 
x:ata per via degli aghi , cosi, tormentando gl’ in- 
fermi , si procura così la guarigione di qualunque 
maiatia nella China , e nel Giappone , al riferir 
di Kaempfer , e Ten Ithyne. Non si scosta gra 
fatto dal Perckinitmo. 

AGARICO BIANCO : Bolctus Laricis ( Cryptogu - 
mia ). Si rinviene nei vecchi alberi. Il migliore 
viene d ’ Aleppo , e dal Deificato. E* egli una 
specie di 'fungo con grigia superficie, midoKa 
bianca, spugnosa, -di sapor dolce, cangiante qu in- 
d’ in amarognolo. 

•Braconnot vi ha ritrovato nòlta materia resinosa 
fungosa , ed estratto amaro. 

Amministrato per bocca o per ano , eocita la con- 
trattilità ‘muscolare dello stomaco. SÌ dà uez. ad 

- . ' - • - X 
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t. dr. in -polvere cól rio© | eoli* aceto , od in 

convenevoì emulsione. 

AGARICO BULBOSO SEMPLICE , OD AUTUN- 
NALE- Spesso é coperto d'.una voi va completa 
e colorita. Contiene un succo secondo Bland 
molf acre , ed amarissimo v che. produce sinistri 
e molestissimi effetti. 

•.AGARICO BULBOSO VERNALE. E’ malefico co- 
me i primi , d’ altre specie. 11 loro veneficio si 
combatte, al dir di Pino., e Sulliard, con vo- 
mitivi , a cui fansi seguire i mucilaginosi , oleo- 
si in bevande, ed in lavativi, per precavcre 
•le cancrene , èhc potrebber risultarne. Ma pro- 
-dott'nnche una leggiera Remmasia , fa d’ uopo 
ricorrer al bagno , ed al salasso,- e nello stupore 
e nella letargia , agli acidi vegetabili. Paulet e 
Montcgrc preferiscono 1* etere solforico con zuc- 
chero ad ogn’ altro , per come onorossi Montou 
liberando nella battaglia di Iena quaranta soldati. 

Si raccomand’ al contrario l' agarico Mascarico da 
io. a 24. gr. in acqua, o in altr’ inocentc veico- 
lo , nell' epilessie , cronic* ingorghi delle glando- 
le, le leni* affezioni del linfatico sistema, arami- 
- nitrato internamene ed all’ esterno. 

~J 1 Piperato è preconizzato da Dufresnoy nella tisi 
tubtyrcolosa , nelle vomiche del polmone ec.- sino 
alla dose di 3. dr. unito al siroppo di millefo • 
$lio , con una bevanda con acqua di fior di a- 
rangio. Bracannot di Nancy ha estratto una ma- 
teria , che cliiamolla fungina più , o meno 
bianca , molle , insipida > poco elastica o friabi- 
le , e. velenosa. . . 

L* agaiico lgniario ossia esca comune -nasce sù i 

;-k ■ • • • 
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prugni , ciriagi ec : il eli cui midollo srflice fca 
insipido $’ applica specialmente per uso Veterina- 
rio : insuppato in una soluzione di solfato A' al- 
lumina , o d' acqua di Rabel ; com* energicamen- 
te stàtico contro L’ emorragie. 

AGLIO. Allium Sativum. Hexandria Mènoginia . 
Nasce nei paesi meridionali. Ncumann, Lewis , 
Cadet , c Gassicourt v' han rinvenuto olio vo-. 
datile , estratto mucilaginoso , albumina, fosfato 
di calce , ossido di ferro , magnesia , ealce , e 
silice. Penetra tult‘ i sistemi ; accresce 1’ urine 
e I* csalazion cutanee per cui addimaudavasi un- 
tipestilcntialc. 

Celso i* usava qual vermifugo. Celso Aureliano 
come prezioso nella tisi poltnonalc e nel catarro; 
Dioscoride , Sydenham , e Foresto , antisettico ; 
H-ilibert se n’ e servito profìcuamente contro la 
tenia , ascaridi , lo scorbuto ec : Cullen , e Ber- 
gio com' utile nella sordità. Si dà o in bulbctti 
od in decozione in lavativo-; in sciroppo , infuso 
vinoso contro 1‘ ascile. 

Us. F'et. Crudo è eccitante diffusivo , tubefa- 
dente. Opera sul sistema linfatica , diruto ideo 
cd urinario come abbiavi detto. Cotto , è emol- 
liente nei tumori jlcmmonosi. Prescrivisi contro 
i vei'mini , idropisie ec: crudo , come sinapismo^ 
e come risolvente i tumori freddi . 

£>a dose del succo crudo é , alla specie Bovina 
sino ad 8. onc : alla Cavallina 4s Porcina a. 
P ecorìna l . , ed alla Canina 6. dr. 

Withe nelle tossi croniche raccomanda 4 boli di 
aglio pesto con liquirizia , o latte, 
AGRIMONIA. Agrimonia Eupatori a ( Vcdgcae** 
dna Digynia ). Nasce nelle strade » nelle siepi, •% 
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Begli aridi terreni. Ha sue foglie pinnate ed il 
frutto spinoso; odoie aromatico; ma un’austera 
amarezza. Vi ha riconosciuta Lewis , colla di- 
stillazione , un pò d’olio essenziale. 

Giova negl’ ingorgili del fegato c della milza; nei 
cronici scoli, emorragie passive, ulcere di gola ; 
negl - ingorghi delle tonsille; e Fortcr con altri 
pratici nc traeva vantaggiosi risultati nell’ esulce- 
razioni , nei reumatismi cronici, cd alcune ma* 
lattie cutanee. Si dà l’ infuso a piacere. 

ALCALI VOLATILE CONCRETO. Sale volatile 
d’ logli ttcrca. Si rinviene nella putrefatte materie 
animali , in masse bianche , in cristalli semitra- 
sparenti, olezzanti d’ammoniaca, di sapor uri- 
no so caustico ; composti d' acido carbonico , am. 
moniuca , cd acqua. Si usa coinè 1’ ammoniaca 
liquida ; quindi è un attivissimo stimolante , ed 
asserisce Rickous aver curato il croup de’ fan- 
ciulli. Si dà all' interno da 4* a IO * g r - ‘ n 3.* 
o 4* v olte al di in pili, o in bev. Lo scùoppo 
ammoniacale , si forma di sottocar. di amm. t. dr. 
sp. d‘ altea 3. onc ; un cuccli- ogni 2 , ore. La 
mistura siimol. di mcz. dr. di questo ; sp dì 
cortec. d’arance mez. onc; e 3. onc. d’ acq. di 
menta ; un citcch. ogni 2 . ore. 

Ijc Pili. stimoL di questo , e di confez. aromatica 
ana 5. gr ; cantaridi polv- I. gr., sp. semplice 
9. 6 ; sene dà 1 . bolo iu ogni 6. ore. Pìllol . 
antiacide 5 gr. di questo , ed 8. gr. di estrat» 
di rabar. per 3 . pili. Pomata rubefaci : d* 1 . dr. 
di questo , e a. onc. di cerato sempi- Il suo li* 
nimento di 1 . p. di questo, e 3. d’ olio d’oliva. 

ALCOCORNO. Ignorasi a qual gen.ere appartenga. 
Yircy il vuole come una specie di quercia. Pou-* 


deus delle guttifere- ; Lemaire , dell’ eri forbì. 
Nasce nell' America meridionale. La scorza ha* 
1* esterno strato giallo rosso , rugoso , e fesso ^ 
aapor amaro ed astringente j odor di tannino. L’ 
interno strato è giallo vetrino j d' amarissimo gu- 
sto ; colora la satira- a giallo e ma è deesa ino- 
dora. 

Le chimiche analisi fra loro $’ oppongono. . 

Si dice, contro i' esperienze , che guarisce la tisi 1 
polmonaic ed il catarro cronico. La scorza inter- 
na pesta è un emetico. 

La dose dell’ intiera scorz* ascende sino ad onc. i. 
infusa in a. Itb. di vino»-, o pur d* acqua j che 
lìltrati , dassene per ogni rolla 4* cucchila che 
si riammimistrano a secondo la bisogna richiede. 

ALCOOL COMUNE. Si ottiene da tutt’ i liquor 
suscettibili di fermentazione, specialmente dall' u» 
va. E’ trasparente , senza odore , accensibilissimo 
c rolatil’ ec: E’ desso un eccitante diffusivo ine- 
briante dell* onnirori ; coagulante i fluidi albu- 
minosi , increspante le membrane $ irritante 1’ c- 
stremità dei nervi , che dopo intorpidisce j- scio- 
glie l’ alkali Assi , resina , ed altre materie colle 
quali si usa , atteso le, malattie. 

P*- Vet . Rare volte si adopera solo ; ma 1 si vuole 
giovevole nelle parali* ie , apoplesie tetano e nelle 
cardialgie . Esternamente , nelle eancrene , carie 
e nell’ emorragie. 1 

gl Canforato , si forma colla digestione di onc. a# 
di canfora in i. lib. di alcool di a5. gr. è ecci- 
tante * rirulsiro , e risolutivo. Si usa interna- 
mente come il primo ; ed esternamente in ba- 
gnoli nelle distese articolazioni } parti contuse 
per prevenir l' infiammazione » scile piaghe riU- 
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sitate , paralisi : ed in queste *on le forti atro* 

{inazioni. . 

11 Cantaridato , «he ai compone di 1 . one. di 
cantaridi e 1 5. di spirito di gr. a»; , che si fan 
digerire, e quinci filtrare 9 è stimolante , irritan- 
te',, derivativo. Apporta non poco giovamento , 
coll* attrarre umori, e col fortificare j nelle di- 
sLenzioiti e nei reumi antichi. 

Quello detto di Sapone composto di 2 . one. di 
questo, e d* 1 . lib. d’alcol di 23 . gr. , che jn 
otturata bottiglia si fan diseiogliorc , é risolutivo 
ed eccitante. Si strofinano gl' indurimenti e du- 
rezze non infiammatorie , reumi cronici , disten- 
zioni articolari , sinoviali tumori ec: 

11 Nili 'ico poi è ottonante , carminativo, ed anti- 
putrido. Si dà nelle coliche flatulente , e nell* ina 
digestioni. Vien composto da 4* onc. di acido 
nitrico di 3ó. gr. , ed 8. onc. d alcoole di gr. 
38. La dose per la specie Bovina in un compe- 
tente liquido , è di 2 . onc . j per la Cavallina la 
Pecorina 5. di\ Porcina 2 . e per la Canina i. e 
mez. 

L'alcool Solforico è composto d’ 1 . parte d'acido 
solforico di 66. gr. e di 3. parti d’ alcool di 36. 
gr. È un eccitante, antiputrido, astringente , ed 
esternamente detersivo. Si dà contro l’ afte 1 . 
onc. in 1 . lib. d’ acqua , assicurando con Vate! 
vederne subito la guarigione. 

£/ alcool di Cinconina si compone di 5. p, di solf* 
di cinconina , 64* di alcool. Chomel , e Bally, 
da 6. ad 8. gr. lo preferiscono al solfato di chi* 
nina nelle febri intermittenti , perchè m eno i* - 
ri tante ; Si dà da 1 . dr. a 4- Quello di Chinina 4 
dio, del suo solfato , e 3a. di alcool. Si djf 
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s. dr. a 4. m una pozione come tonico r fthri*- 
fugo , antisettico ec : 

L’Alcol di Feratvina, di 4* g r * di questa , cd j.» 
cnc. di alcool , che si dà a piacere in friz. e 
10. a a5. in pozione con bevanda mucilag. se- 
condo Magendie come purgante spedito. Tutti 
consigliano però di non usarlo perchè violentis- 
simo. 

Quello di Coclearia , Lavandola , Melissa ec : si» 
vedrà nei particolari articoli. 

ALLUME DI. ROCCA , O ALLUME CRUDO 
( Solfato d' allumina , e potassa ) Per lo più è 
un composto d’ acido solforico , di poca potassa 
c di ammoniaca. E* un prodotto della Natura , 

_ come per cura del General Nunziante anche r at- 
tivasene nel vulcano di Lipari; oppure dell’arte. 
-, Egli è cristallizzato in prismi ottaedri , di sapor . 
. aspro dolcigno , astringente ee : E’ deprimente , 
astringente, e forse catartico. Cullen il consiglia 
. nelle diarree.* lo disapprova nell’emottisi , per* 

- che emorragie attive. Halibert io consiglia nel 
catarro cronieo uterino all' esempio degl’ Inglesi: 
e siccome l’ ha Sperimentato energico aggente 
nelle membrane dello stomaco e degl’ intestini , 
lo prescrive da 6. a 20. gr. Dato nell’ acqua, sa- 
rà sciolto in essa non meno di G. gr. Miliar lo 
«tima specifico nell’ emorragie e nei flussi sierosi* 
Esternamente , in gargarismi in ignezioni ec* , 
; com’ escarotico , e dentifricio. Si dà all’ interno** 
, da gr. 6. ad 1. dr. in poz. od in pillo. La po • 

. zione alluminosa , di 1. c mez. dr. d’allume, i a 
©nc. di se. sempl.; 4* ouc. di acq. di rose , a cuc- 
ci». Le pili, restri- di G. gr. di questo , 1. gr. 

u & d’oppio | di cacciù i x scr, pss 6. pili. II 






. gargaris . reslr. di decotto d* orzo , di roso ros- 
se anu 3. one ; i. dr. d’ alili, e a. onc. di mel 
rog ; il suo collirio di acq. comune, e di rose 
aua 2 . onc. allu. i. scr. 

Wi. Vt t. È dopi intente , asti ingente e forse an- 
che catartico. Esternamente in soluzion ’ ignettu . 

Le . lozioni j in polvere , sulle piaghe ec : 

.La dos' e p ieraticamente per fa specie Bovina è 3. 
dr. Cavallina i. c mez. Pecorina 1. dr. Porci- 
na i. scr. e per Li Canina a o. gr. 

JL’ allume brucialo serve vantaggiosamente per 
detergere l'. ulcere bavose , e per troncar le lievi 
fungosità. 

ALOÈ. Aloe Perfoliata ( Jlcxindria Monogynia ) 

Abbonii’ a Capo di Buoiiasperanza , nella Giana* 
inaici , nelle Birbade , in Itala , in Africa ec .* 

11 miglior succo è quel dell' Isola Succotraj oml« 
vieu detto succotrino ì eli’ è -giallo rossastro, tea- •* , « 

dente al porporino j e ridotto in polvere , è di ■ 

un bel color d’ oro. E* desso amaro , ed aroma- 
tico. , 

US Epatico è di color più cupo, c di più penetran- 
te , e nauseante odore. 

11 Caballino v d’ un odor fetidissimo , e di color 
quasi nero. Qualunque specie contiene un prin- 
cipio resinoso , gommoso , olio volutile ; ed è 
produttor d* un* acqu’ ammoniacale. 

Cidlen assicura che agisce sù gl’ intestini grossi , e 
sù 1* uteio simpaticamente Si dà sino a raez.dr. 

.Si fan le pillole di aloe , e di sapone di a. p. di 
aloe , sapone amig Ialino 3. olio ess. d’ anUo , e 
ap. scmpl. q. b; per gr. io. a i5. Le pili, die - 
/sedette di JFuller d’;8. p. d* aloe , sena , e .mirra 
ana \ % assafetida, e gdbano ana a. zafferano, & 
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macis i. solfa, di ferro 12; olio di succino q. h. 
se. d' artemesia 43 * per pili, di gr. dandosene 
sino a 4* a l dì. L’ eleltuario di aloe comp. d aloe 
succotr. 16; cannella , macis , zaffer. e mastice 
ana 1. p ; mele 64. Si dà da 1. scr. ad 1. dr. 
L’ estratto acquoso di 1. iib. d’ aloe 4 6. di zen- 
zero , 2. onc. dì sottocarb. di soda , od acqua 
bollente S. libr. Si dà da io. so. gr. iti pili. La 
sua tintura di 1. d’ aloe , e 6. p. d’alcool ; io. 
goc. a i.dr. e me/., in competente pozione. L’im- 
guento di 2: p. d’ aloe , bile di bue , c petroleo 
ana 3 . p. sugua 24* Quello t creò enti nato , di 
tini, d’aloe 3 . p. mele 4* treni en. 6., e circa 2. 
p. di giallo d’ uova. 

Xfs. V it. E' un drastico purgante irritante il ret- 
to , V utero e la vescica ì per consenso j ed è 
parimente antelmintico. 

Si dà nelle costipazioni di deboli soggetti ; nelle 
verminazioni ; e nella stitichezza ; ma guardisi 
però d’ amministrarlo nel sospetto che siavi nei 
dett' organi avanzata irritazione. Clark , e moli' 
Inglesi t' estimano qual unico purgante per i 
cavalli , ed i bovi ; e secondo Moiroud , per 
tutt' i ruminanti. Usasi esternamente la sua tin - 
tura per animar le piaghe. La dose par la spe- 
cie Bovina , unito ad altro purgante oleoso e 
di 1. onc. c mez. Cavallina, unito ad una dr. 
di sciarappa e di due di sapone , è 6. dr\ per 
la Pecorina 1. dr. e mez\ e per quella Canina 
1. dr. 

ALTEA. Malva' Silvestris , Altea Ojjìcinalis. 
( Monade! pitia Polyandia. ) Della virtù medesima 
Nasce in tutta l’ Europa in terreni freschi ed ti- 
midi. Le sue Csicbe proprietà son- conosciute da 
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tutti. Contiene nn abbondante principio gommo, 
so. Le radici , foglie , o fiori si dau in decozio- 
ne. Prese ri ve si con # altr’ ingredienti contro i reu« 
mi , catarri polinonali nelle flemmasie cc .* 

Si compone il siroppo di 6. p. di questa , di zuo- 
ch. ed acq. 72. c i. d’ acq. di fiori d’ arancio , 
dandoscuc 1. a 2. ouc. per addolcire le bevand’ 
cmoll. La pasta di 2. p. di altea , gom. arab. 
e zucch. aria 12. acq. di fior d’ arancio 1. acq. 
boli. 4$., e bianco d’ uovo q. b- 

ZJs. Vct. E * emolliente , lubricante , ed alquanto 
deprimente. •S'i dà nell' affezioni steniche di pet- 
to , della gola , degl ’ intestini ec : All’ esterno 
in cataplasmi su tumor’ injìammatorj , in lozio- 
ni , fomenta caldi , in vapori, ed in clisteri 5 
delle quali prescrizioni pur si avvale la specie 
Umana. 

AMBRA GIALLA , o SUCCINO , o KARABÈ. - 
Questo bei bitume si trova sulle spiagge del mar 
Baltico . e del Mediterraneo. 

Secondo Foucroy contiene parte oleosa , acido 
succinico , ferro , ed una terrosa sostanza. 

Si estima com’ antispasmodico per eccellenza. Hu- 
feland guariva la cancrena col sai volatile di 
succino , e col muschio ; così Lentin guari una 
donna , che dovea subire 1’ amputazione d* va 
braccio. Si serviva di 5. gr. del primo , e di 8. * 
del secondo , in un estratto ; replicaudo la dose 
ad ogni tre ore. 

jGriova nei fluss’ intestinali , e nell* emorragie. Si 
crede questo sale come cefalico , diaforetico ed 
antisettico ; l’olio coni’ eccitante ed emmenagogo, 
ed in linimento , efficace contro i dolori fissi , 
reumi , assideratosi , ed incipienti paralisi* b* 



xfcr. S! forma if Caustico ammoniacale di p* 
di questa, sevo ed olio d olive ana i. 11 LininL 
valutile di i. p. d* am. ^ c, d olio. 11 liti ini* 

’ vaia • canforato 4> onc. d’ olio d’ olive , cautor. 
ed amin. aqa 3 . dr. Acqua di Luce , ain. 6. jv* 
tin. di balsamo della Mecca , ed olio di succino 
ana i. dandone i 5 . goc. a 20. 1 p & onc. d’ uu 
veicolo. Spip a arò* i. d* ani. e 3 . d’ alcool. Si 
dà mes. a 1 . dr. 

t/i. Ket. Prescrivisi nelle sincopi , asfissie , av- 
velenarne nli di funghi e della vipera , nei me» 
teo risali di gas carbonico provenienti da ceieali 
leguminosi ; onde se ne 'dura al bue 4* ottave 
in 1. lib. d' acqua , replicando , se fa d' uopo 
la dòse. Così similmente giova nella retropul- 
sione ec : Pò. uvei poi li ha sperimentata come 
non deprimente , dandoli anche coll' acqua nelle 
febri perniciose. , Esternamente , a liniménto , è 
utilissimo nell ’ ischiade , paralisie , tumori fred- 
di , amaurosi , nei morsi di animali velenosi 5 
per prevenir lo sviluppo del carbonchio , in caso 
di taglio , puntura di istrumento , di mosca t 
'd' irisètt ' avvelenati '} e fiutata è valevole nei de- 
li quii procreili fia .vapori di murio , o d' ultrn ^ 5 
e secondo Moriolìd nelle ero ni che affezioni de- 
gli occhi . 

Jua dote per la specie Bdvitfa j tn acqua èd in tre 
sUbdosi , è 2. onc. j per la Cavallina l^on. Pe « t 
corina 4 * dr. Portiti, a £. e Cattili. 1. dr. e mez. 
Pér prortNÌoveie 'il parto in tip a ivi oca, ne dava, 
Poggia I. o tic. iu 8, lib. di décozion di matrif » 
cnrici. 

ÀN AGIO. Pi&tpinélla ariistim ( Pentandria Di^y* 
«ria ) Piani’ amicale della nostra Si'cUi a , deUiiv 


94 

pitto , della Siria ec: ina coltivata iu ‘talune par- 
ti d' Europa. 

Contengo!» i suoi semi un olio essenziale ; han sa- 
por aromatico , caldo , dolce piacevole. Son fra- 
ganti , e grati , di forma oblunga , e di un fosco 
\eide , essendo quelli di Spagna gialli. Dai’ in 
un liquido , od in bolo , giovano nella nervos* 
atonia del tubo digerente ; e quindi per abbatte- 
re le flatulenze cagionate da indigestione. Si dà 
oidibanamcntc V acqu' aromatica di anacio, ossia 
la distillazione dei suoi semi , e dell’ angelica. 
L’olio giallo a poche goc. j il balsamo di zolfo 
anaciato da i. a 12. goc. 

ZJs- Ket Si ha come diffusivo eccitante , e car- 
minativo. Si dà nei langori di stomaco , nelle 
flatulenze , coliche atoniche , indigestioni 5 e co- 
me correttivo associalo a purgatiti resinosi. Per 
la specie Bovina se ne ammistra in quattro sub- 
dosi 3 . onc. per la Cavallina 1. e mez. Peconna 
dr. Porcina q* e P er quella Canina finalmen- 
te 5 . dr. 

.ANGELICA. Angelica arcangelica ( Pcntandrla 
Dyginia ) Abbonda nella Lapponia , nell'Alpi su 
i Pirenei , nella Svizzera , e ne ho veduto io sù 
lé mura del nord della fortezea del leudo Gibel- 
lin* iu Rccalmuto in Sicilia. 

Il suo succo laitiginoso contiene gomma , c resina; 
la radice con tutta la pianta è aromatica , gra- 
ta , e piacevolmente amarognola. Si apprezza co- 
me un potente tonico, godendo le comuni proprie- 
tà di gli altri Aromi. 

Xa radice secca si dà in decozione, n infusione, ed 

. essendone l'acqua distillata, «*■ piacevolissima. X* 
essenza j in conveniente bevanda, si dà alla dose 
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•di raez. dr. T S acq. stili . delle sentenze da i. a 
•i. onc. La Tint. composta di 2. p. di questa , 
. e 6. d‘ alcool, da mez. dr. a 2. la Conserva da 
t. onc. a 2. 

Zfs. Vct. E' uno stimolante diffusivo , carminati- 
vo , e secondo Vaxtel , sudorifero. 

La radice in polvere , in tre snidasi , Sorà 4 * 
onc. ^e//a specie Bovino} Cavallina 2., Pecorina 
7. aù\, Porcina ii. e Canina 2. 

ANGLSTURA. Bonplandia Tri/ oliata ( Decandria 
Monogynia ) Nasce sulle rive dell’ Orcnoco nelle 
Paria tra la Trinità e Curacao. Vauquelìn , e 
Pianelle han ritrovato , che la sua scorza non 
precipita la colle forte ; ma il giallo d’ uovo , il 
tartrato antiuioniato di potassa, ferro, rame, 
piombo , c 1’ infuso di tannino ; ond' è amaris- 
sima. . . 

NVilkinscu con lungo cloggio c’ insegna cs>cr ella 
febrifuga , per aver guanto un dolor di capo pe- 
riodico , dolor di denti ; e per le giornaiier c- 
* sperieuze , la terzana , quartana, alfe rioni perio* 
diche , diarree epidemiche accompagnale da dis- 
senteria , forti coliche ec. Ewer William , c Va- 
lentin ci assicurano che nella Virginia viene ia 
scorza stimata qual potenle tonico , •. più della 
china , a cui la preferiscono nella febre gialla* 
Villa però ed Halibcr non solo 1’ han esperimen^ 
tata in Europa imitile; ina benanche pericolosa, 
se una leggiera irritazione esiste nel canale di- 
gestivo. La sua soluzione si dà da 1. a 2. dr. ; 
1’ estratto mcz. ad 1. dr. ; la polvere da 12. a 
24. gr. e la sua tintura da mcz. a 2. dr. 

ANTIMONIO. I. Si può trovare nello stato nativo, 

accendo ci attestali Swab , Mjllar , Schreibcr ec*. 



nelle miniere «li Germania, di Francia ec: II. 5» 
rinviene sotto quello detto antimonio solforati* 
et solfato d' antimonio nell’ Inglitterra , Unghe- 
ria , Spassa , Sussuma ec : III. Sotto quello por* 
•fante il nome antimonio idrosolforato c«»mc nella 
Sassonia, e nella Transilvania se ne rinviene. IV. 
Skdto quello d* antimonio ossidato , o mw iato 
d' antimonio , comunemente. 

pii dio stato egli è bianco come lo stagno, fra- 
gilissimo , e '1* un odor pa etico la re. Nel secondo 
è- gr gio , frugalissimo, di varifermi lamine, è 
di odor solforoso, 11 terzo ha Iantine verdi-gialle 
concentriche ec: il quarto finalmente è bianco- 
nero , e per lo più ha lamine aghiformi. 

Se ne formano varii ùtili preparati; come il kermes 
noverale, clic , secondo Thcnard, contiene ossido 
*1‘ antimonio bruno , idrogeno solforato , e solfo. 
Cosi lo zolfo difilato contiene : ossido d’antimonio 
aranciato , idrogeno solforato^ e solfo. 

Valentin , lobuston , lorry Halibert e cent* altri 
commendano grandemente i prodigiosi cfl'efli del- 
l'antimonio diaforetico, c tutti gli altri antimo- 
niali solforati nella cura delle malattie anche 
as»ai critiche della pelle. Quindi giova ih 11’ edi- 
zioni popolose anche retrocesse; nell’ erpeti squa- 
mose -e retrocesso; nelle rogne ostinate, nelle croste 
lattee ; nelle volatiche dei fanciulli , cc: 
.Galdbrand vantaggiosamente 1* amministrava noi 
dolori artritici , come nella gotta , reumatismi 
cc; preferendosi per la prima il sotfo dorato per 
come consiglia RuIIcrstcd. La Fontaine il racco- 
manda nella Plica Polonica , ossia tricoma da a. 
a 6. gr. 11 vino emetico di Hnxnm mez. onc. i i* 
4- 0B c. e me», di cicoria scHv^ica, o d'altro a-» 


Digitized by 


nalogo , dandone un ctiechiajo in ogni nrezz'ora. 
fi' antimonio diaforetico non lavato da a. a 6% 
come la polve d' Algarot, Il tartaro slibiato i* 
a 5. gr. 11 kermes minerale mez. ad i. gr. Lo 
sciroppo da a. dr. ad I. onc. 

SI tartaro stibiàto é coritrnstimolante , che perciò 
lassativo. Il kermes , ed ih solfato d* antimonio 
espettoranti , carminativi ^ risolventi: quindi ufi» 
fissimi nei Catarri cronici , nell’ asme , nei lin- 
fotre' ingorghi cC : Si son «creduti specifici della 
scabia , erpeti , reuma , ‘e Croniche podagre. 
Soglionsi Unire con sali a bare alcalina } c spes«o 
. con canfora , zucchero , e còn polveri vegetabili 
analoghe- Si fan le tavolette antimoniali di Kun • 
kel di solfuro d antim. e 'cardamomo -ana a. p. 
mandorle dólci cannella i j. e zoceh. 3a. per 
tavol. di J5. grj dandone 4* a io. al dì. 

Vs- V zi. Il Solfuro d* antimonio , deprimente , e 
diaforetico è profìcua nell' affezioni • catarrali 
nella maggior pat te delle malattie acute j con- 
tro il moccio , ed il farcino. Iti avanzata dose 
promuove il vomito , e la purgazione ; rende lu- 
cido il peto degli erbivori ; ed il suo uso mode- 
rato ingrassa gli animali. « 

l.a dose epicraticamente per la specie Bovina è dì 
a. ore. Cavallina i. ; Pecorina 4- dr. Porcina 
i. sct\; e Canina j5. gl'. ; doppiando ia dose 
per L' ultime due spetto , volendo loro far emet- 
tere V urine. 

ARANCIO. Citrus atiràtitium. ( Polyandria Icosan- 
dria ) Nasce in America, nel mezzodì d’Europaj, 
e di questo specialmente in Sicilia. 

Le proprietà fisiche son note a chiunque. Contiene 
' un olio essenziale acetato di'calce , acido acéti* 



co , acumina , c seconda Bouiiay , anche della 
gomma. 

Le sue medicamentose proprietà sono riguardate . 
comunemente prodigiose. JDe-Haen otteune , do- 
po quattro giori d’ amministrazione di uno scro- 
polo di polvere di sue foglie , con una ciccolala, 
luirahil* effetto contro una convulsione invincibi- 
le con molti tentati riracdj* Volgel dava la de- 
cozione delle foglie nella colica dei Pittori , qual 
valevole tonico i cosi nell’ epilessia , e catalessi a , 
nella perdita della memoria cagionata da malattie 
nervose. Ranvè ebbene gran vantagg’ in un’ in* 
terna emorragia. 

La d ose delle foglie polvcrate è mez. dr. a 24. gr. 
Altri dan la lor decozione con vino e zucchero , 
mescolandola a ciccoìata. Lo sciroppo che si fa 
coi fiori , si prescrive nelle nervose affezioni. L* 
acqua dei fiori è antispasmodica, e si dà a piacere» 

ARGENTINA. Potentina anse r ina. Molto si somi- 
glia alla Tormentilln ; perenne nell’ umide pra- 
terie del Regno di Napoli j contiene molto con- 
cino , e quindi come restringente , può usarsi 
nei casi , che esigono i rosacei , ec : 

ARGILLA. Us.Vet. Creta di Vasaj. Questa si usa 
stemperala nell' acqua , o nel vino , o pur nell * 

- aceto. Unii ’ ad acqua a consistenza d' empi astro 
è rinfrescante , ed astringente , meccanicamente . 
Applicata ai coccoli per ammorbidirli bisogna 
umettarli di quando in quando , per non produr- 
re , disseccata , un effetto contrario. Unii' ulf 
aceto si usa per> moderar V azione dei vescicanti . 
Col vino divien tonica. 

'Giova nelle contusioni , distrazioni , sforzature , 
infiltramenti sieros' incipienti ; ma por\ si omet- 
ta però dì por cura alt' interno* 
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ARISTOLOCHIÀ. Aristolochia rotimela o lunga. 

( Gynandria Hexandria ). Nasce nel mezzogior- 
no d’ Europa. La radice della rotunda è rugosa, 
bruna, ed internamente giallastra. La seconda è 
. rossa al di fuori , ed al di dentro gialla. Sono 
amare , nauseanti , acri , e di un forte odore» 
Contengono molta rcsin' amara , e dell’odor d’a- 
loe. Promuovono i lochj. 

ISi dà da i. a a. dr. in decozione. La tintura racz. - 
ad i. dr come l’estratto. La polvere 24. gr. a 
mez. dr. 

Era in gran voca la polve di Porthand ; che con- 
teneva di molto genziana , querciola , camepizio, 
e centaura minore. 

ARNICA. Arnica Montana. ( Singenesia Poly ga- 
mia Superflua ) E’ propria dell’ Alpi , Lapponi» 
Svizzera , e della Boemia. Ha i suoi fiori radiati 
terminanti , solitarj , « gialli dorati ; lo stelo 
leggermente peloso ; la radice dà molti fili ; 1 
fiori un odore balsamico , e sapore un poco a- 
stringente. Bouijlon Lagrange sembr’ avervi rin- 
venuto un acido analogo al gallico. Desbois de 
Rochcfort , Collin ed altri han espcrimentate le 
parti tutte della pianta utili nell’ intermittenti 
adinamiche di primavera ; Mita nelle quartane $ 
Stoll I’ enconoinia nelle dissenterie admamiche. 
Ha una proprietà eminentement’ eccitante per cui 
•è stata vantaggiosa , per testimonianza di Roqery, 
nelle paralisi. Halibcrt l'ha impiegata, perchè una 
dei tonici * migliori , nell’apoplessia. Unii’ alla 
canfora è vantaggiosa nella cancrena. 11 suo e- 
slratto si dà da mez. ad 1. dr. La decozione da 
, mez. ad 1. ; la polvere con miele 24* g r * af * 1 • 
dr., come cosi 1’ estratto. Si componeva sua 
tura di i,,p, d’ arnica , c 2,4* d’ alcool. 
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AliO. Ai uni mdculatum. Us. Fet. Piànto pereti* 
ne delle regioni tempempér'ate cl’ Europa , negl * 
ombrosi luoghi. La sua radiàe rotonda e bianca 
ha un succo lattiginoso acre e colatile , che dà 
alla lingua un calor bruciante prodotto da 
te. £ caustica , e quindi è che usasi per vessi* 

• care o per corrodere . 

Si propone da FauSet come purgante , e nube fa . A 
dente. 

ARRESTA BOVI. Ononis spinosa. ( Dccandrià 
Diadclphia ) Indigena nasce iti luoghi aridi c 
biosi. Si usano le foglie e la radice , che c Imi^ 
1?a , cilindrica , bruna , e bianca internamente 
dolciastra e nauseante. Ella è apCritiva e diure- 
tica , e si è amministrata nell’ iscuria disuria ecr- 
Prescrivesi T infuso delle foglie, e la decozione 
d* i. lib. e me», della radice. 

AKSENICO. Si trova in natura, o Bolo o combina- 
to , in Francia , Germania, Ungaria , ed in inol«» 
ti luoghi d’ Italia, Putissi presentar sotto il co- 
lor p ù o meno nerastro , c età a Becouda la va- 
ria combinazione. E* fragilissimo ^ al più leggier 
tocco annerisce le mani. Freddo, è insipido; ri— 

. scaldato, ha un sapor aspro e caustico ; ed ha un 
odor fortissimo d’ aglio. 

Il suo ossido , od acido arsenioso è de! color c con- 
sistenza della calce^ coHa qual si confonde peri- 
colosamente ; col tartrato acidulo di potassa, die 
distinguevi col riscaldarlo, dando un odore d’aglio. 

Fowler il raccomanda , e cosi Arnold per cure ot- 
tenute contio le intermittenti , emicranie perio- 
diche re : Girdalson lo commenda nelle malattie 
di pelle , e nelle verminose. Or per non prendelr 
Afrore nell' uso di questo metallo si tìciamcntr 
Velenoso si set va come sicguc. 


tfssido bianco di arsenico polverato grandemente j 
Ricali fisso vegetabile purificato 64. gr. di eia* 
scuno ; acqua distillata 9. onc. Faccia’ il tutto 
dolcemente bollite con bagno ni sabia sin alla 
perfetta soluzione dell’ arsenico ; si aggiunga 
quinci mez. onc. dello Spirito di lavandola conir 
posto , c 9. onc. d’ acqua stillata di fonte, o tan- 
ta per quanto il composto formi 1. lib. e mez. 
La dose di questo compnato è di 8. goc. per gior- 
no ( in due subdoli ) sin a 16. ; ma c meglio 
scemarne la dose. 

4^o stesso pnò dirsi. 11? eCTctti dell’ aci cip arsenio * 
so , c dei seguenti in, dosi -minorate,; ma meglio 
sarebbe proscriverli per sempre* Usatisi in medi- 
cina parimenti t A-spnito di potassa , sale pro- 
dotto unicamente ddU* arte , liquido senza colore, 
incristalli zzalo le , inodoro ec : composto d’acqua 
stillata, acido arsenioso , c sottocarbonato di po- 
tassa. Il prelodato, Arnold, e Biett il comendano. 
in alcune febr’ intermittenti , emicranie periodi- 
che , in talune cutanee malattie ec : Il liquor, r 
arsenicale di Fonder c composto d’ acido arse* 
arioso polver., sottocar. di potassa ana 5. acq. stil. 
5oo. alcool di mclis. cpmp. o di lavandola 6. p. 
'di dà da 4* goc. a io. sino, a So. in due volte 
al dì in appropriato veicolo. 

tfL' àrssniato acido di potassa , che formaci con. 
ugual porzione d’ossido bianco di arsenico., e 
nìtràto di potassa , ha medesime virtù. E’ com- 
postala Mistura febbrifuga metàllica di un. quin- 
to gr. 'cP arseniato di potassa, 3. onc. d’ acq. di 
menta ,*c mez. onc. di sp. senapi, Si dà a cucch. 
nell’ aperissia. 

T»' Argentato di soda che combatte in Inglitterr® 
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l’ intermittenti febri , lottato da Bìett , che cora^- 
halle gli esantemi squamosi , c specialmente i! 
prurigo formicans , si compone di soda , e d'aci- 
do arsenioso in dissoluzio. Si dà un sedicesimo 
di i. gr. per giorno in dissol. La Soluzion di 
Pearsort si compone di 4» gr» di questo c 4» onc. 
d’ acq. stil: e si dà da i. scr. ad i. dr. al dì. 

1/ Arseniato d" ammoniaca in preparazione, e fisi- 
ch’ emetiche proprietà è simile à due precedenti. 
Si dà la soluzione di questo composto da 4» gr. 
di questo, I. onc. e mez. d‘ acq. stil ; e iuez. 
onc. di spir. d* angelica, da i. scr. a i.dr. aldi. 

Il Proto arseniato di ferro. Si trova anche in na- 
tura come in Cornailics quai cristalli piccoli cu- 
bici , e si commenda in Inglitterra contro le 
malattie cancerrose , per come per gli esantemi 
corrodenti scrofolosi ci conferma Biett , colle co- 
siddette Pillole di arsen. di ferro , composte di 
3. gr. di questo; estr. di lupuio a. dr ; mez. di 
polv. d’ altea , e q. b. di sp. di 6or d’ arancia 
per formarne a4> pillole, che se ne da i. al dì , 
c dopo lungo andare sino a a. 

Crii avvelenamenti si combattono colla decozione d* 
altea , fuggendo gli olii , i grassi , e gli emetici 
di qualunque natura ; e se un trismo impedisce 
T introduzione del liquido , si serv* allora d’ una 
tenta di gomma elastica ec: Così appresterannosi 
vantaggiosamente il latte, acqua di farina, d'ave- 
na , infuso di semi di lino ec: in breve, i muci- 
laginosi e gelatinosi. Tutt’ altri antiveleni , atte- 
so le sperienze, e savie critiche di Renault , nou 
solo sono inutili nei nostro caso ; m* ancora pe- 
ricolosi. 

^ E* deprimente t v*UnQ*\ irritante , e 
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caustico. Sì adopera esternamente in soluzione 

acquosa , od in polvere sulle piaghe del farcino» 
Unito alla trementina , oppure al grasso , se ne 
forma un unguento risolutivo. In polvere , per 
corrodere o per neutralizzare alcune parti. E ’ 
stato pur adopralo i arseniato di potassa inter- 
namente contro lo scirro , il cancro , e varie 
ostruzioni. 

ARTEMISIA* Artemisia Vulgati*. ( Syngenesia 
Poly gamia Superflua. ) Nasce negli orti , nei fos- 
si , e nelle strade. I suoi fiori , di cui ci servia- 
mo , lo stelo sono porporini quelli d’ una specie, 
c biancastri quelli dell* altra ; di foglie vellutate, 
di amaro sapore , e dolci al gusto. 

Ippocrate , Dioscoride ed altri la raccomandano 
nell’ aifezioni uterine. Homme , e de Mezza come 
ecccllent’ emmenagoga. Si dà in infusione vinosa 
unendovi tintura di marte polverizzata , a dose 
di i. onc. per giorno. Lo sciroppo a piacere la 
polvere sin ad i. dr. in varie subdosi. Quello 
composto si forma d’ artam. polio , nepcta , c 
sabina ana 4 ^* P» issopo , piretro , ruta , e basi- 
lico ana 24* cnula , sedano di montagna , e fi- 
nocchio ana 4* aniso , c cannella ana 9. idrome- 
le 1 29G ; zucch. q. b. Galeno ordinava fomenta 
con i suoi fiori. Nella China , e nel Giappone 
preparano coll’ Artemisia la 4 moxa , usando la 
parte lanuginosa. 

AHTKRIOTOMIA. I prodigiosi effetti di questa 
Chirurgica operazione sono stati di somm* onore 
ai gran pratici Arateo , Paolo Egineta, e Galeno 
partigiano di tal medicatura , come così Prospero 
Alpino } e fra i moderni Pareo 4 Tulpio, Cather- 
word , ed altri nella cura delle cefalee infiamma- 



torip ostinate , nell’ otalgie acute , frenesia , epT-p- 
lessìc , apoplessia; nelle pazzie generalmente, che 
resiston a tutti altri mezzi , che la Mediciua s- 
jiutilmente generosa ne versa ; giacche allora si 
debbono attribuire aT sangue rosso carico d'ossi* 
geno , ed impetuosamente scagliato sull' organo 
'sensibilissimo, tutti quegli accidenti di somiglianti 
malatie Devcsi quindi ricorrere a questa salutare 
operazione, esauriti ch’eglino saranno tutt’ altri 
‘ salutevoli fa rrnaci ; dappoiché la sua emissione è 
più debilitante di quello venosa. 

ASARO. Asarum Europeum ( Dodecandria Mono» 
gamia) Nasce nei boschi, e npgli ombrosi luoghi. 
Ila le foglie ottuse , di coi fassi uso ; la radice 
librosa , grigia, acre, amara, e di forte odoic. 
.Contiene olio essenziale, e materia canforata. Si 
crede sicuro emetico , cd ipoteticament' cmrne- 
nagogo. Dassi 1‘ infuso di foglie in acqua , o io 
vino, con cui si ottiene un] estratto, il qua«> 
le alla dose di. 2^- gr, si dà in pillole. Nella 
Polvere stemutatoria sonori le sue radici ,, e le 
foglie. * 

JJs. et. Si dà in polvere ; od in decotto noli 
infiammatoli' intej'ne , per sminuire l' afflusso 
del sangue , secondo il giudizio di fPlute. E ’ 
irritante , purgante ,. erpetico , stemutaiorio , 
diuretico , e diaforetico. Prescrive si a granelli 



spontanea del nostro suolo, e da tutto conosciuta. 
'Secondo Vauquelin , e ’Robiquet contiene , una. 
materia particolare detta Asparagina , materia 
resinosa verde cera , albumina , fosfato , cd ace- 
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' -tato t 3 i potassa, e mannite. Si adopera come din* 

velico, nell’ idropisie , nelle malattie delle vie 

urinarie, senza riscaldarne gli organi,' in decono-* 

ne di mez. onc. in 2. lib. di acq. L* Apozem<q 

delle cinque radici , ricetta conosciuta , si dà d 

tazze ; io sciroppo delle cinque radici a. dr. ad 

t. onc. 

JLSSA-FETJDA. Ferula Assafetida. ( Pentandri^- 
Digynia. ) Cresce nell’ Indie Orientali e nella 
Persia , dalle quali region’ il succo condenzatot 
viene in Europa, molle, e compatto ; giallastro^ 
o pur con macchie bianche cd anche rossastre j 
odor quasi d’ aglio -, acre ed amaro. 

Troramsdorf ‘?i riconobbe più gomma che resina 
v Pelletticr una particolar resina , olio volatile , 
gomma simile all’ ambra , ed una specie di gom^ 
ma bastoni - , ed una materia di melato acido di 
calce. Bocrave , Whytfc , Sydhenam ec: la lodano 
nell’ isteria , o per meglio dire nelle malattia 
nervose. Esternamente poi é stimata qual ecccU 
leni* antisettico. Si dà 111 pillole composte di tre 
parti d’ assafetida ed una d* aloe, e sale di mare; 
ma possonsi sostituire ai due ultimi , la mirra , 

Io zafferano , rabarbaro, i* estratto di tanaceto, o 
simili. 

La sua dose c 11. a 24* g r * Si formano le PiUJ. 
antispasmodiche di 2. gr. di questa , e mez. gr^ 
di mnsebio , dandone 1. a a. per giorno. Lq 
Calmanti di assaf. e nitr. di fot. ana a. dr# 
estr. di chich. e di catecù aita a. dr; muschi ai 
iS. gr; per pili, di 9. gr ; da a. a 5 . al dì. La^ . 
Mistura di 1. d’ assaf. e 48* p. d’ acq. di menta* 

. Si dà a cuccbiajo. La Tintura si compone di 1 > 
di questa, e 8. p. di alcool. Si dà da 1. scr. a. 

8 



а. dr. La Tintura eterea di i, di assaf. e 4* p* 
d' etere solfar ; da ao . a 3o. gbe. U lavativo di 
nssaf. di l. dr. di questa , un giallo d’ uovo , e 

б. onc, d* acqua. L* impiastro di 4* P- di assaL 
la. di gornra'amra; a. di sapone , ed i. di su* 
gna ; oppure % d’ asaaf. e galbano ana 4* Pi cera 
8. olio d'olive a^ e colofonia i. 

j/>. V zU E ' deprimente , antelmintica , antican» 
crenosa , e secondo Lebas , eccitante , stimolan- 
te anche lo stomaco ; e con Moiraud> il condot- 
to alimentare. Sì prescrive nell' affezioni con- 
vulsive steniche , tosse , colica flatulenta , i ter- 
minazioni % buboniy carie ec. e ciò in sostanza % 
sotto forma di masticatori ; sola , od unii ’ a va- 
leriana , ed anche alla canfora ; in elettuario 
con mietei sciolta in un liquido , per bocca e per 
ano ; ed in forma d' impiastro con aitalo gha 
materie. Si dà in una dose per la specie Bovi- 
na , 3. onc . per la Cavallina j onc. i . e mei. * 
per Za Pecorina 6. dr. Porcina a. e Canina i. 
rfr. e mez. 

'ASSENZIO. Artemisia Absynthium. ( Syngcncsia 
Polygamia Superflua )Spoutauea e perenne in Eu- 
ropa, nei luoghi aridi. Le foglie , e le sommità, 
con vestite d* una leggiera peluria bianca piom- 
bina, conosciuta comunemente. Fiorisce in Agosto 
con fiorì gialli d' odor grave fetido aromatico, ed 
amarissime come le foglie , che mangiano le 
Tacche la di cui carne ha una cert’ amarezza* Kun* 
semuller nella sola decozione vi Ha rinvenuto* 
resina secca , muriato di potassa , acido vegeta^* 
. bile ed una combinazione d* acido di potassa, sol- 
• lite e carbonato di potassa r silice, ed ossido di 
. "ietto, 4 

a 


Pinti se ne Tia servito spesso contro le febr* inter- 
mittenti , come è stata vantaggiosa per le cure 
ottenutene dal dotto Halibert. Quasi tutti la com- 
mendano per ristabilire la contrattilità del tub» 
digestivo e suo deplorabile atonico stato. Halier 
per gotta complicata con atonia di detto tubo , e 
si estima qual antelmintico. Si amministra in pol- 
vere sin a me/, «ir-, o in infusione a freddo sino 
ad t . onc. La Tintura composta d’ i . p. d* as- 
senzio , e 0- d’alcool, da inez. a a. dr. It^com- 
posta , d' assenzio mag. e minore ana 8j teste di 
garofano 8; zuccìi. 4 * ed alcool ia 5 . p. L* essenza, 
amara , di 4 * P* di assenzio , cardosanto aranci 
amare, e genziana ana i. alcool 4$; *i dà da : 
mez. a a. in bevanda. L’ Elissir di Stougliton 
si forma d* assenzio , camedrio , genziana , e cor- 
teccia d’ arance ana 6. rabarbaro 5 . aloe * e ca- 
scarilla ana i. alcool ai6 } si dà da la. goc. a 
i. dr. L' olio da i. goc. a 4 - H *'*'*0 sino a 4 * 
onc. L' estratto da i. dr. ad !• onc- Lo sciroppa 
•die si forma d* assenzio mag. e min. ana d. acq, 
48 . zucchero 98; si dà sino a a* onc. 

TJs. V it. Si dà l' infusione , o decozione , o e- 
stratto unito ad altri farmaci lunari ed aroma*, 
tiri, in succo, ed in polvere • 

Egli è antelmintico , tonico , ec: giova quindi nel- 
le vertninazioni , e nelle ditpessie. La dose dell* 
estratto , è di a. terzi minore della polvere Pellet 
specie Bovina I. lib. ; Cavallina 6. onc. Peco- 
rina 4.; Porcina a. ; e Canina finalmente 6 . dr m 
ASTRAGALO. Astragalo* Excaptus ( Diadelphia 
Dccandria ). Questa foglia cresce neHa Svizzera, 
nell’ Austria ec i Ha una grossa radice , che di- 
videndosi nell* sommità , manda un gran nume* 


ro di foglie alale , pelose > paiolate ee : l Soci 
la. fiori son giallo-sporco , e lanugenati , al di 
cui lato succedono le silique. Coll' uso della ds- 
coziouc delle Coglie Girtanner guariva ulcere ve- 
neree alla testa , esostosi alla tibia, flussi gonor- 
roici » condilomi alle iabra, enfiagioni delle glan-- 
dote inguinali , rogna ec : perchè un eccellente 
gran sudorifera risolvente. Egli servivas» per luo- 
go tempo di raee. delia radice bollita in i. lib. e 
mez. d’ acqua tino alla riduzione di a. onc. 

AYA-PANA. Eupatorium ayapana. ( Syugencsi* 
Poly gamia Acquali* ) Nasce nel Brasile spontanea- 
mente, e si moltiplica cou una rara prestezza. Ha 
le radici filiformi ed abbondanti ; di color giallo- 
chiaro , e bianco al di dentro. Le foglie di cui 
ci serriamo , vengon a piccoli fasci nell' articola- 
zioni dei rami nodosi ; sono strette , sottili f al- 
quanto carnose ; di color verde cupo , e più 
chiaro al di sotto ; di odor di menta , e di sa- 
por astringent’ aromatico. 

(Cadct vi ha ritrovato un principia astringente J la 
che c’ induce à credere che contengbi acido gal- 
lico . Checché ne dicano gli entusiasti , atteso 
le sperienze di Ifalihcrt , Biott y Fayet e tanti 
moli* altri , possiam dice : che nessuna delle mol- 
te sperienze port* a credere P Ayapana anlivele- 
uosa ; ma bensì che molta dell' utile ha recato 
nelle cure dello scorbuto, secondo le testimonian- 
ze di Sieber r ed altri. 

Si dà l' infusione di 6. fogle in % lib. d* acqua. 

AZEBADACK. Meliti Azeradack ( Deoandria Mo- 
li ogynia ). Originaria dell’ Oriente , trasportata 
in America Settentrionale , nel Portogallo, Fran- 
cia ec; l suoi fiori son azzurri , ciuuit' in gcaj>- 


Digitized by Googl 



v t >09 

f>oK ; fi frullo Pianto gìallaslro , motte , rotondo 
polposo ; le foglie lunghe , incise c verdi cupe, 
l’cr come attcsta Valentin c antclinitica. li sugo 
delle radici , cd i frutti 'non poifonsi usare senza 

• pericolo. Si fan bollire 4 . dr. «li sue redìc’ in 
1. Iib. e 5 . onc. d' acqua c si addolcisce Ja de* 
cozione col miele. Il succo delle radici, secondo 
l’età, sesso ec $ si dà a eucdlnaja. 

•' AZOTO. Si ottiene questo gas artificialmente Col 
versar sulla* carne muscolosa , o sulla fibrosa la- 
vata , dell’ 'acido nitrico , e colla temperatura 
elevai’ a 57. gr. Si ottiene anche dal fosforo cc: 
non alimenta la combustione , e si Combina in 
picciola quantità coH’ acqua. 

Miilar ci attcsta che si è supposto qual Utile depri- 
mente nell' infiammazione. Il dotto Mare sostie 
ne , la respirazione di tal gas , colla macchina 
di Girtanncr , giovar moltissr^no f per 'la guarigio- 

• ne della tisi polmonalc , fidandosi sulla teoria di 
Bcddocs , che dessa cioè è proveniente da so* 

• prabbondanza d’ ossigeno. Berichè f esperienze 
del primo conChi intono iti uso favóre, intanto nelle 
tisi tubercolose, fcbe secóndo Bay sopra cinque 

‘ tisici se ne trovano coti certezza quattro tuberi 
colosi , non sappiam consultar l* uso dell’ azoto* 
AZZURRO DI BERLINO , DI PRUSSIA , O PRUS-. 
SIATO DI FERRO. È eotnposto di peridr odorato 
dt ferro , cd idroferro cianato di potassa ; è ino- 
doro , insaporo, azzurro' gratissimo. Si loda con- 
tro 1 ‘ epilessia , non avente lesion organica , da 
Kirckoif, c da Hasse come succedàneo del solfa- 
to di chinina j Dassi da mez. siho a 6 . gr. al di 
dopo lungo uso , 0 secondo Tuttimo, dell’azzurro 
la. gr. a 1. scr, polvere ardui, e pepe bianco > 
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o senape in polve me*. onc. Si mescoli, e si di- 
vida in io- dose per prenderne una ogni 4* ore 
nell* ascrissi» . 

CAGNO 1)1 CLORO GASSOSO. Si fa penetrare 
questo gas nell’ apparecchio Jumigatorio di fF". 
jVallace , ove sarà posto comodamente 1' ammala- 
to. Egli ci assicura d’ aver guarito tutt’ i pati-, 
menti cronici del fegato, privo d’ infiammazione. 
BAGNI CALDI i)’ ACQUA DOLCE. Poitevia 
Marteau , e Macard osservano eh’ essi producono 
per lo più debolezza di polso, mentre vien sedat’ 
a seconda la durata ed il grado $5. di Farinheit. 
Rallentano la respirazione , pella suscettibilità 
nervosa svegliata coll’ immersione del derrne , e 
per calma prodotta nel sistema circolatorio. Ben 
si sgorge perciò che dan non poco servigio alle 
malattie acute , per come non ignoravano gli ari* 

‘ fichi , che li prescrivevano nell’ infiammazioni , 
come plenritide , polmoni» ec .* non trascurando 
>1 salasso. Con tal mezzo quindi ai guariscono le 
apasmodie, convulsioni, ed altri dolori, come sie- 
no le coliche , le nefriti ec. Non son meno pre- 
ziosi nella gotta , abbenché sarebbe meglio di- 
riggerv’ il vapore , per come liberava al.tri , e se 
medesimo il celebre Sparila an , usandoli sin « 
quafctr’ ore non interrotte. Halibert , e Saint 
Pierre traevan dai bagni a vapore felici risultati 
sull’ erpeti furfuracee ostinate. Così parimente 
contro la plica Polonica. Eglino da Husam , Ra- 
fia , Lemery ed altri si raccomandan per la cura 
del vajuolo } e specialmente per promuoverne V 
• eruzione, c per calmar il forte primo periodo 
della febre , che 1’ accompagna. Rinvigorendo il 
derrne , ban .essi molto giovato nelle malattie 
squamose. 
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BAGNI FREDtH. I ìor effetti son di ristringere 

quasi spasmodicamente la pelle , 1* quale acqui- 
sta 1’ aspetto anzarino ; corta respirazione , irre- 
golare t e quindi celere ; circolazione secondo 
alcuni celere ; i capillari sottocutanei , restrin- 
gendosi , mostran la pelle pallida e bianca ; il si- 
stema linfatico sembra- retrocedere » peronde la 
cagionata voglia di spesso spess’ orinare , prove- 
4 niente ben pure per l' inalazione * ® dalle sensi- 
bilità ed irritabilità diminuite. . 

Or dopo tutto ciò si osserva dopo la sortita dal 
bagno , che un dolce calore «d una cousolant’ e- 
nefgia rendon vigoroso ed ilare l’infermo; la 
circolazione e la digestione più di pria vigorose* 
la geueral vitalità insemina rianimata in intiero 
dalla azione marcatamente tonica dei bagni,, di 
cui è parola. . 

giovano perciò , secondo Macard e cent’ altri buon 
Pratici | conira la rachitide , diatesi apo pie fica . 
ec : specialmente dati a docciatur* abbondanti » 
saturati d’aceto o di sai comune ; o seguendo 
« Giannini , e Becanojer , a guisa di una pioggia , 
e ciò in soggetti non deboli tanto per aver luogo 
la reazione vitale : Giovan similmente nelle febri 
malign* epidemiche , e nelle tifoidee 'Contagiose 
» secondo praticavano Bradreth e Gerard ; cosi ne- 
gl’ ingorghi cronici , febri comune , nelle ribelli 
nevralgie frontali , nelle convulsioni , spasmi ec: 

Si bad’ attenlamete però Iper non cagionar là 
■ soppressione delle abituali secrezioni. \ , 

-BAGNO GELATINOSO. Si cotti]pone dì 5oo ; car- 
bonato di soda , e gelatina ana 3a. solfato f ed 
idroclorato di soda ana 16. Qftit* 1, Si dà qual 
diaforetico. . 


Digitized by Google 



1*i a 

BAGNO IDROSOLFOBOSO. Si forma di S. p. 
eduzione di solforo- di soda , che segua all' areo- 
metro a5. gr ; a. di soluzione salina gelatinosa, 
- cd acq. q. b. usato per diaforetico. 

BAGNI DI MARK. Willan, Russel e tant* altri ci 
assicurano ebe son questi di non poca utiltà p.-f 
la guarigion radicale delle febri , c degl' ingor- 
- ghi glandolare ( precedendoli, per alquanto, quei 
caldi d’ acqua di fonte ) Giovano generalmente» 
iu tutte le malattie eruttive, e reumatiche, osLru- 
rioni di fegato ec; 

JTutt’ altro sù i Bagni Yed. Acqua j ma un più di- 
pinto ragguaglio si rinviene nel gran Dizionario 
delle Scienze Mediche , ove si * parla dottamente, 
oltre dei comunemente conosciuti , di quelli d* 
og/io nelle spasmodie j come quelli di latte , per 
quei soggett’ irritabili ed aventi ima eccessiva 
■nobilita j gW aromatici , «che accrescono 1' ener" 
già vitale , quei di vino , di polpe d' uva , o d' 
oliva per le paralisi* , dolori reumatici, sciati- 
che croniche , pai alisie convulsioni , c malattie 
di pelle i Bagni animati con abbondante quantità 
di grasse sostarne animali , perchè mantengono 
il calore. 

BALSAMO, D’ ARCEO. Si compone di demi , e te- 
rebentina ena 4* p; 3* di sevo di montone , e 
* a. di sugna. Si u«a qual' esterno stimolante. 

. BALSAMO DEL CANADA. Succo resinoso che scor- 
. j re dal Terebenthina Canndentis , Pinus balsamea 
di Lin. Ved. Trementina. 

BALSAMO DEL COPPAIE Copaifera OJficinaìis 
( Dccandria Digynia. )' Cresce nella Gujana, nel 
Brasile, e nel Tolù. Il succo di quest' albero cola 
liquido , c quindi non piglia che la consistenza 
dell’ olio bianco giallastro. 
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f£' acre , amaro- aromatico j'edr odor pencfrante. 
■Elio è stimolante siccome tutt' i balsami ; aggi* 
•ce sull' urinario apparato, dcrmoideo , nervoso. 

■ E* di «buon successo nei- catarri cronici, nelle 
-tossi umide, e negli non infiammatoria incomodi 
-del polmone,; nelle diarree sierose, .per atonia 

• degl' intestini'} nelle ribelli leucorree } negli scoli 
blenorroici , anche con infiammazione secondo 
Delpecli , e Ribes. Velpeau infine -per ovviare 
ai suoi accidenti -dato iper- bocca, con successo 

• oouicrmati da vani «avj prattici il danno in la- 
vativi. Come stimolante -^si dà da io. a ao. goc- 

• in 3. volte al dì ,'Cou zutch ; o in ' bevanda e. 
cnulsiva. Nella blenorragia a. dr. a *4* al dì in 
lavanda, od-- in piti.- 1 beli restringenti composti 
di a. dr. di- questo, 1 . onc. di goni, arab., c li- 
quirizia ipolv.^q. b. per a. boli, uno a a. algior. 
«o. La Pozione reslring. di ChoparL, di questo; 
ap. d’ altea , aequ. di menta , e di fiori d’arancio 
una a. onc; gom. -arab. ed acido nitr. alcooJiz. 
ana i. -dr, due cueehiaja a 3. al dì. 11 Lavativo 
'di y elpeau di 1 . dr. a 4* del baia cap; i. giallo 
d* uovo , e di 4* onc. di acq. gommata , o di 
ultea. La sua tintura si dà con molta cautela 
sino a io. goc. 

BALSAMO DI FIORAVANTI. Veri. Trementina . 

BALSAMO Di GENEVIEFFE. -Ycd.- Trementina. 
pALSAMO Di GIUDEA , O DELLA MECCA. A - 
marre Opobalsamum . Arboscello dell' Arabia. E’ 
una renine liquida, di color giallo , di odor gra- 
tissimo , quasi d’ anito, e di sapor resinoso aro- 
matico. Vauquclin vi ha scoperta ana particolare 
materia resinosa.. Ha le medesime terapeutiche 
-virtù delle trementine, dandosi da 8 -.goc. a mez. 
dr. o in pili. & di sciolto in un bianco d’uovo. 
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BALSAMO NERVINO. Ve<!. Noce AfostaJa.-- 

BALSAMO OPODELDOCH. Ved. Canfora. 

BALSAMO DEL PERÙ. Myroxylum Peraiferurk 
( Decatulria Monogynia ).* Nasce nel Perù , ne 
Brasile , e nel Messico. L’albero, per via d* inci- 
sioni, dà un liquido bianco , che a poco a poco 
si addenza, e che dà un odor più dolcemente gra- 
to di quel nero -rossastro. Quest 1 ultimo , che so- 
lamente trova»’ in nostro commercio ha un odore 
come quello dello stirace , amaro , acre , caldo. 

Secondo Hathett contiene gomma, ed acido benzoi- 
co. Si estima qual egregio sudorifero e vulnera- 
rio. Sydenham ne usava con vantaggio nelle pa- 
ralisi , colica saturnina , asma umido , perchè 
aggisce sul nervoso sistemi. Si credeva capace a 
guarire la tisichezza polmonale cicatrizzando he 
sue ulcere ; può giovare nei cronici polmonali 
catarri , in tali incomodi atonici della mucosa 
delle vie orinarie , come nelle leucorree , nelle 
blenorragie ribelli ec : ed estenamente contro le 
sordide ulceri. Si da da 12. goc. a mez. dr. in 
pili, od in una bevanda , sciolto in un giallci 
d* uovo 1 . 

BALSAMO DI SOLFO. Si forma di 1. p. di qua* 
sto, olio d’ olive > di lino , e di- noce { ; dando- 
sene all' interno ,* benché raramente , da io. a 
20. goc. All’ esterno a piacere, nelle malattie 
Ved. Zolfo. Quello arrisalo di 1. di zolfo., e 4 * 
d’ olio easenz. d’ anisi, nelle stesse malattie, da 5 * 
a io* goc. 

BALSAMO DEL TOLU*. Toluìferum Balyamur* 
( Decandria Monogynia ) Cresce net Tolù, in A- 
merictì , in C&rtagcna ec Scorrendo dall’albero 
* liquido vischioso , e dopo -poco tempo ioduri* 
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fece presentando tra color tosso doralo , traspa- 
rente e fragilissimo. Ha un odor di cedro ; leg- 
germele amaro-balsamico. 

Contiene molta resina , materia salina , acido ben- 
' zoico. Si raccomanda nelle malatte di petto , e 
. preferibilmente nella Usi catarrale , eccitando un 
abbondante secrezione, e come in tutte le malat- 
tie combattute da quello del Perù , di cui par 
maggiore in efficacia. Si dà da 6. a ia. gr. in 
pillole con miele , o in elettuario ; la Tintura 
composta da 3. p. di questo , e alcool da 

I. dr. a a. e \o Sciroppo di I. p. di questo , 4. 
d* acq. ed 8. di zucch; a. dr. ad 1. onc; e quel- 
lo balsamico finalmente della Farmacopea d L- 
dimburgo da 6. a 18. «r. essendo polverizzato. 
BARDANA. Aretium Lappa Bardana ( Smgenes'a 
Poligamia Squali* ) Nasce in tutta 1* Europa 
nei luoghi umidi ed ombrosi. Ha le foghe molto 
grandi : pelosi fiori disposi’ in circolo; la radice 
perpendicolare , grossa con scorza nerastra spu- 
gnosa al dentro , e di sapor dolce austero nau- 
seante. Contiene molta Ino lina ( principio parti- 
colare dell’ Inola campana ) estratto amaro , sa- 
li a base di potassa, -, w , 

E* diuretica j specialmente sudorifera. Giova nell 
affezioni linfatiche complicate con più o mcn aci- 
dità della pel»e; nella gotta tonica, e cronici reu- 
matismi. Si vuole da molti qual valevole speci- 
fico della sifilide. La radice, della quale fassi uso, 
si dà da 1. onc. ad 1- c nei. in decozione. L 
acqua stillata mez. ad ». onc. : estratto mez. ad 
. 1. dr. come la polvere ; il sugo da 3. a 6. onc. 

• Percv ool suo nutritum composto di mezzo bic- 
chiere deb succo dalle fogli#, battuto con pari 
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guai (T olio d' oliva, garriva le ulcere invcleVat*# 
calmava coll’ applicazione P emorrbid’ interne. Le 
foglie pestate , applicate su gli ùlceri atonici ri- 
belli , croste lattee ec : vivamente editando -la 
. pelle , tìan dei buonissimi salutari defletti. 

Vs. V et. Si - prescrive in decotto. EU' è dépH - 
mente diuretica c Spesso si amministra come vei- 
colo di migliori più attive sostanze : oppure ss 
dà dopo l'amministrazione di queste , onde agge- 

• volarne l' azione. 

BECCABUNGA. F'eionita beccabunga che nasce 
su i ruscelli ; t Officinali* "irei boschi ( Decan- 
tine Monogynia ) Ha i (tori a spiga ; le foglie 
ovali, ed .a sega j stelo serpeggiante , succo amaro, 
e stitico, 

‘Contiene un principio amavo. '•Perchè tonica, giova 
giandemente pernia guarigione dello scòtbuto. In 
infuso si dà da i. a a. otte. ; l’acqua distillata 
mez. ad i. onc. ; estratto i. a a. dr. ; stroppo 
mez. a a. onc. ,~ed il succo finalmente 3. a 4* 
onc. 

BELLADONNA. Àtropo belladonna. ( Pcntandria 
Monogynia ). Perenne dell* Europa ^cresce sulle 
strade , nelle selve , e negli ombrosi , e freschi 
nostri monti. Le bacche delle quali si fa' uso, softo 
-globose; verd’ in principio , cangianti quinci al 
nero ; visohiosc ed astringenti , d^odor narcotico 
e fortemente nauseanti. 

Secondo Brande contiene malato, acido di Àtropi - 
na ( soo principio attivo alcaloide, bianco, ino- 
doro , insipido ec : ) gomma , amido , clorofilla 
resinosa , materia analoga all'osmazoma , sali ec: 

Stahl , Halibcrt , c Iunkcr assicuran aver curato 
degli scirri d’ utero , di mammelle, d’ intestini 
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Iter. Altri la commendano contro Tidrofobia, forse 
* immeritamente ; come così negli .accessi convul- 
sivi per come Grending curava 1’ epilessie. Seh- 
aeflfer , llufeland , Wetzles , ed Halibert ci assi» 
curano esser ella uno dei più validi mezzi peé 
estinguere ia tosse convulsiva. Il nostro esimio 
lettor Cav. Ronchi curò perfettamente un’ amati- 
rosi col suo uso interno, ed altri il fan con stro- 
finarle attorno 1’ occhio. Hannhemann, e Masthcch 
la riconoscono come specificonelT epidemie della 
8carlatina> idropisie, itterizia ec : Wili Chevai- 
lier l'usa vantaggiosamente in talune .acute , e 
croniche infiammazione della .pelle} tumori bian- 
chi articolari , reumi ; Chaussicr per ottener il 
rilasciamento dei collo dell’ utero , nella sua ri- 
gidità spasmodica, impedimento dello sgravo. Cru- 
veilhier contro la polmonale tisichezza colle sue 
foglie sature di soluzione d’ oppio , e fumate ia 
due pippe al giorno. 

I A sua dose in polvere da un quarto di no gr. a 
4« gr. ; estratto 4. a 6. gr. tintura 5. a io. gr. 
decozione per bagno t. lib. Hu fé land , per co- 
me si ha sperimentato in Lipsia f la crede pre- 
servativo della febre. 11 Lavativo si compone di 
12 . gr. di questa , e 6. onc. d’ acq. bollente. La 
Pomata di 2 . dr. del suo estr; aeq. stili, e su- 
gna ana 2 . onc ; IS unguento , del suo estratto ( 
e cerato semplice parti uguali. 

Nell’ avvclenazioni bisogna ricorrere ai blandissimi 
emetici , come acqua tiepida , al titillamento alla 
gola, e simili ; giacché qualunque fort'emetico ac* 
cresce la di lei forza delateria. Quindi si appre^ 
steran , secondo l' uopo richiede , liquori eteriz* 
zati con sostanze aromatiche. Son perciò confo 


*i8 . 

nienti gli acidi vegetabili» e scorgendo!* irritane 
ne nel tubo gastrico , prodigarc i rinfrescanti. 

Ut. Fet. E’ deprimente , sedativa ; dilatante l& 
pupilla collo stropiccico del suo infuso ; c gli 
sfinteri contratti per causa spasmodica. Si ado - 
pra con vantaggio nelle tossi convulsive violen- 
ti j nell infiammazion della gola , apoplessie , 
ed amaurosi steniche. Esternamente poi nelle 
ulcere cancrenose , la polvere. Seroe similmen- 
te per cataplasmi , bagni , per calmanti unguen- 
ti ec : Generalmente si dà la polve da a. scr. a 
i3. onc. $ la decozione sin a 4* onc . 

BELZOINO. Stirax Benzoin ( Decandria Monogy- 
nia ). Nasce in Sumatra a S- Fé di Bogota; vie* 
ne in Europa in masse rosse brunastre , che dan- 
no un grat* odore , specialmente bruciandolo , ed 
è di sapor balsamico. 

Hatchett vi ha rinvenuto moli’ acido benzoico. Pare 
che giovi nell’ asma cronico , ed in altr’ affezioni 
pettorali; e che calmi la tosse, l’irritazione della 
gola, e che mova la traspirazione. Dato in suf. 
famiggi, è proficuo nell’ affezioni scrofolose , ed I 
leggieri catarri polponali. 

Dannos’ i suoi fiori composti d’ acido benzoico ec z ' 
da i. a io. gr. ; ed il suo acido isolato da 5. a 
io. gr. La sua Tintura comp. di 6. p. di que- 
sto, a. del baia, del Tolù , 4 * storace, i. d’aloè* 
ed alcool 64. mez. a a. dr. in un giallo d' uovo , 
in bevanda conveniente. Lo sciroppo , di 1 . di 
bolgioine , 4- d* aeq. bollente , ed S. di zucch 5 
a. dr. ad 1 . onc. 

BENEDETTA, O CARIOFILLATA. Geum UrbU- 
num ( Icosandria Polyginia ). Piani’ annua , si 
trovi stelle siepi } 0 in terreni umidi ed ombrosi* 
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La sua radice è bislunga , piena di «lolle barbe 
giallognola , violetta internamente j fregata, man- 
da odor di garofano $ è amara , ed è sua polvere 
d’ un color assai pallido. 

Contiene tannino , resina , ed acido gallico. 

Boerbaave la consiglia nelle febr’ intermittenti. Col- 
bsen nelle dissenterie sopravvenienti a fcfcri bilio- 
se , dando un cucchiaio della decozione della ra- 
dice , in ogn’ ora con una bevanda nmcilagino- 
sa j cosi dopo un giorno facca sparire ogni sin- 
tomo ; Ranoè nella febre terzana e nella quarta- 
na ; Meza nelle diarree , nei catarri cronici , e 
nell’ emorragie uterine. La polvere si ammiuistra 
da 3. dr. ad i. ouc. ; la decozione sino a mez. 
lib.j e l’essenza sin a roez. onc. 

JBETTONICA. Bettonica Officinali ( Didynami* 
Gynospermia ) Le sue foglie di cui si usa , co* 
me anche i fiori , son bislunghe verdi-cupe ama- 
re , e poc’ odorose. E* sternutatola ; ma poco 
usata. Si crede la radice , emetica, e purgativa. 

BIANCO DI PIOMBO. Ved. Sotto carbonato di 
Piombo. 

JBETOLA. Beta Alba. ( Pentandria Digynia ) Le 
foglie san verdi biancastre , alle volte cupe ec 4 
E* un mitissimo errino. 

BILE. Sugo separato dal fegato , più o meno flui- 
do, acre, ed amaro. Secondo Millar, sciolta con 
1 ’ acidi , vi si rinviene soda , sai calcare , e so- 
stanza cristallin’ analoga allo zucchero. 

Si credeva giovevole nella clorosi , itterizia ec ; SI 
dà a bambini come deostruente, e stomatica. 

f/s. Vet. Dass' in estratto $ fresca # liquida , « 
bolo con aromatici , o con estratti topici ec: per 
eccitante il sistema gastrico j nelF wdige*l{Qg& 
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per difetto di bile ; sì fanno unguenti contro & 
tcabia. Amministrasi alla specie Bovina in dosi 
tino a 2. onc. Cavallina i. Pecorina 4 * dr. 
Porcina a. e Canina i • o mez.' 

BISTORTA, . Polyganum Bistorta. ( Octandria 
Trigon a ) Nasce su vette in Francia Ingbtterra r 
c Germania. La radice Ila la grossezza d’uu dito 
anellata , brunastra , ed internamente rossissima, 
di sapor astringente , e di odor particolare sen- 
sibile. Contiene un principio astringente; concino 
ed acido gallico. 

Giova nei ilussi ventrali cronici; r tonici, e senza fe- 
bre ; in recenti blenorragie , e perchè uno del 
.migliori astringent- indigeni , -che- possegga la ma- 
teria Medica, nell* emorragie passive clel polmo. 
•ne , e degl’intestini. Usavasi nelle febei putride, 
dissenteria , e nello scorbuto. 

Si dà la polvere da mez. a i. dr; la decoz. i. a 

2. onc. in a. lib. d’acq. La pólvere antifebtile 
si compone di Bistorta, e Calanib aromatico ana 

3 . dr; zenzevero 1 . idroclorato d’ammoniaca 4. 
9 cr. per 8 . dosi. 11 Lavativo astring. Bistorta I. 
onc; mea. di teste di papavero , e 2. lib. d’ acq. 
Il Fomento restring . bistorta e scorza di granato 
ana 2. dr. e di vino rosso 1. lib ; idroclorato -d’ 
ammoniaca 2. dr. e la Polvere antifebrile del 
Pr . Tenore polvere di genzianella , o di centau* 
ro | e di quella di bistorta ana \. dr ; di quella 
di cariofillata 2. 

fjs. Vet. Eccitante astringete. Se ne dii alla 
specie Bovina in due subdosi 3 . onc. Cavallina 
I, e mez > Pecorina 6. dr. Porcina 3 .; a Cani -• 
na 2. 

BORACE, Sotto borato di soda. In abbondanza 61 
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nei laghi del ¥hihet , e delta 'China 
'ed in alcune miniere del Perù , in cristalli esae- 
dri , bianchi , seni itraspafeiiti , e di sipur uii- 
‘Iiosu stitico. Egli è composto il* aci.dò borico , è 
<1* acqua. 'Si adopera pimi? astringe mie -, c deter- 
sivo iicU’ afte , eccessive s'ali v;«V.ioui accompagna^ 
le d’ ulcerazioni alla lingtia , o a'-lla faccia alter- 
na (Ielle góte» 

•Si fa il gargarismo detersivo di Decdiròrte d'orzo 
i. libr. e mez j sp. di gomma onc. ij borace a, , 
<ir. 11 gargarismo 'restringente di a. di*, di bo- 
'race , 8 . One. ’d* a?q. ili 'rose, 'Cd ». òtte. di mel 
rosato. 

5J0RRANA.. Borttgò Ojjicinaìls ( Peritami ria Mono- 
gyuia ) Cresce in tutta Europa iti luoghi espo- 
sti alla tramontana. Ha le toglie ovali con peti 
pungenti ; Ro'ri azzurri , 'ed ape Vdlle bianchi ; 

• di qualche odore , e di sapo: erbaceo. Serve per 
cibo e per farmaco. Boulrtc , Cadet , e Mafgra$ 
éc. vi luti rinvenuta nitrato di ‘potass^. 

J>uò servir? per le malattie dì petto nonostante \ 
chimerici clletti per la creduta guarigione d'altre 
infermità Si prescrive in infusione i fl SU g 0 
One- mllc cloniche mal.tt e. • 

É1UON1A. Brionia Alba. Us. fot. A use e , péll'è 
siepi . Le radici son grosse , carnose e succu- 
lenti 5 A odor Jbiìe spiacévole -, 'amate , acri 
mordaci . H di lofo sugo infamino, ed esulceri 
la pèlle d*M' a ornò. È Aritaéue , deprimente , 
drastica , catartica , diuretica ed antelmintica. 
Prescrivevi là polve dèlie radici nella stitichezza t 
nel farcino , e nell' ostruzioni giàndolari. Il 
succo fresco in frizioni sù tiunori freddi r e su* 
gli edemi. Li sue dosi fon doppiò di quell* 

deli' Elleboro Nero, $ 
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BROMO. Murìdo , muridlo. Si trova eorabmafe» 
questo corpo semplice nell’acqua del mare, nelle 
spugne , nell' acque madri delle ceneri ec : che 
isolato è di color rosso cupo , sapor fòrtissimo , 
ed insoffribil' odor quasi d’ ossido di cloro. 

Égli è un veleno irritante come il iodo ; ma vicn 
lodato nei glundolari tumori , nell’ inveterata o* 
tirrea , gozzo , e scrofolose affezioni. De Sorgues 
Ita adoperato come preservativo della sifiUidc il 
bromuro di mercurio. 

compone la sua Soluzione acquosa di 4<>- P- d r 
acq. stilj ed 1 . di bromo ; dandone 4* a 6« g°c. 
allungato con acqua. La soluz . d idrobromato 
di potassa di 3. onc. d' acq. stil. di lattuca; la. 
gr. d’ idrobromato di potassa , c I. onc. di se. 
d’ altea , che dassi a cucchiaj». La pomata d' i- 
drobromato di potassa , di i. onc. di sugna, e 
3/j. gr. d’ idrobromato di potassa, che dassi mcz. 
ad 1 . dr. 

BRUCINA. Alcali vegetabile che si rinviene nella 
fals’ augnatura , nella noce vomica ec; solido bian- 
co periato inodoro 9 e d* amarissimo sapore. Se- 
condo Pcliclltcr i e Dumas contiene carbone t 
.azoto , idrogeno , ed ossigeno. Sei grani di que- 
sta cquivagliano nell' animale economia a mezzo 
gr. della stricnina nelle medesime malattie. Man- 
gcndic, ed Andrai I* bau sperimentata vantaggiosa 
ja eli’ atrofia degli arti, ed in talune paralisic, da 
3. quarto d’ i.gr. progressivamente sino a 6. Le 
sue Pillole si compongono 12 . gr. di questa , e 
34 . di conserva di rose ; per 24 • pillole , delle 
■quali se ne dan 2 . a 6. al giorno. La sua po- 
zione di 6. gr. di questa ; 2 . dr. di zucch ; c 2 . 
«uc. d’ acq- stil. di menta j di cui danai 2 . a 4*. 


•euechiaja aT dì. La Tintura , d' i. di brucìna # 
c 3i. d‘ alcool; dandosi in appropriato veicolo 6. 
gnc. a . 

BURRO , O BUTIRRO. Us. Fet. EstratC oleoso 
grasso -della crema dtl latte animale. Egli è- 
nutritivo , ed esternamente inserviente come gli 
olj fissi , e lubricante , emolliente , calmante £ 
formante parte dei clisteri emollienti, 

Ba ss' internamente nelle iute* linai' irritazioni, lina - 
, cido , è irritante , ed anco nubef adente , usan- 
dolo sulle rivale , o per meglio dire parotid' in- • 
gorgate , e su i fianchi nei dolori ventrali * 
BURRO DI ANTIMONIO. Ved. Clorwo di anti- 
monio. 


BURRO DI CACAO. Olio estratto dalle semente 
del TLeo1?mma Cacao albero originario del Mes- 
sico y di tronco ramoso ,• di foglie ovali t acumi-, 
nate e lisce ; di fiori rossicci , riuniti a piccoli 
fasci t estrascellari ec : 41 suo frutto internaracn* 
•te bruniccio $ di dolce e grato sapore, e di par- 
ticolar odore , somiglia ad una mandorla., ed il 
suo olio •concreto , bianco gialliccio , e di parti- 
•colar suo odore, il quale é un dolcificante delle 
•flemmasie degli organi digestivi , respiratori , ed 
urinarii. Sovente è stato utile nel cancro dello 
stomaco. Si suol applica)* su Iunior emorroidali , 
screpolature della labra , del capezzolo ec: 

Si dà in cmuls. od in p^f. da i. onc. a 2 j ed 
eternamente in pomate ec-* 

CAFFÈ*. Cajfea arabica . Nasce nell’Arabia, e 
coltivasi nell* Antille. Egli ha le foglie verdi lu- 
centi ovali, allungante ; fiori bianchi, e di soa- 
vissimo odore riuniti insieme alle ascelle delle 
foglie- Le sue bacche rosse come una ciriegia , 



r 


ni 

ette contiene ognuna ut» seme corneo ., conves- 
so da un lito e piano dall’ altro , di color bigio 
*>all iccio , ec. In commercio v’ ha quello di A/o% 
ka che ba un seme piccolo rotondo , gialliccio , 
che pel suo squisit’ odore , c sapore è desso ii 
jjiù iu estimazione. Quello di Rovbone , che è 
più grosso , allungalo , bianchiccio , e ìneii* o- 
doroso ; quello della $ta> Unica che è il più ìq 
commercio. 

Contane »l calle, secondo flofeiquct , c PcRelticr, 
caffcùia , pii tic pio immediato , non acido , nè 
alcalino i.J.o colatele .concreto , gomma, albumi* 
aia y .olio bianco, e dolce} principio amaro, e 
materia olcoresi.iios* accissima. Colla torrefazione 
si sviluppa concino , J’ acido cojjico d» Paysaò ^ 
che aiti t vogliono gallico. 

fEgii è uno dolce Ninnolante , facilita la digestione, 
augumenta la frequenza del polso , e sveglia l’ e- 
nergia delle facohà intellettuali. Dassi quindi nei 
catarri cronici , «eli’ asma , udì* amenorrea, got- 
ta , nelle sierose diarree per atonia delle mem- 
brane , nell’ emicranie per debolezza dello sto- 
maco , nelle febr’ intermittenti , negli avvelena- 
menti dei narcotici, tiri n del ha tritilo gran suc- 
cesso da quello noti .torrefatto nell’iuferm»ticnti , 
paragonando fa sua efficacia a quello della China. 
Amati encomia il suo decotto , e suoi vapori 
da quell' abrustolito nell’ oftalmie croniche. La 
polvere del torrefatto si dà ì.scr. ogni ora neli* 
apiressia ; cd il Decado |. onc. in 18. onc. d* 
acq. ridotte a ia. 

•CALAMO AROMATICO. Acovus calamus. Pianta 
ind gena i e crescente sui margini degli stagni. 
Ha foglie strette , ed ensiformi , la radice oti- 
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tcfolaìt * , rampicante» grossa quanto un ditd v - 
Vo ituosa , articolare', spengi usa , di sapOr piccan- 
te , cald* amavo , e di’ grato aromatico odore. Se- 
condo Tronìsdorir contiene olio volatile , resina y 
mi t erta estrattiva , gomma , inulina, acqua , ec: 
£ha è uno stimolante 4 e con successo si prescrive - 
come uno stomachico , onde i Tedeschi la pre- 
scrivono nell intermittenti ; ina non puossi ne- 
, gar che Combatte i cerebrabrali sintomi concomi- 
tanti le febri atarsiche. 

$i dà la polvere da *. scr. ad r. dr ; I’ infuso da 
l. dr. a 4- in t. tibp. d* acq j Ì Estratto da i. 
scr. a l . dr ^ la tintura da' uvee, a t. dr j coro» 
posta di càlamo Arom j aredoaria -, e radice d'an- 
gcl. ana i. pj arance amare v j ed alcool 36. 
^ALAGTJALA. Pàlfpodìitm Calagitaia. Del gene- 
re ( Criplogamia ) Ama 1 le montagne ed aridi 
terreni del Perù , Buenos Ayres- , Santa Fé ec r 
Ha le radici rotonde , rottiti , ©montali ; gialle 
brunastre j di midollo spugnoso 1 « del color del 
miele ; dolci , che convertonsi qoind’ in una for- 
te amarezza» ed in odor rancido ed- oleoso. 
Tacque! in vi ha rinvenuto zucchero , olio , dolcia- 
stra tnucilagine , amido , mnnato di potassa e 
carbone di calce. 

jE* un eccellente sudorifero ; Utilissimo nei cronici 
reumatismi , e nella sifilbde . Ordinariamente si 
dà la decozione di £. dr. della radice in 3. ilbr. 
d’acquai la polve da mez. ad l. dr 
^CALAMITA. Questa pietra è il prodotto del fer- 
ro ossidato. Applicai alle partì nervose , come 
cosi i ferri calamitati fatti a piastre, a croci, 
♦igacce , a braccialetti, ed a seconda la nece sità* 
di portarli cou prù o naca comodità , ha arrecato'. 


Hlff 

non indifferenti vantaggi alfa Medicina. 71 sue 
uso introdotto nella Terapeutica eia Klarich con* 
tro 1’ odontalgie , le sordità, paralisie , e reu- 
matismo. Gli furon seguaci Strommer , "Wcrb., 
Ludwig, e specialmente 1 ’ Ab. Lenoble } c Mcs* 
mcr per cui divenne il parengerista del ( Ved. } 
Mesmerismo. I fatti da lui rapportati, da Andry, 
Tom et ec : contro un liero dolor della faccia, di 
mole cc : convincono dell’ efficace trapcutica vir- 
tù della calamita. Sparman ricavò guarigione di 
un tic doloroso. Sembra cosa poi incontrastabi* 
le e meravigliosa nella sciatica , nelle coliche ne 
ftàliche , spasmi di stomaco, granchi nervosi, 
muscolari , soffoganti palpitazioni, convulsioni., 
epilessie, e- comatose affezioni.' atteso 1’ assicura- 
zioni dei pratici Vid d’Azir, Ieauroy , Roussil- 
Ic , Halibert cd altri, pare che avesse una par- 
ticolar influenza sul sistema nervoso. 

-'Oltre di averci di sopra ben spiegato, diciam es- 
ser ben diverso il magnatismo polare scoperto 
da Ross nel paese Bootbea a • circa * 70. ' 3 i. di 
latitudine settentrionale , 0 96. di latitudine occi* 

. dentale. 

-CALCE. Trovasi abbondantemente in natura , ab- 
bencbè spesso, combinata ad acido carbonico, che 
si fa sprigionare colla calcinazione. Allora essa 
è bianchissima, di un gusto caldo* caustico , di- 
struggitrice 1‘ epidermide ; esposi’ all’ aria acqui- 
sta una pellicola formata dall' acido carbonico 
dell* aria. 

,Disciolta in acqua dassi contro la litiasi , signoz- 
zo , diarrea , anatimiasi , pirosi acide \ asma , e 
tisichezza incipiente. All’ esterno in clistieri, in 
igneziom contro le diarree abituali , cd i flussi 
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mucosi; per lozioni d’ulcere sordide, e per risol- 
ver gl’ ingorghi glandolar! od articolari nelle ma* 
lattie della cute , contro la rogna , tigna , alo- ' 
nici mucosi scolamenti cc: 

Si raccomanda , mischiai' all’ acetato di piombo 
contro le scottature ; combinat’ all’ acqua di ca- 
trame ed un siroppo, c non poco proficua negli 
edemi c tumori scrofolosi recenti. 

Idro clorato eli calce , che si rinvicn nell’ acque 
minerali , c che si fa in Francia saturando il 
suo carbonato con acido clorico , il quale acqui- 
sta un gusto acre dispiacevolissimo ec : che vjcii 
detto sai ammoniaco Jìsso, fosforo d'tìonibergio^ 
è giovevolissimo contro lo scirro , il hroncocele. 

Si dà 1’ acqua di calce , composta di questa , e 
d'acqua stillata, da i. ad 8. onc. in 1 . li b. di 
latte, o di liquore mucilaginoso. Il Sapone cal- 
careo si forma di 8. d‘ acq. di calce , ed 1 . d* 
olio di mandorle dolci. 11 Lin. oleo calcareo op~ 
piato di acq. di calce, ed olio di nmandorle dot- . 
ci ana ia5; laud. liq. di Sydenham 4* H Huim, 1 

risolvente di 1. onc. d’olio bianco, 1. di can- 
fora , e mcz. di acq. di calce ; e la Loziotre al- 
cooliz. di Swedcaur di 1. lihr. d' acq. di calce* 
c 4* onc. di alcool. - - 

"CALFDOLA OFFICINALE. Calendola Offici noli s 
Annuale , indigena , che nasce in luoghi coltivati 
1 fiori, di cui servesi la Terapeutica* son solita» 
rii, grandi, radiati-* di bel giallo rangiato , di 
odor sgrato aromatico , ed amaro , ed acre sa» 
pore, che sta n su gambo ramoso, peloso, che por* 
ta foglie alterne, scssrli , pubescenti cc: 

-E’ uno stimolante vantaggioso nell’ amenorree prò* 
dotte da organi deboli , nell’ isteria , « simili* 
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LOjVrEti ANO. Vcd. ProtoelSvuro di Mèrcùrdó *• 
tALOKlCO. Si crede un lluido sottile sparso uni- 
Verniciente d‘ indoli elasticissima penetrante.. Le- 
sue monecole sottiUssime veloci come la luce j 
attratte dai corpi si accumulano in essi. I rag- 
gi calorifici son riflessi, dalle superficie lisce ; rè. 
fratti dai corpi trasparenti co : 

VJoppr di Breslavia , secondo de Sattrsurrc, e Ber- 
zelius t asserisce clic la produzione d’ un certo 
grado di calorico appartiene a tutte le parti delle 
piante, ed a tutti gli stati, c processi delti vita, 
loro , ed ili. spècie a spello del germogliamento 
indipendentemente dalla chiinic’ azione, alla qua- 
T è dovuta la focmoziori dello zucchero nei semi, 
sotto il prò desso, della germinazione. 

Coi mattoni caldi , con. bagni d’ acqua , di sabbia,, 
d' insolazione,, di stufe ec .* caldi, si. è adoperato, 
il calorico contro reumi , ingorghi atonici , co. 
liche flatulenti* ulcere inveterale, in piaghe can- 
cerose ec: Lo battiture fonti, di calorico, son di. 
vantaggio nell? ostruzioni* leucoflcmmasie, e nelle 
scrofole ; col (Ved.) Moxa. 

CALUMjBA. Mfnispermum Columbo ( Dioccia Do-, 
dccandria ) Nasce a Mesombique y altri la vogliono 
dell’Asia, ed, alcuni dell' Africa, ita la radice fili- 
forme e ramosa , della qnal« si fa uso. 

^lanche vi ha trovato materia gjalL amara, un ter- 
zo del, suo. volume ;. amido,, spirito volatile, e 
forse melato e solfato di calce, 
facondo Percival. giova neU’ affetiorti dello stomaco- 
e degl' intestini. GuUcn la prescriveva nella di- 
spessia ; Planc^C vantaggiosamente nell’ epidemi- 
ca dissenteria della Giammaica. I Chinesi la estir- 
mano . qual possente tonico . e afrodisiaco. 
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& infusióne si dà sì h ad i« dr. ; estratto tnez. «il 
ì. dr. come la tintura. 

CAMEDRIO. Teiucriwn Chamcdj is. ( Didynatnia 
Gy mnospermia ) Nasce ovunque. Le foglie delle 
quali usiamo son cuneiformi, ovali , incise, verdi 
oscure ed antere aromatiche. 

$i è raccomandato nella gotta , e cóme antifebrile 
nell’ intermittenti; perchè diaforetico c tonico sti- 
molante,, nelle Scrofole, scorbuto, catarri cronici 
amenorree , cronici reumatismi ec : Si presceglie 
1' infusorio alla decozione ù la pólve che si dà; 
da me*, a I. dr ; 1' estratto da 1. scr. a i. dr. 
fcAMEPIZIO. Téucrium Canuiepitys ( Didynamia> 
Gt'mnosperiinia ) Nasce nei luoghi del’ Nord d'E- 
uropa, e fra noi nei campi sterili, e nei roonlùosi«. 
cd aprici luoghi. Le foglie di 'cui lassi uso sono 
divise , di odor resinoso còlile il pino , e di sa- 
por amaro. Contierte urt estratto amaro nausean- 
te. E*, tonica e diaforètica. Si dà in infusione e 
qualche volta in polvere alla dose di mez. dr. 
'CAMOMILLA. AjitHemis Nobili* , o Mairi càrici' 
Chamomi Ila ( Syngencsia Polygamia Superflua ) . 
Indigena dell? Europa. Incontrastabile si è V uti- 
le ricevuto dall’ intiera pianta nell!. intermittenti , 
possedendo quella virtù delle piante amarodorifere 
Molti con Piingle la vogliono antisettica. Si dà*. 

- per risvegliare le forze digestive nella disposala , 

‘ clorosi , gotta., nelle coliche flatulènti ec : la 
polvere da i. scr. S a* dr V infusione l. dr. a> 
a. ini. lib. d’ acq. bollente, il decotto di camo- 
milla comp. di lì. p. di questa , i. di carvi , ed* 
acq. lao. alla stéssa dose. L’ estratto da ia.gr, 
ad u dr ; 1' acqua . itili, composto! di S. di que- 
sta , c ta. d 1 acq. ; ùa onco a 4 i I* dio estenua 
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le 5 a io. goc$ L’ Eleosaccnro si corop. del stttf 
olio esseoz. 24. goc; ed 1. onc, di zucch. hiauc» 
Vi. Fel. Eccitante , leggiero , uterina j antico - 
vulsiva , -e carminativa . il $#zo infuso pub darsi 
per fomenta , clisteri , beveroni ec : La polvere 
alla specie Bovina 4. # Cavallina 2. $ Pecorina 
6 . </r. Porcina 3. c Canina 2. 

CANAPE. Canapys Saliva. Fa le veci del Lino. 
CANFORA. Laurus Canphora ( Dccandvia Mono- 
gynia ). Cresce in Borneo , Celyan , Giava, Su- 
nutra e nel Giappone. Si ottiene il. prodotto per 
via d'incisioni fatte sulla pianta. Altri 1’ otten- 
gono dallo scorrere, che ne fanno i rami; alcuni 
dalle foglie bollite, dalle quali risultane una glu- 
tinazionc, che si rappiglia coll aggitarl'allc pareti 
del vaso. È bianca , granellosa ; trasparente, leg* 
gicra; volatilissima , e di forte odor aromatico | 
e di acre amarognolo sapore. 

•Boillon la crede un olio volatile 'concentrato pel 
carbone } ed Hatchett vi scorge una specie di 
tannino. Colle sperienze di Alexandre rileviamo 
che ha qualità non dissimili da quelle dell’oppio 1 
‘I contrasti fra Traile» e Pontcau, che ia vogliono 
refrigerante, c Glass sudorifera , e Grimaud nar- 
cotica , cd i diversi effetti inarcati dall’ esperienze 
d* Ualibert , ci fan astencre darne un esatto giu- 
\ dizio. Molti pratici però concordano esser ella 
incontrastabilmente 'valevole per la cura delle 
febri adinaraìciie', e puerpcrali , in alcuni tris— 
mi , convulsioni ec : Colfiscn ne trasse vantag- 
giosi risultati in un’epidemia biliosa con mcz« 
dr. ogni quattr’ ore ; Werlhof nell’ ippocondria- 
E’ poi antelinin fica per eccellenza; arresta la can- 
crena, il carbonchio ec; Halihcrt ha verificato es- 
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eer antiafrodìsiaca alfa dose di i. dr. in una po- 
N «ione alcoolica. La dos’ è a. a io. gr j 1’ alcool 
mez. ad i. onc., in linimento. Così usata Chre- 
atien l'ha sperimentata vantaggiosa nel priapismo 
notturno, nell* iscurie dolorose, e reumatismo got- 
toso. Dai pratici dell' Indie la canfora di Bornco, 
la quale si ottiene dalle radici di * cannella , è 
stimata un topico specifico per i dolori attritiei, 
e quiudi per la gotta. Così può giovar per 1’ ul- 
cere inveterate, c ancien’ cc : Prescrivesi, benché 
di raro , anco all’ interno j ma meglio il giuleb* 
he. Saint Yves loda il .collirio di canfora , tar- 
taro di potassa, ed acqua stillata per gli occhi , 
onde fortificar la vista ; i gargarismi di mcz. onc. 
di spirito di vino canforato , ed i. onc. di miei 
rosato , nell’ angina cancrenosa. 

•Si è lodata nelle febri putride maligne j contro 1’ 
irregolari cutanee llemmasie, dolori reumatici, si 
conviene generalmente avere una spccific’ azione 
sul sistema encefalico rachidiano. 

SFormansi le sue Pillole calmanti di a. gr. di can- 
fora , 1. gr. di calomelano , sp. q. b. per L 
pili. Le antispasmodiche , di 6. gr. di questa. , 
4- di nit. di potj *• d’ oppio , e sp. q. b. per □ . 
.pili, al giorno. La pozione di a. di canfora p j 
infuso di serpentaria virgiliana 5?G j sp. di eh. 
cd aceto d’ «ifimon. liq. ana 1 44-9 tintura di cfu 
36. che ai di\ a cucchiajo ogni 3. ore. Il Giu « 
Ielle Canforato si compone di 12 . gr. di canf ; 
giallo d' uovo q. b,* acqua stil. di tiglio 3. onc ; 
sp. 1 . onc. Si dà a cucch. ogni ora. Il Lava- 
tivo Canforato , di 3 . di questa , 3. lib. del de- 
cotto di semi di lino ed 1 . giallo d'-uovo. Alcol 
♦ Canforato , di i v p, di canfora, ed alcoof 5o^ 


che di raro si di all' interno da 20 . a 3o. $oc.- 
11 Fomento vinoso alcoolico d’ 8. onc. d'alcool 1 
canforato , ed I. lib di vino di salvia. L 'Acido 1 
acetico Canforato d’ i. p. di canfora,- e ia. d^ 
ac. acetico che si dà a respirare nelle sincopi. 
Il Linim. d' i. p. di canf ; ed 8. di olio d' olive. 
Quello composto r d* I. di òanf ; 3. d’atnm. lujf 
ed 8. di sp. di lavandola. Quello di Sapone aan- 
fbr. d’ i. p. di canfora a 4* di sapori bianco , e 
a4« di alcool d- iperico compj c quelle risolven- 
te di a. dr. di canf. a. onc. d' olio- bianco , c 
mci. onc. d’ acqua- di calce. 

Vs. Pet. Si dà nelle febri nervose , Contagiose 
malatie asteniche e pestilenziali : paralisie , in- 
testinali debàlezZe ec. Secondo IV hi te , unita 
al vino f nell ’ iscuria f e coll' appio nel telano 
Esternamente con olj 9 o con i grassi , o con i 
spiriti ec : sola craspata ec : contro le piaghe 
. ulcere cancrenose , cariose e bavose 1 in suffu- 
migi neU’ affezioni croniche catarrose della pi- 
tuitaria. 

Si prescrìve ptr Ta specie 'B’ovina' a. onc. Caval- 
lina 1 . Pecorina 6. dT. Porcina a-, e Canina- I* 
e mez. In alcool diluto i6i onc. per la Bov. 8. 
per la seconda 3. per Ih Pecorina 1 . e mez. per 
la quarta ed 1. ono. per V ultima. 

^CANFORATA. Canphordta MonspelHace ( Tetra 11 - 
dria Monogynia ) Nasce al melodi della Fran- 
cia. Piccola pianta cP aore sapore , e ohe già* 
molto si rassomiglia inodóre a quello della -can- 
fora ; contiene molt’ olio volatile. Assicuraci Ha- 
liberi averla prescritta felicemente nelf asina e 
nell’ idropisie 9 alla dose di< r. a 1 ai dr> iti' info* 
eioue in- 1« libi e d’ acqua» 
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CANNA. Arimelo Donax. ( Triandria Digjrnia. } 
Nasce nei luoghi aridi vicino i mari d’ Europa 
Australe e comunissima tra noi. Alcuni caratteri 
'la distinguono da quella di palude , a cui molto 
somiglia. 

Non ha altra miglior virtù che quella sola diure- 
tica. Si dà h decozione di tre o quattro rad nei 
in tre lib. d* acqua come antilattea , e diafore- 
tica. 

CANNA DI PALUDE. Arando Phragmites (Trian- 
dria Digynia ) Cresce a ripa dei ruscelli di corsi 
' d’acqua ec : cosa da ognun conosciuta. 

Contiene , al dir di Prcvenzale , miniata di «oda 
e silice , e pochissimo ferro. Si crede un poten- 
tissimo -antiscorbutico. Lafleeteur l'ha posta nel 
suo Rob AutisitìHiticp. M citata Provenzale ha 
ricavato eventi felici nella cura dell' idropisie 
dalla decozione di a, lib» c mez. di sue foghe 
e steli f reseli' in tant* aequa, quanto non ad as«ai 
cottura formi una specie di miele , del quale si 
serva «ino a a. dr. , faoendo sopra bere un pò di 
vino. 

CANNELLA BIANCA. -Cannella Alba. ( Uecan- 
dria Monogynia. ) Ella è indigena dell’ Indie oc- 
cidentali. Hu la «corza biancastra t di piacevo! 
oilor' essendo specialmente fresca ; e di sapor a- 
cre aromatico. 

( Conliene un attivissimi* olia essenziale gialla. Viene 
stimata nell’ America copie nn potentissimo an- 
tiscorbutico. La dose della polve è ree*, dr. die 
si puole vantaggiosamente unire a piante odorose. 

<C\NNELLA REGINA. Aaitrus Cinamomum. ( En- 
mandria Monogynia. Abbonda essa in Ceylan f 
Sumatra , Yava-ev ; k Sl sa ala ognuno die la «i- 
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gliore è sottile ; pieghevole , giallognola , d’odor^ 
piacevole e grato j disapor dolce piccante callo.. 
Quella detta delle Qina , è più spessa , oscura fer- 
ruginosa j di sapor caldo pungente disgustante 
alla fine, partecipando di un odor di cimice. Ab- 
bonda in commercio per cui usasi -dalla Vetero» 
naria. Colla distillazione si ottiene un olio es- 
senziale ; e con quella delle radici una purissi- 
ma e bianchissima canfora. E’ un eccitante alquan- 
to diffusivo ; stomatico , per cui rianima il si- 
stema della digestione, circolazione ecv 
Prescrivesi quasi spesso unit’ ad altre sostanze. TJ- 
J» i t alla China, divengon ambe energicamente 
febrifughe e specialmente per le febri atassiebe , 

, ed adinamiche. Barbier per ovviar alla sua a- 
zionc irritante sul tubo gastrico , 1* ha usalo in 
frizioni fatte sull’epigastrio, coU’ alcool a to di 
catinella. Non le si può negar* intanto la facoltà 
di togliere I’ atonia del tubo itestinak , aneli’ 
essendo sola. Han prescritt’ alcuni la sua acqua 

f >er T espulsione della .placenta. Gl' Indiani dan 
‘ olio di cannella concentrato , che addiraandano 
cera di cannella , vantaggiosamente nelle frattu- 
ture , nelle contusioni , flussi dissenterici j sirair- 
raente stimandolo qual eccellente Cosmetico. 

Si dà la polvere . da 12. gr. a 1. scrjla Polvere di 
cinnamomo compì che si fa di 4* p- di cannella, 
3. di cardani; 2. di zenzero, ed t. di pepelungo. 
L ' Elettuario aromatico % d’ 1. di polv. .aromati- 
ca , e sp. di cortec. d’arance a.pjSe ne dà 12. 
gr. ad 1. dr. "L'acqua di cinnamomo vinosa , 
di 2. p. di cann ; 2. di vino bianco , e io. d* 
acq. Si dà 4* dr. ad 1. onc. La Tintura di 3. 
f>. di cane j 9 32. d’ alcool. Quell’ aroaaat. di 
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fcann; garofano , e noce fnosc. ana p. fiori di 
granato 3 } e 128. d’ alcool. Si dà da I. dr. a 2. 
in una pozione. La Pozione cot diale di tint. di 
cann. a. di; 8. onc. d’ infuso di melissa , teria- 
j ca 1. dr; sp. di garofano 1. onc. Si dà a cne- 
[ chiajo. Lo Sciroppo d’ 1. p. di acq. stili, di 

caca j e a. di zucch ; oppure cann; cd acq. di 

roso ana l. p; acq. stili, di cann. 6 ; e zucch. 

9. del qual si dà a. dr. ad 1. onc. V Olio es- 

senziale a. a 6. goc. 

Non ignoriamo che contansi non meno di dieci al- 
tre specie di Cannella ; ma siccome rare , e di 
poco uso ci ffstenghiamo parlarne. 

CANTARIDI -, O CANTARELLE. Mcloe Vescica- 
toria. Quest’insetto si rinviene sul frassino e sul 
• salcio, sambuco , sciringa , ed in Sicilia in ab- 
bondanza su gli ulivi. Son d’ un verde lucido , 
ovvero d’ un blò dorato , c di sapor acre causti- 
co. Thonvcncs , e Beaupoil vi haa riconosciuto 
materia estrattiva nera , solubile nell 1 acqua; ma- 
teria gialla ; un acido particolare , materia gras- 
sa verde , materia animale, fosfato, solfalo, mu- 
'riato , carbonato di calce ; ossido di ferro. Ro- 
biquet una sostanza particolare, che chiamò Can - 
tar idi na , cd Orlila un principio odoroso volati- 
le , da cui previene 1* odore. 

Si usa in Medicina 1 ’ alcool cantaridato per come 
' stimolante, irritante, e derivativo ; e ciò per at- 
trarre umori , e fortificare. Si ordina nelle di* 
stcnsioni , nelle doglie e reumi cronici. La pol- 
vere e loro tintura son diuretiche , vescicanti 
velenose. La prima serve a formar vescicanti. 
L’auso delle cantaridi , e loro preparati son d’uso 
specialmente Veterinario , aggiungendovi , per. 
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pii animali eli poca sensibilità , 1’ eufur'lio per 
svescicare. 

•Si raccomanda per un ecccllent* antidrofobo . ia- 
culo Lusitano diè con cifetto felice la .polve, con 
olio di mandrie dolci nell' epilessia , idiopisia , 
in talune malattie cutanee per come confermaron 
Mercuriale e Werthoff. $i son praticate j ma con 
poco buon successo , nella paralisi della vescica 
nell'anafrodisia, negli scolamenti blenofroici an- 
'ticlii , e ribelli. Qualunque ne sii valevole 1' aui 
torità , non usasse:i che non infinita -cautela , per 
evitar T avvelenamento. 

Egli si combatte cogli emollienti , come latte , be- 
vande mugilaginose , orzate in lavativi ec : in- 
somma coi blandi antiflogìstici. ( Ved. Acido 
Nitrico ) Barfhez., c Batt consigliali olio d’oliva, 
latte di mandorle , e sciroppo diacodio . Se potò 
è di recente avvelenamento , si daranno i blandi 
emetici ; o in caso di\erso un pò d’olio di oliva 
il laudon liquido , ammoniaca o in linimento , 
od in pozione* 

fer non privarci dcllintatto dell’ interno «so far- 
maceutico delle Cantaridi, ci serviremo (omc la 
più sicura delie prescrizioni, dell’emulsione di 
ine*, dr di polvere di queste }. 1. onc. di olio 
di mandorle dolci } e iju'Z. onc. di zucchero* Tri* 
turasi il tntto in mortajo di piètra versandovi" 
conveniente quantità d'acqua calda; dasscne quin- 
ci un cuccbiajo ogn’ ora. Si forma 1* impiastro 
di izS. p. di cantar. 280. pece bianca , i So. ce- 
ra bianca , e 8. di trementina. L’ L'mp. vesuca • 
Inglese Emp. di cera , sogna , e cantar, ana p, 
eg. Il taffetà epispustico , cant. 8. mirra, enfo.r- 
'Vio e laureola ana p. 'eg. Pomata cpisp. verde 
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Cani. 8; ung. pbpulido aio; cera 3^; verdetto, cd* 
«sfratto d’ oppio ana 3. Si forma li Tintura d i* 
di- cantar. 8. «l'alcool, che si dà da 4- a *°* S oc * 
in un' emulsione. Il Linimento rii cantar . confo «• 
Voto ' di 8; di tintura di cant; d’ olio d’amao-v 
dorlc dolci j >6* sapone di mandorle , cd‘i. di. 
caufor. 

C A PELVKNfvRE. Adianthum Amcrìcanum , ovve- 
ro Ca/nllus Peneri», ( Cryplogimij ) La prima 
trovasi nel Brasile e nel Canada -, la secooda in- 
tuite le fonti, e parti umide d' Europa. 

Ha un odor piacevole, ed un sapor acerbo non in- 
grato ; tuli’ altro è ad ognuno ben noto. 

Contengon le di- loro radici mogi! a gin e , e sali. 
Dannosi come leggiere diaforetiche nei catarri c 
reumi leggieri. 

Si prescrive la decozione delle foglie , e delle radi- 
ci* anche unite a tussilaggine , altea cc. Fasscnc’ 
un- stroppo molto in uso. 

CARBONATO O AMMONIACA. ( Alcali Palati- 
le concreto ) Sostanza salina , solida , b anca la- 
mcllosa , di fori’ odor d'alcali volatile j di sapor 
pungente urinoso caustico Si forma con arte , ed 
anco ritrovasi tale in Natura. L acido carbonico, 
c 1' ammoniaca nc sono i componenti. Poyrilla iT 
commenda nella sifilide. Depila- 1’ estima quale 
specifico contro P emorragie naturali cd acciden- 
tali , per come gli sperimenti sull’ arterie crurali 
lo fecero sicuro. Giova poi in tutti altri casi co-* 
ine I’ ammonìaca liquida. 

Si dà da 6: a 12 . gr» negli estratti , od in un' 
veicolo accoso* Si usa lodevolmente la ricetta di 1 
Peyrilla. 

fZAflBONATO DI POTASSA. Rinviensi questo U*>; 

IO' 
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le nelle ceneri dei vegetatili Io qp ali bisogna 
neutralizzare con acido carbonico ecr. 

Contiene acido t potassa od acqua. Ha un gusto 
dolce , ed alcalino. 

A gran dosi divieti purgativo j a piccole , in assai 
acqua , diuretico. Però sembra che aggiscà sul 
sistema dermmdeo , pe ronde si dà* nell’ atonia de) 
•sistema linfatico ; per cui si conviene clic si op- , 
poue all' accrescimento delle concrezioni , parti, 
colarmente dei calcoli con eccesso d’acido unco 
e fosforico, nell' idropisie passile , nella gotta, ne* 
gl’ ingorgamenti Viscerali * nelle scrofole ec r 
Si dà alle dose di 6. a 1 8. gr. sciolto nell’ acqua. 

< Si forma il sho Giulebbe , di soluz. di sotto car- 
2>ou. 6. drg acq. di menta 8. otte, c mez ; del 
* quale se ne dà in due , o tie folte al giorno t 
mez. onc. La 'Poi. di Riverio antiemetica , di 
eot.. carb. di potaa. i ; sp di I moni 16; sugo di 
limone 8 » ac 1- ^ piedi Invio alcalino di 8. 
ònc. di sot; car. di pot. cd acq. calda q. b. 
CARBONATO DI SODA. Si trova nelle ceneri di 
piante marine , cd in IZorescenza su i muri di 
pietra calcare contenenti mudato di soda. Si ot- 
tien anche per arte dalla soda di commercio. 

Egli é leggermente acre. 'Contiene acido , soda , ed 
acqua. Ha gli usi del carbonato di potassa , come 
anche per la sua dose , o in pillole , o incorpck. 
tato in un cicttuario. 

CARBONE DI LEGNA. Materia indissolubile neW 
acqua , benché felice assorbente ilell’umidità, del 
•ga» idrogeno , ed azoto , e puriiicautc i' acqua > 
fiitranduiu attraverso di esso , colise così tòglie 
il colore al vino, all'aceto, secondo Lincei lotti. 
$cr uso medicò poi, in uua memoria-di Curiosi;» 
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stampata in Palermo sul? riso medico del carbo- 
ne , il vuole come anlifebule , specificandone 4* 
esperienze di non pochi p<aUic>. 

l/s, ff«t. Si amministra la sua polvere interna - 
mente nti meteorismi onde assopirne i gas j sull * 
ulcere fetenti cmtgrenosc , e su gasile bavose* 

CARBONE ANIMALE. Si forma dalia carne bru- 
ciata , o deli* otta. Gli usi sono come quello di 
legna , ma si vuole , che muto .ad ol o , o so- 
stanza grassa -in unguento, -facci ritornare i! pelo 
caduto. 

CARBURO DI FERRO. ® «m composto di ferro, 
e di carbone * che ponendosi uniti in un fornel- 
lo , per dieci -giorni in cassette te e si forma il 
vero carburo di terrò , ossia I’ ucciajo eli cemen- 
tazione. In Medicina non -serve ad altro se non 
alla magnetizzazione. Ved . Magnetismo. 

'CARDAMOMO. Amomum -Cardamomum. ( Monan- 
dra Monogynia ) Cresce Bell’ Indie * nel Mola- 
bar eci Le sue capsule son gialle pallide e caro, 
nate dal calice esterno. 1 semi quatrangulart ru- 
gosi rossastri , posti in una polpa , di odor pia- 
cevole , e di sa por acrearomatico canforato. Con* 
tengon i frutti, di etri si la imo, olio essenziale , 
e* resina. E’ energico* stimolante del gusto. Gio- 
va nella anoressia di causa spasmodica } tirila 
paralisi dei nervi gustatori , negli ingorghi dello 
parotidi, e sublinguali 1 , nella debolezza nervi oa 
dello stomaco , e degl’ intesti ai. Si usano masti- 
cando i semi , oppure infusi in acqua. La Tiri» 
tura da »5. auguuientaado sino a ao. goe. Si 
aromatizzano altri medioamenti. Si Forma la tin- 
•4mra di 3. p. di cardata} « Sa. di alcool, daudo* 
acne mu* «d«« dr. in no* tifando- 
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€ A RI) OS A 1 !'? T Ó. Centaura Éènedlcià ( ftyngentMa» 
Polygajnia Frustranea ) Comune nell* Europa me* 
ridionale. Le sue sommità , che usiamo ', come 
|e foglie , som composte di fior» gialli , die sor* 
racchiusi da un calice munito di spine ramose , 

; ©pi circondano varie foglie larghe. Son amarissi- 
me, c puoco odorose. "Vi si rinviene un principio- 
amaro , rarj sali , soprabbondando quello di ni- 
trato di potassa. Giova nelle febr’ intermittenti , 
.Belle flemmasie pettorali , come pcripneumonia , 
pleuritidc cc : La sua dose d‘ infuso è sino a 
%. oncj la polvere me* a i. (Ir. in un bicchier di- 
Vino ; acqua -stillata mez. a i. onc* estratto mez. 
Mi. dr* tintura mez> a a. (Ir. Il vino , che si 
dorma da ». onc. di cardosanto , ed i. 1 br. di 
; >vin rosso , da I. a i. onc. 

CARIOFILLATA. Gtum urbannm. Indigena* vegeta 
negli ombrosi luoghi , e si usa la radice! Ha urv 
fusto. vellutato * foghe radic. c imposta di p. fo. 
gli uzze , dentate , . bori pìccoli , c gialli. La ra. 
dice quanto una pernia da scrivere , fibrosa, bru- 
nirà, alt* esterno , e, rosso pallida al. di dentro* d'o* 
>«1or quasi di garofano, e di astringente quasi. a* 
maro sapore. Tromsdorff vi . rinvenne concino , 
.resina, olio volatile, adragantina , materia gota, 
e legno*a.n4ire»f*. •: s?*# 

Ella è restringente , e. tonica ,.ondc c • vantaggiosa 
-«nelle diarree Croniche , nell’ ultimo periodo delizi 
dissenteria , nei catarri cronici , neTle passive u- 
terine emorragie , e nelle febr’ iuternut lenti. 
CARTAMO. Carthàmus Tfcncloriùs, ( 9y n genesi* 
JVljgamia sAequalis ) Pianta lt«cin , che porta sùi 
<i, suoi rami un fior giall’ rossastro oscuro , quin- 
di, i. semi , piccoli b anchi lucidi* quadrangola t 
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. contenenti una mandorla dolciastra. ‘I suo» som, 
di niun attuai uso, sou purganti , o secondo A ' 
tri , emetici , pestali e fatti in emulsione , alla 
dose «li a. dr. in polvere. 

'CASCA UIGLl A* Croton ‘Cascarilla ( Monoecia 
Monodclpbia. ) Cresce nella Giammaica , ueli* 
Fioridia, Virginia, e nella America meridionale. 


Si con* sce la scorza quasi simile alla Chinachr* 
v na , biancastra cinerina , coperta di licheni c 
interna faccia rossa cupa amara , aromatica, ec. 
Couticuc molta rcsiua secondo Bculdae , “mucil.i- 
-giuc , un .principio amato , olio vdlalH issi ino ec : 
Garzia , "Salai , Stisscr , Stabi , k ed H.dfbei t con- 
vengono che le sue. virtù son simili alla china - 
Clima , quiudi , in Lieve, si lisa con vantaggio 
nelle medesime malattie. Ma moltissimi la consi - 
■gliano umt’ alla china, -per aversi un effieacissi- 
uij ctletto. La sua dose in diffusione, o decozione 
sino a 2. dr. estratto rtez. a i. dr. Polvere idem. 
sirOppo 2. dr. a J. onc. e dliez; trhtura me/, il 
2. dij acq. stili, a. a 4 * dr. in una pozione. 

^CASSIA. Cassia Jìtfula ( Dccaudria Monogenia. ) 
Cresce nell’ Indie Orientali , nell America Meri- 
dionale , nell’ Egitto" ec: ’La polpa delia cassia cou- 
' tenuta nelle silique simili a quelle dei legumina*- 
v si , è n^ra e dolce. Yauqueliu vi ha rinvenuto 
^gelatina, estratto e Zucchero. L’un temperante 
‘lassativo , onde usasi per mantener libero il Ven- 
tre n*lle fiemmasie. E' un lassativo proprio ai 
fanciulli , ed alle donne dilicate, ed, irritabili. Si 
dà la polpa da V. a i i. onc. 'La Polpa compositi 
di polp. di cass ; maiina , olio d* ainand. dolci 
, aua 2. onci acq. di fiori d’ aranci 2. dr; in 0 
. 4 ' volte al di, 2. a dr. L’ Elettimi io epafipof* 
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sto della sua polpa , «p. éi roac *na 6 
a; polpi di iamenndo 3 } roca. a i.onc. La Conm 
tei va, di estr. di casa. 16} ap. di viole I»; sue. 
eh. 3} olio essenz. di fiori d’arancio q. J»; a. dir. 
ad 1. oi»c. 

CASTAGNO D’INDIA, jiesculus hip poca start um. 
\ Ileptandria Monogenia \ Indigeno dell’Asia, 
ma sparso per tuli’ tiiropa. Ha le foglie verdi 
cupe, bislungue, ovali, « dentate; la scorza, per 
oso medico , « brunaatra , modo**, amara,, ed 
assai astringente. Contiene un. principio amaro, e 
tannino, e secondo-Canzoneri, una materia brunii, 
e dolciastra , che chiamò escuhna Si commen- 
dava nei tempi passati da espertissimi prattici 
quasi più della chinachina , alle quale la piefe- 
1 ivano ; usa ¥ esperienze intraprese da Delaport^, 
e d* Al'l)«rt ci d mostrano di non essere che uq 
mediocre a 11 lite turile., producentc nausee , e vo« 
imitata , un ealor vivissimo al cardias, peso, della 
colica, digestioni laboriose t e orine brucianti; e 
quel che più accresciute I* imbarazzo gastrio. In 
decozione si dà da 1. otte. .* *. in 3 . Iib» d’ ac- 
qua; 1 ' estratto sino ad .4 .’ dr. . in 1. onc. di ac- 
qua «li cannella nelle tre ore dell’ apiressia 

«CASTORO. Caslor Fiber. Questa specie di ghiro , 
anfibio si trova nel Canada , ^clla Nuova Ioghi- 
ten a , Polonia , Germania cc .* Tiene quattro 
borse agl' inguini, ove contienesi un licore, che 
si condensa al calore , chiamato in farmacia Ca- 
storo } di consistenza del mele , acre amaro di 
color ross oscuro. Thouveucl , Bouillon ec. vi 
bau rinvenuto, come cosi Luugier , e Bizio che 
vi rinvenne una materia pirt colare , olio vola- 
tile odoroso , acido benzoico , .colesterina.,, rem- 
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, Vi* , Vanteria eòi oratile rossiccia , Terrò e salì <\ 
%ase di potassa , di calce , e d’ ammoniaca. Egli 
e antispasmodico , e quindi uggisce uri sistema 
nervoso j -giova nei patimenti *pa.<.modici , come 
isterismo, ipocondria, nervose p.dpHaroni , si» 
-gnozzo convulsivo, epilessia, asma nervoso, ame- 
norrea per causa di vpasmodià del!’ utero $ nelle 
‘feltri tifoidee, adittamidbc , Massiche. Si dà in 
^polvere finissima da ro. sino a 3o. gr. combina- 
to a zafferano, mirra, sabina, o ad aristobquia 
ecs S< formano le pili, tttHitptrtnt. con fi. gr. di 
questo , 3o. di valeriana ; io. d* ossido rii zinco; 
'e *p. q. b. per 3. pili, dandone 3. al di! La tin- 
tura d’ i. di cast; e 6- d'alcool, della quale da»* 
iene ao. goc. a a. e p’ù dr. Quell' eterea d* i. 
di cast; e 6. d'etere sdtforrco. Se ne dà io. a 
• 3o. goc. La Poz. calmante , di tint. di cast, e 
'valeriana t. dr; mistura canforata i Sa; dr; per 3. 
volte al giorno. 

«CATECÙ’ , Q TERRA IAPPONtCA. Mimma Ca- 
thecù. ( Poligamia Monoccya ) Nasce quest' al- 
bero nel Matabar , t nell’ indie orientali, il suo. 
tocco consistente si presenta sotto una massa 
"terrosa tossa nerastra, quasi lucida , dura , Ir*. 
gilis«ima, ed amar' acerba. Contiene grandissima 
"quantità di tannino'} è quindi il più prece valico 
tuo astringente , tonico , specialmente delle tunt* 
ebe intestinali', onde si adoperano le gran cure 
delle ribelli diarree , ddl’ emorragie, e Cronici 
■coli mucosi. Si tiene del pari erta’ eccellente 
■cialagogo e dissi in gargarismi per rinforzare fo 
‘gengive per la tura dell’ ulcerazioni , ed afte 
tic Ha bocca negli Scorbùtici , del quali corregga 
Anche il fetore della bocca, b’ {n/ ut ione rompo* 


Digitized by Google 




sia c formarla di 5. p di cacci ù i. di cannelli , 

. e 128 . di acq bolfenic, delta qu.Ie si dà i. onc. 
a 3. agni ora. L ' A pozenut resti ingente d* i. dr. 
di questo ; radice di bistorta e di consolida mag. 

- ana 5 T dr; acq. boli. j. libj sp. di mele cotogna 
i. onc.' Lo pastiglie , d’ t. di cacciti; succi ) y 
q. h. di muctlug. por posi '.gl e di . 13 . gr. che si 
aromatizzano con qualunque aroma. Se ne dau 3. 
a io. La Tintura- composta , di mirra , e cacci, ù 
ana 4; balsamo del Perù ^ ; ed alcool di .coclea» 
ria G4* p; che si dà da.i. a .3. dr. La ■-pasi* a* 
stringente , di tintura di cacciò , bistor ta polve* 
.rata ana a. dr; sp. di uiclecotogne I. onc ; c 4* 

• onc. d’ acq. La Mislur’ astringente A' infu-o di 
angustura t. onc ; I ut. di cacciò i. dr j ipeca- 
cuana in pnlv. io. gr. La sua polvere, che. si 
suole associare ad altre analoghe sostanze, si dà 
sino a tìrez. dr; la tintura Ibi mata di 3 di que- 
sto , é 12 . d’alccol , da i a ao. goc. che si dà 
contro la scorbuto della bocca, ed i flusd disseti 

• - lerici ribelli. • 

^CATRAME. E’ utì impuro. eomposto d’elio essen- 
ziale di trementina , resina, olio empircumairco, 

. * carbone , -ed acido acetico , che si prepara facen- 
do bruciare in un appropriato forno le legna degli 
alberi della trementina. -Egli è come un sciroppo 

• molto denso , -tenace , bruno nero , v e di s . parti- 
colar forte odore. Si dà oon vantaggio a-U' infer- 
ii o nei catarri , seorbuti-elu: , e, reumatiche malat- 
tie Gl’ Inglesi pretendono, che il continuato rapo- 

• re di catrame guarisca la -tisi polmonale. 
jSi'forma la sua Acqua col macerar ». p. di catra- 
me in 12 . di acq* che filtrata, se ne dà da .a 
?, bb. sola , .o pou latte nella*, giornata- 
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CAUTERIO ATTUALE. Il fuoco o cairtevio attua- 
».le è il più potente stimolante , ed astringente , 
che può somministrarci la terapeutica, sulla par- 
. te, e#tc»naj è il più energico risòlvente, fondati- 
i te, dissolvente , assorbente , ed anche suppura- 
« tivo ; iL più valevole caustico , il più pronto, p * 

• sicuro ,■ ed il più facile ad adoperarsi ; è neutra- 
lizzante , e rigenerante. Egli si comunica per via 
dei caulcrj di metallo , clic secondo Grondet, per 
la maggior capacità di calorico , bisogna prescc- 
.glicrc .il rame , che produce 1' escara cinque , a 
sei volte più breve , ili quella del ferro. Malgra* 
do però i gran soccorsi , che ci appresta il cau- 
terio bisogna intanto usarlo, secondo- Ippocrulc , 
nella riconosciuta invalidità di . molti farmaci 
conosciuti. Cotogno se ne serviva >contio la scia- 
tica nervosa. Bai thez - contro la gotta , colica , 

. reumatismo , dissipando i umidità viziosa delie 
canu , c dell' altre pari' interne , ove si applica , 
v ed accrescendo la forza fisica del tessuto delle 
, pen ti , e per dir cosi rinnovando la totale con. 
tessitura </e/Zc parti, che erano ammalate. Hali- 
bert se ne serviva per la cura deji' erpeti fagen- 
deniehc , con felici successi. Il nostro Marco 
Aurelio Severino , Fabrizio d’ Acquapendente , e 
pria Jppocrate , Areico , e pria ancora gli Egi- 
ziani , gli Arabi cc : cc; ce ne attcstano, i gran 
sicuri vantaggi , nelle croniche malattie esterne, 
nell* appettare d’ alcuni ascessi per 1* arresto dell’ 
emorragie , il contagio , il veleno. V. -Calorico. 

£ A VOLO. B rauca oleracea. Us. Pet. Si- conosce 
da tutti , che son diuretici ; si usa il decotto 
delle foglie per decotto di sostanze diurclic/ie ; 
in cataplasmi su tumori caldi j e le stesse foglie 
come risolutive , c calmanti 
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% CEDRO. Malum Citri. V. Arancio, 

CENERE. Us. Pet.' Le certetidi legna sono nssòr- 

• tenti , pcr te materie terrose , ed alcaline , che 

■ contengonb. 'Si usano sulle ■ piaghe fetenti , e su 

■ quelle , che si 'vogliono asciugare. 

CENTAUR A MINORE Gentiana Ccntaurium ( Pm- 

tandriu Digyuia ) Indigena dèli* Europa. Questa 

• erbacea, pianta ha steli sottili , lisci , cd amari ; 
che colle sommità fiorite servono in medicina. 

'Secondo Moretti contiene acido libero , materia 
mucosa , sostanza estrattiva utnara , e varii sali. 
E* I’ amaro il: più stimato, udito alla genziana, cd 
ad altri amari specialmente contro l’ intermittenti 
non perniciose , non autunnali ; contro la gotta, 
clorosi , cd altre atoniche malattie. L’ infusione 
da i. a a. dr; «tratto mez. a i. dr. come la 
polvere ; succo 3. a 4*'ooc; L’ acqua distili *■** 
onc. a 4 La tintura , che si forma di i. p. di 
• '-questa , e 4* d’ alcool, l « a (\. dr. 

‘CERA. Ut. rei. La cera animale , è alquanto 
caustica, e debilitante. Se ne f a nt lo cerotti, un* 
guenti •, emulsioni con olio d' oliva , o di man • 
darle dolci , che si mischiano , e si allungano 
C>>n decotto d' orzo , semola cc: Non parliamo di 

J nella cera che dà nella * China V albero detto 
} *lagu , né del Ouk’coumou che ne dà sevo , 
no/i sapendo qual ne eia la loro efficacia. 
•CERUSSA MARZIALE. Polvere d’antimonio mar - 
siale diaforetico di Keup. Si compone di Tetro, 
•e di perossido di antimonio; presenta un color 
di cannella carico, inodoro , di metallico sapore. 
Si prescrive, nell* atoniche affezion* inveterate , 
specialmente d’ addominali viscere, n ella clorosi, 
leucorrea , ostruzioni , itterìzia , negli sconceiti 
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• d*lta*mé$truazionc<pcr debolezza 'd* utero ce: Si 
dà da 5. gr. a la. con estratti amari. 

C KTRIOLO. * Cucumis sativus. Yed. Cocomero , 
CIUNACHINA. Ciucheria OJfi cimili s. ( Pentandria 
Monoge nia ) Alibert fa ascendere te specie della 
. chinachina a venticinque, che nascono nel Perù, 
tulle provincic del Quito , di Lona , in Santa 
.Fé , S. Domingo , in Loxa , nell’ America meri- 

• dionalc cc : Generalmente la -di loro coitecela ha 
«circa una linea di spessezza; è scabra verde 

bruna, e coperta d’ una specie di lichen, ed irt* 

• ternamente è gialla rossa; -ha odor .particolare 
aromatico , ed amar* astringente. Non è buona 
quindi , o pure'C falsa quella corteccia , che è 
«liscia , nera o di un -giallo pallido , o rosso , c 

. v all’ interno grigia ; o clic sia dura , o spugnosa, 
.(polverosa, o ammuffita. Generalmente le cima, 
chine' contengono acido nitreo, e gallico; nin- 
nato di calce , c di magnesia ; nitrato c sellato 
di potassa . ; sostanza resinosa , c mucosa, sostan- 
za molto insolubile nell* Alcool ; gomma , resina 
fptira, e sostanza legnosa. La chinachina , è uno 
stimolante permanente; nervina , tonica , astrin» 
gente , feltri fuga , cd antivelenosa degli accidenti 
metallici. 'Giova quindi nell’ intermittenti di Pri- 
mavera , e specialmente in quelle ribelli di un 
Autunno umido come in quelle dominanti in luo- 
• jghi paludosi , cd umidi , «he secondo Pinci ncs- 
-•un pr.it tico dissente menomamente-, ceder' esse 

• al primo parosismo. Trovandosi però imbarazzo 
{.gastrico, èbhiisi'Ia precauzione di far precedere 

il vomitivi , e se fa d’ uopo i vomipurgativi. 
•Oèghòrn., ed Hyllary , ci avvertano di presce- 
; giuria a qualunque altro farmaco nell' incognita 


«cause di fYbró,'t) 'malattie periodiche , e nelle d^- 
*bri epidemiche ; e prescriverla per un dato toni» 
•pò a quelli convalescenti, che ne sono stati at- 
taccati. Siccome è corroborarne e febiifugn , di- 
, daino con Battile/. , ciré giova doppiamente nelle 
febri atossiche, c ad ina ini che , come nella gialla , 
di- cui trionfaron Tackson , Makitlrik, Humboldt 
cc : Come antisettica cc : se ne ricavano gran 
vantaggi, nella peste , epidemie contagiose cc: Gii* 
-elicisi , ed Iialibert non cessano raccomandai la 
Monelle febri nervose essenziali , dami >Ia sul iinir 
. dell’ accesso, per far che 1’ animi dito non cadi in 
langore. Mcad nell' ultimo periodo dell’ cica es- 
senziale , nella tisi polmouai e causata per il prò* 
lungato allattamento , o dall' onanismo. Cosi si 
commenda da Wliytt nell’ emorragie particolari 
-impedendone il ritorno. Si è data per promuove- 
re il vajuolo di cattivo carattere da Zeviani , e 
. llascn ; nella crofola secondo Fordyee , c Mur- 
. ,'ray ; nell’ epilessia , isteria-, tossi convulsive, nei 
, reumatismi , gotta, itaseli coll’ applica zionc stili’ 
epigastrico, Alexandre, Barthez , Pye , Chrcstien, 
. ed Hai bert ci assicurano di aver posto tìnc a fc- 
bre di qualunque tipo. Le dosi della polvere da 
a a 3 . dr. ed anche ad !.. one ; la decozione 
spesto in vino i. onc. in 3 . libr. di liquido; l'in- 
fuso per -4. ore, -da i. onc. in 2. lib. di acqua; 
il vino di Parmcnter sino a 2. onc. e mez ; La 
. -tintura alcoolica ?uez. ad 1. onc. in un conve- 
niente veicolo ; ed i suoi varj stroppi da 3 . dr* 
sino a 9; 1’ estratto da 2. dr. a tnez. onc. 

€ 7 s.. ffet Per uso interno in tulle le malattie dell' 
* uomo da essa debellale ; esternamente nell’ ulceri 
putride t ■ cancrenose -, nello sfacelo per ctyne 


vnr.taggiosanlcnte si usa nell uomo ,* nei tumori 
scrofolosi del glandole , nelle malattie cutanee , 
come la Icbra , ed elpfanziasi , nell' alterazione- 
d, l sistema osseo , come rachitide , spina bifida < 
ec : atteso le testimonianze di Douglas , Gool- 
den , Kirkland , IVerlnJf ' , de Huen , c /a ij/or- 
naliera esperienza ■ Si suole associare la polvere 
a quella di enula. ì genziana -, iride fiorentina , 
alla specie Bovina- da. 1. onc . a -fa Cavallina 2. 
o/icj Porcina - 6 . drì-Pscorina 4 ; c Canina. 3 . 
a tu{ti i'/t quattro subdosi. 

Si forma la Pozione tonica di I. dr. c mcz. di 
china , sp. semplice i. onc ; e 4- onc. d' acrj» 
I. Boli ad quartanarn di 4 » onc * di eh’; G. gr. 
d’ emetico , esir. di ginepro 5 . gr* per ,a4- boli 
ittt ogni ora. La Polvere febrif di mcz. onc. di 
eh. grigia , c 4* di solf. di magnesi J Ss ne dà 
un quarto in 2. ore. La Decozione di eh- sem- 
plice , di eh. gr. iG; soltocnrb. fh pot. i ; sp. 
di eh. 8j ed acq. 5 oo. Le Tavole di ch * r , di estr. 
secco di eh. 8; (>4 • di zucch. bianco , cannella 
, •; per tnv. di 8 . gr. Se ne dan 12. 3.20. al gior-t 

no. La Tintura eli eh ; di questa 6$., cortice di 
arance acri 4S5 serpentaria virg: 12; Zafferano 4 > 
cocciniglia 2- } ed alcool mille p Quella Ammo- 
niata , di 1. di china , e 8 di spir, arotn. di 
am/n. Da mez. dr. a 2» 11 Vino di 1. di eh. 2* 
d: alcool , e 12. di vin rosso. Il Vino amaro, di 
8. di eh ; 4. di genz ; se. d' arance 2 ; estr. di 
cardosanto, di centuara min ; e mirra ana 1 $ e 
vino di Madera 48. Lo Sciroppo , di 32 . di eh. 
grig ; 12. di estratto di eh; vino di Lunel 25 o ; 
K». d’ aloool , e 37^ di zucch. bianco. Da mez. 
a 2. dr. 11 Cataplasm antisettico di far. d'orz. 
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48* 8. di polf. di eh; 5. di canfora * e f»5. d* 
acq, Il Cerato , 8. di cerato sempi ; ed cstr. al- 

' cool. d» eh. 5. Il Luì/. Amisett. di l. onc. di 
eli; i. di canfora , e a-- lib. d’ acq. 

CHININA. Sostanza alcaloide , che rinvicnsi indi* 
china rossa , gialla , e grigia , inodora , amari*, 
sima , solubile nell’ alcool formata di carbonio , 
azoto f idrogeno , ed ossigeno , - secondo Pellet- 
tiere Dnmas. Le sue virtù sono assai al di sopra 
della corteccia della chinachina, per debellare le 
sunnotate malattie. Si dà da I. a 8r gr».in pil- 
lole. 

CHIRETTA, O CHHtAITA. Vivace pianta dell' 
Indostan, e del Bengala, la di cui radice, e gam- 
bo è un marcatissimo tonico , onde dassi nel- 
T intermittenti , nell’atonia del canale digestivo, 
nella gotta ec : Ha ri gambo legnoso , e ramosa, 
foglie opposte , fiori gialli ec : Secondo Boisscl , 
e Lassaigne contiene resina , materia amara giai- 
lascura; colorante in giallo; gomma , acido malico, 
sale di potassa , e di calce , e forse ferro. 

CIANURO DI MERCURIO. Prussiato di mercurio. 
Prodotto dall’ arte. E’ in prismi quadrangolari ta« 
gliati obWtquamcnti , di sapor ingrato , stitico , 
ed inodoro. Si compone di cianogeno in peso, e 
di mercurio. . ’ 

^E* velenoso come il Dcutocloriiro di met'curio. 
Cultericr , Gilbert, e Chaussier ne han tratto 
gran vantaggi nelle veneree malattie* e Biclfc 
esternamente negli umidi squamosi esantemi pru- 
riginosi. Si dà in un giorno da 1. ottavo , ad 
«. sedicesimo di i . gr. in pillole. La Soluzione dì 
i. scr. di cianuro, e a. lib. d’ acq. stil ; dando- 
cene. ine*, a i. ooc. al giorno in va veicolo mu- 
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eìla&. La Pomata di ifi. di età»*} i. onc. di su* 
«na , e i5. goe. di essenza di cedro. 

CIANURO DI POTASSIO. Prodotto dell'arte in 
cristalli cubici , bianchi , trasparenti , inodori > 
acri , e causi ioi. Giova nelle malattie combattute 
dall' Acido Prussico come nelle tossi nervose e 
convulsive , accessi d’ asina , pertossi , spasmi, 
nelle nevralgiè cc : da i. ottavo, ad I. gr. >in 
pozione o in pili. La sua Pozione composta da 
mez. gr. di ciao; a. onc. d' acq. di lattuca , ed 
i. onc. di spu d* altea. Un cuccU. ogni 2. ore* 
La Pozione pettorale, à' idrocian. di pot. medie. 
" s5. goc; infuso d’ edera terrestre 2. onc; sp. d’ al- 

tea 1. oncj 1. cucch. ogni 3. ore- Lo Sciroppo^ 
di 1. d* idrocian ; sp. di zucch. 128. Da mez. a 
v i. onc. in una pozione. 1 

CIANURO Di ZINCO. Heunfagl. in Germania dà 

- in vece del prussico , la Polvere antigastralgica 
composta di 6. di ciao., di zinco , 4- di magne. 

- sia calcinata , e 3. di cannella , dandone 10. a 

*2. gr. ogni 4* ore. , 

'CICORIA. Cicorium intybus ( Syn genesi a Polyga- 
nii-i Acqualis ) Da ognuno conosciuta. Coni ene 
un sugo lattiginoso contribuente alla qualità di 
rinfrescare. St crede diuretica , e tonica dello 
stomaco ; molti , debilitante , c deostruente i 
. visceri addominali. La sua decoiione si dà a 
, piacere } il sugo sino a 2. onc ; come il suo si» 

. roppo. Quello Rabarbarato si compone di 16* 
fogl. db cicoria, 48» di sue radici , 1. p. di car* 

. b. di poi j 64. di rabarbaro , |i5a. di zucch ; e 
i536. di acq- Da i. onc. a 2. \ 

'Ì/s . Vet. In una o oiù subdosi , nelle malattie di 
. sopra esposte si dà il sugo alla specie Bovina 


* 


> . 

3* lìbr. cavalli. 2 . pettorina 8. onc; porcina Sì- 
fi canina 4- 

CICUTA. Conium maculatum ( Poliandria Digi- 
tila ) Corne r I’ acquatica c quella detta cicutaiia 
nascono nei luoghi ombrosi di quasi tutta Kiiro- 
pa. La prima é- di uno odor nauseante, e un acre 
' -irritante la sua radice-, che molto si assomiglia 
al veleno della cicuta'virosa. Contengono in ge- 
nerale , spirito ammoniacale , olio empircumati- 
CO'CC. Essa è narcotica dcbihtnnte , diuretica , 
risolutiva, fondente , velenosa. Sfottaci assicura, 
che l’estratto del maculatum gli guari molte ma- 
lattie di cancri , e scirri dell’ utero , e di altre 
interne parli. Gullen però, Quarin , Rouppe, cd 
Ualibcrt-, non ostante le moltissime variat’ espe- 
rienze , sono stati delusi di tali salutari effetti ; 
all* esterno però confessano- i suoi vantaggi. PoU 
vere in infusione sino a i. drj estratto in pillo- 
le da 1. a G. gr; decozione per bagno , o cata- 
plasma 8. onc. ad- 1. lih. Si preparano le Pillo- 
le depurative con 4' dr. d'-cdr. di eicuta , ì8. 
gr. d’oppio, e 3. dr. di calomelano, c sp. qt 
b. per 32 . pii. Due a 4 - *d di. La P'>z. con 
estr . di cicuta , estratto di oic. e di giusquiamo 
ana 5 * gr; 2. dr. di mucilag. di gomi arabica ; 
aceto di amm. liquido , ed acq; ana inez. onc } 
sp. di rosolaccio 1. dr. Da prendersi ogni 4 - ore. 
La Alito, composta , estr. di cicuta f . dn sotto» 
car. di soda I. dr. è' mez ; G. dt\ d’ acq. di 
pimento j 11. dr. decotto di liquirizia. Si dà da 
1. a a. dr. in 3 . o 4. volte al di. 11 Fomento 
comp. a. dr. di eie; mez. onc. di camomilla ro- 
mana , e 2. lib. d’ acq. Il Cataplasma , 2 dn. 
«.• tU oic; 6* ono, di xnioa di pane , ed 1, hb. e iati. 
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«iP »cq. L ’£-' ntplastro 5oo. di ' cìcnta , 3a. d’ olio 
di cicuta, iaó. di gum. atnm; 240. di resina, 
alio. cera, e 112. p.' di pece bianca. Altra eie; 
cera, e regina ana a. p; cd 1. d’olio d’olive." L* 
Olio di cicuta, di 1 . di cicj e a. p. di olio d'o- 
live* ( Per frizioni* ) 

t/s. yeti Afelle elette malattie per la specie Bovi, 
na in più subdosi la polvere 6. onci Cavallina, ' 
3 -, Pecorina aj Porcina a.' scr; e per la Canina 
3 o. gr, Del sugo poi élla prima specie 3 . onc . 
alla seconda 1. e me zi per ia pecorina 1. dr$ 
per la quanta 3 o. gr, e per • la canina 20. Gli 
avvelenamenti si combattono con oppio , canfo- 
ra, ed altri eccitanti energici i ma sai principio, 
ì più attivi emetici* quindi gli acidi per distrar- 
re lo stupore delle forze vitali , ed infine pro- 
digare i rinfrescanti e mucilaginosi ec : 

■CINABRO. Solfuro rosso di- Mercurio. Si trova ift 
natura ; ma perla purezza il* compone l’arte eoa 
mercurio , e zolfo. St presenta in mosse di aghi 
cristallini , paralleli, violetti rossovivaci; Si dava 
all’ interno contro la gotta , reumatismi croni- 
ci , c malattie delta pelle. Solo adesso usasi in 
fumigazioni nelle malatte cutanee , nell’ esostosi 
e ribelli ulcere' sifìllitiehó , e secondo Bictt nella 
pnirigine pedicolarc. 

Si dà da 10. gr. ad n scr. incorporato in elettua- 
rio , od in pillole. La poh ; temperante di Sthal , 
colf, di mere, a; nitr^ e solfai, di pot. ana 9* 
,p. Esternamente, 6 gr. ad >4 scr. La Pomata , f 
1 « dr. e u»ez* di cinabro, tdroclor. -d’ anwn. tnea# 
dr; i. dr. acq. di rose, e a. dr. di -sugna. 

CINCONINA. Sostanza scoperta da -Gemez notte 
china bigia , c rossa , che presentasi in aghi fi* 

U 



riissimi , trasparenti, cristallini , ed amari. Con* 
tiene carbonio , azoto, idrog; ed ossigeno secon* 
<lo Pellettier , e Dumas. E’ febrifuga , ma poco* 
usata. 

CIPOLLA. Allium Cepo, Us. Fet, T»ggia dava 
il succo alla specie Bovina sino a 6. cric j Ca~ 
vallino 3 } c Pecorina i. e mez. net vino, a sto- 
maco dì guaio negli stessi casi dell' ( Vcd. ) Aglio „ 

CIPRESSO. Cipressus* semperviren». Nasee in Ita- 
lia , Grecia , e Spagna , conosciuto da tutti. Il 
frutto recente , è rotondo * e di sapor astringen- 
te. Si dà comunemente in Veterinaria come a- 
«trìngente r nell’ emorragia , negli eccessivi flus- 
si f ed esternamente, sulle piaghe, e sugli tu* 
mori. Si dà. o in macerazione nell’ acqua , o io. 
decotto , o in restringenti ignizioni. 

CITRATO DI MORFINA. Semplice macerazione 
dell’ oppio coll.’ acido citrico. Portier , c molti. 
Americani Io credono più pronto , c più efficace ^, 
e meno permanente dell’ oppio nelle malattie 'com- 
battute da questo ultimo. La sua Soluzione a 
Gocce Rosse si formava da ; Mangendie con a. 
p. di Morfina, f. d’ ae. citrico cristallizzato, 72. 
d* acq. stilli q 18. di Tintiu a di cocciniglia, dan- 
dosene 6. a i(\. goc. in ogni dì. 

CLOPORTI. Onisus Asellus . Abita questo picco- 
lo animaluccio , nell’ oscure fessure dei muri, sot- 
to le pietre , ed in luoghi oscuri ec: Essi al mi- 
nimo contatto si aglomitolauo presentandosi co- 
me anco lucida pallottina , che potete trattener 
per lungo tempo in mano , per come a tutti è 
noto , onde 0 astinghiamo darne ulteriore descri- 
zione per la facile conoscenza. Lemery, e Trom- 
msdorif yi han rinvenuto gelatina. Con tale so- 


Digitized by Google 



1 55 

stanza , come potere acconsentire ai esagèrati e- 
fogg: a loro prodigati da pratici antichi , creduti 
come diuretici, antidropici cc: ? Si davano in pol- 
vere , in infuso viuoso , o intieri , o musculati 
con convenevoli farmaci. 

CLORO- Addo Mmiulic Ossigenato , o Ossinutm 
riutico. Questo gas principio elimentare , seconda 
i travagli di Gay Lussac , Thcnard , Davy cc ? 
non si sa se contenglù ossigeno. Egli è d'un co- 
lor giallo verde , astringente di sapore , e disgu- 
stoso ; d' odor fotte , e soffocante cc : 

Wallace , assicura , che i bagni di questo gas, dati 
<nll’ inventato suo apparecchio , sono di gran ri- 
sorsa alle malattie di fegato , senza segui d* in- 
fiammazione , dal quale fa sgorgar molta secre- 
zione. Allungato con acqua , giova nelle febri ti- 
foidee, scorbuto, nelle diarree croniche , ec : I» 
gargarismi , -nell’ angine di cattivo carattere » 
nell' afte , ulcerazioni alta bocca» e secondo The- 
nard , e Cluzel , coll’ immersione delle mani si 
(guarisce la scabia % secondo K.app, le malattie cro- 
niche della cute » con Brugnatelli e Scmmola, 1* 
cabia; con Rasis, la febre gialla; c con molti al- 
tri la scarlatina maligna , la pcticchiale , e le 
debri Icntoncrvosc ec : E’ un antidoto della ci- 
cuta , dell' oppio » e un eccellente disinfettante 
dei miasmi putridi cc .* Se ne dà all’ interno di 
■cloro liquido I. dr. a 4 * * D -$• onc. di veicolp» 
La Lavanda incitante e caustica si compone di 
3. p. di questo , ed i. d’acq; che si applica colle 
Larbe di una penna , c con filacciche , lavanda 
in seguito la parte con acqua tiepida. Le Fumi* 
gazioni di 7 . p. d’ idrocl. .di soda , 1 . d’ ossida 
di manganese -) acq; ed acido solforico ana 4 * 


- 

CLORURO, O PROTOGLORURO DI ANTtMONWfc. 
Muriato Ossigenato di Antimonio j Sublimato , o- 
Butirro di Antimonio. E’ una massa grigia» tal- 
volta cristallizzata a prismi tetiaedi; deliquescen- 
te all’ aria , causticissima, e corrosiva. La Vete- 
rinaria epoc almente -1‘ usa come anche il Cloro * 
e gir altri caustici j ma preferendolo perchè lascia 
una escara biancastra , secca ,. e piu dura degli 
altri caustici. Conviene nelle piaghe velenose , 
profonde, sinuose cc : 

CLORURO DI CALCE. Muria t Ossigenato di . 
Calce. È un prodotto di cloro gassoso, e cale*? 
estinta , che si presenta qual polvere grossolana, 
biancobigia , piccante , e di odor di cloro. E’ un 
eccellente disinfettante di miasmi ; eccellente per 
medicare P ulcere sordide , e fetenti , e quasi 
cancrenose cc : per come ci assicurano Edwadrs, 
e Vavasscurs. fecondo Lisfranc guarisce qualun- 
que specie di geloni in poco tempo , e P ulcere 
delle gambe ; con Angélor la gengivite ulcerosa ; 
con Vartez l’oftalmia purulenta, c contag ; osa*; 
Secondo Decheims , la rognai Decbamps, e Che* 
valier , come dentifricio , ed a nti scorbi lico ; C*- 
2 enave , e Costcr come profilattico., ed eccellente 
antisifilitico più dè mercuriali. 

Si compone il Cloruro di calce liquido con t . p. 
di clor. di calce, c io. d* acq; ma per I* esterno 
bisogna grandemente allungar questa dissoluzione. 
CLORURO , O PROTOCLORURO DI M.ERGURIO. 
Muriato di Mercurio ; Mercurio dolce ; Calo - ' 
melano. E’ bianco risplendente , e se si ottiene 
colla sublimazione è giallastro E* di sapor quasi 
terreo; catartico , antelmintico , fondente , e ad 
ayau^ata dose velenoso ; onde si combattono que- 
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terribili effetti Coìto (iella gl noli , odiati ec * 
La sua dose e di i. quarto di 1 . gr. sino ad i. 
-gr. in pillole , in elcltuaiio con latte, siero', 
caffè ce : 

t/s. Fet. -Per la specie Bovina da 4 dr. a Q.'onc; 
Cavallina’ da !.. a 4 * dr; Porcina in tre do a' iu 
24. pre , f. $cr.’ * atei ; e Canina nò. gr. in 
24. ore. . * 

CLORURO D'GRO. Muriate 1 d’ òro. Prodotto dell’ 
arte , in aghi cristallini, di un 'bel giallo-, ino» 
doro , «litico ^spiacevolissimo. L’ composto d’ 
oro , e d’ acido nitromuriatreo. 

&econd’ Orlila, c un veleno corrosivo, secondo'Chre- 
stien , a piccole dosi , è un itici tifate generali 
-più del sublimalo corrosivo ^ ond' egli propone 
il suo uso per le cute delle malattie sifilitiche , 
le più ribelli al mercurio; le scrofole, T erpeti- 
che malattie , gozzo , i tumori èciffosi ec : Per 
non succedere scomposizione dclV'oro si preferi- 
scono le frizioni su le gengive , e su la lingua. 
Si dà intèrnamente da un Centesimo di 1. gr. ad 
J. decimo iu pili, con amido, od in soluz. nell’ 
acq. stil. In frizione, all’interna parte della 
bocca da 1. sedicesimo, ad 1. sesto d’ i. gr. 
'con io. a i 5 volte il suo pesa di pdlv. di lico- 
podio , od amido. 

%)rdinariamente usasi il Clòruro 'd’<tro 9 e 'di so- 
dio, composto daH’ arte , con dor. d* oro > clor, 
'di sodio , ed acq; che in pili, si dà da 1. vcutes. 
ad 1. decimo d‘ 1. gr. in pili. Le pili, di clor. 
•d" oro , e di sodio son formate d* oro , 'e di so* 
xlio-gr. 1; estr. di mezzereo 2. dr ; per '60. pili* 
Una ad 8. al dì. La Polvere di mur. d' oro , è 
di soda clor, d’oro , e di sodi 3 , Quarti d'ini 
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• gr« polvere d’ iride 2 . gr. Se ne di i. -quarto per 
5. dosi ; ed i. di queste in friz. sulle lingua , 
o. gengive. La Pomata di mur. d’ oro , e di so- 
tiu , «li mur. d’oro, e di soda i. decimo d’ t. 
. gr. di sugna che si applichi nella superficie a 
Lellapoata denutata. Le full, d ossido d' oro , d* 
v oss. d‘ oro 6. gr; e»U. di mezereo a. dr. per fio. 
pili, delle quali se ne dan a. a >o. al dì. La 
Pomata d' oro metallico d* oro sommamente di* 
vino per mezzo del mercurio r* gr. c 36. gr. di 
sugna. - • 

CLORURO DI POTASSA. Ha gli usi di quel di 
«y oda. . 

CLORURO D’ OSSIDO DI SODIO. Cloraro di 
Soda. I suoi caratteri, ed usi son quasi gli stessi 
•di quello di Calcio * preferendolo a quest* ultimo 
• peli.» cura delle piaghe , tumori ec ; di cattivo 
*- icoraftcre giacché sempr* agire di preferenza sui 
sistema linfatico sciogliendone gl’ ingorgamenti.; 
ed allungato nell’ acqua, nella cancrena d'ospi. 
tale , nell’ ulceri venerei degenerati , nella pusto- 
la maligna , in cancri ulcerali , anche della ma- 
trice ec : ove all'istante ei distrugge il puzzole * 
e favorisce là cicatrizzazione , e Segala* , e La- 
L magne con pannolini, di questo imbevuti , ed 
applicato alle narici toglievono le asfissie causa- 
te dai mefitici gas dei cessi ec : Si dà per i- 
gnizioni , nei cancri dell' utero i. onc. per i. 
Ih. d’ acq. Per lavanda, fomenti ec : I. onc. in 
2 . a il. onc. d' acq. . 

COCLEA RI A , 0 RAFANO RUSTICO. Cocklearia 
Armai acca. Pianta indigena, che cresce nei mar- 
gini dei ruscelli in IngLtterra , e si coltiva nei 
. giardini. Ha il gambo ramoso , le foglie radicali 
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ben grandi , cTTttiche , e pezziolafe ; i fiorì 
coli bianch' in lunghe spighe ; la radice , di cui 
si serve la Terapeutica , cilindrica , lunga due 
spiedi , grossa quanto un braccio , bianca fibrosa 
ali’ interno , giall’ al di fuori , ad amara piccati» 
t’ acre. - 

Contiene principio acre volatile , ojeoso , che pur 
contiene zólfo, fecola, albumina cc : E’ un ener- 
gico stimolante, cd alla .pelle applicata , la ru- 
befà , 1 ’ addolora , e I' iulimma. Giova nei pati- 
menti scorbutici , nei catarri cronici, nelle ma- 
lattie scrofolose , nei cronici reumatismi , nell’ i- 
dropisie , in talune cutanee croniche malattìe. 

Si dà 1‘ infuso mcz. ad ». onc. in a. Kb. d’ acq. 

• L* Apostema comp. di questa , bardana , pazien- 
ta , tafano , crescione , trifoglio aquatico ana 
; 1 . p. acq. bolleute f> 4 * che dassi a piccole tazze. 
La Mistura stimai, di rafano, semi di senape 
-contusi ana mez. onc; acq. boH. i. lib. spirito 
aromatico d' ammon. a. drj alcoolato di pepe- 
rone »• onc. Si daa 2 . cucch. in 3. volte al di. 
la' Alcoolato antiscor. di 16 . di rafano, coclea- , 
‘ria ia5} alcool i5o, Si dà 2 . dr. a mez. onc. in 
una bevanda. 11 Vino Antiscor. di 4* di rafano 
coclearia , crescione , trifoglio , e semi di sena- 
pe ana 2 ; mudato d’ ammon. 4; 125. vino bian- 
co ; e 2 . d’ alcool di coclearia , che dassi mez. a 
4 . onc. Lo scirop. antiscor. di rafano coclearia* 
trifoglio , crescione , ed arance amare ana 3o ; 
cannel. 3; e vino bianco , e zucch. ana 128 ; che 
si dà 2 . dr. a 2 . onc. 11 Gargarismo Antiscor f 
Infuso amaro 4*. onc » alcoolato antiscor. mez> 
onc; c 2 . onc. di mel rosato. 

La Cc chiana OJJlcinalis , pianta biennale , 
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scente su’» lidi del mare, e coltivala fra noi rrti 
giardini, del di cui gambo, e (fonte frechesotn- 
xa ita serviamo' , ha li gambo ramoso, erbaceo , 
foglie alterne numerose, concave, rotondate, ver- 
di e lucenti , fiori bianchi cc: Ha .gli stessi «si 
e preparazione della piiuia. 

COCOMEKO. Cucurbiia Citrullus. Ifonoccia Syn- 
geuesia. E’ da ogiruno conosciuto tanto è comu- 
nissimo. I suoi semi contengono un abbondante 
muc lagme , ond* è eccellente per forinarn' emul- 
siona. Si danno, subito Catte, come rinfrescanti 
nelle cure delle febr’ infiammatorie , o sole, o mi« 
selliate a latte di amaudorle dolci con aggiunger- 
vi nitrato di potassa. 

COLCHICO AUTUNNALE! Colchicum Autunnale . 
Nasce nelle t<mperate parli d* Europa. La radice, 
che si raccoglie nell’estate, è deprimente, irritante, 
drastica , fiiriaca , diuretica , e secondo Moiraud 
velenosa. Contiene , secondo Pellettier , e Ca* 
▼entou , vera trina combinata con acido gallico , 
gomma , amido., inclina , e particolar materia 
grassa., Si preconizza , 1 '<ieeto calchico , lo sci- 
roppo , I’ ossimcle cc : contro 1' idropisia, idroto- 

. Tace, anasarca , ascile ec : Sull'uomo non è 
stata usata per come in Veterinaria , che , se- 
condo il sullodato , si dà non più di 6. a $. gr. 

ai piccoli animali ; ma per io adesso lo c per le 

cure di Cloquet , e Godard. A piccole dosi, è di 
buon successo nei dolori gottosi , e in quei pro- 
dotti da reumatiche malattie cutanee. Ad alle 
dosi c un violente «purgante. 

£>i forma la tintura di i. p. di questo, a. d'alcool; 

. che sì dà da io. a <20 goc. Il f^ino , di a. Ilb. 

c 2. onc. di culch -recente , 2, • lil». e -mez. di 
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vino , £ i. onc. d'alcool. Si dan 3 o. a rso. gore. ' \ 
dtt due volte ai- dì. L’ Aceto , colbh. recente , ed 
alcool ana i; ed 12. d’ acid’ acetico. Si dà in vei- 
colo mucilaginoso da - 3 o. goc. a mez. lib. L 'Os- 

• fimelcy d’ aceto di-’colcbico 1; e nule 2} che si dà 
in Un veicolo dolce in a. volte al dì, da 2. dr. ad. 
à. ono. La Mistura diuretica , di 2. dr. d’ ossi- 
tncle colchico , 1. dr. d’ acet. di pot ; sp. di gi- 
nepro conip. mez. onc; - in due volle al giorno. 

U Stroppo , -d’ aceto eolch. 5 ; e-9. -di zucch. Da 
a. dr. ad 1. onc. 

COLLA DI PESCE. Yed. fedo coila . 

COLOFONI A. V. Trementina , o meglic tPece greca . 

COLOMBO. Menispennum pulmatum. L* un forti- 
ficante degli - organi senza stimolarli , onde é van- 
taggioso nelle croniche diarree , dissenterie, nell’ 

• atonia dello stomaco, e -del canale intestinale; 
cd a piccole dosi combatte le nausee , i vomiti 
del primo periodo della gravidanza , 0 dello spa- 
smo dello stomaco. 

Si dà la polvere da t 5 . a - mez. dr. La Decoz. o 
Infus. 2. dr. a mez. onc.- in 2. lib. d’acq. L 'Inf. 
di Colombo si forma d’ 1. di questo , e 64. d* 
aeq. boli; dandone 1. onc. a 3 . nella giornata. 

La Tintura , 1. di’ Colombo, e 16. d’ alcool. Una 
•dr. a 3 . Ycd. -Calumi a . 

*OLOQUINTIDA. Cucumit Colocjrnthis. Monoe- 
cia Syngcnesia. Cresce in Torchia, 'Siria, nell' 
Arabia Petrea *ec : H frutto di crii usiamo, è quan- 
to un uovo di gallina , leggiero , branco , che 
contiene dei semi bislunghi, e d’ un odore spia* 
cevole. Contiene mucilagine la polpa , clic è Jeg» 
igiera , spongios' amarissima, e nauseante. Scccm- 
. do Yauquelia ,• materia resinosa, che chiama 6\>- 
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10 quintino ; Tesina insolubile non amara , olio 
grasso , gomma , materia estrattiva , e sali. E* 
un irritante del tubo gastrico , onde vicn repu- 
diata qudl drastico antelmintico. Nella sua azione 
tormenta I’ ammalato di sete, di violenti coliche, 

e spesso di vomiti anche sanguinolenti. Si dà per / 
promuovere i mestrui, nell’ idropisie .passive. Si 
dà la polvere da 4* a 12 ’ gr. mcscolat’ a gomma. 

Si fa il Decotto di coloq. ed etere solforico ana 
.1} sp. di cortcc. d’arance 8 j ed acq. boli. 
p. Ùu cncch. sino a a. tre volte al dì. L 'Estrai, 
to 4. gr. a 12. in pili, od unito al calomelano. 
Quel Compoito di 6. di coloq; 12. d’ aloe, 4 * 
scanno; t. semi di cardam ; ed acq. q. b. Se ne 
dà 6. ad 1. scr. in pili. La Tintura , d’ ». di 
coloq. e 6. d’ alcool; ovvero d’ 8 . di coloq ; n . 
d’ aniso stellato, e 112. d* alcool. In una pozio- 
. ne io. a i 5 . gr. 

'Tjs. V et- Negli stessi casi , con circospezione. Vi- 
te assicura averne dato ad un cavallo sino ad 
onc. 2. e mez} senza veruti effetto sensibile, per. 
come Moiraud ci attesta. 

CONCINO Ved. Tannino . 

•CONSOLIDA MAGGIORE. Symjthytum Officina • 
le. Vivace pianta delle praterie , di erbaceo ste- 
lo , foglie ovali , lanceolate , ed acute , di ro- 
* sci fiori; la radice , di 'cui usiamo grossa , allun- 
gata , nericcia all' esterno, e al di dentro bianca^ 

. amara , scipita^, mucilsgginosa. Contiene raucilag- 
girte, e pochissimo acido gallico. 

*E un attivo emolliente. Si vantava ncile passiv* 
emorragie del polmone , c degl' intestini , dando 

11 suo Decotto da inez. ad 1. onc. in 1. libr. 4 ' 
«cq. Lo Sciroppo da 1. onc. a 2. V. Altea . 
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CONTR AIE UVA . -Dórstenìa ’Contrajeroa. Tetran- 
. dria Monoge nia. Nasce spontanea nei Perù, nella 
Nuova Granata ec. Questa radice ha molte bran- 
che nodose , piene di moltissimi filamenti ramosi 
forti ec : è rossa oscura e -bianca ali' interno ,'é 
amara t acre bruciante , ed aromatica'. Contiene 
•molta mucil.fgine. £utti convengono che sia un 
• tonico per eccellenza , quindi giovevolissima nel- 
le febri adinamichc , cd in tolti i malori con ba- 
' ee atonica; c perche uno sperimentato stimolante 
avente sua azione alla cute , nell’ atonia del ca- 
nale digestivo, nella gotta, diarree ribelli , e nei 
patimenti a base adinamica. Si dà -la polvere da 
i. scr. ad i. dr. *L’ infuso in vaso chiuso da a. 
dr. a 4. in -a. lib. d’ acq. boli. La Tintura da 
1. dr. a 2. in 1. bevanda. La Polvere composta, 
si fa di 5 . di contr; gusci d'ostriche prcp. cpolv. 
18; della quale dassene lo. a 60. gr. 

Non cessano però varii prattici amministrarla uni- 
tamente al succi uo , zafferano -, serpentari virgi- 
‘ ni. tu a cc : 

CORALLINA CORSICANÀ. Vcd. Musco di Cor- 
sica. 

‘CORALLINA OFFICINALE. Appartiene al gene- 
re dei polipi. Nasce nella coste dell' Oceano , di 
Sicilia , c delle coste dei mediterraneo. Si cono- 
sce da ognuno che ha i suoi rami moltissima- 
inente articolati, a coi infiniti ne succedono, 
che sembra pelugginosa cc; di saper .spiacevole 
salato, ed in g rat' odore. Bouvier vi rinvenne 
gelatina , albume, muriato di soda , solfato e fo- 
* ' sfato di calce, carbonato di magnesia, salice, 
-calce , ferro ec : E’ un efficacissimo antelmintico 
' data in polvere alla doscdi'I. draoi. data nelle 
febri vermi uose ec ; 
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CORIANDRO Coriandrum Sarivum Questa pian- 
ta ombrellifera ha i auoi armi di virtù uguale 
àll^Yed. Anacio- 

COTOGNO. Vyrus Ùydonia. Albero a* tutti nòto, 
‘che ha frutti grossi , gialli , cotennosi , e di 
particolar odore. 'Dalla loro polpa pria di es$er 
Leu maturi aspra, ed astringente, si forma il 
Siroppo addolciente le' bevande restringenti alla 
dose di I. a a. *tlr. 

COTONE. Non Hlata "questa produzione vegeta- 
bile a tutti nota, si crede che in breve tempo 
/procuri la guarigione di ogni sorta di scottatura, 
foi liticando , reprimendo tc : 

COTULA. Anihamis còtulu. Pianta indigena , che 
nasce nelle strade di campagna , che molto si sp« 
miglia alla Camomilla in proprietà tisiche , me- 
ndiche , e forse anche chimiche. Giova molto nell' 
isteria. 

CREMOR DI TARTARO. Ved. Tardato addalo 
di potassa. , , t 

CRESCIONE, Sisrmbrium 'Kusturtium Aquaticum. 
Tefrady riarma Stiiculosa. Vi hanno altre tre spe- 
cie di un tal vegetabile I. il Cren o Barba lunga . 
( Cochtcaria Armoracia ) 11. (a Coclearia ( Co* 
'dilearia Officinali s ) 111. il ISastuzio d orto Le- 
pidium sativum. ) II crescione da tutti conosciu- 
to nasce sul margine delle fontane, c dei rivi, 
dei fossi umidi ec * Contiene dell’ ammon aca , 
c quindi dello azoto, dello zolfo secondo alcuni, 
uu olio molto acre , e d‘ odor penetrantissimo. 
‘-Si credè un buon diuretico , ed asseriscono Bor* 
deau , Fontana, Milmaii , 'ed Halibert, essere 
-vantaggiosissimo contro lo scorbuto il più compas- 
'«ioacYcde. L' infusione di tutta la iptaata si di 
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3a ?* a h. ohe; Taccila, me*; a r. ohe. estratto 
I. a 2 . dr; siroppo a. dr. a i. one. e me z; suc- 
co 3. a 4« onc. li Cren , e la Coclearia in infa. 
«ione sino a i. dr; spirito tnez. a l. dr; conser- 
va i. a 2 . dr. Acqua stillata raez. a i. onc; e» 
stratto mez. a i. dr; siroppo 2 . dr. a i. onc. e 
roez ; succo 3. a 4- onc. che in questa soia ma- 
niera l’osa la Veterinaria. * % - 

CRESCIONE DEL PARA'. Spilanihus Olcr'acea. 
pianta dell’ America, coltivala in Francia, e nél 
nostr’ orto Botanico. Ha il gambo erbaceo , foglie. 
Opposte , dense, c dentate; fiori gialli , solitari!, 
r grossi, perché composti di molti ravvicinati fio- 
retti ec: Ha sapor particolare , acre, peperino, ed 
aromatico. Ci assicura Lassaigncche contiene oliò 
volatile odoroso, assai acre ; materia gommosa , 
principio estrattivo amaro, acre, malato, acido dt 
potassa cera , sali , ed un principio giallo. 

E* un pronunciato stimolante. Bachi , e Rousseau 
assicurano aver guarito i patimenti scorbutici , e 
ebe all * interno prescritto subito arresta 1’ emor- 
ragie passive delle gengive. Si ferma la sua tin- 
tura di i» rrianip. di questo in K iib. d’ alcool- 
delia quale si dà tnez. cucch. in infuso di sapo- 
naria , e di dulcamara.' 

CRETA BIANCA. Us. P*et. Toggia se ne serviva 
d‘ unita a un conveniente decotto contro V acir 
dilà dei giovani animati , alla dose di una dr 
essendo ai due o tre mesi . 

CRISTALLI DI VENERE. Acetato di rame cri- 
stallizzato. Egli e di bel color verde , di sapore » 
•litico zuccherino ; solubile nell’ acqua , e nell* 
alcool; grand’ escarotico , e velenosissimo , " i di . 
c«m effetti si combattooo-come gli altri metalli 
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velenosi. L' oso lo è per la Veterinaria specFa? - . 
mente , dato in polve, o in analogo liquido ptU r 
ulcere , i funghi ecj allungato*, su i tumori iu- 
fiammatorj. 

CUOCO DI MARTE APERIENTE Sottocarbonaro ’ 
di Ferro . E una po* vere brunorossiccia inodo- 
ra» leggermente stitica fatta dall'arte. Contiene 
protossido, e deutossido di ferro. Ua gli usi del 
Vcd. Ferro , e secondo il metodo di Hutchinson, ■, 
è antiperiodico , giovevole nel tich doloroso della 
faccia, cd in altre periodiche nevralgie. 

Come tonico si dà da i5. gr. ad t. di j come anti- 
periodico i. dr. a 3. al giorno in 3. dosi. Si fa 
il Bolo tonico di sotto c. di Ferro io. grj me*, 
dr. di valeriana , sp. di zen* e vero q. b. L' Ac- 
qua di colcedine , d' acq. aerata, ove s’immer- 
gono pezzetti di colcedine. 

(CROCO DI MARTE RISTRINGENTE. Perossido 
dì Ferro . Molto abbondante in natura chiamato 
Pietra ematite ec : che si presenta in masse fria- 
bili , rossovìoletti , che macchino le dita , ino- 
dore , insipide , ed inalterabili alla calamita. 
Contiene ferro , ed ossigeno. Serve come il Ved« 
Ferro. 1 . 

CROTON. Croton Tiglium. Frultice , che cresce 
nel Malabar , e nell’ Isole Moluccbc , di poco e- * 
levato tronco , di foglie ovali , acuminate , den- 
tate j di fiori eretti, semplici , pallidi ec : I semi, 
che si hanno in commercio , detti semi di 7i7/y, 
Grana tiglia , Pinocchi d India son ovali , bis»* ; 
lunghi , coperti di gialliccia epidermide, dai quali 
estraesi nn olio gialloranciato , piccante caldo, e 
di un particolare ingrat* odore. - : ^ 

Contiene, secondo Niauno, olio fisso, dolce , cd un 
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princìpio acro purgante, che addireandò Tiglinu\ 
che secondo Paris è analogo all' ElaLinu. 

In piccola dose viene rapidamente assorbito , agi- 
ace sugl* intestini , e quindi sul sistema nervoso, 
anche che sii per applicazione , o per ignczionc 
nelle vene prescritto. Ad alte dosi è un potente, 
c pericoloso drastico , che produce infiammazione 
della membrana intestinale , ed alle volte di vi* 
sceri contigui. Ainslre c» assicur’ averne avuto 
felici eventi, dato in frizioni nei tumori attico* 
lari, e nei cronici reumatismi. Altri, d’ esser va- 
levole per l'espulsione della tenia*. 

Si dà da i. a \. gr. in mez. ouc. di sp; od in pili, 
con mica di pane. Si forma la Mistura catartica 
di 2 . goc. di quest’ olio , I. onc. di mucilag. di 
gom. arab; c zucch. q. K dandosi in 2 . volte in 
pocche ore d’ intervallo. 11 suo Sapone , di que* 
sto 2 . p; cd 1 . di soluz. di soda caustica. JJue 
gr. a 4- con zucch; o in pillole. 

I h. Pet. Il frutto , che medesimamente serve per 
farmaco , è della grossezza dell' avellana , e li- 
scio ; l' olio è grasso e più consistente di quel* 

10 W olìita t di sapor acre , e et odor partico- 
lare. E ’ un purgante assai drastico : L' olio si u- 
fiisce al mele facendo eletluario , o in pillole ece 

11 frutto ridotto in polvere unita pur tuttavia 
a mele ec : alta dose di 2 . a 5. gr. pel cavallo ; 
equivalendo gr. 5. ad I. onc. di aloè. E' pe* 
ricolnso , c solo può servire per attivar V olio 
d' oliva , dì lino , di ricino nella necessità di 
prefer i purganti oleosi. 

CUBEBE, O PEPE CODA. Piper Cubeha. Cresce 
nell' India , e nell* Africa , presentando il gambo 
sarmcntoso , articolato , foglie pezziolate , orali 

- .v « ’J 
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coriacee , fior’ in ispighc lunghe pendènti , e bis- 
che nericcio pisiformi. Secondo Vauquelin con- 
tiene olio volatile quasi concreto , resina somi- 
glievolc a quella dei balsamo Capdu; gomma, prin- 
cipio estrattivo , acetato di potassa con Tron>- 
sdorf , e vari altri sali. 

Agisce senza dubio sulle mucose membrane gastrou- 
«inane-, onde si loda nella cure dell’ infiamma* 
zioni acute , e croniche del canale dell'' uretra, e 
della vagina , per come ci attesta Crawford pra- 
ticarsi con vantaggio in Giava. Dupuytrcn, Del- 
pech , Cullerier, e specialmente Velpeau ,, e W. 
Chcvalier assicurano in queste- malatie , e nelle 
croniche blenorragie averne avuto rapidissime 
guarigioni. Si dà la polvere da nacz- a or. dr. in 
mucilag. di- gom. arab$ o in un . siroppo 2. o 3 . 
volte al di.. Il Lavativo si forma di 4 * dr. a h 
onc. in 6 . one. di decoz. di malva. L ' Jgnezione 
antiblenorragica d’ t. onc. di Cubebe estr. di 
belladonna 1. scr. ed 1, lib. d’ acq. 

DEUTOCLORURO DI MERCURIO. Ved. Muriate 
ossigenato di Mercurio . 

DEUTOJODURO DI MERCURIO. Questa polvere 
rossa , si forma, dall’ Arte, di mercurio, e di ossi- 
do. Biett , e Coindct 1 ’ elogiano con tro gl’ inco- 
modi scrofolosi complicati a sifillide.; gl’ ingor- 
gamenti dei ganglii , ed ulceri cronici causati 
da sifillide , ma usisi con massima prudenza. Si 
dà internamente- 1* sedicesimo di u a gc. a 1.: 
■quarto, iu pili. Si fan le sue pillole di- 1. di 
questo, j*. d’ estr. di genziana , e q . 4 b: di li- 

3 uirizia per $• pili, che si dan a. a 4 . *1 di. La 
r 'inturà , è^ r.; di questo , 48* d’ alcool di 36-. 
gradi , della quale dassene io. a 20. goc. io acq. 
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iti?. Quell’or rea , di questo ', el etere solfori p. 
ug. Se tic <là 5 . a 1». goc. La Pomata di deu- 
tojo. di Mere. 1 . p; c sugna 48; ovvero : di i5. 
gr. di questo , a. ime. di sugna , e i 5 . goc. d* 
«dio css. di bergamotto. Sulle ribelli ulcerazioni 
veneree , in pieciolc quantità. 

D£U L'OSSIDO D' ARSENICO Vcd. Acido arse - 
rtìoso. Si formu la Pasta caustica di Rousselvt , 
corretta da Dubo>s di questo 1; solf. rosso di 
mercurio 16; resma di sangue di drago 8. qual 
composto s* umetta con acq.ua gommosa per tur» 
marne pasta per coprire l’ ulcere cancrenose Fo- 
vrler il dava internamente da i* «edices. a 1. di* 
ciottes. d’ 1. gr. in pilK o con latte , nelle febr’ 
intermittenti, nei dolori di cancro , iu emicranie 
periodiche , l'euimitfismi cronici ec : 

DlvUTOSSIDO IH MERCURIO. Ossido rosso di 
Mete. Si presenta iu masse squamose brillanti , 
rosse, rancia te, inodore , e di metallico caustico 
•aporc. Contiene mercurio , ed ossigeno. E' un 
escarotico , e quindi stimolante , -col quale si di- 
8truggono le carni fungose irrita le malatie 
veneree , e principalmente le croniche oftalmie 
mantenute dall’ ulcere dagli orli delle palpebre. 
Si abbii però la più diligente vigilanza , per non 
essere assorbito. Si forma la Pomata oftalmica 
di questo , d' acet. di piombo , e canfora polver. 
ana 1; e burro fresco 18. L’ Unguento , d’ 1. di 
Deut; 2. di cera bianca , e G. di sugna. Il Ro- 
tato , d’ 1. di Deut ciò. di unguento rosato- 
Altu. Pomata antioftalmica di lo. gr. di questo, 
^20. gr. di solfato di zinco, c a. onc. di sugna. 

DEUTOSSIDO D’ORO. K’ r?»XTTiilrnln - ^ 
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carbonato di potassa. Chvcsticn guariva le scwr* 
foie , c gl’ ingorghi linfatici colie Pillole coni* 
poste di 6. gr. d' ossido d‘ oro , osti', di mezereo 
•/. dr. per 60. pili; dandone 2. a 10. al dì. 
tyÉUTOàSIDO DI, PIOMBO. Ossido rosso di pioni - 
ho , Minio. Polvere rossa raueiata vivissima, in- 
sipida , inodora , clic formasi ad arte con piom- 
bo , ed oss geno- E’ un dissccattivo , e tna tura- 
li vo. Si forma 1 cmpiaslro di 90. di deut; olio 
di ulive , e cera gialla ana 110. e canfora. 6. 1 
Trocisci , Escarotici, di Mudo ij sublim. corru- 
sivo 2. mica dì pane 8; e q. b. d’acq. rose. 
DIGITALE PORPORINA. Digilahs purpurea. Pen- 
tandria Monogynia. Nasce nell’ Europa nei luoghi 
«cechi , o sabbiosi. Le foglie, che con le sue ra- 
dici fresche scrvouo in medicina , sono ovali ter- 
minate a punta ;.la corolla però ottusa. E' d' un 
amaro , e d' odore particolaie narcotico nauseali*^ 
le. Si fa desiccarc al sole , o al fuoco. Couliene 
solfato di potassa , c di calce , carbonato di cal- 
ce ; alcali , carbonato , acetato di potassa ; car- 
bonato , ed acetato d' ammoniaca, e secondo Le* 
royer, una materia bruna, deliquescente , alcali - 
aia , amarissima , che chiamò Digitalica. Si 
commenda contro l’epilessia, le scrofole eredita- 
rie, le piaghe sordide, internamente, ed esterna^ 
mente ; contro l’ idropisie secondo Winthering, e 
Darwin , benché non uc trassero nessun trotto, 
contro quelle di petto , e nell' invcLerat’ ascile* 
Halihert la stima eminentemente diuretica. Ba* 
chcr la dava non senza buon eilétto nella tisi poi* 
moualc accompagnata d' anasarca , o d’ infiltra— 
zioue. Molti buon pratici la commendano nell’it*. 
- -icfùia , e usile malattia proveniente dii ialìltra* 
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Siene dei visceri addominali ,* ah*ri la commend*. 
no per la sua azione spcciiica sul cuore ; quindi 
giovevolissima nelle palpitazioni , e nell’ anaurict 
ina i ed alti! contro 1 ’ irritazioni emorroidali- 
Brera » c Chresticn han ben nulle volte provato* 
che venti grani di digitale , incorporati , e mal 
cerati por 12 ore in una dramma di saliva, ese- 
guendo le frizioni sul basso ventre degl' idropi. 
ci , c per due volte al giorno , non tralasciando 
sul tempo stesso la cura tonica interna , ba pro- 
curalo loro la pcifetta guarigione. Nel suo avve- 
lenamento si danno i diluenti} cd essendo quegli 
gravi , 1 ' applicazione dei vescicanti j infusi aro- 
matici, come di incuta , tiglio, e di amari, 'op- 
pio, canfora, «c; internamente, in infusione ec? 
come cosi esternamente. La sua dose in decozio- 
ne,, sino a 2. dr. Infuso ( più energica ) 1. a 3 . 
dr. in 24. ore j .polvere da 4. a 3 . dr ; estratto 
G. a 12. gr. * . 

Si forma L’ Infuso , di dig. 4 ; alcool di cannelli! 
ed acq. boli. 64 - P* Mcz. ad 1. ouc. 11 De~ - 
colto , 1. di dig; 4 * d’ alcool , e a. d’ acq stili; 
Dieci goc. ad .. dr. in ì-poz. La l'int- Eterea, 
1. di dig; eter. sollor. B. Se ne dà to. a 20. goc. 
La Poz. diuretica , 1* dr. di digj 4 * onc. d* in- 
fuso di te,- ed 1. onc. di mele scdUtico Per La- 
vativo , Lavande , Fomenti , s. ouc. dig; e 2- 
lib d’ acq. boli. » • < 

DIOSMA CHENATA. Divsma crenata- Frutice del 
Capo di Buona Speranza , ramoso , di foglie al- 
terne, di -cui serv-esi la Medicina, coriacee, ellit- 
tiche, lanciolatc , lunghe un pollice , 5* linee 
larghe , dentate , lisce , e verdichiare al di so- 
ffra ì pallide «otto t di forte , « penetrante odore, 1 


c d' amaro sapore aromatico ; fiori’ grandi 
chi ec : Secondo Cada de Gassicourt , olio csarj. 
gomma , cstr. acq;, ed alcoolico , clorofilla , e vi- 
aiua. Dowell , Deiermoo , la commendano qual 
eccellente diuretico,. e per la guarigione ^ dei ca- 
tarri cronici della vescica , reteiuione d' orina-, 
malattie della prostrata v contro la debolezza deH’ 
organ* urinario, nella renella ec. Liesching quale 
st im olante ) e sudorifera , ed efficacissima contro 
V eruzioni cutanee , i reumatismi , e le malattie 
delle vie ucinarec. 

Si dà la poi v. i. scr. a mez. dr. nel vino bianco 
al -di. L ' hi fuso l< de. a a. in a» lib, d’ acq. IL 
Composto d‘ 8. onc. d’ infuso di diosma , tintu- 
ra di diosma y a di cubebe una i» onc. Si dà> 
sino ad t.. onc. al dì. La Tintura a. dr. a 4» 

Cs. pel. Negli stesti incomodi come sopra. Si dà> 
iti a4* ore , in 0. subdoli ho sua polvere per lai 
specie Bovina 6. dii Cavallina a. Pecorina i . 
e mezy Porcina 6. ##•; e Canina 5. 

DULCAMARA. Solarium dulcamara. Pentandria 
Monogenia. Adabonda in Europa nei luoghi acquee 
si , e umidi. Questa pianta, che tutta quasi èdi 
nostro utile , ha i suoi frutti di un rosso di co- 
rallo di odore forte nauseante, amari dolciastri, 
le foglie , fetido, erbaceo, ec. Si sono prodigati 
infiniti elogù da Linneo in favor di questa pian- 
ta come l* uniea contro lo scorbuto , la sìfillide 
ec : Da Boerhave ». e Werloff poi contro la tisi 
jgolraonale ; da Carrere,.c Bertrand conto l’er- 
pete; d’altri avente le proprietà, mediche della, 
salsapanlia ; Hobcrt però non la riconosce , che 
come ausiliatrice di ^Uri medicamenti pcoprj, in. 
dett« mal^Uie^ li me a mUn amento , par 
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iVfro non pernicioso , si combatte cogli 'Emetici 

con bevande acidolate f ec : Le dosi che ài pre- 

srivono in infusione son da 3. a 4* dr. es trailo -• 

^4- g r > a Hiez. de; estratto vinoso -3. a 4* g*>‘ 

polvere mez. a i. dr; sinico a 4* onc. 

DESOLO. S atnbucus ì?bulus. Peritandria Trigamia. 

Cresce lungo le strade , in Europa. Eccetto del 
‘legno, tutto altro è inserviente al mèdico. Ha- 
‘radice bianca-, e carnosa ; foglie pianate ; bac- 
che d’ un succo più gialloiosso di quelle del sam- 
buco. Tutta la .pianta è acre-, nauseosa , e ama- 
re. Contiena estratto resinoso , olio essenziale-^ 

'ed rfeido. I.a decozione delle vad ice è purgai iva -, 

'la di cui media scorza è Vomì purgati va. f fiora r 

sudoriferi ; Si usa quindi buine H Ved. Sambu -■ 
r co. Si dà una forte decozione da 1. a 4 onc; ì 
* semi sino a |. dr. in infuriò ire di vino o altro; 
il restante della p : anta come il sambuco. 

*122) ERA TERRESTRE. Gbchoma Hedemeca. Di- 
. dynamia Gimnospcrraia. E’ nota ad ognuno ; - é 
Teggierfncnte amara-, ed aromatica. Si ottiene un 
estratto amaro balsamico. Morfon , e Murray la 
credono valevolissima cpntro la tisi pcrlmonale 4 
catarri cronici ec : ed Halibcrt ci assicura avel- 
la data in tali affez òni no'ti senza qualche vanv 
Taggio. Ma aTtri ull imi buon piallici c: assicurano-, 
come ci attcstano Guarnii , e Lostritto * trbc I* 
appliqazione delle foglie sùl luogo dolente è di 
gran risoVsa nel parosismo podagr co. Ella si usa 
come l’Issopo. Si fa V Infuso cono pizz. in / 

libr. di dcq._ Si dà lo Sciroppo da i. a fc. oncj 
la Cortscria i. scr. a i. dr. 

ELATERIO. Ecbalium Elnterium. Indigena del 
mpzzo giorno d’ Europa , di £ainbcr rampicante j, 
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ramoso, insipido , di dense foglie cordifyrmij fiorì 
giallicci a spighe ascellari oc : In commercio si 
rinviene in irregolari , friabili , verdi nericci , 
inodori , ed amaroacri» Secondo Paris contiene 
datimi , suo attivo principio , molle , verde aro- 
màtico , un principio amarissimo, estrattivo, fe- 
cola , glutina , acqua , e legnoso. 

?^E*- un violente purgante da usarsi solo in Veteri- 
naria. Thompson intanto , e molti in Inglitler» 
>a dan la polvere da i. gr. e mcz. in pillole, o 
in emulsiva pozione , in ogni ora sino ad otte- 
nerne la piu ga. Si forma 1* Estratto composto 

• di 4- 8 r - d* Elaterio , 6. scr. di tari rato di pot $ 

* e i. scr. di zenzero, dandone 5, a 20 . gr. 

ELCK. llcn aqui foli um. Arboscello sempre verde 

"dei boschi, le di cui foglie lisce, lucenti, ama- 
re , e spiacevoli contengono, secondo Lassarne., 
principio amaro, materia gialla , cera . gommi , 
e sali. Perche tonica la polve combatte le febbr* ' 
intermittenti , il reumatismo cronico , e taluni 
casi di gotta, alla dose di mcz. dr. ad 1 . Il Vino 
' detto di Kousscau , si fa coll’ infondere per 12 . 
ore , t. dr. di sue foglie polvcrate in un bicchier 
di vino bianco , dandosi 2 . o 3. ore pria dcll’ac- 
ce««in'nc. L’ interni» corteccia giova applicata su 
tmn'ud artritici. 

ELETTRICITÀ’. E’ nota a tutti b macchina con 
cui si ottiene artificiosamente il fluido elettrico , 
clic non puochi lumi ha appartalo alla Fisica , e 
giovamento alla Medicina. Bisognerebbe trascri- 
vere i varii tentativi fatti da valenti medici, allo 
spesso adoperato, che leggiamo nella storia Pram- 
matica r le I grandeJSprcngel , ni a per amor deile 
‘brevità, dicaino, , che Souvagc» , Maudnyt , Par- 
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'tin^for , Willti n «on , Syms ec : T hanno speri- 
'montata giovevole nella cura dell’ alterazioni del- 
ia sensibilità , e dello contrattilità muscolare. Cd- 
'si è stata giovevole nella recente .paralisi senza 
ie-ione delle funzioni cerebrali e Ineguali ; nella 
amenorrea , scorbuto , scrofole , redini , febr’ io* 

< * termittenfi adinnmiche ec: E’ quindi nulla, epe, 
ricorsa nelle malattie convulse , c d’ ^irritazione* 

• come nella gotta , ed in tutte le malattie acute. 

* Ha giovato 1 n tali t o nella recente refrattaria ema- 
‘•turia'j ha soppresso le ostinate gonorree , c Ca- 
malli/ , e Zetzcl assicurano aver eliminata la scia- 
•fica , e la gotta contro I' avnwlctto. Mamluyt cu- 
rò delle sordità causate anche per depos to di 
“latte; Wilk'ttmn, -la gotta serena ; Lavelt la fi- 
stola lacrimale ; Sym< le intermittenti , come 

He terzane ec. Kités ha risuscitato a nuova vita per 
: dir così gli aslit.ci. Ei ne faceva dette, continue 
•pruovc sui cani, ed i gàtt ; , clic volontariamente 
fenea a lungo tempo sommersi , per come prati- 
cavano Bernoulli ♦ Fine ec : I patologi , inalgra* 
ilo tante accurate esperienze non ci hanno indi’- 
'cito i casi ove preferibilmente I’ elettricità (-con- 
venga , ed il modo di usarla. Possiamo intanto 
'consigliare dietro rfvvedut* esperienze , che. il 
Bagno elettrico giovi nel reumatismo , èd in si- 
mili varie affezioni ; le Punte nelle soppressioni 
srn-Ttivc , o umorali; le Frizioni con panuò-lana 
•Pei catarri , costipazioni ec : le scàriche , cella 
•Bottiglia di Lcyden , colle Pila , colla Macchi - 
‘net stessa ' cc .* nell’ atrofia nervosa , emiplapia -, 
tetano. L'applicazione dell’ Eletttomotore di Tu- 
Zembas per |5. o So minuti, sulla parte dolen- 
te 4 fa sparire senza verno inconveniente per fa 


Digitized by Google 


. ., 

salute il più forte cefalico dolore; e ciò, se non 
con una sol' applicaz one , con 2. o 3 . volte 4 » 
guarigione ugualmente é sicura» 

ELLKBOttO NfcllO. He.tLebor.us Niger. Poliandria 
Poljr gy ni a. Cresce » come anche il bianco , nell* 
Alpi , c lidia Grecia. Li radice , che usiamo , .è 
tuberosa con vari rumi -corti articolati , ci per- 
viene gialla nera ; ili supor acre amara., e nau- 
seante. Contiene g mraa , e resina. E' irritante 
drastica, calartic ì ,* ptaVmica , e velenosa. Si dà 
internamente nell' ostinate costipazioni , e nella 
mania cc : esternamente in polvere, contro la ro- 
gna ; ed in decotto, contro 1 ' erpeti ; colla sua 
trolinazioue si ottengono i vomiti. Halihert ci 
consiglia poterai usare nelle .profonde ippocondrie, 
c spec'ahncnle nella quasi paralisi degl'intestini; 
ma intanto le funeste conseguenze, come i dolo- 
ri non interrotti dall' esofago sino all' ano , sti- 
ramenti , nausee , cc : 1 ’ ha fatto quasi rigettare 
d illa materia mcd.ca Si dà la polv. tor gr. au. 
s'er. ItjJ'uso a. dr. in 1. li b- d’ ocq. boli- Se «e 
dà;i..onc. ogni 4 * ore. 1 / Estratto , in pili# S. 
gr. a 1 2. Quello di Bacher si forma di 4. d elici». 
1. di sottócarb. di .pot; alcool, c vino bianco ano 
16. Sei goq. a 'io. Le Pili, .toniche , cstr. di el- 
’leb. di Bacher , e di mirra ana 7; 3 . cardosanto 
per pili.” d’ 1. gc. Una a 2. al di. La Tintura , 
1. d’ tJIcb; 8. di alcoo^ di cannella q. b- per co- 
lorire. Venti goc. u mez. dr. iu un veicolo. 

'Lisi Pet JS'ellle eennate malattie , c nel farc’no. 
1 Sua dose nella specie Burina in decotto di I. 
otte, della radice , in 2. lib. d' accfua 3 ridotta 
cr>H’ ebollizione a 1; è in. onc; Carni lina, fl; Pe- 
corina 4; Torciti a 2; e Canina e mez. La 

. a:l J ' ur i 
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polvere poi per 'In prima specie 6. dr; per ta 
seconda 3. Pecorina a. per la quarta r; e /per 
la Canina a . scr. _ ■ * 

EMET1NA. Sostanz' alcalina vegetale 'coverta da 
PeUcttier nella radice dell’ ipecacuana , polveru- 
lenta, bianca-, -inodora., ed amara disgustosa. 
N Contiene carbonio-, azoto , idrogene , ed .ossige- 
no. «Vale nelle malattie combattute dall* ipecacua- 
na da mcz. gr. a a. in 4 . °nc. di una poz. Si 
forma la Pozion' emetica , d’ emet. pt^ra sciolta 
in aci. acetico q. b. -W • gr; 3. otte, d'infuso di 
fiori di tiglio y-ed -t. onc. di *sp. senapi. Un cuc- 
chiaio ogni quarto d’ora *ino al vomito. Lo Sci» 
roppo 4* gr. d’ emetina , I. lib. di sp. di zuc- 
ch. Un cucch. da caffè a 4 • he Postigìie di 9 . 
gr. Una -a a. ogn' ora. 

ENULA CAMPANA. Inula -H eie ni ttm. -Syngenesia 
« -Poijgamia Superflua.? Cresce nell' Europa Austra- 
le. La radice ,; che ci serve, è ramosa, vuota, gial- 
lo-nerastra , c bianca all' interno , amara v arre 
aromatica. Contiene un olio volatdc aromatico , 
e materia salina. Giova, d’ unii' ad altri tonici, 
contro io scorbuto, idropisia., -olorosi ec : 'Si dà 
polverizzata la decozione da roez. a -t. dr; il vi- 
no sino a a. onc; come l’estratto suo spi ri toro. >11 
* éiroppo commendato nell' affecioiii di petto a pia- 
; ccre. , r 

Us. Fet. Eccitante antelmintica , quindi si ado* 
pera nell' astenie delie prime vie , e nelle ver * 
orinazioni alla dose , e preparazioni come la Ved. 

. . Genziana. 

ESCA. Vcd. Agarico. 

ESCREMENTI. Us. Fet. Sebbene anche la medi- 
ana si serviva* di -tali fetide materie , ( Ved. da 


*7* . ; " " :' r 'l '* ' * : 

mia memoria sul celebre Marc’ Antonio Alitino 

Hrcalrauteie ec: ) ao«o speciosi nomi , per come 
< Moni alerte lepidamente pone in irridicelo t me- 
dici d allora ; intanto la Veterinaria vantag- 
giosamente si serve di quello del colombo come 
stimolante , calefaciente , e maturativn. Con quel- . 
lo p *t vaccino si fanno dei cataplasmi, risolu- 
tivi , ammollienti , maturativi , unito a materie 
oleose 1t a varie farine , « polveri , ec/ a liquidi 
va rii. - . 

ESSENZA, OD OLIO ESSENZI ALE DI TREMEN- 
TINA'. Olio volatile tratto dalla t «e mefiti ria, li- 
- ‘*«ju do , incalore , di piccante sapore caldo acre * 
di forte r penetrante , p articolar' odore. Secondo 
Saussure contiene carbonio , idrogeno , ied azo- 
to. Con quarto si forma la Canfora artificiale r 
combinandolo , per via del frtddo , con "aerilo 
idroclorato, gassoso. rv-i.r» s J vi. 

Ad alte dosi c purgante ; a piccole dà "gli effetti 
della trementina , onde con Rccamier la racco- 
mandiamo nelle nevralgie , e speda brini te nella 
sciatica , nel tierhio doloroso , nella debolezza 
degli organi genitonrinarj , blenorragie, leucorree 
ribelli; come diaforetico nei patimenti reumatici, 
nell* epilessie , nei tetano , sivpiattntto contro la 
tenia , secondo le moltiplici e<perienzc di Kcsn- 
nedy ; a dosi avanzate , ed all’ esterno nelle lom- 
bagini , tumori freddi , «Ice* i atonici , cancrcihe 
di spedali ce.* ■ s«tJ' 

Si là io. a ao. gocr col mele, od in etnuls. come 
stimolante come antinevr;dgico invi* ad t. dr. i« 
più do>f. Si fa la Mistura di 2 . dr. di essen. di 
trem; 3. di mai ros$ 1 . giallo » d’ novo ; o.»onc. 
di sp. di menta , fiori di arancio , e d’ etere ant 
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*. onc; e mex. dr. di canne! . Tre curdi. L Op- 
piato di due dr. di questo , gom.arab. e zucch. 
ana i. dr. e nicz; e I. onc. di sp. di fiori d' a- 
rancio. Un terzo al giorno in 3- dos<. Com an- 
tei in . moz. a 2. onc. in 1. coluta* o latte zuccher. 

Il Lavativo, di questa i. onc,* un giallo d'upvo, 
e moz. libr. di decotto di teste di papavero. Il 
Linimento , 3. di cerato di resina , e a. di que- 
sta : ovvero, I. onc. di questa , 2. d’ olio di ca- 
momilla , ed i . dr di laudon di Sydcnham. 

ETERE ACETICO. E' probabile che le sue parti 
costituenti siino d acido acetico , e ili alcool , o 
per dir meglio carbonio , idrogeno-, cd ossigeno, 
JVei processi chimici si possono riscontrare i due 
modi come ottenerlo. Agisce stimolando il cer- 
vello , eri ^ l sistema nervoso, come 1’ altre tutte 
specie degli eteri ; che usato a lungo distruggo- 
no le facoltà digestive , per come le conseguenze 
di marasmo pienamente c’istruiscono. Sèdillot-, 
al quale vantaggiosamente han seguito nu.lt i 
savi oratici , r.e ha tratto grandi cfletti colla sua 
applicazione nei parosismi gottosi , c reumatici, 
aprendo il sistema dermoide, alla dose di nicz. dr. 
per frizione non trascurando nel tempo medesmo 
darlo all’ interno sino a 4°* S oc - un bicchiere 
d' infusione di tè , di tiglio , o di sambuco cc • 

ETERE IDROCLORICO E’ un gas incolore , di 
analog’ odore del Solforico , e di leggiero zuc- 
cherino sapore. Si compone di gas idroclorico, e 
d' idrogeno. Serve come quel solforico cd alle 
stesse dosi. Si compone V alcolizzalo, di quello, 
ed acq. p. u; dandosi da 20 . a 1 . dr. c mez. ia 

mia pozione. * . 

ETERE MUltlATICO. Sono varji i processi, Cor.- 
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Sii tui sconto , secondo Thenard , acido muriatico^ 
carbonio , ossigtne , cd idrogeno. Vale in tutto 
•come tutti gli eteri ingenerale. 

ETERE NITRICO. Il processo migliore per ottener» 
io 'è- quello indicato da Bl-ak. , cioè cl.il la combr- 
nazinne dell’ acido nitroso coll’ alcool. Contieno, 
secondo Thenard ossigeno , carbonio , azoto, ed 
idrogeno. In tutto si presenta, eccetto d’esser più 
forte , e più spiacevole cc : dèi solforico , cortie 
gli litri Eteri , c dèlia medesima virtù provve- 
duto i ma paticolarc ptr le malattie di fegato. Si 
fa ■<’ alcoolizzàto di et. nit.'ed alcool p. u. Diedi 
a 30. goc. in i. pozione. 

ETERE SOLfORlCÒ. Le parti costituenti , dopo 
la chimica preparazione , sono idrogeno , ossige- 
no , c carbonio. Si presenta sotto forma di liqui- 
do trasparente , incoloro , d’ odor penetrantissi- 
mo , *oave , e piccante al gusto , 'Riverso dell’ a* 
cetico soltanto nel gusto, presentandosi nn pò a- 
cido. Giova di unita ad altre -sostahze , special- 
mente contro te fchl*' intermittenti atassiche , Se- 
condo Tincl, ed H.ilibert nel croop acuto, dando- 
lo in fumigazioni Giova inline coinè g'i altri 
èteri. Xudvrig Sc.hnMtz ci assicura, che col versarne 
sull' ernia inutilmente sforzata alla riduzione , nfe 
ottenne facilmente il desiato line. Gosì del pari ci 
ass'cura Valentin. Rose, Itoudirr, c'd H»libcr$ 
che, con una dr. di etere solforico in un bicchiere 
di decozione di felce maschia , data nel mattino, 
alla quale dopo nn ora si fa succedere due ong, 
d'olio di ricino in qual si voglia stroppo, fa 
uscir la tenia prontamente 1 ’ indomani ; c se re- 
siste si replica la stessa medicata , dose e tempo 
sino all’ uscita , che non tarderà sino al quarto 
-gl orso. 
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ETIOPE MARZIALE Vcd. Ossido di ferro gioì, 
io , c nero. - 

tfs E'et. Si vuole, come tutti gli eteri , eccitante 
diffusivo , tonico , carminativo , antelmintico , 
antispasmodico , nervino , ariticontagioso , «u- 
tiputrido , e promovente le scgrezioni ec : Ester- 
namente rinfrescante , e quindi valevole nelle 
scottature recenti ec : Internamente poi si dà 
contro le febri nervose , stupide, tetaniche, aste » 
ni che , contagiose asteniche , putride ec : contro 
l’ astenia del tubo digestivo y le paralisie , ed' 
apoplesie nervose y contro gli avvelenamenti , spe- 
cialmente della noce vomica ec. Lebus ci assicu- 
ra che la sua * applicazione nelle scottature le 
guarisce come per incantesimo. Secondo Toggm 
per la specie Bovina ne dava 3. onc. in 4* Uh, 
di vino j e secondo M iraud 4- ad 8. onc. Per 
altre specie i. a 2* dr. epicraticamente ui ac- 
qua fredda con zucchero , o senza. 

ETIOPE MINERALE. Vcd. Solfuro nero di mer- 
curio. 

ELFGRBIO. Euforbia OJficinalis. Nasce nel mezzo 
giorno dell' Africa- Il sugo spontaneo della pian* 
ta , che ci viene, è acre bruciante, inodoro gial- 
liccio , friabile , e un po trasparente. E’ irritan- 
te , errina , vescicante, drastica, catartico, e vele- 
noso. Il suo uso c solo veterinario. Esternamente- 
la sua polvere d’ unita a quella delle cantaridi 
) r vescicarc ; e sola per strofinate onde ottenc* 
c l’irritazione, e la Tubefazione. Si fa la Tiri • 
ri di i. d’ euforbio, c 12 . d’alcool. pcU’esterno- 
TORCO. Eupatorium Cannabinum. Singene- 
ia lo stelo cillia.mia iEqualis. Nasce uei pantani , e 
adì. Ha lo stelo cilindrico peloso, c ra^ 
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bianca-, di sapoi J ® aro * , lllo i t a fecol amilacea, 
tc. Boudct v. hi , ,, rcsl na , principio* 

materia animale , olio v ' » di ca l ctì , sil.ee , 

amaro, aerei solfato e m 1 acido soltoricc* 

puoco ferro , acido ma beo , coin poncnl» e 

li, cechi « ne UIC , ««£>. * ra jice , e luti» 

un ottimo idragogo , ma oifcstamcntc. Si 

quasi 1* »r 6 ap^l”c ,0 su»' idrocele, 

lodano le fo 6 he P f v * 1 ie ip idropisie da 3. * 
Giova il sugo delle f°S Ue do f e della radice 

r ie. in adattalo veicolo. La dose ^ . 

i l „ decozione o di »• on • 3 T , dilago 

FARFARO, °. TD Sl: a „‘a Supcrttua: E' cono- 

IduUdf ognun» ; propria <>“ già»* 

menda nell asma . drsync^, Jt pell0 , co- 

tro tutte 1 . Halibert contessa , con- 

k yarsfts ■ «*. rs 

& Vi a 3 "iuooc/r pettorale fatto coli. 

sua radice » * i- dc l genere Strychnos} 

FALSA aNG ^ S /^ R hiV America , in pc**i accar- 
Scorza mandataci da . ® • » i n ternaracnte , e 

tocciati , pesanti , _ ialla r0 ssa oscu- 

cou epidermide •P e !*° p lle R llie r B e Cavcntou, con- 

’alTiU "cSaV, fS * l * 


virtù , in minor grado, della Noce Fornica. ': i 

FAVA» Fisciù fabet. Us. Fé t. Da ognuno cono • 
sciutu , e coltivala in Europa . Essa è nulrien - 
le , risolverne , c«/ emolliente. La sua fai ina in 
poltiglia sola r od unita ad ulivo sostanze, si usa- 
la forma dì cataplasma e e : 

FAVA IGNAZlA. lg natia amara. Pentandria .Mo- 
nogenia. Nasce nelle Filippine. 11 frutto, che ci* 
viene è piriforme con scorza grassa legnosa, con- 
tenente circa venti /semi ^ di color bruno pallido; 
di sapor amaro spiacevole. S crede possedere i- 
prìucipj della Vcd. Noce vomica , giacché giova 
nelle medesime 'malattie , alla dose secondo Le- 
wis di due gr. della sua polvere , clic uguaglia- 
no , ad una forte dose di china ; di tale dose si 
serviva Lin'd nella cura delle quartane. L’estratto 
aocoso è similmente di a. gr; ma minore Ta'coo- 
lico , e in tutt’ altro giova più attivamente nelle 
malattie combattute dalla Noce F arnica . 

FEGATO D’ ANTIMONIO. Ved. Ossido d' Ariti* 
/nonio solforato. •» 

FEGATO DI ZOLFO ALCALINO. Ved., Solfuro 
di Potassa. 

FELCE MASCHIO , E F EMINA. Poltpodium Ji- 
Lx nias‘ t e Pleris aquilina. Cryptogamia. Nasce 
ovunque nei luoghi ombrosi , e< stenti. La sua 
radice , di cui ci serviamo , é bislunga con altre 
accessorie ovali , verdi pallide , internamente 
tempestata di macchie; di sapor dolce, ìndi astrin- 
gente amaro , e di odor debolmente nauseoso. 
Contengono presso a poco le due radici , estratto 
resinoso astringente amaro. E* antelmintica de- 
primente. Si elogia forse immeritameute , contro 
IL tenia , essendo quasi i soli specifici le prepa- 

^ ‘ ^ ' iC ' > ’J': '!»• . 


razioni di stagno , e la radice di urelgranato. là* 
sua dose in polvere è di 2i di-am, in vino , o ir» 
latte ec; Lo specitico di JNouli'er venduto al go- 
verno luglese , era- composto di queste radici, ma 
i suoi felici eliciti erano dovuti a molli altri an- 
telmintici che procuravano la sortita delti tema, 
£ T $. Vel. Contro le dette malattie. La dose per 
la specie Bovina è di 6 . o/ic; Cavallina 3 ; Pe- 
corina li Porcina 5. dii e Caiuna 4* 

FU ItUO. E' uno dei più giovevoli metalli , sparsa 
abbondantemente in natura. Trovasi in lega cou 
altri metalli ; ora in solfuro, in carfaro, ossidato* 
c combinato con varii acidi ; per ridurlo- pura 
si serve del calorico , che separalo dalla calce , 
dall' ossigeno cc : secondo i varii processi. Le sue 
qualità tìsiche sono a tutti note. 11 ferro o solo, 
x> d' unita a suoi ossidi generalmente è utile in 
tutti gl’ impegni umorali , e nervosi ; è spcc fica 
nell’ emorragie, nelle dispessie , nella clorosi, a- 
trofia dei bambini, nella rachitide;, nelle vermi- 
nazioni , ed in unione d’ amari contro le febei 
intermittenti ; quindi Meughini il dava nel luu- 
gorc ed atonia , Sydenham nell' idropisie; e nell» 
gotta WercholT, e nelle amenorree , e nella dò- 
còsi il gran Mercato. Le dosi limatura 12 . a 24. 
gr; zalfcrano di marie , Idem ; Tintura sino a 
mcz. dr; Croco di marte aperiente sino a 16. gr» 
Ved. Ossido di ferro giallo ; Croco di marte 
c» Tingente idem; Etiope marziale 12. a 24* gr- 
P ittiolo di marte 6. a 12. gr. Ved. Solfalo di 
Ferro ; Tintura di marte tartarizzata 20. a 3 o. 
goc; Tintura marziale , che si commenda contro 
Il tic; sino a 20. goc; Tartaro marziale solubile 
idem t fiori di marie ammoniacale 4* a *3. gr. 
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Pino calibeato I. a a. onc. Si fan le Tavole di 
Ferro di 4 - f l» l*na . «li ferro, i. canel 5 4 °* di 

xucch e q. b. di mudi, per tav. di 12. gr. Tre 

a 4 al di Le Pastiglie fei ruginose, limai; cioc- 
colatlc ana mtz. onc; 1. dr. di zafVer; c q. b. di 
«nuòt-ig. per Pastiglie di 12. gr. Idem, lì Fottio 
Calibeato di 3-2. di viri bianco , ed 1. di lima!. 

Due a 4 dr. in ari o 3 “: volle al dì. La Polvere 

Ami clorotica d* 1. scr. di lim; r. dr. di china % 
mcz. di camici' per 12. dosi. Le Pili. Toniche 
Lini, goni. amino ; estr. di ecn*auram. ana i.drj 
sp< di fumaria- qt b. per piti, di 6* gr. Tre al di. 
Le Marziali di li rari a. dr; 18. gr. di cannel g 
est. d’ assenzio q b. per piti, di 4* g 1 '- Nove al dì. 
FIELE DI TORO. Egli «"composto d’acqua , ma- 
teria resinosa , e giaHa ; picromele , soda , c di 
diversi- sali. Bendic poco «salo, intanto è un 
marcatissimo Ionico degli organi digerenti. Si dà 
in boli di t; * 2. dr. Si fa lo Sciroppo di p. là. 
di bile spessii» , alcool, e zuccl». Un’ onc. al dL 
FIENO GRECO; Trigonella Eoentttn grcecum. 

Vi. Ket. Nasce in Europa meridionale ; si usano 
1 suoi fori , di odor forte , ed amal o , ridotti 
in fu? ina per farne cataplasmi emollienti . 
FINOCCHIO. A..eiltum Foenietdum. Pentandria Dr- 
gjrnia- Nasce nell’ Europa meridionale , c sponta- 
neo in-Sicilia ec: di cui si fa comunemente grand* 
lutò per vitto , cc: 1 suoi semi contengono uit 
pi ace v alisei m’ olio essenziale; estratto resinoso T 
té acquoso y Ir sue radici , puoco resina legger- 
mente «in a# a. Si dà nelle atarioiH nervose del 
visceri addominali, come mdt* ippocondrt* «ete- 
rismo cc: nelle coliche nervose dei fòneinlu , pel 
di cui uso si h.muo prodi g'oji «Setti. Altri prat- 
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tici tengono i semi per diuretici , c carminativi*,, 
e perciò contro le flatulenze ec: Ved. Anacio. Si 
dà l’ infusione da inez. a i. onc. in 3. lib. d- 
acqua ; le radice iu decozione ; 1’ acqua stillata, 
come veicolo per analoghe medicine; l'olio da a. 
a 4- S oc * Si fa 1! Elcosciccaro di olio ess. di li- 
nocchio i. zucch 1 4* a 3o. Il Stroppo di a. di 
lin; acq. G. c q b. di zucch. Un’ onc. a a. 

H's rct. 1 stipi semi polverizzati di unita ad altri 
tonici in elettuario , o con conveniente d cote *, 
o col vino ec: Si dù in dose , c nei casi in cui 
conviene Ved. 1’ Anacio. 

FIORI MARZIALI. Vcd. Idroclorato di Ferro , 
e d' Ammoniaca. 

FIORI U1 ZINCO. Vcd. Ossido di Zinco.. 

FIORI DI ZOLFO Ved. Zolfo. 

FONDENTE DI ROTROU. Vcd. Antimonio dia- 
foretico non lavato. 

FLEBOTOMIA. Salasso. E’ noto a tulli come ope- 
rasi il salasso , benché limitata a persone igno- 
ranti, nei nostri paesi, una tal lodevole pi al tic.* v 
onde si praticano , per male maggiore dcil'inna- 
nità, che al più in tre vari! punti. 1 suoi vantaggi 
son tali , essendo bene ordinate , di trionfare al- 
di sopra della più inevitabile marie. Sarebbe cosa 
, superflua il r ferire gli elogii, che gli si tributano}, 
ma nel tempo medesimo nou si sarà così, cieco 
di prescriverlo in quasi tulle le malattie come 
paradossicamenle soslcnea , c pratticavano Bolul- 
lo , Scaligt ro , Ilecquet , che volle morire colla 
* sua estesa fiducia all' emissione di sangue, Silva, 
Quasnay ec : Si sanno i tristi effetti, e i»olt pli- 
ci dell’ abuso, clic ne facea Bosquillon, ed a tem- 
pi austri i seguaci d: Bri: ssai; , che influite sali- 


re ne hann’ ottenute. Noi non l'useremo co>i eie- 
ca lucilie , ma secondo i praltici più sani , elle ci 
dicono prescrivere nel tempo dell* irritazione. 
Essi quindi giovano nelle febei angiotcnichc di 
Pinti , nelle iu(iaminazioui , come la plcuritide , 
pcnpucumonia , nelle lleininasie delle membrane 
oc: Secondo le savie osservazioni di fiatthez non 
* si deve pratticaic la ilebotoinia , che nel calore 
già sviluppato delle febri , per cosi questo cssec 
più mite , giusto perché , siccome la corrente 
del sangue diminuita giova m-U’ infiammazione 9 ‘ 
cosi anche per la stessa ragione vale nelle fcbii 
angioleiiicbe. È proscrivihile però nelle aiassiche, 
e nelle perniciose , poiché una tal’ emissione di- 
minuisce una delle potenze della vita, clic impe- 
gna cosi la guarigione. Nelle flussion’ incipienti 
o periodiche Insogna salassare ni parti lontane 
per far che il sangue, oltre d* esser diminuito, 
tacci una specie di revulsione. Per questo così 
si opera nei colpi a feri te, a cadute cc : ne Sop- 
pressione di petto, palpitazione , sincope cc ; K* 
da osservarsi finalmente , che i flussi spontanei 
«cessivi solo siciliano coi salassi prati icuti ad im i 
vena posta in lontananza ed al di sopra di essi, e 
cosi all’inverso. Sii quindi di savio regolarci- nt«» 
di non praticar salasso in tempo di llussi natu- 
rali periodici, come i fiori mensili delle donne cc: 
FOSFORO. Biande, li u lieta J , Boyle ec.* lo ritras- 
sero i primi dall’ 01 ine $ Gahn , e Scliécl dagli 
ossi annuali j ma si può benanco ottenere dalle 
piante il pioccsso per Ottenersi soli ben descrit- 
ti lidi 1 opcie chimiche. Si presenta sotto forma 
solida , giallastra, quasi lucida , duttile ad una 

certa temperatura , facile a tagliarsi ; di s 3 por 
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acre , d' odore d'aglio. Combustibilissimo anom- 
alia minima e levissima confricazione , anzi ad. 
una certa temperatura atmosferica , miscibile a. 
■vari gas, e minerali. Metz 1 ’ adoperò meraviglio- 
sa mente nelle febri adinamiche di prognostico- 
allarmante. Coin’ eccitante , degli organi anche 
della generazione , per come avverò. Alfonzo Le- 
roy , e ucila paralisi disperata. Cosi in pari casi. 
Rasò, Conradi di Nprlbcim , e nell’ epilessia uni- 
tamente all’ acqua. Lcwoy. coni - eminentemente 
tonico l' encomia in una gravissima febre atas- 
&ica, nel patimenti gottosi, e reumatici ribelli cc: 
Biera però , ^lugctli , ed Kalibèrt hanno speri - 
tncntato i più. funesti effetti dall’ amministrazione 
anche minima di tal rimedio o allungalo , od in 
iiiucilagginc L.a sua dose sempre con precauzione- 
è di i. quarto di i» gr. ad i gr. a lungo trilur 
rato con uiucilaggine di gomin’ arabica , che si* 
versa in 6. onc. di acqua di fonie , ove si versa, 
un onc. ili siroppo d' orzo , e 3 . goc. di liquore 
anodino. Il miglior mezzo per non causar stristi 
disastri c di domandar il Liquore di Laot che 
contiene 2. gr. di fosforo per una dr. di dello 
liquore. Si forma I' E Leve fosforico .di 1. di 7 
fosforo, etere solforico 5 o. In una pozione, da ó» 
a io. gr. Il Fosforato , di 1. di losf ; c 6o. di. 

. cti solf. Da io. sino a 5 . e progressivamente 
sino ad 8o. goc. L’ Olio fosforato , fosf. i;e 16. 
d olio d'olive , o d’ amandole , ed olio ess. di 
bergamotto q. b. In inucilagginc 20. a 3 o. goc. 
La Pomata fosforata, , di 4 .* * 1 * fosf; sugna; ed. 
acq. ana 5 o; olio css. di. Lavandola q. b. In fri* 
zionc, ma con massima cautela 

EHà.CQLA: Fragaria vaca, fc.sandru Poligy.au* 
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•• )lasòè branche , e rie luòghi leéchi , >8 'incotti. 
^La radice , che colie foglie serve in tredicina ‘è 
piena di molti steli spesso seipcgianti ; ha le fo- 
glie pczzlolatc , ovali, vérdi, e biancastre all' in- 
tcriore faccia; tutta la-p ant.i ba un gusto stitico, 

' cd amarognolo. La decozione della radice , e delle 
foglie con aggiunta di zucchero , o di un blando 
s'roppo si dà'Oomc astringente india cura dèlia 
gouenea, emorragie, dissenterie le: 

^FRIZIONI. ‘Lo strofinare stilla pelle una tnaterfh 
medicinale sino ad essere tuli’ asso fbrtn si chia- 
sma Frizione. ^Parlare a ’lùngo >ti tale materia sa- 
rebbe un voler ripetere superflua ine irle ciò, che 
Mascagni , Meckcl , 'Werner , Hewsou , Huntcn, 
"Cruiseank , Bichat , Halfbtrt -, c mille altri ban 
detto , e sperimentato sulla salutare azione dei 
'rasi assorbenti , sottili , hodos*, e diafani, dotati 
d’ una sensibilità t e d’ una conlratt Iità squisita*, 
che vengono ad dprrrsi afl'epiUermide «per attrar- 
re le sostanze estrane , che si presentano ai loro 
'orifizi. Ma '«{udii Sono tali materie ? O almeno 
di che genere saranno elio no per assorbirsi? Ogni' 
materia viene ad essere assorbita , benché Hali- 
*bert ci dice >» che il sistema dermoide sembra, na- 

* j> tu Talmente respingere , per la pròpria energia 
» delle sue forze sensitive , tutte le sostanze, che 
» potessero divenire un germe , o tm fomite di 
m distruzione per r economia animale- » Ed in- 

• vero non si sa che i contagi si ‘comunicano 
per via dell’ assorbimento dei linfatici ? Intanto , 
tralasciando di discutere sù tale materia perché 
da tutti conosciuta , diciamo iu breve almeuci 
'qualche cosa delle sostanze , che introdotte nell’ 
economia auimalc per via dèli 1 unzione, ossia dette 


frizioni , han procurato vantaggiose guarigioni.. 

llST^TT K Vcd - C *?n'.chiL Rosei 

1 Chrtsticn, Halibert cc: 
e hai» fatto culla polvere frizioni, o applicazio- 
? all epigastrico r contro l’ intermittenza d* un» 

rohr?'' a r VV l>lU ’ C dl « ,,a,u,, .q‘'e t«ro. come anti- 
' e, , L haa usata tonic i, e qual tonica astrin- 
ficnto. Con Oj>j,in Halibcrt calmava le gravi 
affezioni dell utero; Chiarenti n* estingueva « 
«favi dolori, come cosi del pari usava» Botte, 
.«.iloiori , JticiM cc; Colla Canfora Christien ri- 
mediava i dolori sciatici, il priapismo notturno, 
I iscurie dolorose, le libri ostinate, i parosismr 
golosi ce: Colla Scilla Chiarenti traeva moli» 
mina; Brera Me- traeva grand’ utile netta scile, o 
, a » ® “"'V ;* ,,a ‘^gitale , ed all* acetato di no- 
^ tassa. Col S i dominone Halibcrt , Lombard , Bictt 
ec .- .I cancro. oc: Con 20 gran, della Digitale , 
Brera , e £hnstten , ec : han guarito I’ auasarca. ’ 
«Col Hubcirbaro , S ciwappa , Scamonea verdette 
j 1 purghe. Colla Piombaggine lapsora. Coll* 
° ** °tfV a . Bì , 8 ?^ vantaggiosamente trattati 
-g* ingorghi linfatici , i reumi cronici, le paralisi 
ec : Sedi llot .con molti pra.tici , coll’ Elee a. 
erfiro, han tratto grand* utile nei parosisroi 
gottosi , reumatici , consumandone in ogni fri- 
.zione mez»’ oncia., , precedendo pozioni diaforeti- 
.clu:. Col Mercurio ,cX\\ non ne h » in mille incontri 
°.i- PnU *j > j e Spioni? ladclot traeva mirabili 

elij Ui d .l Manganese nell’ erpeti, e specialmente 
nella tigna , fn gandolo sulla parte alletta. Col 
rtolju chi ne ignora la virtù ili guarite non puo- 
che malattie cutanee ; e, coll* Olio animale \ inai- 
mente Raycn curava!’ erpeti coi rodenti scrofolo- 


Digitized by Go 



«eye le' distorsioni racln tiene. Tiitt’ altro potrà 
leggersi nei particolari articoli dèi DIZIONARIO. 

JlfCMtNTO. Triticnm /Estivimi , et H ibernarti. 

*Js m Fet La sua farina cWtti in acqua , in modo 
di poltiglia » all' esterno è " risolutiva j con vino, 
eccitante ; con acelo y astringente. 

*1?ULIG'N£. Us. Pel. Materia deposta nei cammi- 
ni dal fumo. Polverizzata c antelmintica ; pestìi 
leggiermcrìte e sparsa sulle . piaghe , è eccitante -, 
astringente , ed assorbente secondo 'Fau ve l m , spe- 
cialmente poi la è mista ad aceto , come topi- 
co nelle aistenzicni , rilasciamenti , contusioni 
ec : Le sue dosi , co/ 40/ vino 4* riducono 


a metà ; tua non così con acqua , latte ec t per 
la specie Bovina 3 . onc } C avutlinU 1. onc. è 
inizi Pecorina 5.. dr; Paterna 3 ; : e Canina 2. 

^FUMARIA. Fumaria OJJìcinalis. Indigena , c si 
'trova in varie terre; di gambo erbaceo , ramoso , 
quadrato, di foglie bipennntc intagliate ec: Con- 
tiene marato di calce , e principii estratti amari. 

9 |£' leggiermente tonica , onde dassi '■negl* incomodi 
cutanei, itterizia, ingorghi di vìsceri addominali, 
scorbuto , e nella debolezza delle vfe digestive. 
La Decozione 1. manip, in 2. Irb. d’acq. Succo 
». onc. hi 2. o 5 . volte al <H. Astratto t. dr. a 


2. Stroppo mez. ad 1, onc. 

FUNGO. Vcd. Agarico. 

"FUOCO. Vcd. Cauterio attuale. 

^GALBANO. Bubon 'Galbanum. Fentandiìa D- J gyni.% 
indigeno dell* Africa. Il sugo, che spontaneamente, 
c per incisione ~ci viene , é concreto giallastro ^ 
tendente al rosso , macchiato di bianco, di sapor 
caldo ed «maro , e d’ odor penetrante. Contieni 
resina puoco gomma. Dato in un torlo d’ uoYu * 
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o nella muc Ijggine di gomm' arabica si creder* 
efficace per offe II ni re la mestruazione. Si dà da 
4* a (>. grani in pillole co : 

GALLA. Vs. Lei. Questa produzione fatta dati* 
inzeUo cymps quc'Wls ponendo le sue uova so • 
pi a le querce , è rotondo con un foro per dove 
esce l insetto , è a tutti conosciuta , che varia 
in coloro * ed in volume oc : Sun le galle di un 
nspro> sapore astringente. La di loro polvere a - 
sii ingentissima s' impiega sulle piaghe y e nei 
s -ni' natiti idi , e morbosi. Internamente poi si dà 
coltivo le emorragie , e diarree cronifine ec : * 
GALVANISMO. Prodotto della macchina di GaJva- 
ni , che più o meno si maniicst' atteso la mag- 
giore, o minor quantità delle piastre di zinco e 
di iairtè-'cc: con cartoni, o panni unti con ac* 
qua salsa ee :■ per come ognuno sa nella Fisica. 
Fi. ha. moli’ analogia coll' Elettici mo , in.i eoa 
una influenza maggiore sulle forze vitali , clic si 
fa strada per via delle fibre del corpo aniinalc , 
secondo 1’ asseitive deU’ inventore, di' PfafT, Greve, 
f Aldini , Bicbat , Ri che rami ec ; che lemievauo 
quact altra volta vive le teste staccato degli ani- 
miti , specialmente -quelle a sangue. caldo. 8’igno- 
ri intanto questo fluido vivificatore .-per come 
.quello dell’ elettricità; ma i suoi cflctti terapeutici 
sou manifesti, c molli, llulihcrt l’ha u.-^ato van- 
taggiosamente nello scorbuto, eliminandone me* 
desiinaincntc le sne sordide petecchie ; cosi nella 
paralisi accompagnata di macchie rosse violetto - 
sull' estremità inferiori; nella cacChcssia prodotta 
da intermittente lebre ostinata; come così in non 
puoche malattie croniche. Grnpengiesser non mi- 
uor lode ne ritrasse per la cura d' una ragazza , 
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soggetta ad un’» emicrania , colpita d' apoplessia , 
«Jivcmuta quinci afona , con lato destro parali» 
iato. Non minor lode gli apportò il galvanismo 
in un tetanico-, che divenne , dopo Inngo tempo 
paralizzato delle superiori, ed inferiori estremità. 
Aldini , in camera oscura galvanizzando , giunge- 
va a far vedere ai c celli la luce , c quindi si fu 
.-che conchiuse , essere di gran sollievo per le ne- 
vrosi degli occhi. Ed invero, giunse, beuchc per 
puoco , a far distinguere minute lettere , a certa 
distanza , ad una donna colpita di gotta serena 
con un occhio parai zzato. Cosi potremo rappor- 
tar , di-.questi due ultimi professori , le mol- 
te cure operate , di amaurosi ; di sordità quasi 
-connaturali , senza però vizio organico , pria 
prodotta dalle scrokde , o da vajuolo confluente 
cc : Mojon felicemente nc curava l’amcnorree con 
quei adattati mezzi conosciuti. Hunrbold , e noti 
•puochi pra Itici il commendano nei dolori reuma- 
tici , come nell' ischiade ec ; Aldini ne emù 
con tal possente mezzo un alienato di mente , 
chete-, uraitneouico , tristo ec; Rossi con due cor- 
renti galvaniche curò un infuriato idrofobo; We- 
st! ing l‘ impotenza venerea , il tic doloroso cc : 
specialmente colle sue inventate spazzole metal- 
liche. E’ òhi ridire i suo benefici effetti? Giudi- 


co si cosa giusta l’avvertire in fine, che quanto 
più la parziale vitalità ‘si esalta , colla ammini- 
strazione ilei fluido Hi Galvani , comunicato or- 
dinariamente colla Fila dirotta , « colla tinoz- 
za galvanica cc : tanto p : ù si manifestano i sa- 
lutari feuomcni del sudore , rossore , dolore ec ; 

GAROFANO. Cariophillus Aromaticus. Polyaodria 
Monogynia. Indigeno delle Molucche , di Ma- 


• 

ckiam , ed anche abbondante dèli' Aboine Soli 
conosciuti da tutti le teste dei garofani , che ci 
vendono i Droghieri. Esse son nere pel fumo che 
dissecali essendo i fiori allora recenti. Sono di 
odor piacevole , e di sapor aere caldo ce. Danno 
un preziosissimo olio per via della distillazione. 
L' un masticatorio il più energico. Il suo elei - 
•Mario serve a conservar le gengive , ed i denti , 
dandosi in polvere con zucchero. Il suo olio si 
usa per cauterizzare i filetti nervosi dei denti ca- 
riati ; ma si guardi bene a non guastar quei buoni 
Si fa V Infuso di a. di -garof. e 64. :tV acq. Un* 
onc. a a. in a. o 3. volte al di. L’ Acqua stil • 
'■lata i. dr. a a. in una pozione. La Tintura itici, 
ad 1. dr. L’ Olio css. 3. a 4* goc. con zuccb. 
Estcrn. con a. p. di olio d’ olive. L’ Ernpiastro 
aromatico , garef. 4 ; olibano 8 ; 8. d’ olio fisso 
di noce moscada , 16. cera, e la. di scvo. 

"GELA LINA. Coll’ ebollizione lenta , e lunga dei 
E ga menti , membrane , cartilagine , pelli , piedi 
cc : d animali si ottiene quella , che chiamiamo 
colla di falligname, di piazza ec : ossia colla for- 
te , sarcocolla ec. ; Lc sue parti costituenti soft 
carbonio , idrogeno, azotó , ossigeno, e fosfati 
di calce , e di soda. Seguin la stima qual febei» 
fuga , per come I’ «sano molti nella fiussia. Ha- 
liLert nc ha tratti non disprezzabili vantaggi 
amministrala -con abbondante zucchero , in limo- 
ne , vino , in siroppi cc : alla dose di 5. onc. 
Generalmente si adopera qual emolliente per com- 
battere, unii’ ad altre sostanze, V infiammazion* 
interne , ed anche del di fuori. 

*GhLSE MORE. Mortis lSigra. Originario dclhi 
Tenia , comune adesso dell’ Europa tutta, c da 




•mucdaggine , zucchero , acido tartarico cc : Si 
usano come P Arancia ; ma il suo Stroppo com- 
posto di more, e zucch. an. p. ug. da i. a a. 
onc. spesso s’ ad' opera pel trattamento dell angi- 
ne , e dell’ afte. 

«OENZIANA. Gentiana lutea. Pcntandria Digynia. 

•'Cresce nell’AIpi , c copiosamente negli Abruzzi -, 
cd in varii monti d’Europa. La radice, di cui u- 
siamo, è lunga un piede , cilindrica , ed anela- 
ta , di color brunosciiro cc .• amara , spugnosa 
inodora. Contiene , secondo i travagli d* Henry , 
c Caventou un principio particolar, che addinun- 
darono Genzianino in piccoli agili di bel color 
giallo , inodoro , e di amarissimo sapore , e t hè 
secondo J' esperienze di Mangendie , non è niente 
velenoso , ma è più cneigico nelle malattie coni* 
battute dalla genziana, in sostanza cd in pillole 
da a. a 4* g*‘ ; e di i. dr. a 4* dilla Tintura 
composta di gcuzian. o,a5; e d’ alcool; ed ». 
onc. a 2 dello Sciroppo composto di genzianino 
o,8; e 5oo di zucch. 

£* tonico permanente , stomatico , vermifugo , e 
febrifugo. Si comprende quindi che giova nelle 
febr’ intermittenti leggiere , benché altri la pre- 
feriscono alla cbinacliina ; ma non si può nega- 
re , ebe unii’ insieme adempiono elficacciucnte 
alle note loro virtù , e dovendo usar il metodo 
tonico , nelle dispessic , diarree sierose sostenute 

, <1* atonia ; in talune croniche infiammazioni del- 

la mucosa intestinale ; negli accidenti scrofolosi, 
in taluni casi di gotta , itterizia , clorosi , iste- 
ria cc .* 

jLa Polvere da i. 6cr. a mez. dr. La Polv. ariti’ 


I 
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artritica amara è formata di gcnz. aristoìuèhiai 
r to ida , camedrio , camcpizio , polv. ana i ; e 
fiori di centatirea minore 2. Dodici gr. a d' i. 
scr. La Decozione 2. dr. a 4- > n 2. lib. d' acq. 

L’ Infuso composto ,-genzj scorze d'arance sec- 
che ana 1; scoi*, di cedro secche 2; e q. b. di 
acq. boli. Un’ onc. a 2; a 3. vette al dì. Estrat- 
to ra. gr. a mcz. dr.-L 'Ammoniacale di 4- gertzj 
di caibon. d’ amtnon. 1; d’alcool 125. Due dr. a 
4. Il Fino amaro di 4- dr. di tint. di genz. e 2. 
lib. di vino amaro. Un one a 4* H composto - 
-geiiZ. 4; cbiu. 8; 2. di scorze d’arance, 1. can- * 
nella bianca , 32. d'alcool, c 248. di vino di 
Spagna. Quattro dr. a 6. La Pozione antiscrofo- 
losa. t. onc. di tint. di genz; carbon. di amen; 
o di soda mcz. dr. Tre , o 4- volte al giorno. 

XI&. Fet. Nelle stesse indicazioni di sopra. In pol- 
vere alla specie Bovina 4- on ; -Cavallina 2 ; Pe- 
corina 1; Porcina dr- f e Canina 3. In estratm 
to per la prima specie 1. onc ; Cavallina (\. dr £ 
per la terza a; per la quarta »; e per la Ca- 
nina 2. scr. 

"GINEPRO. Iuniperus Commumis. Dioecia Mono* 
dclpliia. Perennemente nasce nei luoghi incolli 
d’Europa. Le bacche, che usiamo , essendo ma- 
ture sou dure, aromatiche Tortamente , piacevoli 
blò nerastre. Carthenzcr ci ha rinvenuto olio es- 
senziale , resina. Egli è eccitante, diuretico, sto- 
matico ; si dà quindi contro la scorbuto , e per 
l.i tendenza sua sul sistema uritiario'9ccondo P espe- 
rienze di Becker , la fan dare come eccellente 
diuretico negli atonici patimenti del tubo iute- 
'stillale , nei cronici catarri della vescica, e deli* 
■uretra , iu talune malattie cutanee , idropisie.^ . 
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lwìl’ amenorree per atonia dell’ utero ec : Si dà la 
Polvere da mez. dr. a 2. Infuso mez. onc. ad-' 
1 . in 2. libr d’ acq. boli. Acqua stili. 2. a 4. 
onc. Estratto 1. scr. ad 1. 11 Roob 1. onc. a 2. 
Spirito 1.. dr. a 2. II. Composto , di ginepro 3 fij 
semenze di curvi, c di {inocchio ana 3 ; cd 38 j. 
d' alcool. Una dr. in bevanda. Ester nani, fumig. 
bagni , cataplasmi ec : 

Vs. P’et. Si prescrive nell' idropisie , asma , ca- 
tarro scenico internamente alla dose 'della poL 
v re della Vcd. Genziana. Esternamente la poi- 
vere suol porsi nei cataplasmi risolutivi nervini. 

GINSENG- Panux quùiquefolium. Poligamia Dioe- 
cia. Si trova nella China, Canada , e Tarlano» 
La sua radice ci vien’ in pezzi di grossezza dei dito 
piccolo , bianca gialla , inodora , leggiermente 
amara , e di sapor piacevole». Si è creduta un to- 
nico dell’ universa# economia. Si dà la polvere 
da 1. a 2 dr; in decozione sino a mez. onc; tin- 
tura mez a 2. dr; estratto mez. a 1 . dr. 

GIUGGIOLE. Bhamnus Ziiyphus Pcntandria Mo- 
nogamia. Nasce nell’ Europa meridionale nei ter- 
rea' incoki. L frutti , che usiamo in medicina 
sono quanto un oliva, di polpa spugnosa, dolcia- 
stra, inodora che avvolge un nocciuol’ ovale ru- 
goso. Si credevano pettorali per eccellenza , ed 
autiacriinoniosi degli umori* Si davano in deco- 
zione spesso unitamente ai frutti del Sebester. 

GIUSQUIAMO. Hyoscyamus JSiger. Pcntandria 
Monjgynia. Cresce ovunque. La radice, che usia- 
mo , come le sue foglie , è quasi la stessa della, 
pastinaca oon cui spesso si confonde , di sapor 
nauseante, e d stupefac ionie odore. Contiene re- 
sila, mucilaggine , estrattivo, acido malico, sai 1 
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comune con Guariui, c Lostritto, c con Brande, l 
semi , un principio immediato alcaloide , combi- 
nato ad acido malico , clic chiamò Ioscianitnu , 
sostanza bianca di lunghi prismi. Storrk , IWu- 
yerne , Grcdiug l'han impiegato contro l'epilessia, 
convulsioni, spasmodie, ipocondria , tossi nervose, 
coliche saturnine , tremori muscolari cc ; ed all’ 
esterno in cataplasmi su’ tumori cancerrosi ; in 
lavande , fomenti , bagni ec : 

Si dà la Polvere da i. gr. ad i. scr. Emuls. semi 
di gius. i. mandorle dolci 6; acq. q. k. Un cuc- 
eh. ogni s. ore. Estratto , i. gr. ad i. scr. in 
pili; ovvero, estr. di gius. i. scr; 8. gr. di can- 
fora , per 12. pili. Tre ogni sera. Si fa la Tin- 
tura, d.’ i. di gius, ed 8* d’alcool. (1 Linirrento 
anodino , e risolvente , d’ cstr. di gius. mcz. de. 
sapone medicinale 2. dr; e 4. onc. d’ olio di gi- 
glio. L’ Olio colto d’ 1. di gius; c 2. d olio d olivc. 
L’ Empiastro , di gius, e cera ana 2; resina , cd 
olio d’ olive ana 1 . 

.GNIDIO. Daphne Gnidium. Arbusto del mezzo- 
giorno d’ Europa , che nel nostro regno cresce 
sulle colline , ed i littorali, di lanceolate ed acute 
foglie ; lìon bianchi, ed odorosi; c la cortcocia, 
di cui usiamo, di lacinie sottili, tenaci, lunghe, 
bigie all’ esterno, e gialle internamente; d’odor 
debole , nauseoso , c di molto acre sapore. Con- 
tiene legnoso , taluni sali , e secondo Vauquelin 
una pascolare sostanza volatile, di niun sapore 
sul principio , che divieti molto acre a poco 
poco , e che chiamò Dafnina • 

Sei ve per istabilirc cauterii , se temesi Fazione delle 
cantaridi sull’ apparecchio gcniturinario. Interna- 
mente qual diaforetico , c stimolante , nei casi 
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d* empetigini , scrofole , siGllidu constituzion.de , 
c reumatismo cronico. 

Come vescicante , un pezzo macerato nell' aceto 
applicalo sulla cute. Si fa la Pomata di gnidio 
4 > sugna io. e cera i. L* Unguento 18. di gni- 
dio , sugna 96; cera 16;. ed 1. d’ olio di ccdr. In- 
ternala la Polvere 1. a io. gr. 11 Decotto , i.dt- 
gnidio , liquirizia, acq. 192. Quattro onc. a li* 
Tre volte al giorno. 

I suoi avvelenamenti si curano come tutti quei cau- 
sati dalle piante narcotiche, come la Belladonna cc: 

GOMM’ ADRAGANTE Sugo gommoso sommini- 
strato dall’ Astralagus Gunimifer , e dal Verus , 
clic crescono nell’ Asia Minore, e parti Oiientali. 
Ella è solida* opaca , bianca, o gialliccia ; in 
sottili fctluccic più , o mcn larghe , senza odore, 

. uè sapore. Ila gli usi dell’ Arabica. Si dà la pol- 
vere m 5 . otte, di looch, o giuleppe da 10. a ló. 
gr. La Mucilaggine fassi d’ 1. di questa, e 14. 
d’ acq. La Polvere composta goni, a drj arabica, 
ed amido ana 3 ; e zuccb. 7. Mez. a 2. dr. in 
veicolo acq. 

GOMM’ AMMONIACO. Sugo del Hcracleum Gum - 
mi fé rum dell’Africa, $ dell’ Indie. Ci viene que- 
sta sostanza in massa , in lagrime , ec: di color 
rossastro , fetida, di sapor dolce nauseante $ facile 
ad ammollirsi colle sole dita ec : dalle parti d* 
Africa le più lontane. Si crede che sia produzione 
di una delle specie Ombellijere. Contiene molla 
gomma , e resina. E’ stimolante come tutte le 
medicine fetide, e viene commendata topicamen- 
te , coin’ emmenagogo. Com’incitante, ed anti- 
spasmodica nell'asma, nelle nevrosi della respi- 
razione , digestione , nell’ isterismo , clorosi , nei 
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, catarri cronici , nell’ ostruzioni ilei visceri arMo- 
rn i ii ali. Per applicazione nei tumori non intìuno- 
m, ilot i ; bianchi dell’ articolazioni , negli' scirri 
ec : St dà da io. gr. a me*, dr. in pili, in un 
mezzo giallo d* uovo. Si fan le- Pili, balsum ■ di 
Moiton , di questo q, 18. di mille piedi polve- 
rati , acido benzoico , e balda ino di solfo anisalo 
ana G; zafferano , c balsamo del Perù ana i . Da 
6. gr. a ac- Le Pillole risolventi , di questo, sa- 

S on medicinale , cd Cstr. di cicuta ana p, n. Le 
fondenti, di questa, e rabar. ana ì. dr; assafet. 
c zafferano ana nrez. dr; aloe gr. io; sapon me- 
die, 3 . dr; per pili, di 3 . gr. Quattro a 6. al di. 

11 Latte Ammoniaco , di questa i . ed 8* di acq. 
di menta. Mez. ad it onc. in un mucilaggino-o* 

La Tintura i. scr. a mez. dr. in una poz. L’fi 1 - 
mulsion ' espettorante , di questa , ed acido nitr. 
mia i. dr; c L onc. d' acq. Un cncch in muci- t 
1 «gginoso. L ’ impiastro , di questa 3 ; i. di gal- 
b'ano , cera , resina , e treraenl. ana a. Il Galba - 
nico , di questa , galbauo , e cera ana l; empia- 
atro di litargirio G. 

GOMMA ARABICA. Scola dagli alberi della fami- 
glia Mimosa nilotica perchè sulle sponde del Ni- 
lo nell’ Africa. E’ conosciuta generalmente Con- 
tiene secondo Thcnard , c Gay-Lussac oarbonio, 
ossigeno , ed idrogeno» e poco di sostanze saline* 

S' impiega nelle dissenterie , nei catarri violenti 
cd in tutte 1’ acute flemmasie , e come anbtodo 
dei veleni corrusivi » ed escarotici del mercurio* 
dcfl’arsenio cg: Se ne servono per alimento nelle 
caravane itcH’ Àfrica , e contro la colica » mesco- 
lata a latte di cameli ec : Si dà in pozione da. 
uicz. dr. ad i. La Soluzione di mez. dr. di que- 
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* 1 » ad i. in 4 ; HT»r- d* acq. La Mycilagginc, ili 
questa li e 2. d’acq, boli. Allo sposso nell.» gior- 
nata ine/., onc. ad i. La Pozione gommosa di 
qmMa i. dr; 3 . onc. d’acq; sp di zucch. i. onr; 
Acq, stili- di fiori d’arancio a. dr. A cocch. 3 /i- . 
tiara murila g- t etnie, di questa 8. onc; a. di mi- 
stura di goni, amm; . < >. di acq. stili, di menta , 
ed i. onc. di sp. Due onc. in 3 . o 4 volte al di. 
JSmul. gomm-, di questa l; emula, semplice a^ ; 
acq. q. li One. a. a 4 - spesso. Looch gomm } 
di. questa mcz. onc; sp. i. onc; inf. pettorale 4> 
onc Giulcppe pettnri di questa l. dr^mez. onc. 
di sp. d' altea , e 4 d’acq. Sapone vegetabile 8. 
di questa , ed i. di carb. di pot. -cristailiz. Do- 
dici gr. ad i. sor. Polv. gommosa Gom. arabi- 
ca , ed adrag e zucch. p. u. Una dr. a. a. ogni 
a. o 3. ore. Trosco gomm ; 4- di questa , 1. d* 
amido , 12. zucch. e q. b. d’ acq. di rose. 

SGOMMA GOTTA. Cambogia gutta. Poliandria 
Mónogynia. Ci viene dal regno di Siam nel Ccy- 
lan , e nella Cambogia, 1 ’ umor concreto in pez- 
zi cilindrici , inodori aranciati , fragili, lucidi 
alla spezzatura , e leggermente acre. -Contiene 
gomma, c resina. E' irritante, drastica, catartica , 
antelmintica, ed ha un’ azione speci tica sulla 
contrattilità degl’ intestini. Incorporata a varj 
adattati sciroppi, o a torlo d’uovo, si dà alla dose 
di 8. a io. gr. come controstimolantc , e propria 
contro le idropisie. Si fa la Polvere , di questa 
43 . gr; ed 1. scr. di zucch. Ogni 3 . ore sino ad 
averne ‘la purga- Le - Pillole composte Gom, 1 
go; aloe, c polv. aromatica ana i;$apon medie, 
a Dicci gr. ad 1. scr. I Boli, di questa 5 . gr 5 
tarlr. di fot. 20; zenzero 3; c *p. q. h. per 1. 
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bolo. Uno tl'dh Pillole catartiche, piJL dir goni*, 
go. corapj cd testr. di coloq. consp„ ana »5. grj^ 
calomelano, to ; e sp. di zenzero q. b. per ia._ 
pili. Due al, dì, 

V*- f^et. Nell’, idropi tienici,, itterizia, e contro . 
la tenia. E' un eccellente purgante dei carni- 
vori , e degli, onnivori, dèi dà colta metà di già- 
lappa t alla specie Bovina 4* dr- Cavallina a;. 
Pecorina a. seri Porcina. ite Canina io. gr. 

COMMA KIWi). Nautica. gandiir. P.entandria Mo«. 
nogynia. Nasce nell! Indie. Questo .estratto lecco, 
degli steli della pianta ci viene sotto masse du- 
re , opache » a, di lucide fratture , fragilissime f . 
so <*e- nere t astringenti,. a dolci.. Vauquelin- vi h«t , 
riconosciuto tannino , ed' tuia sostanza estrattiva. 
Giova contro il flusso cronico della mucosa inte- 
stinale f evaginale, nelle febr' intermittenti, d'u- 
nita , o sola alla chiua, alle dose,, e presso a, 
poco come il cpcciù , e. la ratania,di i. a a. dr, . 
di polvere in decozione.. Si fa la Poi. restrin- 
gente , Hi solf. di rame io. gr; gore. arab. t. : 
dr; e gora. Hi no i, La Tintura , (li 3.. di. Kìno . 
cd alcool 3a. Dna. dr. a, 4* Po'- ristringente , . 
tini, di Kino 4» dr; inf. di rpsalaccio 4*. onc *. 
spir. di melacotegne a. onc. Due cucch ugn'ora. 

GOMMA DKL SENEGAL, Mimosa .Senegal Cre- 
sce il suo albero nelle coacuti parti dell.' Africa j., 
Non differisce gran fatto % per proprietà tìsiche v . 
chimiche , e medicine daU' yfrain'ca. 

GRAMIGNA. Triticum Bjeptns. Twaodria Digynia. . 
£’ nota a qualunque. Contiene, non. puoco zucr. 
chero. La sua tisana i addolci scentc , e diuretica 
rinfrescante. Si bolle in due libc, c set. 4' acqua 
mezza onc. di nw radice. 
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Vs. V*l, Si dà in decotto con qualche sale ape - 
riente per bevanda. • nell' iperstenia specialmente^ 
intestinale , ed urinarie. 

GRANATO. Punica Granatunt. Originario dell’A- 
frica , coltivato generalmente nel mezzogiorno d* 
Europa , da tutt» conosciuto. La corteccia del 
frutto contiene , come > tìori , concine , ed aci* 
do gallico } quella deHa radice , secondo Mitou- 
art , meteria glassa , concino , acido gallico, ma- 
teria resinosa , mannitc, cuce ber o , e legno. 

Giova come il cacciù-t U Estorta ec: e per l'espul- 
sione della tenia para citò abbia una speciale 
virtù- espulsiva, di -guardi bene però di non avan- 
zarne la dose , per non causar vomiti , c dolori 
addomi naln Tal proprieti -, siccome la riconobbe 
il-gran Gelso c incontrastabile atteso i fatti rac- 
colti in Francia, c le nostre gioì nalier’espericnze. 

Fior* in infuso «oca; ouc< ad libr. per a. libr. 
d' acq., La Sòorxa del frutto polverata «nez. dr. 
ad *. Infuso a. dr. 1 a per «i 14. d’acq. Scor- 
ra della radice poi e: la. gr. a mez. dr. Decotte 
a-.' onci in a. libr. d'acq . ridotta ad i. In 3. vol- 
te ogni ineza’ora. 

GRANO TURCO, l/s. Pel. Piante conosciuta sorte -, 
il nome di granone ec. La • sua farina stemps - 
rata, e bollita in moU'‘ acqua , unii' anche a «e- 
dicinc deprimenti \ i' tetta dolcificante e nutriente 
bevanda per gli erbivori, ed’ onnivori. 

GRASSO, Ò PINGUEDINE. E' un do animale più 
o meno denso, conosciuto sotto il nome di Iarde 
ossia sugna ec: La Medicina forma le varie po- 
mate , unguenti, saponi ec : Contiene ossigeno, 
carbònio , ed idtogeno. Noi omettiamo di dire 
-citò assai valgano il (Tasto di cagna contro !« 
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* J / ^i agite, ; P ontano , ftr scTèguar Te %ieafrTei f ?S 
r 1 leporino contro i (amori ; quell' dell* anguille 
contro gli emorroidi , e quello di testuggine ma. 
fina contro la siGllide ec: ma solo però possiate 
assicurare , che lo sprintale t o Celina di Che- 
* 'Treul ai dà esternamente con olio di mandorle 
•• come esima n te > antispasmodica cc i Quello d’uo- 

• va , e quello di Madascar contro la ealnrie * 
quello di Otppel efficacissimo contro la carie dei 
denti, e per linimento nelle distorsioni rachitide. 

Ut. Vtt. Se me fanno cataplasmi f unguenti ec : 

4 specialmente con quella th cavallo , anno , n di 
mulo perchè piu docilmente irrancidisce delle 
às sugna di porco ec: « si usati come dolcificanti* 
calmanti , emollienti. Il lardo salato si dà coire 
purgante alla speéie Rovina. Lo spermaceti pe- 
sò come addolciente dandolo al cavallo dtt 
a.' a 4* onci e pel cavallo da un oncia ss a. 
in eletluario con mele ec ; 

GRAZIOLA. Grattala Officinali!. Diandri a Mone-, 
gynia. Cresce nei luoghi umidi di quasi tutt* Eu- 
ropa* La sua radice tilindrica , bianca con fih-v 
forme barbe , e le foglie opposte agli steli , lan- 
ceolate, suri quelli, che ti usano in medeina. K' 
d’ odor nauseose sapor acre , amaro , ingrate. 
Yauquelin ri ha r evenuto materia gommosa ne- 

* lastra, resinosa ; materia > animale , ninnato di 
soda , una specie di inalato , ossalato , e fosfato 
di calce, silice, e ferro. E* antelmintica , c dato 
in infusione , o in decozione è un violente pur- 
gante. Si commenda come prodigiosa per la cur* 
della rogna e dell' erpete, dandosi sino a raes. dr» 
in infuso vinoso incominciando da uno acropolc.... 
Ordinaci amate però da a$. « Sò> gr. La polpa f 
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I ni con quell . di geniiaua à molto valevole per 

c quartane d'autunno. Bergius la sostituisce, alia 
dose d' i . ser. ali’ ipecacuana. 

Us. Fet. .Si dà contro * vermi , idropisie, mania, 
ed ostruzioni intestinali. L' infuso delle sue fo- 
glie , e fiori si fa nell' acqua bollente , ove tei 
dimorano io. ore e si unisce per ogni libra del 
colato liquido 4- on - dimcle, e così Si dà alla 
specie Bovina 3- lib. contenendo tì. onc. di foglie 
già infuse j Cavallina l. « ma. con foglie 3. 
onci Pecorina 3. onc. con i onc. di foglie g 
Porcina 6. onc. avendovi infuse 6. dr. di fo. 
gli ; e Carlina S.- onci di foglie 4- dr. La j.ol. 
vere per la pi ima specie a. onc ; per la seconda 
li per la Pecorina 6. dr ; per la quarta a • # 
per la Canina i. scr, e mez. 

CUAJACO, Guajacum Officinale. Decandria Mt>- 
nogynia. Cresce nell' Indie orientali e nell' Ame- 
rica meridionale. Il legno di tal albero ci viene 
sotto forma di piccoli pezzi (Imissimi , rasinoti , 
di color rerdaitro -itero , acre , aromatico , ani «, 
ro , con corteccia nericcia. Contiene un princi- 
pio gommoso, ed altro resiuoso, che da Brande 
si chiamò Guaiacolo > olio essenziale ec.* 

Vien lodato come efficacissimo antivenereo da A- 
stiu.x , Boethave , Hunter ec .* e come giovevole 
vici reumatismo. Sydenham se ne serviva per com*> 
battere le malattie artiitichc, e sifilitiche , « 
contro i flussi mucosi cronici : proprietà di tutte 
le piante resinose; nella gotta , particolarmente la 
resina , reumatismo cronico ; auliche , e ribelli 
sifìlidi , scrofole ec : 

La decozione del legno si dà da mcz. a a onc. in 
3. lib. d' acq. ridotta a a. La Decozione compii 


sta , guaiaco raspato ,> « salssparifla su i j i:ud« 

frasso i} icgolizia a; cd acq. a5o. Altra. Guaia- 
co 3. uva passa 2: sassofrasso, e rcgoUzia i.aeq. 
120 . 11 Decotto di legni guaiaco ioj '-bardana , 
e saponaria aita iG; sassofrasso , eregolizia ana 
3. acq. òy 6 Si dà £*11*0110. del. Legno da me*, 
ad i. dr. La Tintui'a del legno, idem. 

jDella resina io. gr. a. t.scr. m odi, o io un giallo 
d* uoto. Si fa il Bolo. -co Riposto di .questa 2 . dr* 
ipecacuana , cd oppio ana -6. gr-j conserva di rose 
q. b» per <6. boli. Una <■»£. À4 di. .La $ iislur* 
ammainata , di questa 3 . dr$ solita, -di sottocarb. 
d’ animosi. 2. dr. « >mez$ ed S. onc. dacq. dorz. 
Mezza ad «. dr. in a. o 3. volte a) di. Tintura 
1 di questa., e >3. <1* alcool. Una a 3. dr.' L’Anta 
me n iota , di questa. Ij e pp. aromatico d’ amai. 
6. Una a a. dr. U- Sapone ^ soluzione satura di 
•oda caustica r -ed acq p. u., e -quanto basta per 
sciogliersi di .questa. Sei a i 2 . gr. in pdl. 

HA.HNEMANNISMO. Col vedere Hubiremaon , ohe 
lo stimolo del. rimedio spesso anniento lo stimolo 
morboso ,-conctiiuse , formandone il presente si» 
•tema, ebe le. medicine. producenti uno stato si* 
•mie a quello da eliminarsi , sono . 1' uniche e ie 
•ole ^per aversi la. guarigione. Cosi persuaso , co* 
strusse la sua<terapia r O«ip!puSroa ( cimili a si mi» 
hbus curentur ) opposta all'antica Anfuitiopntia , 
clip dà rimedj producenti- sintomi opposti a quelli 
presentati- dall infermità , ed onninamente con» 
-tr.iria alla filosòfica nostra AUppatia)io/itraria con. 
‘iruttis curentur, )'Egli si appoggia pel sostegno 
•d' un tal paradosso , aUe comuni , ripetutissim* 
esperienze fatte da lui e da mille suoi seguaci dkd* 
la Germania «ptciulnienu*» coirle ssaudo a nulla ?a- 



*!èi e qualunque rieèrdita ragione. X* esperiènza « 
Ma nostra maestra , e tooi questa del pari ìnvo- 
'chiamo , h^ acdcfin periata dat Sano criterio , che 
'ci toghe dafcli odili qualunque -H 'noi invisibile 
'"colori to' cristallo ,>per ‘come ih Hahneraann lo 
"ravvisa Hek , ingiustamente, c villa nainente con* 

* trorifcpoSto dii novèllo distruttore della Medicina. 

* X’ Omiophtista , fra tutti i'rimedj dal -grato ' labo- 
ratorio 'dilla 'pròvvida NàCUra presceglie parti oo- 

* larmertt' i velenósi, èhe secondo gii ultimi cata- 
11 Ioghi ascendono ta non' più di sessanta ; quindi 

sessanta " mat&Uie Si 1 possono -'guarire. Ognuni» 
"di «‘questi ri ni ed j si dà ad un uomo di 'perfetta 
"salute e l^O/tfiopafico Attento Scrive 'tutti gli 
'sintomi dell* infelice volorttarfamente cieco inftb 
sno. -Qtìesti hetae' osservali in altro infettalo , c 
" confrontandosi in *ó) principio, e sòritoezzo della 
1 malattia, 'allora , sfcbza caratterizzate il Ubale', 
thè òOliggeT infermo , si 'conchiude , ^be non vi 
' è altro rrtncdiovper sàlvaflo, Àe il ‘ri&cdio un 

* tempo sperimentato., tabe 'produsse sintonii Simili 
' » queiti ,"che quell’ infettalo «presentò. 'Ecco iu 
'breve la brevissima'OVniVp'pticO 'Pii lòto già. Ecco 

la estesa "Wa *FarmàCta e x è ré tu' a r Oàiì Apatite , 
‘che abbiala estratto dal *Pura "a6ltrfnn''dtll<i Afe-' 
' diti ne "di 'Hithriemàn , tradótto ddl sho «pnrengr- 
“nsta RomaniVol. a. Si voglia dividere ( pérese«- ' 

* pio la ‘Ti/ieumH’ arsenico ih dfclliònelima par- 
l ’-te ( giacché diluiste die i fi o rt editai a ipa rie ‘ili tisi- 
•'tura'madte , dassene ill^inTeitatO', "tiha -gòtcidl» ) 
""Si prendano *'3o. < 'daséiìèt Uni di Cristallo ‘pieni di 
; ioo. goòcieiii “aleòÓ! ‘rettificato ; è si tatiiheri nll 
doro cartétfino appòilbvi il numero* progressivo 

*> ». ec; sitato ta 3to. Nel numerò |. 'vi vi verri 

*» “ 


*e& 

una goceia di Tintura, d arsenti» , e si chiuda 
quingt perfettamente ; e fot temente si dimeni per 
fa perfetta mocolamu deli' arsenico , ed alcool. 

. .Incorporati* bone, si versi nel liaschettino n 2. 
vaia guce.ola della niisculanza n. 1 ; si otturi quindi 
beni»*- tuo; »i dibatti ben bene pcll’intiera incoi» 
porazione , come pria , e quindi si passi a rcr- 
«aie una goceia del 2 . bacchettino nel 3. ebe si 
mescoli bellissimo co ; c da questo seuc passi una 
nei 4- c progressivamente sino al 3o. ti a» » 

•erbettiu*». Ciò eseguito , »c voglia l* Orni n palio a 
dottore dare alt’ infermo una dicilioncsima parte 
di una goceia d’ arsenico ( che in qualunque caie 
mai ne dà più ) prendasi una goccia del garalH* 
no a. 3o. versisi sù d un acino d’amido tenuto 
•tdla palma dilla mano , e questo misto impasta» 
to con cinque granelli di zucchero bianco in poi. 
▼ere, si data la novella massa all' infermo a «to» 
maeo digiuno, o al più dopo compita la digestio- 
ne , eccetto dei moibi acuti. Evitai, dopo la aie- 
diali’ appi ostata 1' infermo per tre ore, colla 
piò severa scrupolosità , di p.gliar eoa* alcuna ; 
ra.i trascorso lai tempo, polragìisi appresi-ire ® » 
brodo , o latte , od acqua ; c trascorsa cinque 
ore poi si desinerà. 

|T a «caie che la predetta gocciola é troppo avan- 
zata dose; allora si dividerà hi massa gii formata, 
atra ad mgojarsi , come sopra, con temperino in 
due porzioni ; e se sia d’ uopo in quattro , per 
quattro prese. Per i rimedj soliti , come un gru. 
nello d' oro in foglie , si unisce con cento gra- 
nelli di zucchero ili latte, c si trituri per G. or* 
iu un mortaio di cristallo. Si pigli quinci u;» 
granella di tal uiescuglio , si mescoli «on ««ut» 

• i 
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alt ri grani di cuccherò dì latte , e si «hindoo* 
in un ga raffino , che porterà li n. i. Da questo 
toltouc un granello, ai mescoli con cento gra- 
nelli di zuccher ec : ti chiudi in caratano n. «*. 
c così sino al 3 o. Si amministra come 1 liquidi. 

Per appoggio d'un tal vergognoso ciarlatanismo, noe 
adducono 1 * Autore , e mille suoi cicchi parleg- 
giani , che i ripetuti prodigi della sicura , «erta, 
breve , e facile loro maniera di guarire , e fan- 
provaiionc fecondata loro dai Governi non dilli - 
cili ad essere delusi. Stimo sicur’ i novelli Or- 
ganisti vanamente destruttori dell’ antica , ed o- 
d.trna illuminata Medicina, Ohe son presso a por» 
a cadere , per come caddero obbrobriosamente 
nell’ obbliriotie tant’ altri di maggior voga, e pro- 
tezione dei tempi passati. Cadde il sistema di Tco- 
*njla , o Taumaturgia , che si mantenne lung* 
tempo nell* Italia , e Francia , Germania ec : da 
Paracelso, costrutto nel raed o evo, • dai Rosso- 
Crociati d illuso sino alla metà del decimo set. 
timo secolo. Leggiamo con non puoshe risa le ma. 
lattie Demoniache , e loro miracolose guarigioni. 
G.iiman fa il codice di queste pezzi® nella sua 
Scoria Medie* par. xa. de Altraculis Mortuo- 
run- Comunemente gl' illuminati di quei tempi 
credevano , che i vampiri , ossia gl* intatti ca- 
daveri succhiavano il sangue ;e molti di questi 
aridi Io succhiavano a quei, i quali dopo lunghe 
affannose fatiche stentatamente profittano, in qual 
eh' ora , del ristoro del sonno. Vedasi a tal pro- 
posito Vf.igncr Antropologia JìlosoJìca V. 2. ’f. 
40. Gli Spiriti JPoleiu si ammisero qual cause 
di malattia 00 me leggesi in Wcstpha! Vathologi * 
demoniaca Lift. 171*7. li gruad, Iivfiiaauu , sé-» 
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condo la dottrin'' allora ddinirfaMe,. 'cadde spèté 
in quest' eirore Vcdcsi de Potehtia diaboli in 
cor poro nel suo "Voi. * 5 .‘ f«. e*io 3 . ove enu- 
mera i sintomi di soptafttaanc forze j di ''lingue 
-Straniere mai intese , vomiti ili chiodi, di capelli, 

• di cera , vetro , ed altri paradossi d alla sfera» 
""Non' vi fu il tempo Che si credeva all 1 /«ru/«e- 

• rubilità i alle guarigioni eseguite degli Esorcismi 
di iJrassner , e di' S chroepfer, e dalli ? Carte staiti» 

• paté contenenti le loro Prxecepta probatoria*^ 
'«quali eroici firmaci ? -Qual' estesa sfera non oc- 

• cupò nel mondo : medico il 'Mesmerismo genitore, 
e guaritore d’ ogni malattia , col solo magneti- 

' •ino universale di' cui n* era veicolo il fluido uni- 
■ versale , ossia l'Etere di Newton* ? Mesmer ncm 
ammetteva , che una Sola malattia , un solo ri- 
media, ('il fflettRem.no} , una sala guarigione* 

' Leggesi a tal proposito Esloa obseruations sur 
le magnetisme animai’ Taris 1^80. La teoria Me* 
smeriana si difluse* per tutta .quasi Europa, e ven- 
'-no protetta con efficacia da non- puochi Governi» 
I gran medici come uu Dsppet nei suoi etclair - 
oissemens sttr le magri, arum» Lotid» 178 4 * ‘ n<rt * 
ebbe difficoltà di considerare lo stomaco coàio 
equatore , e la midolla spirtule:per asse; e dopo 
anche asserì , che ciàsCun organo ha una cola - 
anta particolare. Atei capo, nétte braccia , nelle 
-gomme, da per ttMto ewi il suo equatore, il suo 
asse , il suo- polo. Tutto quindi si curava còlla 
Tinozza Metmcriatia , e tutto' comunemente fci 
spiegava con questa teoria. “La società Mcsmeria- 
na di Robin non ebbe difficoltà dì vòlcr sciocca- 
“mente cosi spiegare i Miracoli di disto , ed il 
'‘mistero venerando della trinità !!! Vedati a tàl 




Si t 

Uopo Spremei Stor. dèlia Meditino, te : nel Vo. 
0. fog. 3^6. Che stravaganze da per 'ulto coma, 
iieinentc sparse e credute t e protette ? E adesso? 
Adesso- coi lumi della ragionata Idrologia possiamo 
credere , giusta il dire del nostro Pauvmi , che 
1 con un granello "di- Belladonna -gettato nel mare t 
•i avvelenerà ( dico io ) tutto il regno ittiolo, 
gico ? E’ forza ri dire : 

* Coti pure l' o rior la viva -grazia 
Del presente bel -dir sarà in dispregilo. 

Parole nasccran , che un tempo caddero ; 

Peritati multe che altere 0V fioriscono. 

*Vcd. -La mia T riduzione òe\\’ Arte Poetica # Orazio* 
IDRATO DI- PROTOSSIDO DI POTASSIO IMPU- 
RO. Ved. Potassa C (rustica. 

«DRI0DAT0 DI POTASSA. Sai' esistente in molti 
fuchi nelle spugne , ed in alcune minerali ac- 
oue. «i presenta in cubici cristalli , .opachi , xi 
del color del la’-te ; d-diqucsceftie ec: È composto 
di jsotaesa , ed acido- idioclorico. 

Ha gli usi terapeutici- del. jodo , ma meno perico- 
loso. Ved . Ioduro 'di potassa. 

IDROBROMATO DI* PO TASSA. Biomuro di Po* 
Passio. E’ composto -di potassio, e bromo del qua- 
le gode le mediche, proprietà. 

IDROCIANATO LM* POTASSA MEDICINALE. Si 
compone di 'Cianuro di «potassa i. ed 8. d’ acfcr. 
etili. Si dà nelle occorrenze- del" Cianuro ( Ved. 
querta parola ) da <4* a ao * € 0<: * in una pozione. 
SDKOCLORATO D’ AMMONIACA. Ved. Muri*. 

- to d' ammoniaca* 

IDROCLORATO DI CALCE. Sfuriato di calce. 
Esiste nei corpi nitrosi , ed in alcune acque. Si 
(ti presenta in pcUmi ■% sei facce Urtato anii in tfi- 


Digitized by Google 


ranudì * dcliqtteseenti , acri , amari , e'pieean- 

tubimi, E* -composto di calce , cd acido idrocio- 
rieo. 

Uà sua azione su tutta V animale economia , ma 

Aj' C0 ^ arnxe " 18 * u ^ 6* antluJe linfatiche , come 
M Mutuilo di barite t ina senza esser velenoso. 
Giova negl' incomodi scrofolosi , nelle generali 
debolezze ec .• Alia dose di 4 . gr. a i. scr. sciol- 
to io acq. Si fa il suo Liquore di questo a- e 3. 
p. di acq,' *lil. Trenta goc. ad i. dr. in a. onc. 
d acq. Due o 3. volte al di. 

IDROCLORATO DI FERRO , E D’ AMMONIACA, » 
♦'tori marziali , Ente di venete. Produzione dcW 
arte iu cristallini grauelli , giaflo-ranciati t sli- 
tici , e d’odor di zafferano.. Giova nette «achei- 
s e , nella clorosi , ostruzioni, rrcll’ affezioni scro- 
folose , e specialmente nella rachitide da a. a io. 
gr. in pili, o disciol. Si fa la sua Pintura , di 
questo 5; e d’ alcool 4- Dieci a 3o. gocj Due a 3, 
volte a] dì. Suol’ aggiungersi ai preparati di ferro 
I ttzzur'ro di Berlo io, ed il fosfato di (ferro. 
IDROCLORATO DI PLATINO È DI SODA. Cui- 
lener Io ha usato come il sale d* Oro , e ne ha 
avuto risultati consimili nelle medesime malattie. 

IDROSOLFATO GIALLO DI ST1BIO SOLFORATO 
Ved. Zolfo Doralo ec . 

IDROSOLFATO ROSSO DI ST1BIO. Ved. Kermes ' 

minerale. 

IMPERATORIA. Imperatoria Imperatoria ’Gstru» 
thium. Us. Pel. Pianta ombrellifera , che ama i 
monti dell" Europa e cresce tu i margini dei ■- 
nostri campi. Da sua radice^ che eerveci , è no— 
dosa, della grossezza d/i pollice , anellata , su - ‘ 
$osa , l, musiva , cd òne? na.mentcjìbrofa, giallo 
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verdastra , <T odor folte tome l'angeliee. ( « olla 
quale meritamente usavasi dalla m-dicina una* 
na ) di sapor bruciante, amaro, » ^i sgradevole. 
Contiene olio volutile r « mueilsfine. òi ma , 
e si dà come /’ Angelici. 

INCENZO Vcil. Olibano. 

INULA Inula hclcmum. Vivace pianta, ehe eresae hi 
i nostri monti , di gambo cilindrico , ramoso alla 
sommità , coperto di peluria bianchiccia ; di fo- 
glie radicali , ovali , acute ec : La radice , che 
Ltìamo , è grossa , tuberosa , aromatica , a- 
mirissima, che divfenc quindi piccante aroma- 
tica. Contiene un piincipio particolar scoverto da 
Ptose , e detto da Thomson inolino , bianco -, 
polverulento , che somiglia molto all’ amido; olio 
volatile concreto , molto analogo alla canfora ; 
cera, resina acre, materia estraltiv’amara, gomma, 
legnoso , albumina , e sali a base di potassa , di 
calce , e di magnesia. E* un tonico energico , « 
per l' olio volatila canforato, incitante. Giara 
nella debolezza degli organi digestivi; nella tosse 
umida con abbondane espcttorazione afebrile , 
e «enea calore ; nell’ ultimo periodo dei catarri 
cronici della vesc ca, e vie urinarie , nelle ribelli 
sierose diarree; esternamente si raccomanda qual* 
siiti psorico. 

dà la Polvere mez. ad I. dr. Decozione o In- 
fuso a caldo , mcz. ad I. onc. in a. libr. d’acq. 
La Composta , d' i. onn. d' inola , issopo, ed 
edera ter. ana 2. dr; acq. lib. a; sp. di mele 
onc. j; c mec. dr. di nitr, di potassa. Un onc. 
a a. og»’ ora. La Pozione composta , inola &. 
onc; raez. dr. Lint. di digitale , alcool di potas- 
sa ift. g«c; ed a. onc. sp. delle ciugue radici» 


I 


* « 

A encchiajo. Estratto t.> ger. ad i# ^Tno- ^ 

inola i. onc. t e a. Iib.*di vin rosso, a. a 4* oncv 

IODURO- DI*^ POTA SSA- Idrioddto dif potassa. E* 
bianco opaco , fusibile , .deliquescente. Sr dà alP 
interno negL* ingorghi glandolar! sotto forma li- 
quida , benché non tanto usato in Medicina f ec- 
cetto della pratica del Sementini ; . esternamente 
poi in linimento unguento , ed in pomata ec : 

* negl’ ingorghi frédd* indolenti glandolo»!, e par- 
ticolarmcute nel gozzo. Dal prelodato Sementini 
ho veduto- amministrata la pomata di Iodio coutro- 
un ingorgo glandolare di una gamba con gran 
vantaggio. 

C*V.- V et. Atei gozzo- dei » cani ha prodotto assai 
di gran serviggi , secondo Prevat , V applica - 
zione della soluzione acquosa , fatta ogni mat- 
tina per 26. giorni , d' Idi iodato di potassa 26* 
gr. ed' acqua comune- l. ono. La Pomata si com~ 
pone e£ id ri odalo di potassa- 1. dr j r assugna di 
porco t. uno. La suo- Tintura filialmente: Iodio 
a. dr m f ed. alcool a>Zo. gr- 3 , onc: Lo stesso di- 
casi del Ioduro di mereurio-, che è molto pi& 
energico , ed abbisogna maggior avvedutezza. 

IOSCIAMO. Ved. Giusquiamo. Us. Veti Aggisce 
particolarmente sul nervo ‘Ottico. Ingrassano i<. 
suoi semi misti adì! altri qualunque aliment' gli 
animali , a. spese della loro vigoria. Si dà la • 
polvere , o iL suo estratto nella' mania-, melan- 
conia , paralisi a , epilessia^ convulsioni ec : E- 
sternamenuM foglie cotte per cataplasma sii ù 
tumori glandolar i , -scirri $ la. polvere sull' ulcere* 
Siccome pianta da puoco usata dalla. Veterinaria' 
quindi non possiamo designarne le dose ; si 
regoli però come la Belladonna- conia quale àia 
dell’ anatomia* 
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IPECACUANA. Oalibcocca , Ipecacuana o Psyco • 
tbria emetica* Porta varii nomi attero le sei varie 
«uc specie. Nasce, nel . Brasilo , nel Perù ec : La, 
piccola radice, nera, che ci viene, è. cilindrica tor- 
tuosa , anello*.!, .rugosa , legnosa; con coi teoria 
facile a staccarsi ,„ fragile , di odor leggermente - 
erbaceo, di sappr amaro. La bruna, e- la bianca, 
cono di meno. buone qualità della prima. Con-, 
tiene un acido vegetabile ^differenti sali a base, 
di calce, secondo I’ analUidi Henry'} ma Massoni 
Fpur vi ritrovò.... acida .gallico , mucilaggine na. 
principio estrattivo , e resina. Dumas , e. Pelle» 
tier , che vi rinvenne una sostanza alealina ve- 
getale , polverulenta, bianca ,Jnodora , amara y _ 
ed ingrata al sapore , .che chiami»- Etuelina-, vi , 
han trovato materie, grasse , . sostanza resinosa , . 
gomma , sali, amido, materia azzotata, legnoso^, 
c forse acido gallico Ll.Emetina poi si compone, 
di carbonio , azoto , idrogeno , ed ossigeno. Ec- 
cita la contrattilità., dei muscoli , e dell’ arcole- 
cellulari dei tessuti bianchi, dell* economia , onde- 
lì vomiti ec.* Giova nelle febri » gastriche, nello 
dissenterìe atoniche , negl’ imbarazzi delle visce- 
re. Doulcet 1‘ impiegava alla dose di •]-. gr, nelle 
fchri puerpcrali benigne ; • Barthcz nell’ asma y 
Schonhcyder nell' affezione, iliaca del misererei, 
con vantaggio ; Guldbrand con felioe. successo . 
nell' amenorrea. MUlar nelle tessi convulsive, di* 
spessie , catarri cronici , nelle indolenti eruzioni, 
cutanee ec : 

jSi dà la Polvere della radice, com’ emetico da i5«. 
a Ho. gr. in, acq. tiep. Come, stimolante i. a 6* 
gr. Poziori emetica , ipec. sp, di. capelvenere- " 
34 ; acq. ai 6. In 3. desi ogni quarto d’ora. La. 
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Composta , ìpee. »; Foglie ài *en« i; owirnèle 
■all; e sp- d’ issopo ana 8 ; acq boli. 48. A cuc- 
chiaio. La P omitiva , l. «cr. ipcc; s. gr. tari. 
•Ubi sp. di mele me», onc; e 4 - onc. d' acq In 
quattro dosi in ogni mezz’ora. Polvere rubiti Ba- 
rala 1. dr. d’ ipccj 3. rabar. Tre a 5 . gr. in 3 . 
volte al di. fino ' 1. ipcc. e 16. di vino di 
Sp-igna. Coro’ emetico mcz. onc. ogni quarto d’ 
ora ; come stimolante , e diaforetico io. a 4°* 
goc- piu volte al di. L’ Antimoniale , di vino 
d’ ipcc. 4 - dr; e a - ài liq. di tari, cinetico. Sci- 
roppo , 1. ipcc ; 14. acq; c a4* zucch. Mez. a 
3. onc. Pouone contro il croup , sp. di ipcc. 1. 
onc; emetico 1. gr. c mez ; ossunele sci Ilitico 3 . 
dr; inf. di poligaia 4 * onc. A cuccliiajo. Pasti- 
glie , 1. ipec; zucch. 4<>. mucilag. di gommadra- 
gante con acq. di rose q. h. per pastiglie di la» 
gr. Quattro a 10. al di. 

t,' E melina, da mcz. ad t. gr. in 4* onc. d* una 
poz. Pozione vomitiva , emetina pura se olla in 
acid' acetico q. b. 1. gr; infuso di ilot i di tiglio 
3 . onc; ed 1. di sp. semplice. Un cucch. ogni 

S uarto d’ ora , sino al vomito. Siroppo , 4 - gr. 

' Emetina , sp. di zucch. 1. lib. Uno a cuc- 
ch. da ealTé. Pastiglie t 8 gr. d’ emetina , e 4 - 
onc. zueck. per poltiglie di 9. gr. Una a a. o" 
gn’ ora. 

Vs- F"et. Benché sia emetica , negli erbivori però 
è diaforetica. Si dà nelle malattie cutanee , *• 
dropisie , diarree croniche , e dissenterie. Si 
danno irì una sola volta per emetiche , ed epi- 
cralicamcnte nelle giornata le dosi , della pol- 
vere per la specie Bovina 1. onc. e mea-, Caval- 
lina 6 . dr ; Pecorina 4 j Porcina 35 . gr; e Cu* 
runa %o. 
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IRIDE FIORENTINA. Iris Fiorentina . TriandrU 
Monogynia. Nasce fra nói su le vecchie muraglie 
La radice di questa pianta è pesante , bianca, dì 
odor violaceo , amara, acre. Si dà nell' asina cura* 
espettorante , nella dispàica , ed a dose avanzata 
è mi dràstico. La sua polvere si dà da 12. a 20. grv 

ISSOPO. Hyssopus Officinali*. Indigeno j cresce , 
c si coltiva nei giardini , di fu 3 to sotto-frutescen- 
te , ramoso; foglie «essili, strette, acute, fiori 
torchini , o rosei , ec : Contiene olio volatile 
giallo , principi amari , ed un poco di zolfo.' 

li* leggermente st. molante , e perche beccliica , cd 
espettorante , si encomia nei catarri cronici pol- 
monari , tisichezza , ipocondria ec : L ’ Infuso 
delle foglie , o dei fiori si dà da 2. pug. a 3 . in 
2. lib. d’ ncq. boli. Sciroppo , mez. a a. onc. 

ITA ARTE 1 TCA. Teuenum iva. indigena , e cre- 
scente negli sterili campi aprici , e montuosi , 
molto sointgiicvolc al Camepizio i ma di più aro- 
matico sapore. <*«dc le medesime mediche pro- 
prietà , alle stesse dosi. 

IODO. Si trova combinato questo corpo semplice 
in alcuni Fuchi , ed in certe acque minerali. E- 
gJi c solido, nero, biggiccio , in i scogli c , di 
splendor metallico , d' odor di doro , e d’ acre 
caldo sapore. 

Ad alte dosi c un irritantissimo veleno j a piccole, 
è un generale stimolante; ma specialmente dilla 
mucosa gastro intestinale , polmonale , e genita- 
le , sul corpo tiroideo , su le glandolo mammarie; 
c proseguito , porta 1 ' atrofia , la tisichezza ec : 
Coindct I' encciioima nel gozzo , scrofole; ingor- 
ghi dei gongili I nfalici , come tumori scrofolosi, 
antichi^ cd indolenti cc : Baron lia tratto dei 

iS 


gran risultati contro i tumori scirrosi dell'ovajaj- 
e di altri org.aui j. nei patimenti tubercolosi. Se- 
coudo Brera è un potetti' cui mena gogo. Richond, 

1 ' esalta contro le blenorragie , leucorree croni- 
che , ingorghi dei testicoli. Non lasciamo d’ av- 
vertire eh’ esternamente è ralcrole per le me- 
desime malattie. 

Si dà intero, r. ottavo di i, gr. ad t. Due volte 
al dì in pili. Tintura -, l. di lodo, « ia. d’al- 
cool dì gradi 35. Quattro a io. goc; tre volte al. 
dì , in mcz. bicchier di acqua zuccherata. Eteri 
Solforico jo durato , jodo i; etere 6 # Quattro a/ 
9 . goc. in 3. volte al di. Fornata^ jodo 1 ; sugna, 
ai. Uua dr. in frizioue , per come può usarsi là 
Tintura . 

KTIOCOLLA. Golia di pesce fatta in Russia cor 

S iedi, membraue àcìi’ Jtccipenser Ghuso , o collo- 
tenone diversa dilli colla forte, ovvero Tau- 
rocolla. E' bruna , inodora , semitrasparente, in- 
sipida ec: Demulcente, e leggermente nutriente. 
XJs. V^et. Nèlle diarree , dissenteria , tenesmo , nelC . 
irritazion' intestinoli, ed urinarie internamente , 


e nelt esterno in clisteri negli stessi casi. 

KERMES MINERALE. Ossido d‘ antimonio solfo* 
rato rosso-, ovvero sotto-idrosolfato di antimonio • 

Si trova in natura per testimonianza di Haùy 
nella Sassonia , Uugheria ,. Transiivania , a cui 
non consentono Edwards , e Vavas*eur c si può . 
aver artiticialmcntc. Thenard. vi riconosce idro- 
geno solforato, solfo , ossido bruno d’antimonio,, 
cd acqua. Essendo minerale si presenta in fila- 
menti sottili , sctosi , che partono da un centro- 
o a raggi , c di color ross’ oscuro. Fatto in far- 
macia f si presenta coinè polyere rossa, oscura 
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leggermente , nìT* odor e sapore, solforosa. Si con- 
tfilcra coin’ espettorante, carminiti vo , risolven- 
te noi cjtaiTi , neH' asma , secondo Stahl e nogi r 
-ingorgamenti linfatici : Si vuole spec fico ihIU 
eruzione seabiosa , erpetica , reuma , nella pod.n> 
gu cronica , nella plica , e mila tosse convulsi- 
va. Suoi congiungorsi -cbn sali a base alcalina, o 
xon canfora , zucchero ec: Nell’ atrofia miscnte- 
rica dei fanciulli secondo Halihert, e Batunes, ha 
prodotto dei buoni effetti , dando una tcmcijtà 
agl' intestini , glandolo , ed ai linfatici ec : Si da 
da mez. a i. -gr. S* può servire ilei composto di 
Dcshois , o di quello di Parmenticr colla do -e 
prescrittagli. S. fan-» > i Boli canforati , di Kcc. 
i. gr; i. scr. di canfora , 16. gr. di crctnor di 
taij c q I». di giallo d’ uovo , per 4* boli. Uno 
a 4* P nzi °n e gommosa con Ker; Ker. i. 

a 3 . gr; 4* onc * di pozione gommosa , e 6. gr. 
Ai goni in ad rag. Ogn’ ora a cucclr. 

XJs. f^ct. Come a s forbente , diaforetica : , cd espet * 
tarante si dà nelle statiche affezioni dei bron- 
chi , e del petto , nelle tossi umorali, esantemi , 
c nell' affezioni glandolavi ec : In beveioni : in 
clettuario con mele r m fàllole ec : Si prescrive 
in più volte come sudorifero , e in una , et nie 
emetico , per la specie Bovina a onci Cavalli- 
na ij Pecoi'ina 5. dr ; Porcina i5.gr} e Cani- 
na 7. gr. 

fcAKICE , O PINO MONTANO. Pinus tarix , » 
pinns silvestris. Ved. Trementina . 

IjATTIÌ. Sostanza da tutto conosciuta, clic molto si 
accosta al sangue, poiché spesso questo si cangia 
in latte, diminuendo la sua massa, in proporzione 

- c così viceversa , Piiessimo assai sù di ciò dilua* 

* 
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garci con «porre specialmente le belle analisi cR 
Barbiere ma in breve ci contentiamo dire, ( ac- 
cise per uso V eterinario ) che il latte umano- , 
queir dell' asina , c della capra sono più zucche- 
rosi ; e quello di giumente, di pecora , e di vacca 
piu caseosi. Tutt’ in generale sou nutritivi, cal- 
manti , e correttici ) specifico nella prima età , 
nella cachessia , ostruzioni , nei catarri con tos- 
se , e contro i veleni. Unito a zucchero in la- 
vativi è vermifugo j diluito con acqua è indicato 
celi' infiammazioni del tubo digerente. Si suol 
con non minor vantaggio associare ai cataplasmi 
emollienti , cd anodini nelle Ueminasie della cu- 
te, emorroidi , angine cc : Moiroud , e Fanvct 
il credono calmante i dolor delle scottai ùrc in 
ispccie. Due cucchiaje di latte in una bottiglia d* 
aceto ben spezzato per sei, od otto minuti gli to- 
glie il colore, ed hassi cosi l 'Aceto bianco. Ved. 
Carbone. 

1ATTUCA. SATIVA. Syngcncsia JEqualis Si col- 
tiva uci giardini. Se ne fa già da tutti, come an- 
ticamente grand’uso in vitto. Contiene un princi- 
pio molto analogo all’oppio e propriamente prin- 
cipio amaro , acido particolare quasi ossalico, re- 
sina , gomma clustica , cera, gomma, albumina, 
c sali. INedmari Cone , ha veduto , che 1' oppio 
di questa e della Silvestri s , che ne contiene di 
più, bau la proprietà di quel del papavero. È un 
dolce calmante dell’ affezioni nervose dei Visceri 
addominali, come ippoc*>ndria , coliche, insonnj $ 
od avanzate dosi si dà vantaggiosamente nell'idro- 
pisia , anche ascile , negl’ ingorgamenti dei vi- 
sceri addominali , itterizia , nelle nevrosi , che 
succedono all’ oppio ec : Si dà ia Inflittone , o 
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in decozione , o in lavativi. La migliore è 1 'Ac- 
qua stillata , che mollo giova secondo Deycux 
itegli spasini nervosi. La vii osa , che nasce nel 
mezzodì il 1 Europa ha le proprietà più vicine all’ 
opj'io , per come si usa. Si dà il suo Sugo in 
consistenza ila S g: . augumentcndo sino a Co* 
negl’ ingorghi dei vjsceri addominali. L’ Estratto 
da 2. gr. ad i. dr. in pili. Vcd. Oppio. 

LA li HO REGIO , O LAURO CERASO. Prunu* 
■JLaui o-ccrasus. Icosanchm Monogama. Originano 
del mar Nero. Nasce, e cresce .pcrennamenle in 
Europa , c specialmente sù i nostri monti e che 
adorna , ed abt'lliscc i giardini , di molle tiondi 
«iterile , c verdi lucide , di odor di muschio , 
-amare , od aromatiche piacevolmente. Le foglie 
clic usiamo contengono acido prussico, pruss ato 
rii calce ed un «ilio essenziale quasi concreto. E’ 
deprimente d ffusiva narcotica ; opera con parti- 
colarità sul sistcnu nervoso , promovendo tutte 
le secrezioni. La sua acqua ad avanzata dose é 
velenosa , ai di cui effetto si ripara coll’ alcool , 
'oppio , ed altri potenti stimolanti , secondo Fau- 
vet ; e s<-condo Valer , Vatty , c Mortimcn cre- 
dono essere apcc.lici l’olio d’ olive , il latte , e 
1’ ammoniaca , a qual' ultimi si oppone colle sue 
apcrieuze Coiilou. La sua acqua distillata è stata 
commendata contro la lisi polmonare f nell ulcere 
del polmone , nel cancro oc : negl’ ingorghi di 
visceri addominali, e in tutte le malatie combat- 
tute coll Acido prussico da 3 o. a 60, goc. 

</*. Pel. Negli scirri , calcinomi , c nell’ iujì am- 
ai azioni croniche , allungato con acqu anche 
ali esterno. Si dà in più suldosi per la specie 
Bovina onr - } Cavallina 2; Pecorina l.emezf 
Porcina 2, dr- t e Canina ». e ma. 
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LAURO RICCIO, D' APOLLO, ORBACO, tauro» 

nobilis. Na»cc comunemente lidi’ Europa meri* 
Rionale. Le toglie , e le bacche bau uri odore 
aronutico. Sui» amare, piccatili , contenenti un 
bruti' olio volatile Attivissimo , che usasi ester- 
na rn ente per cinhroccazioni. 

Us rei. Le foglie sou it od uve grato , amavo - 
gitole caldo-aromatiche . Esse , e le bacche che 
sof.o eccitanti che usi, imo, contengono olio aro- 
matico che è irritante , e ftiriaco. L' olio si usci 
esternamente contro i pidocchi , n i tumori fred- 
di , e nella rogna ; l infuso di bacche, e foglie , 
d'unita ad a tiulogo veicolo in infu *• 9 si danno 
nella eolica , e nell ' idropisia. 

LAVANDOLA. Lavandola , vera, e spica. Didy- 
jiainia Gyuninsperm a. Nasce nell Italia, c s col- 
tiva pel suo gì alo odore da molti ; da tutti co- 
nosciuti. Le sue foglie som lanceolate , i fior* in 
spighe terminati. Contiene gotnniarosina , olio vo- 
latile , e canfora. E’ un egitggio tonico , giove- 
vole nelle febri a tassi che , eil i» alcune nervose;, 
nelle sincopi prodotte da debolezza di nervi , c 
nei tumori , e ingorghi cronici. I suoi Fiori si 
danno ordinariamente in infusione; l 'olio siti» v _ 
a 4* g'>c; ed esternamente sui membri paralizza- 
ti , indeboliti cc : La Mistura da mez sino a«i 
i. otic. L 'Acqua stillata i. onc. a 2. Lo Spi- 
rito composto , ri' alcool.! lo di lavami. f)(i; il’ al- 
■cooLto di rosmar. 3 i; canti; c noce lunsc. an.r 
i sandolo rosso , o c.*ccio»gl a 3 . Trenta gcc. 
a 2 «Ir. con zuccb. o in bevande. L’ Alcool am- 
moniacale , so! toraci*, d’ aminoli, liq. 32 ; olio es- 
seri. di Lavami, i. ed alcool 4. Dicci goc a 1. 
dt. L’Infuso si «là in lavande , fomenti , Lagni 9 
1 «d in fumigazioni* 
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x/s. Ket. Si Usa , in tn/liso , 0 in 'polvere e si dù, 
come il Ped. Lauro riccio. 

LEGNO SANTO. Ycd. Guajaco. 

*LEPlDlO. Le pi dì um latifblium. Tctrndy narrila Si- 
iiciflosa. Cresce in Europa. Ha le foglie > che u- 
siaino colle radici , lunghe , larghe, appuntite ^ 
dentellate , assai acri. La sua radice è tortuosa 
biancastra , e grandemente pur acre. Contengono 
acido f ed ammoniaca. E’ stimolante, e come tale 
è scialagoga. Si usa secondo Murat contro l’in- 
filtrazione delle glandolo parotidi , tenendola in 
bocca , c masticandola. 

^LICHEN 1SLANU1CG Lichen ìslandicus^Physciti 
Islundica. Cryptogamia. Cresce nell* Alpi , cii 
abbonda nell’ Islanda ed x* stato rinvenuto da Te- 
nore nel monte amaro , e Goccia *»eir Abruzzo 
al disotto di 3n>. piedi sul livello del mare. E* 
in tutto simile a tolti gli altri, ma più duro * 
lise o , c bruno chiaro , inodoro-, e dolcemente 
amaro. Tromsdorff , Mnray , e Berzelius vi bar* 
xivcfiuto molta mitcilaginc , ptidca resino, sostan- 
z’ amara , e dolcemente astringente ; materia 
colorant* estrattiva , cera verde , fecola-, legnoso, 
tartrato di potassa , e di calce ec • Secondo il 
: prclodato Berzelius , privato dal pritìeipio amaro 
per via di replicate lavande , o per macerazione 
io un alcalino lissivio , è iin alimento pev gl’ I- 
slandesi , cd altr’ indigeni del Nord d’ Europi. 
Secondo Regnault , c Cricìiton è quasi un vero 
specifico della tisi polmonare , poiché prepara , 
cd rfieUtiiscc T espettorazione delle micidiale ma- 
teria; diminuisce la tosse, calma 1‘ irritabilità, 
e modera la febre. Crichton il sollodato la davi 
quando non esisteva gran lesione infiammatomi 
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La *ua dose in infusi , o in decozione è rnez. 
onc- in z. lib. e io. onc. di un veicolo adatta- 
to. Si _fu la Gelatina , di 16 . di lichen; 3;. di 
Eucch/' i • d‘ ittiocolla , cd acq. q. b. Quello co-tl 
Chmac. di lichen iti; ittiocolla i; e sp. di chili, 
vinoso \o. Mcz. onc. ad i. Il suo Stroppo , se- 
condo lìcgnautt si dà siuo a 6. cncchiajatc in 
•tutta la g ornata. La ciccoLata dì lichen del me- 
desimo autore , é di miglior cftetto , non ostan- 
te la sua C, 'cma , Biscotti c le Pastiglie , com- 
poste di 5. < i 'lichen , 3o d’ acq; e to. di zue- 
ch. Olto past. a to. al ili II Polmouario -poi li- 
chen polmonarius , na^ce nella Siberia , ed in 
Europa su tronchi degli atberi. Si dice godere 
dell’ istcs>e qualità del pr mo. 

JUs. P'et. JSut riente. Si utà a pccoli animali , es- 
sendo di nessun atticità nei grandi , nell' affé, 
zinni della gola , del polmone , degl’ intestini ; 
nelle vie urinarie ; nella tabe , marosmo ecc : 
alla de se di t. onc. m una libr. d' acqua , che 
riducesi a a. terzi colla bollitura. 

XILLA. Sjringa volgari*. Comunissimo uei giar- 
dini , c della famiglia delle Gelsominaccc. Le sue 
capsi le sono estremamente amare , abhencbò non 
ristringenti. •Cruvcilbicr ass cura die è in» micco 
ri «neo delle Chinachina nell’ interimtlenti , «d in 
al r' incomodi , come tonica. 

X1MONE , O CEDRATO, Óiints, medica , c citnn 
Limott Jl primo coltivato in Provenza, cd il se- 
condo fra noi comunissimo. Contiene il sur.o , 
«econ Pro.u-t , acuir* nitrico, principio amaro, 
gomma , acido m dico , »*d acqua 

dPro.t » I’ appetito , facilita h d gestione j è ternpe. 
rame «clic iniiammaziom ,-e secondo Broi»s«a»s 
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la meglio a' tollerarsi- dallo stenta®© nelle malati* 
«etile. Combutte i vomiti; giovevole nell'itterizia, 
scorbuto , e calmante della sete , anche febrile. 
Si forma la 'Limonato cltrica, di un limone; sp. 
di zttcch. 3. onc; e a. Irbr. d* acq. Lo Sciroppa, 
di sugo di lim. 4 i t: zucch. 7. Pozione antieme- 
tica , di sugo di iiin. ed acq. di menta ptper. 
aita p. ng. Un’ onc. in acq. d’ orzo edulcorata. 
Tre o 4. volte al dì. 

LINIMENTO VOLATILE. Yeti. Olio Animale. 

LINO. Limim U sitati ssimum. Poliandria Pentagy- 
nia Pianta ovunque conosciuta, e coltivata. T 
suoi semi, che scrvouc'in medicina contengono mu- 
eilaggino , ed olio grass' untuoso. E’ un traol- 
lìcnle, dolo beante , e nutriente. G : ova per cil- 
mare i dolori ; nelle flemtnasic , nelle febri acu- 
te con eruzione. Bagtivi ci attesta di averne spes- 
so tratte guarigioni delle malattie del petto, delle 
vie uriuarte cc : Si dà la decozione di un pu« 
glifo di -suoi semi. Si dà il Decotto da mcz. ad 
1. dr. in 1 l b. tl’ acq. Il ^Composto , d’infuso 
di vino 3. l'b; nitrato di. potassa t. dr; ed 1. 
noe. -di manna. A bicchieri. In Decotto pcrT 
esterno, in lavativi , lavande . Lagni, fomenti. 
Lavativo ucltlolcìscente , semi di Imo a. onc; a. 
lib. d‘ acq; oli.» d’ olive a. onc. Farina di lino 
q. b. per Cataplasmi. X’ Ammolliente , farina di 
suoi semi, r d'orzo ana p. u; decotto d» alte* 
q h. L’ Infuso composto di suoi semi a; liqui- 
rizia j ed acqua 6 / |. Spesso 2. onc 

Us. f r et. 'Delta stessa virtù di pria. Si danno i 
semi ridotti a furino. , olio espresso senza fuo- 
co , o sia l olio Vergine., e la pasta che rima- 
ni dop's l estrazione dell’ olio. Internamente dn 
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mucilaggine e ad olio nelle sl'tniflie ajjfczioiti 
• di petto , d' intestini , e come purgante special - 
mente l' olio. Esternamente la farina , fc macina- 
ta tn pasta in ^cataplasmi emollienti do Icifi canti» 

■ Si dà V olio come purgante alla specie Bovina 
"ò- libri Cavallina a. e mez } Pecorina la. o/ic ; 
Porcina 5 ; e Canina 4 * 

LIQUIRIZIA. Glycinkiza glabra. Diadclphia l)e- 
candida. K' «poutania dei nostri pae.*i , come an- 
che in llecalmuto in Sic lia, e quasi da tulli co- 
nosciuta nel mezzodì d' Europa. Nella radice 
di cui ci serviamo Robiquct vi ha rinvenuto fe* 
cq!’ amilacea , una specie di zucchero parlico» 
lare, che chiamò C licirr isina , sale, ed olio. 
L‘ calmante della sete , c quindi assai giova nell* 
idropisie , servendosi a tal uopo i pratici della 
sua decozione. La pasta venduta in commercio alla 
dose di mez- oncj sciolta in acqua calda , o in. 
vino nc fa spesso le veci. La Past' anisata , d* 
cslr. di liquirizia , e zucch. ana 3 $ 4 ; gom arab. 
76$; iride iìor. 3 ; olio css. di anisi «. Il Tioci - 
reo , suo estr; e goni. arab. ana 1. zucch. a 3 
acq. boli. q. b. Vaitei , e Moiroud se ne servo- 
no allo stesso oggetto in Veterinaria. 

LISCIVIO. Ved. Cenere. 

LI l'ARGUUO. Ved. Protossido di Piombo Fuso ; 

•LOBLLIA Lobelia Syphilitica. Syngenesia Monoga- 
mia. Cresce nella Virginia. La necessaria sua ra- 
dice hi delle libre bianche e lunghe , lanugine** 
e di odor v iroso nello stato di sua freschezza. 
Nell' America si usa contro la siQllide, cd alcuni 
a pivchc dosi la credono sudorifera. Si dà la sua 
decozione di uicz. che. in lib. 5. e mezzo d’ ac- 
qua. L* Estuilo siuo a 16. gr. 
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LATMÀCONE GIALLO. Vcd. Agarico, jf "arieti* 

COIllCUS. 

9 LUPPOLO. Hwvulus lupulus. Pcntandria Ciocia, 
Nasce iu moiti paesi nei luoghi umidi. E’ una 
pianta sai mentova con foglie opposte alterne > 
con grappoli di fiori ec : 'Contiene secondo Pa« 
yen , c Chcvullier-, olio volatile., materia grassa % 
cera , acet. d’ amihj malato di calce , conc ilo , 
acido gallico, tracce d’ osmazomo , ed una ma'* 
te ria particolare , che chiamarono Luppolina , 
composta di resina , materia amara , olio essen- 
ziale , gomma , tracce di materia grassa , e d’o- 
biuazoioo , acet. d’ ammoniaca , silice , zolfo, os- 
sido di ferro , e sali a base <K calce , e di po- 
tassa. Le sue sommità in decozione dati gr vii 
tuono al tubo digestivo, perchè forse amare aro- 
matiche. Altri pratici le commendano nell’ affe- 
zioni scrofolose, rachitide , nella spina ventosa e 
-cime fehrifugo leggiero nell’ -intermittenti sempli- 
ci. Si dà la Decozione da inez. a 1. onc. cd il 
suo "Estratto uiez. a i. de. La Polvere da is. 
ad i. dr. L 'Estratto da 4 - S r * a, l 1 • dr. La 
Tintura formata di 5 . di Luppolo ,.e 3 2. d’al- 
cool , da inez. a 2. dr. La Lupolina si dà in, 
dccoz. cd in infuso da i. scr. ad i. dr. in a. 
d b. d’ acq. La Polvere si compone: di lupolina 
i; zucch. bianco 2. Dodici grani cpiù in 2. o 5 . 
volte. L 'Estratto da < 5 . a 12. Tintura di lupo- 
lina ij cd alcool ao. a 4 ,y% K oc * Sitoppo , di 
tintura di lupol. 1. spir. semplice 7 Mcz. ad 1. 
onc. La Pomata , che Frenkc constigba prr cal- 
mare i 1 olori del cancro nell' ultimo stadio , si 
c rapone di lisp. i,* e 1. dr. di sugna. 

MAC KltO INE , O IMUSSACO. Leoniondon Tu- 
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raxacuiH. Syngcnesia Poligamia JF.rjmlis. Nase* 
ovuivghe nei luogh' incolti. I«e foglie-, il ili coi 
succo specialmente, dà assai serviggio in medici, 
na , son lisce , e dentellate. La radice nera , e 
Lmicq all'interno, sapor dolce amarognoli, ed 
inodora. Contiene principio acido , e zuccherilo 
molto estrattivo , resina verde , fecola , nitrato 
di potassa , c di calce , acetato di calce ec : E' 
un eccellente diuretico , quindi favorisce nell’ i- 
dropisia, itterizia, cronici patimenti di fegato , « 
malattie della pelle. La Radice m Decotti si dà 
nvz. a a. onc. in a. lib. tl’ àcq. Le figlie iu 
taf od in decoz. i. mailip a a. in a. lih. d'ac^. 
Sid i li Decos. composta di sua radice, di ci- 
coria, di gramigna , ana a. onc. c mez; arq. 
lih. a; sp. delle cinque radici 5. onc; a. dr. di 
solfato di potas; liq. anodino d* IIofT a5 g n c. 
Due dr. a 4- * n ° 3. volte al di. Succo delle 
leghe fresche a. onc. a 4’ Estratto io. gr. a 
me*, dr. 

MAC1S. A ri Ilo del frutto della Pitix mvsch'ita mjr- 
risitca. Membrana danza , flessibile , giallicci.» , 
odor dì moscada ec ; Contiene molto olio ess. 
e fìsso. Ila gli usi della JSioce Aloscada, alla me* 
doma dose ec .* 

METRICA RI A. Mat rica ria Parthenium. Indigena 
del nostro regno trovandosi nei luogh' incolti , e 
fra le macerie , di gambi erbacei , dritti , di fu* 
pi : r alate, larghe, fiori radiati solitari ce : Le 
sommità fiorite , che osiamo contengono olio e*. 
5CM7tal.* turchino. E' stimolante conio la caiuo* 
nailla romana. Giova nell' amenorrea , c n*lla leu* 

. La po/» 
. dr. a a. 


correa per debolezza generile mantenute 
rere si Uà da i . ter. àd i . dr- Infuso i 


in 2. lib. d’acq. Acqua stili . i. a } one. Sud w 
co i. a 2. ouc. Esternamente in Idrativi , to- 
menti «o ; 

MAGGIORANA. Origanum major atta. Indigena do 
tutti conosciuta d’ odor aromatico, e sapor caldo. 
Se nc fa coll" Infuso lavande , bagni , «ulTumigé 
ec : come incitante. 

MAGNESIA. E’ questo un ossido metallico, che- 
abbiamo in Farmacia allo stato di sotto carbona- 
to. Essa in natura si trova combinata coli' acido 
solforico, ebe vi si toglie per averla pura. Ognu- 
no la conosce che è bianca, morbida inodora ec: 
per I* uso continuo , che se ne fa per purgare , 
benché non abbia questa qualità Essa 1' acquista 
però in quei soggetti , che racchiudo un acid tà 
qualunque. A questo oggetto si amministra con 
vantaggio , c ciò da gran tempo , per combattere 
la gotta, le disposizioni ai calcoli, togliendo 1 a- 
cido urico ; Co»ì ai fanciulli contro 1' acidità deb 
latte ; a donne gravide , ad emorroidarj , cd a 
«oggclt* indigesti. Si dà come Purgante da 2. dr. 
a nicz. ouc Come Antacìdo 6 gì*, ad i. scr. Sì 
fa la Polvere assorbente , di magnesia c zucch. 
ana p. u. Dodici gr. a a. scr. Le Tavolette # 
magnesia 1} zucch. 4> mucilag. di gom. adrag. 
-con acq. di fior d'arancio q. b. per pastiglie di 
I2> gr. Sei a 12- Quelle con cacciù , 6. zucch. 
64. gom. adrag; ed acq. di cannella q. b. per 
pastiglie di 12. gr. 

MALVA. Malva silvestri * et rotundifolia. Ved. 

Altea. 

MANDORLE AMARE. Frutto dell' Amjrgdatus co- 
muni* , da tutti conosciuto , il di cui amarore 

. è dovuto ai molto acido prussico, che eoo tengono*. 


fi3o 

Han gli usi del Lauro ceraso . osandosi in sin* 
vece r Acqua stillata di mandorle amare. Iiu- 
, fclattd ha dato V Emulsione per combattere l' in- 
termittenti. 

MANDORLE DOLCI ^Amygdnlus Communis du.’C'S 
Albero Indigeno , fi conosciutissimo comuni-iDcii- 
te. Secondo Boullay contengon’ olio (isso , albu- 
mina , zucchero liquido , gomma, acqua, legnoso, 
acido acetico , c concino. 

Si dà , contro 1 ’ infiammazione del canale alimen- 
tare , ed incomodi fcbrili il* Latte di mandor- 
le , di mandorle , e zucch ana a; acq stili, di 
fiori d’arancio i. acq. 3 a. Spesso in giornata. li 
JLooch bianco , di mandorle dolci amare 4 - gora* 
'adragr. ijzuccti. 36} ed itja.arq. A cucchilo. Con- 
fezione , mandorle 8 ; gom. arab. ?> e zucch. 5» 
Serve per subito preparare in acqua il latte d'a- 
mandorlc. Siroppo di orzata , mandorle dolci 
ìG; amare 8 } acqu. 96 } e zucch. q. b. Altro r 
mandorle 4 » zucch. i 8 > acq. di fior d’ arancio i j 
ed acq. di rose ia. Mez. ad 1 . onc. per addol- 
ciré le bevande temperanti. 

MANDRAGORA. Atropo Mandragora . Nasce sui 
nostri monti. Ha quasi gli usi della Belladonna;, 
ras usasi solamente ah presente in cataplasmi su 
tumori scirrosi. 

L/s. V et. Nei meteorismi , acidità , e nelle diarree ; 
Si dà alla specie Bovina 5. onc; Cavallina aj 
Pecorina 7 . dr. Porcina 5; e Canina 
MANGANESE. Metallo, che trovasi spesso in istato 
d’ ossid’ o rosso r o bianco , o nero . che quindi; 
a crogiuolo , coll* arte,, si ottiene nello stato me- 
tallico. Si dice che alcuni cosi 1 * abbiano ritro- 
vato nelle miniere della contea di Foix. 11 man- 
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Jpnese, ^ grìgio, granulato , e brillantissimo, fa- * 
eilc ad appannarsi all’aria cc : Jhdilut nc ha ri- 
cavato mirabili successi nella cura dell’ erpeti , 
c della tigna specialmente polverezzandolo , e 
fai tene pomata da fregarsi sulle parli affette. 

MANNA. Fra*iqus Ornus. Poliandria Diocia Na- 
sce in Calabria, nella nostra Sicilia cc : culi' in- 
cisione fatta sul tronco , e rami del frassino ec : 

Si conosce da tutti , in varie Forme , di cui mi- 
gliore e quella in lagrime di coiòr di una pasta 
eli zucchero è mele cc * Contiene secondo Tlic- 
Tiard , zucchero cristallizzabile , sostanza muco- 
sa ineristallizzabilc , cd una materia particolare, 
che chiamò Mannite , bianca , cristallizzata in 
fiocchi setosi semitrasparenti, e zuccherini. Serve 
in medicina come un blandissiamo purgante che 
molto influisca nelle malarie acute infiammatorie. 

Si dà sciolta in acqua calda ec : da i. a a. onc» 

Si fa 1’ Acqua lassativa , di 8 . manna , 6 > sena, 
tmt. acidolo di potas. ij ed acq. 43. Due a 4* 
onc. La Pozione di manna comp a. onc. di 
manna , 4- dr.. rabar; e 4* onc * d* acq. In a. 
volle. L’ Emulsiva , di manna in lagr. a, onc. 
mandorle dolci ed acq. di fior d’ arancio ana u 
dr; infuso di liquirizia 4> onc. In tre volte. I*' 
Eletluurio , manna , zucch; acq. stili, di finoc- 
chio ana 16 ; iride fiorentina i; olio di mandor» 
le dolci 8 . Tre cucchiaia da caffè al ài. Sciroppo 
manna 48; sena 3». finocchio c giusquiamo ana 
1 ; zucch. 17 G. aoq. 192 . Mez. ad 1 . onc. 

Us. Fet. Pi-elle, costi pozioni , nell’ infiammazioni - v 
intestinali , ma accompagnata con altro più at • 
tiro negli erbivori. Per la specie Porcina 4 » 
onci e per la Cariina 3, > 
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MARRUBIO. Marvubium V algore. Dìdynamìa Gynr* 
nosptrmia. Nasce negli sterili .terreni di’ Europi. 
Questa piaut.t v di cui usiamo i fiori , e le foglie, 
Ita lo stelo rei lutato bianco , con fiori numerosi , 
« foglie ovuli. Ha un* odor forte , clic si acco »a 
«1 muschio, e sapar leggermente amaro. Contie- 
ne olio volatile , principio amaro , ed acido gal- 
lico. E' vantaggioso nell’ isteria accompagnata da 
debole/za del tubo digestivo ; nell' asma umido , 
ove, facilitando 1' espettorazione, spesso guarisce* 
Tralles il commenda nella tisi j ma più giudizio- 
aameute Portai nel catarro polmonalc , anche a- 
vanzato, per facilitare 1* espurgo, e tonizzarei nell* 
ingorghi di fegato ; e come emmenagogo , anti- 
spasmodico , e diaforetico. Si dà 1’ infuso o io 
acqua , o in vino. La polvere con mele, da mez. 
a- i . dr. 

tfs. Pet. Antelmintica , e prò movente te sectezio- 
ni , dandosi o in infuso , od in polvere . 

MASTICE. Pistacia Lcntiscus. Originario dell’ O- 
riente , e coltivato in Ciào , da dove particolar- 
mente riceviamo il sugo resinoso concreto sortito 
dall’ incisioni praticate in quel finti ice, conosciu- 
to sotto il nome di mastice. Contiene una so- 
stanza particolare molto elastica, mentr’ è umida, 
che Malthews addimandò Masticina. E' slimo- 
l.intissiino come altre resine. Giova nei catarri 
cronici , diarree sierose ec : Si vuole come for- 
tificante le gengive come , masticandola, si prat- 
tica in Grecia. 

Si dà da io. gr. a mez. dr. Si fa lo Spirito com- 
posto , di mastice , mirra , ed iucenzo aua i ; ed 
alcool 

V*. Pct. £' eccitante j ed astringente , e conte 



fkasticatoi io ajuta la digestione . Si unisce cote 
• unguenti , e liti piasi ri di altre tesine analoghe j 
e si dà conte masticatorio alla specie Bovina i. 
oh; Cavallina 5. «//•; Pecorina 3; Porcina 2 ; « 
Canina 1 e //ir». 

2&ATU1CAHI A. AI a (rie tir ia Parthenum. Sy «genesi# 
Poly gamia Sapeillua. Nasce nelle lubriche vecchie 
c negl’ incolli terreni. Quest’ «ha ha un vivo 
odore , e sapor amaro nauseoso. Contiene olio es- 
senziale azzurriglielo. Convenivano moltissimi an- 
tichi prattici di promuove 1’ azion dell’ u:cro , eii 
i mestrui c darsi benanche nelle leucorre mani*-' 
(iute da generale debolezza. L'infusosi compone 
di uu pugiilo della pianta in 2 . hb. e mez. d’ac- 
qua bollente, li sugo si dà sino a 2 . onc. Da u. 
lib. e mez. di vino suol mettersi a. dr. di sua 
polvere. Esternamente in lavativi , cataplasmi ec. 

MlìCIiOACAN. Convulvus Afechoacan. Pentandria 
Monògynia. La sua radice che et viene dal Mes- 
sico , la conosciamo in fette compatte biancastre, 
e con scorza grìgia , « di sapor dolciastro can- 
giante in acre nauseoso. Contiene principio molto 
reunoso, ed una gran quantità di fecola.' E’ un 
dolce stimolante degl’ intestini piuttosto dei fan- 
ciulli. Si dà nel vino in sostanza sino a dose an- 
che di 2 . dr. 

MELE. Produzione delle provvide ingegnose api. 
Si dice tergine quello che scorre, spontaneamen- 
te dai favi , perché più puro. Contiene zucchero 
liquido iucristaliizzabiie , e zucchero cristallizza- 
bile analogo a quello dell’ uva , principio aroma- 
tico , cera , acido , e residuo di lave. • v 

Unito a puoco acqua , c leggiero lassativo; e molto 
allungato , rinfrescante , ed emolliente. Come la*- 

*6 
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salivo t. a %. onc. in ac(|. o in latte. Sciroppa, 
i. a 2. onc. per addolcire le bevaude. L’ idro- 
mele si fa di i. mele bianco, e 16, acq. tiepida* 
A tazze. Idromele vinoso. Mele 160; acq. tiep» 
83oj lievito di birra 4* Lavanda vinosa , mele 
onc. a; vino rosso libr. Cero mele , mele Gj 
e cera 1. 

JUs. Ket. E ' un dolce catartico , dolcificante , e 
calmante , specialmente il mele di Brettagna. Si 
dà contro le malattie infiammatorie ì o semplice * 
'■ o in bevande. Utile nei clisteri emollienti. Se. 
condo Moiroud t molto giova nelle scottature re- 
centi , nell' ulcere , e piaghe infiammale. 
MELISSA. Melissa Ojficinaiia. Cresce fra noi , da, 
tutti conosciuta d’ odor piacevole quasi di cedro, 
«apor austero , e leggermente aromatico. Contie- 
ne olio essenziale bianco , e poca cstrattiv’ a,- 
inara sostanza. 

£’ leggiero encitaote , creduto antispasmodico, onde 
adoperasi nelle nevrosi. L’ infuso caldo è legger- 
mente diaforetico * da 1. pug. a 3. in a. lib. d K 
acq. che si dà pur* esternamente in lavande , 
bagni, fumigazioni ec: L’ Acqua stillata da t.. 
a 4* onc * L’ Alcoolata da mez. a a. dr. La Car* 
' melitana si compone di 18. Melissa j sco. di ce- 
dro 4 i noce moscada , e qoriandro ana a; can- 
nella 1 j alcool' 73) ed acq. di melissa 36. Ved. 
Lavandola. 

MEL1LOTO. Melilotus OJJicinaUs. Pianta comune 
nelle praterie , c nelle siepi , di soavissimo , e 
- volati lissim’ odore. E’ ammolliente , ed usasi in 
lavande , ed in lavativi, 

MENIANTO. Menianlhes Trifoliata. Pentandria 
Monogenia, Nasce comunemente nelle paludi $otto 
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ii nome di Trifoglio cT acqua ec : L’ erba di cui 
serviamoci è amarissima. Secondo Tromsdorff 
contiene sostanza cstrattiv’ azzotata , amarissima , 
gomma bruna , inoiina , fecola verde , malato , 
acetato di potassa , ed acqua. E‘ un antiscorbuti- 
co. liashcitn lo commenda contro la gotta , ed 
i dolori artritici. Ma il suo sugo specialmente 
in Inglittcrra vaie per eliminare lo scorbuto , e 
le sue ulcere. Si dice esser febrifugo ec : Ad alte 
dosi cag ona nausee , vomiti , coliche , e scari-^ 
che alvine. Giornalmente si dà per le malattie 
della pelle, c vuoisi emmenagogo nell* amenorree 
causale d’ atonia. 

Dassi la polvere , bendi? di raro , da i. scr. ad r. 
dr. In decozione , od in infuso sino ad t. onc. 
in 2 . lib. d' acqu. Succo di foghe fresche r. 
onc. a 4- Ili' Estrailo i. scr. ad i. dr. L’ Esteri- 
za sino a 5. goc. 

MENTA CRESPA. Menta crispa. Didynainia Gy- 
ninospermia. Cresce in tuli’ Europa conosciuta 
quasi d'ognuno. Contiene m>lt’ olio essenziale 
gialliccio odorosissimo , contenente canfora , re- 
sina , ed estrattivo. 

£’ incitante, quindi giovevole nella diàpessia, coli- 
che flatulenti , vomiti spasmodici » cardilagie , 
ippocondria , nelle clorosi , nell’ isterismo , nelle 
coliche spasmodiche , ec : Si dà in infusione ae- 
rosa , o vinosa , che è più energica. La sua ae« 
•qua stillata serve per veicolo agl’ antispasmodici.- 
’ L’olio sw dà da a. a 3. gocj il stroppo da raez. 
a 1 . onc. 

Uà Menta Peperita. Si vuole astringente Contiene 
solfato di ferro , canfora. Giova nelle febri es- 
senziali nervose $ potente contro l’atonia dello 
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stomaco t secondo Culle», e Sergio. Generici- 
niente tulle I’ altre specie couleugon quasi lutt’l 
medesimi componenti , e le stesse mediche virtù 
alle stesse dosi. Si dà la Polvere da inez. ad i. 
dr. Infusa i. pug. 2 a. in a. l.b. d' acq. boli. 
Acqua stillata 1 . onc a 4* La Pinosa , menta 
cd alcool ana 1 ; acq. q. L; Due a 4- dr. Lo 
Spirito, mez. ad 1 . dr. Siioppo , menta 1 ; acq. 
•UH. di menta 3a; acq. q. b. M< z. » 2 . onc. Olio 
essenziale , 2 . a 4’ S oC * L* Oleosaccai o , olio 
* est. di menta 1 ; e succi*. 24 . Pastiglie , acq. 
stili, di menta 32; zucch. 83; olio c ss. di menta 
1 . Sei a sa. gr. 

Vs. r et. Fauvet le caratterizza co*»* eccitanti * 
nervine, e pi ottime alla canfora. Si danno nell' 
affezioni convulsive , nel vomito , nelle coliche 
flatulenti. La polvere in più subdosi per la spe- 
cie Bovina è \ o/ic; Cavallina a; Pecorina 6» 
dr; Pecorina 3. e Canina a. 

MERCURIO, O ARGENTO VIVO. Hydragirium. 
Metallo liquido da tutti conosciuto. Ratliovasi 
nella Sp'gna , Ungheria , Garanti», Francia oc : 

I. iu ìstato puro ossia in mercurio nativo ; li. 
amalgamato con metalli. Hi* unito a zolfo ; IV. 
con acido murialo. Le sue varie preparazioni 
ai commendano generalmente da fult' i pratici 
contro la sifillide ; ma bisogna aversi presente 
dall’ abile curante non solo lo stato ainnestico 
dell* infermo; ma si ancora le circostanze sue in- 
dividuali , e locali, onde ottenersi gli. prodigiosi * 
effetti dell’ eroiche mercuriali prescrizioni. Swc- 
_ diaur giudiziosamente di più prescrive lo studio 
dei varj stati della si filli de , onde prescegliere , 
o posporre una preparazione ad uu altra dello 
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«lessò mercurio , ed onde «speri* accompagnare 
con convenienti tisane. Leggunst I’ opere a tal ^ 
proposito , degli Huuter , Cure , Nisbet cc * Sa- 
rebbe cosa difficile parlare di tulle lo variate 
specie delle sue preparazioni ma ingenerale pos- 
atimi dire , che il Mercurio dolce , ( protocloru- 
ro ) è un deostruente f risolvente , antelmintico, 
antivenereo } quindi è eh’ egl: trionfa nel va- 
inolo epidemico , specialmente in diatesi vermi- 
nosa. 11 Sublimalo corruùvo ( drutocioruro ) in 
idrato, che unito alla sugna forma la Porrata di 
Cirillo nella disperata lue refrattaria , usandola 
nella Primavera , cd in Autunno specialmente 
nell' ore serotino. Halibert con questa , c colla 
pomata d’ Etiope > ad esempio «Irgli antichi , ha 
tratto delle gran cure sulle malattie cutanee , co- 
me nell’ erpeti ec ; Così colla pomata di cinabro 
contro la pcdicolare , e con il tuibith m-nerale 
ia rogna, Cotugno e Vaudenboseh davano I’ ossi- 
do di mercurio solforato nero per favorire le 
pustole cc: Le fregagioni deonsi eseguire ove ab- 
bondano i vasi linfatici} così a' piedi, e malleoli, 
per ottenersi lo sgorgo delle glandoie popi teej p^r 
quello delle inguinali esterne, nei fianchi, co- 
sce , gambe piedi , e interno delle cosce ; per 
I’ ingorgo dei gomiti , nelle mani , e polsi ; per 
ingorghi delle varie parti della faccia , nella parte 
superiore del collo ec »« impiegandosi per ogui 
giorno per frizione i. a 3. gr. di murialo di mer- 
curio ; o da mcz. a i. grj con un gr. di scirop- 
po , iride, e zucchero, secondo Deasnrt. Alibcrt 
I’ applicava solo con vantaggio su porri delle 
parti genitali. Per non estenderci d’ avvantaggio 
sù ie mediche proprietà di questo prezioso me* 




tallo, in breve annunciamo, ebe il protossido di 
Moscati è valevole negli Ostinati reumatismi ; il 
precipitato rosso (Deutossido) in unguento, co- 
inè si è detto nel mal pedicolare; il protonitrato 
( siroppo di Iìeiet ) nelle scrofole , e uelle malat- 
tie tute' esantematiche, il Turbith minerale (Dea- 
tosolfato ) come antivajoloso , risolvente , anti- 
drofobico , ed antisitillitico $ e finalmente il dea • 
tofosfato , secondo il processo di Fucbs, rappor- 
tato da Trouinisdorff, nella lue generale, secon- 
do Gaimari , c la ricca di fatti Memoria cc : del 
mio amico D. Fiore. 

i Xe dosi sono: del «sciroppo mercuriale di Belet, me*, 
a i. onc; del siroppo di Cuisinier 3. a 4* cuC * 
chiamata ; dell’ ossido rosso di mercurio precipi- 
tato , secondo Vigo, benché .-produchi dei termini, 
_ sino a mez. gr^ con t. di oppio. X’ ossido bian • 
. co si dà in lozioni j il- eolfato di mercurio giallo , 
, con eccesso di ossido , il più giovevole , secondo 
Sydenbam, Boerhave cc: dato in bolo, da i. a 
a. gr. mischiato a canfora , ed a siroppo; la pol« 
. rere anitdro fobica di ìVerloff, i irocisci di Kei- 
ster, il mercurio gommoso di Plcuck ec: si dan 
da 3. a ia. gr. al dì. I bagni , le levando , le 
> fumigazioni cc: si possono riscontiare nei grandi 
stabilimenti. Qui itoti possiamo rapportar che po- 
.diissime dell’ officinali preparazioni mercuriali. 
Ju ternamente. L ' Jcqua satura di mercurio per 
bollimento , ». onc. a 3. Mercurio con creta 
Mere. ì; creta preparata -5. Cinque gr. ad i. 
scr; in a. volle al dì in sciroppo , od in rnuci- 
tlug. Pillole , mercurio -a; conserva di rose 3; re* 
golizia polv. i. Due al di . Rubar bar ale , pili, 
.«nere; e rabarbaro poly." asta a. di*} acq. 
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per 2$. P'N* tTni a * n ùna> o *t. Volte al di. 
Le Composte , mere 4> mete aloe e scam- 
monea aua S; cannella e noce moscada ana ì.pcr 
pili, di 4- P r - Dodici gr. ad ì. scr. Quelle di 
Jìelloste , mere. 3. onc; tarlr. acidolo di pot. 
io. gr; scammonea e sciarappa ana 3. dr; sp. q. 
'b. per pili, di 6. gr. Dieci a i5. gr; e per pur- 
ga , 3o. Le Gommose di Plenck mere, i; gom. 
srab. 3; sp. di diacodio 4* Una dr. ad i. onc. 
Pili, d' ung. Napolitano. Ung. Nap. c sapone 
inedie, ana p. n; amido q. b. per pili, di \. gr. 
Uno a 3. mattina , e sera. 

Usternamcnte. f/rtguento Napolitano , mere , c so- 
gna ana p. u. Uno scr. ad I. dr. in frizione. 
Biggio , unguento Napol. j; sugna 3. Ung. Gn- 
piato , Ung. Nap. 4* onc; oppio a. onc. il Li - 
ni mento , ung. Nap. ed ammon. ana i.drj ed i. 
onc. qjio d’olive. Una dr. Cerato , 4- onc ung. 
Nap. e' io. onc. cerato srcmpl. Ung. digestivo , 
ung. Nap; e digestivo semplice ana p. u. Em - 
piatirò di Vigo , mere. g5; stirace liquido 48 
empìastro semplice 3ia. cera, resina, e tremen- 
tina ana iG; goin. atnmon ; bdclio , incenzo c 
mirra ana 5-, zafferano 3^ olio d’ olive , c resina 
ana 1; empiastrò di lilargirio 96. Altro , mere. 
4; cera 3; trementina 2; empiastrò di lilargirio 
12. Altro , mere. 3; olio d’ olive e resina ana 1; 
emp. di litargirio 24. 

Mercuriale , o mercurella. Mercuriaiis 

Annua. Della famiglia dell’ EuforbiaCee , indige- 
na , cresce in luoghi coltivati ; d' odor viroso , e 
d' amaro salato sapore. E' emmolliente , e lassa- 
tiva. Si fa il Mele con mercorclla , del suo su* 
co , e mele aua p. u. Due a 4* ouc^ in lavativi' 
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il Composto , oa. Ma Stroppo di lunga otta , sa» 
•ago 3’J»; sugo ili borragirie r di buglosso aua 8; 
amo fa ho a; .genziana e sena aua.j; mel bian- 
co 48; vino bianco la. Lassativo i. dr. ad ì. 
onc 

Vs. fot. Yeti. Cloruro di Mercurio. 

JdfóSMKHISMO. S «teina, appoggiato sull* influenza 
necessaria , e reciproca di. tutti i corpi mondiali, 
e di tutti quei, ohe in loro son contenuti. Tali 
dottrine , ebe 1’ autore Mesmer con enfatico di 
«corso , ed i pcrliolicbe vergate carte fc darò il <■ 
iiome di Mcsiucrismo , ad un aggelile influente 
fluido , mezzo di scambievole dipendenza di tutti 
gii esseri » e quindi detto Magnetismo universo. 

I* , si trova ceonato dal fanatico Paracelso , Vai» 
Kelmont , Goclcriio , Burgiavio , Locqucs ce : 
Nell'uomo una tale . irrequieta proprietà, ventre 
chiamata Magnetismo animale ; piodigioso invero 
poiché esso è il mezzo per come anche poter cu- 
rare le malattie , c specialmente di quel. e nervo- 
se ; per come saper fare scelta , cd uso dei far- 
maco ; per. come conoscere i loro effetti. Quest’ é 
quello che ci svela la natura dei morbi p ù com- 
plicati cc: cc: Tal fluido c quello clic impara T 
esistenza , la vita , la forma del regno minerale, 
vegetabile ; c del lì si co , c morale del regno an- 
che .animale JSgli è quello ohe regola la musica stru- 
mentale, e vocale ; le tendenze , le passioni , |* 
estranee, e peregrine forme.; le. malie j i conteg- 
gi , e «peci a (me. ite la stravagante testa Mesmcria- 
nal? Per abbattere simili stravaganze, bastano solo 
muli argomenti di tutti quei , rhc al solo icn* 
lire tal prodigioso sistema, scoppiano in Coiti, ni- 
MI „Y*d. Hahnemaniusmo . 
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MIGNATTE, O SANGUISUGA. Hirudo Offici - 
jutlis. Quest'anfibio conosciuto e usato specialinen* 
tc dagli Brussiani , da ognuno , è un animale!- 
to a sangue rosso secondo Cuvier , Bibiena , Du- 
raudtau cc : Abita nell' acque dolci stagnanti , e 
secondo Ila liberi può vivere lungo tempo in per- 
fetta inedia, e secondo i sullodati, per otto gior- 
ni senza respirare, sotto la campana, pneumatica. 
Cosi si può conservare in acqua , ed anebe in 
olio per più giorni. Questo comodissimo salasso 
locale è stato impiegato sin da tempi remoli. I 
suoi felici effetti si rinvengono , nel diminuire 1‘ 
esaltazione arteriosa del sistema capillare cere- 
brale. Cosi Grenico se ne servi nell’ idrocefalo , 
applicandole all' arteria temporale, alla rena. giu- 
gulare ec. Richlcn nelle ccfalagic alle vicinante 
del foro parietale per dor’ esce la vena, che co- 
munica col cervello. -Giovano non puoco nelle 
febr' infiammatorie , ardenti c nelle malattie cau- 
sale per emorragie soppresse. Neil’ apoplessia sono 
impreteribilmente necessarie * nell’ epilessie dei 
fanciulli, indie palpitazioni, anaurismi cc Si 
bnn veduti cessare per loro applicazione l'emot. 
rtisi , 1‘ ematurie, lemcnorragic ec. Nell' emorroi- 
di per calmare ititi' a cattivi loro sintomi , e per 
averne, unitamente ad altri mezzi , la guarigione 
secondo Montcgre. Nelle infiammazioni , come 
nell' adontalgia , ncH’ischiadc , nei dolori reuma- 
tici ec : Il miglior mezzo d' applicarle si è il 
mrttcrc in un ampolla, che contiene una mignat- 
ta di bocca un può stretta , che si applica iovc- 
seiatidola alla parte ove si vuci praticare il salas- 
so ; mezzo n molti conosciuto , e praticato. Gli 
. acedcnV, et*' esse producono nell’ ignotlùle acei- 


dentalmente si manifestano Cón senso d’ erosione 
alio stomaco , atroci -, e fiere colitbv , Continue 
nausee , digrignamento di denti , agitazioni , de- 
♦ lirio , furore ; signozzi , Torniti , convulsioni * 
morte. Per prevenire simili disgrazie sul princi- - 
pio dell' ignottita tfi danno sale , olio , ed agari- 
-co , per uccidere 1* animnleftu mortifero ; ma il 
miglior mezzo si è di dare a bere vino genero» 
6is9Ìmo , e spiritoso. Ved. Sanguigna» 
MILLEFOGLIO. Achillea MiUtfolium. Syngcncsia 
Poligamia Superflua. Nasce ovunque nei pratK 
Le necessarie sue foglie eòi fiori , sono denta- 
te , lo stelo salcato , di sapor amaro aromatico 
astringente. Contiene olio odorifero ed estratto a- 
znaro. Si credeva vulnerario. Giova , secondo la 
Scuola StaHiana , ndl’ atonia nervosa , nell’ c- 
xnorraggie passive § secondo te moltiplicat’ espe- 
rienze di Hoflìnan , nelle ribelli leucorree nelle 
coliche ventose, ippocondria ec. Si dà l’infuso, 

• d' i. pug. a 3. in 3. lib. d’ acq. da 4* onc * e 
mcz. L’ essenza da 3o. sino a 5o. goc; L* Acquei 
stillata per Veicolo , in medicine analoghe. 

MINIO. Ved. Deuìossido di piombo. 

Mf URA. Laurns M yrrha , o Amyris Kataf , al- 
bero , che somministra questa rèsina , die ci vie- 
ne dall’Abissina, dall’ Arabia Felice ec : in in- 
formi pezzi giatlini , leggieri /pellùcidi , amaris- 
simi, e d’ odor penetrante non ingrato. Contiene 
secondo PtHetier gomma , olio essenziale in gran 
quantità. Ad alte dosi , è un eccitante il sistema 
linfatico , ed uterino , quindi nell* amenorree per 
difetto di energia, c unitamente ai marziali nelhft . 
malattie croniche delle gondole, nella clorosi, nella 
«onralesceaxa di gravi malattie , nei catari i $>cf- 
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tnonali cc : ci a piccole , negli atonici incomodi 
dtilo stomaco , per aggevolar la digestione , pro- 
vocar 1' appetito ec : il gargarismo è utilissimo 
nell' angine di cattivo carattere , nella carie dell* 
ossa per atonia delle parti ; in lavande, ncll'ulce* « 

re sordide , e ribelli , nel rilasciamento scorbu- 
tico delle gengive , per come attcstano i pratici 
Inglesi , e Tedeschi. 

Si dà la polvere da io. gr. ad i. dr. Si fa il Li- 
quore , di mirra i; acq. stili, bull. 4- Due a .4» 
cucch. al di. Mistura con ferro ì mirra, e zuccb. 
ana fio; sottocar. di pot. aSj fosfato di ferro io$ 
spir. di docc moscada 240; acq. di rose 3480. Uu’ 
onc. a 2. in 2. ‘3. volte al di. Polvere composta, 
mirra 60; opoponaco, sagapeno e castoro ana 3o; 
olio ess. di menta , di ruta ana q. b. Dodici gr. 
ad 1. dr. Tintura , mirra i; alcool >8; acq. 4* 

Uno acr. a racz. dr. in una lavanda. Ester, al- 
lungata in q. b. d’ acq. 

'~Vt. Vet. Lì < IL' affezioni glandolar» , asma , ca- 
tarru ì cachessie , internarne nle^ esternamente , nelle 
carie , afte cungrenote , nelle sordide ulcere. Si 
dà in polvere in più subdosi per la specie Bo- 
vina 3. onci Cavallina ». e mez\ Pecorina .4» 
dr j Porcina 3; e Canina a. e mez, 

MORFINA. Ved. Oppio. 

MOXA. E’ 1' applicazione d’ una materia infiamraa- 
t‘ alla parte, che si vuole artificiosamente infiam- 
mare , o cauterizzare. Si fa ordinariamente con 

, un involto di bambagia , o di stoppa della figura 
che si vuole, satura o di nitro , e quindi asciu- 
gato , o di alcool. Si rinchiude tal' involto acce- 
so in carta doppia , o in altro, clic si applica alla 
parte voluta , e cosi si ha il Moxa, Giova come 
il Cauterio attuale. 
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MURIATO, O IDftOCLOftATO D’ AMMONIACA; 

Sale Ammoniaco. Esiste anche in natura benché 
impurissimo, per come si giudica, in Ammonta • 
contrada della Libia; così anche si rinviene pres- 
so dei crateri vulcanici e specialmente in quan- 
tità nel nostro moni’ Etna. Ma artiGcialmente st 
ricava dagli escrementi dei camcli come nell' E- 
gitto , e presso noi con materie animali per via 
dell'acido solforico cc •' Egli è bianco, salato, 
uri coso, acre, e purgante. 

fe composto d' acido idroclorico , ed amrnon : aca. 
Possiede la qualità di marcntiss mo sii molante j e 
si è amministrato con vantaggio nelle febr* in- 
termittenti , d’ unita alla chinachina , in disso- 
luziouc mez. a i. drj semplice, sino a mez; cd il 
vino detto antiscorbutico sino a mez. onc. Altri 
T uniscono coi tonici, nervini, cd aromatici cc: 
come antispasmodico , e risolvente nelle malattie 
cutanee , reumatismi , anasarca, idropisie passiva 
cc : Esternamente poi é utile nelle reumatalgie $ 
artritidc , gotta inveterata, superlìcial’ infiamma- 
zioni , malattie del capo -, in tumori indolenti , 
cancrene , nell’ angine croniche in gargarismi ec: 
Secondo Huncft ld , ed Arnold , questo sale unito 
all' unguento mercuriale, ed all’ estratto di cicuta 
ha dissipato gl’ingorghi, ed i tumori linfatici. 
Con un unguento composto di gras«o , e sai’ am- 
moniaco guanvan gl* ingorgiti artritici, sifilitici e 
reumatici contenenti concrezioni di sali terrosi 
ec : Sementini un anchilòsi all'articolazione del. 
ginocchio , varie ostruzioni della milza , ed un 
umor bianco di’ articolazione del ginorchio. 

Inlernam. 6. gr. ad 8; in pili in 3 . 4* volte al di. 
Come febrif. x. scr. a mez. dr. unito alla china- 


oli. ed all' cstr. di genziana. Boli fbrif chin. 5 . 
dr; rubar, mez. mur. d auirn. 3 o. grj sp. di fiori 
di pesco q. 1 ». per io. dosi. "Una in 3 . ore. Po- 
zione incitante , chin. in polv. mez. onci mur. 
d' amm. 12. gr; vi’n. rosso 6. onc. Ester, iu La- 
vunde , 2. a 4* onc. in 2. lib. d* acq. Bagno^^ 
onc. in q. b- d’acq Lavande stimolante , di mur. 
d’ asmn. 2. dr; 2. onc. acido acetico, mez. al- 
cool canforato. Gargarismo risolvente , 1. dr. 
mur. d’ amm; 2. dr. aceto, I. onc. e mez. di me* 
le, 12. d’acq. Cataplasma risolvente , mez. onc. 
di mur. d'auim. 1. onc. soltoacet. di piombo, e 
4. d' un catapl. aminoli. 

XJs.Vct. Agisce specialmente sul linfatico} sistema È 
diuretico risolutivo , antelmintico ec. Internamento 
rit gl' ingoi giù cronici dei linfatici , nelle lente 
cutanee eruzioni , nel farcino , nell' affezioni tu- 
bercolose , idropisie ec: Polverizzato , si applica 
sulle piaghe come detersivo , e come foiìdenle 
sull' escrescenze ; con acquavite , e sapone con- 
tro i tumori freddi . In più subdosi si dà alla 
specie Bovina 1. onc ; Cavallina 4 - Pecorina 
e •/} Porcina 2. rcr; e Canina 3 o. 

MUKIATO DI ANTIMONIO, O ANTINONIO OS. 


SI DATO. Ved. Cloruro di Antimonio. 

MURI ATO DI BARITE. Non ostante 1 ’ asserzioni 
di Berguiau , possiamo dire, che non esiste cosi 
formato in natura, ma che è il prodotto, dell’ 
arte con barite, e cloro; ma sol si trova nativo 
il carbonato , potentissimo veleno , qual si cura 
con vomitivi , indi mucilaginosi ec : Si presenta 
cristallizzato in prismi a quattro facce piatte tra- 
spiranti , amarissime , piccanti, e nauseose. Craw- 
fuid con varj dotti praltici , l’ Iran trovato quasi 
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antidoto nelle scrofole, e quindi immensamente' 
tonico del sistema linfatico -, intanto Halibert , e 
Pinel , colle'loro esatte e diligenti esperienze, ne 
son rimasti tult’ affatto delusi» Ad alte, dosi , co- 
me abbiam detto, é violentissimo veleno ; a p c- 
coiissimr, par che molto giovi second’ altri ndle< 
malattie scrofolose $ negl* ingorghi dei visceri , e 
glandola linfatiche , negl* incomodi scirrosi, idro- 
pisie ec : ma sempre con massima cautela. 

Si dà da nn quarto di gr. ad i. terzo , in veicolo 
gommoso* Soluzione , clor. di bar. i; acq stili. 
5. Due a io. gr. Liquore della terra salsa pe- 
sante , mur. di bar. i; acq. stili. 4$. Quattro 
goc. ad i. scr. in pozione mucilag. 

Esternamente con precauzione per non essere assor- 
bito , come dolo' escarotico in lavande , sugli ul- 
ceri ■ scrofolosi ec »' 

MUR1ATQ DI CALCE. Vcd. Idrocloralo di calce. 

MURIATO DI FERRO, E D' AMMONIACA. Vcd. 
Idrocloralo di ferro , e d' ammoniaca. 

MURIATO DI MERCURIO SOPRA OSSIGENATO. 
Sublimalo Corrusivo , Deutocloruro di Mercu- 
rio. E’ la combinazione di acido muriatico ossi- 
genato , e soluzione nitrica di mercurio. E’ di 
varia cristallizzazione , bianco , e di sapor acre, 
ed assai caustico. Giova secondo Swediaur mira- 

, Golosamente contro la sifillidc, non ostante anti- 
ca , detta costituzionale; ma usarlo con assai pre- 
cauzione. La sua dose è sino a mcz. gr. al gior- 
no ; c per il più sicuro, mezzo. Se ne scioglion» 
otto gr. in una sufficiente quantità d’ alcool acuì 
si unisce una lib. e mez. d' acqua stillata , della 
•quale miscela nel dì se ne dà una piccolissima 
«ucclnajata. L’ avvelenamento si combatte, secoli- 
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do Acbard» e Laveit con lunghe bìbite d’acqua sa- 
ponata , di calce , o di leggiera soluzione di po« 
tassa ; e specaluiente col bianco d’ uovo sciolto 
nell’ acqua. Sa dà i. ottavo a mez gr. in pili, 
o sciolto in acq. Si fan le Pillole di questo ao. 
gr; mez. onc. d’ amido, a. dr. gom. arab; ed acq. 
q. b. per 144. Una a 4 * al dì. Quelle orsini u- 
vialiche , di questo 8. gr. c mez; idrocl. d’ am- 
moniaca io. gr; a. dr. d' acq. boli, e mica di 
pane q. b. per \o. pili. Uaa a 4. L.c Antisijilli - 
tiche , di questo , ed oppio ana a. gr; estr.. di 
chin. 40. gr; polv. di chin. q. b. per 4 °- P*H« 
Due al dì. Liquore di ÌVan Swieten , sabina. 
»; alcool ioo; acq. stili. 900. Due «Ir. ad 1. onc. 
progressiva in 4 * onc. di un mucilagginoso. Ac- 
qua. di sublimato-muriato-corrusivo , di questo , 
ed idroclor. d’ aminoti, ana 1; acq. stili. 800; sp. 
di zuccii. 160. Sino a mez. onc. Sciroppo d'ete- 
re mercuriale. Etere mercuriale la onc; 1. lih. 
sp. semplice ; Mez. ad 1. onc. e più progressi*. 

Esternamente. Bagno mercuriale , Sublira. 2. dr. 
ad 1. onc. in più Hbr. d' acq. calda. Lavanda, 
mercuriale ; sublimato 1. dr; acq. stili. 1. lib; e 
huglosso q.^b. Gargarismo mercuriale , Subì. a. 
gr; 6. onc. d’ acq. stili; e mez. onc. di sp. di 
mele. Ignez. mercuriale oppiata , subì. xa. gr; 
2. 1 1 b . d acq. stili; laudon di Sydenham 1. onc. 
Pomata di Cirillo , subì. I. e sugna 8. Mez. dr. 
in frizione. Trocisco escarotico , subì. 1; amido 
2; e q. b. muoilag. di gom. adragante. 

l, s. Vet . Come il P'ed. Protocloruro , o Burro di 
Antimonio. E' stato dato internamente contra 
il moccio , e con vantaggio contro il farcino % 
e nel chiavarda cartilaginoso^ cosi contro la se ai 


bia. Esternamente sciolto nell' acqua per igni- 
doni nelle fistole , o in lozioni delle piaghe di 
cattivo genere di paghe rognose. Per le carili- 
sioni unitamente alla trementina , o col grasso 
è un eccellente unguento risolutivo. Siccome 
pericolosissimo inter navicate , quindi di non co- 
tanto sperimentate dosi. 

MUR1ATO D ' OllO. Ved. Cloniro d' oro. 
MUIUATO D’ ORO , E DI SODA. Cloruro d' oro, 
e di Sodio. Secondo Figuier si forma dall' atte 
con cloruro d' oro , cloruro di sodio, ed acqua > 
che presentasi in cristalli prismatici , quadrango- 
lari , ed allungati d’ un bel color giallo. 

Le sue mediche proprietà son le stesse del Clo- 
ruro per combattere cioè le malattie si lì 1 1 » ti che 
ribelli al mercurio } le scrofole , tumori scirrosi , 
ingorgamenti linfatici ec : 

Si dà da i. ventesimo ad (• decimo d’ un gr. in 
pili. Pillole di Chrcstien , di *rour. d' oro e soda 
i. grj. c a. dr. cstr. di mezzereo , per 60 . pili. 
Una ad 8 . al di. Polve re di mur. d’ oro , c soda 
3. quarti} a. gr. di polv. d‘ iride. Un quarto in 
quindici dosi. Una in friz. sulla lingua , e le 
gengive. Da sua Pomata , mur. d oro , c soda 
i . decimo , sugna 36. gr. In part* espressamente 
denutata per via d’ un vescicante. 

MURIAT’ OSSIGENATO DI CALCE. Ved. Cloru- 
ro di calce. * 

MUSCHIO. Muscus Moschì/erus. Abita nel Tibet, _ 
Tartaria , China ec.* Se ne ottiene dalla piccola 
borsetta piena d’ umoie, che sta vicino all om- 
bcllico del Animale. Contiene secondo Blondeace, 
e Guibourt acqua, ammoniaca, stearina, oleina, 
saldici' ina, ©licj ayido cvfflbinntd ali ammoniaca, 
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ètar yoI olite ; acido i mieter ramato» félatin* 
albumina. » libretta » materia multo carbonata % alt 
o base d'«iamoniaca, di potassa e di calce • peli 
sabi» ec t v * • 

E’ bruno, o rosso «cifro , come a sangue coagulata’ 
duro j di odore immensamente grande » talché un 
piccolo pezzétte ne tramanda per moltissimi ana- 
m. E’ un massime diffusiva stimolante. Wernec* 

j „? U . X ì . 1 , r 5 CC0,Manda,0 *P ei ’ calmare i sintomi 
dell idrofobia } Hallcr contro l’-cpilessia ; Pringlc 
contro 1 - asma spasmodico, cedendola al cinabro 
<d all' assido d’ antimonio ; Gal cozzi nei dolori 
allx testa , ed allo stomaco ec.* in pillola di 3 . g r . 
unito a uitro , occhi- di granchi , e siroppoUlì' 
papavero , crescendo il solo muschio tino a 4 o. 
gr. Nelle febei tifoidee', od in quelle complicate' 
ad atassia; nei sussulti dei tendini convulsioni _ . 
«palinodie ec: sì d&da 4 ** g**» a n*et. dr. m pili, 
od iq pozione- mucilagginoso.- Hdibert 1 ’ associa 
vantaggiosamente eoli* oppio. Si fa la Mistura 
■di muse} gorav anabj c zuoeh. ana ij acq. di rose 
4«« Un’onc. a ». ogni a» 3. ore* AUru. Muse; 
li. gr; zuccb. a, dr; ed acq. a. One. Pólvere 
*omp- muse. 8 } valeriana . poi*, io; canfora 3 .* 
I>ieci gr. a ao. Pillole , muse. a. dr; ossido *dè 
zinco i * dr. Lo Antistoriche « muse; ed estr. di / 
valeriana ana lì scrj estr. d’oppio la. gr. Per 
pili. Tintura , muse. *. alcool £ 4 . Venti gr* 
ad 1 . scr. in una pozione. 3 

MUSCHIO DI CORSICA. Fucus Helmintkocsr - 
ton. Cryptogamia. Nasce negli scogli della Cor* 
siea , della Sardegna ee: E’ 1’ ammasso di piceo- 
Lesimi nodosi rauiuscellè, -che tenacemente si aU 
. Oceano agli scogli ; di sapor. incrino, e salato* 
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. mescolato*' cèn molle sostarne marine. Con tiene.' 
gelatine , muriato di «oda , solfato , fosfato , «- 
carbonato calcare ; magnesia , silice , ferro ec : 
secondo Bouvier. £’ un prezioso antelmintico , « 
quindi vantaggioso nelle febrl verminose. Si dà. 
in decocione mez. a i. oncj in polvere siuo e 
4 . mez. dr. ed in siroppo a piacere. 

HUS1CA. Questa é 1' anima del diletto , ossia la. 
Scienza di c •mbinare i suoni in una- maniera 
dilettevole , di coi Pitagora forse area scoperto* 
i setti tuoni per via delle varie battiture dell’in- 
ondine , e che quindi , come anche Mose , ap+ 
prese in Egitto , e else dappoi , col favor della 
Religione , in tempi di Salamone > si vide ad un! 
alta perfezione) secondo, le dottrine del nostro 
Mattel ; e che al dir d' Erodoto, Cadmo la portò - 
informe in Grecia , perfezionata dappoi d’ Àn- 
fionc , Orfeo , Clarone , Demodoco , Timoteo , 
« specialmente Olimpo scopritore dei semi -tuoni. 
Diatonico , Cromico , ed' Enarmonico . Passata, 
in Roma a’ inventarono le i5. lettene indicanti i 
i5. tuoni ; e finalmente Guido Aretino religioso, 
d’ Arezzo in Toscana inventonne le sette note 
else chiamò gamma , oggi scala clic contrase- 
gnò con lettere , punti ec : quali si conservarono, 
aino al i33o. dopo qual' epoca Maura. Parigino, 
le cambiò coll' odierne Note, 

La Musica « volea dire » é stata raccomandata per 
farmaco possente di varie infermità. Cosi c stata, 
ella impiegata contro il; morso della tarantola y . 
cóntro il Tigrier nelle parti deli’ Africa , ed ul- 
timamente contro il Choiera.. L' iniluenza inveri» 
tà -della medesima sull' organismo è una verità- 
->• positiva , « secondo yarii dotti Pr attici , è utile 
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il sentirla spesso, ariete in istafo dì salute. p cr 
quei sensibilissimi , può dirsi, eh’ è uno dei lor 0 
valevoli cibi. Chi non conosce poi il maneggio 
clic essa fa delle noslrc passioni ? j miattro my! 
di , che gli Antichi con particolarità , e precisio 
iie possedevano , sono come quattro medicamenti 
di diversa efficacia , per curare specialmente q Ua t- 
yo cause diverse di mania* oltre altre opprimenti 
affezioni dell animo. Sappiamo in fatti , c b e .1. 

r'!f l ° e f. c,t f va al coraggio, cd al furore ; il 
Lidio , al a tristezza , alle pene , al dolore ; L* 
*i olio , alla tenerezza , all* amore ; il Dorio fi- 
nalmente , alla pietà, al rispetto per la Divinità 
ec : Or ciò^se sia vero , oltre della giornaliera 
esperienza ( con tutto ci*, che la nostra è mew 
ricca dell’antica ) ciò ci attestano incontrasti” 
hdmente Kog er, Gretry ec : Ed invero nou si sa 
che Daraone Mileto, col suon dd suo flauto, in 
n°do Frtai° , cccitò giovani avvinacciati , al fu- 
lgore ? Ld avvisato da Galieno di suonar sul Do- 
mo , immediatamente quelli ritornarono alla cal- 
ma Timoteo da Blileto non signoraggiava Alcs- 
sandro il Grande , al furore , cd alla calma 
coll imponente sua modulazione ? Terpandro cal- 
roò una sedizione; Freinio disarmò Ulisse. Il 
tatricida turiboudo , apietanto Amurat IV. vera* 
amarissime lagrime sugli spenti fratelli , tocco 
dall imponenza d’ un salterio. Tirteo, come scor- 
gesi nella sua non più favolosa storia , operò dei 

segnalati quasi prodigi. * 

•Or posto ciò la dolce armonia può meritamente im- 
piegarsi , come 1’ è stata , qual possente farmaco, 
onde troncar le piure , le pene afflittive , 1‘ in- 
^oteUtudiai , le noje , v tutti qn«i detti patemi 
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del? anima , come le lugubri slrisli ilice eC : Eli- 
sabetta coi dolcissimi concenti maschera le péne • 
deila sua misera morte. Galimero Re dei Vanda-, 
li dimanda dall* assediante Bc lisa: io una cetra 
onde sedar le pene con i dolci grati incantevoli 
suoni. Ma a che parlare degli antichi ? Nei varii 
stabilimenti dei Matti , come quello in Palermo , 
oso dire , che le moltiplici , e preste guarigioni., 
anche sul fisico sono dovute a quest' anima dell*. « 
universo animale. Con questa guari sua debolezza 
una giovane. Ba circolazione in vero , la respi- 
razione , e h digestione sono p ù, o meno rallen- 
tate per la dolce modulazione. Una musica viva- 
ce , ed incantevole mette in dolce fremito gene- 
rale la uostr’ animale economia , cd una dolce - 
voluttà s' impossessa de’ nostri sensi. Il viso si 
colora , il polso divien forte , angumcnta il ca-, 
lore , c raddoppiano di energia tutte 1* altre fun- 
zioni. All’ inverso quella lugubre rallenta le fini- 
zioni , e le lagrime spesso annunciano il dolore , . 
in cui essa sa con interesse ingolfarci. E' incon- 
trastabile dunque il detto di Dcssault: che il po> 
ter e dell* armonia ha fatto cedere le malattie di 
cervello , come 1* alienazione mentale , 1* ippo- 
condria , 1' isterismo , 1’ epilessia , catdassia , ed 
anche 1' idrofobia. 

Croscili , detto il Farilli di Napoli , chiamato in 
Ispagna, peli' imparaggiabile dolcezza della dótta 
sua voce^, trovandosi Filippo V. in profonda ma- 
linconia , onde trascurava gli affar’ irnportantissi- 

» mi c pressanti del Regno , persistendo anche nel 
non radersi la barba , e trascurare il Consiglio ,■ 
col consenso della Sposa Elisabetta, lo curò, con 
situalo concerto Dell appartamento reale, li me- 
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dico Cantante a Questa ragióne Tu colmato d’In- 
finiti poteri , e tatto primo Ministro di Madrid-, 
da quali onori, da umile , giammai ne trasse or- 
gogliosa superbia. 

Ida uon è però ella cicute d» procacciarci dei ma- 
lli , e ciò coll’ affezioni dipendenti da un’ esalta- 
zione , o perversioni degli organi dilla sensibili- 
tà. Si é osservato a tal cagione , che i geniì musici 
con divenuti malinconici , o maniaci ,‘cooie Mo. 
zar! , ftusseau ec: opur sonuainboli per come si 
vuole dell' irniiiortal violinista Pagantai; 

Non sia discaro finalmente il rammentar in quest* 
articolo , che son da c&cdlarsi come medicina 
igienica le facezie , i motti arguti-, faceti, scher- 
zevoli, liete, e festevoli compagnie cc : cose nota 
da latti. 

Ttf ARDO CELTICO .Valeriana litica. Ved; Va- 
leriana. m 

NASTURZIO trOEtm WarXutU ffbrterisU, Ved, 
Crtsòiom. 

NEPITELLA SELVATICA. Thymus Calaminta . 
Indigena , avente quasi tutte le proprietà deità 
Melissa. 

f NEVE. La neve come anche il ghiaccio., la di chi 
formazione ben è presente al fisico studioso dèlie 
Meteore, son forti astringenti , o ripercórsivi , per 
ari catare l' emorragie ; soli Commendale contro le 
scottature, le recent’ infiaDinxaxioni traumatiche} 
e per prevenirle , neW Contusioni » ferite , Idee- 
fazioni ec .* Nel caso di non poter aver , incerti 
tempi , neve, si ùcci' quasi congelare 1‘ acqua col 
•olfato di •‘oda-, furiato d’ ammoniaca , o di 
soda ec : •togliendovi li , pigliando uh freddò di 
a io. gr. 
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Kcir Alpi fu osservata da Saussure la neve re?3« ; , 
ult imamente dal Cap. Parry nelle ragioni polari 
1« quale i Naturalisti attribuiscono alla quantità 
di piccoli funghi , che crescono sulla sua su- 
perficie che, confrontata con quella degli Appcnui 
ni si è confirmala la causa dei funghi. 

*Pria * il cap. Scorcsby nelle contrade artiche ne 
avea osservata gialla , colorata da sostane ani- 
mali , del .genere Radierei. Periti osservatori as- 
seriscono di aver osservate nevi colorate anche 
in cilestro dalla iromenza moltitudine di anima- 
lucci ; però, come o»»e*vò il detto Viaggiatore ai 
gradi ri, e 1 5. minuti didatitudine settentriona- 
le l’acqua. è d’un bruno rossastro, una goccia del- 
la quale. con, un micrometro calcolata , ne conte- 
noi circa ia. mila. 

NINFEA. JSymphea Alba» .Polyandna Monogynia. 
Nasce in mezzo dei fiumi , e dell* acque delle 
piludi. La radice, -che usiamo è lunga, fungosa, 
leggiera , filamentosa , ed amar astringente. 
un mite narcotico. Si usa 1’ acqua stillata di suoi 
fiori, ed un gitileppc di 3. onc. c mcz. della detta 
acqua , c di lattuca , c mez. ooc. di siroppo di 

ninfea. , 

NITRATO ACIDO DI MERCURIO E’ una solinone 
di proto-nitrato di mercurio cristallzzato in 8. 
parti d’ acido nitrico. Si presenta qual liquido 
trasparente , incoloro, che inverdisce alla luce., 
senza odore , e di metallico caustic’ odore. 

rpuesto nitrato giornalmente usato nei grand Ospe- 
dali di Francia, secondo Godard , è uno dei 
più energici caustici, che muta, per dir cosi, la 
maniera di vivere dei tessuti, ai quali è applica- , 
<*o, e che sii preferibile a qualunque ahr’ arseni- 
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"càie prcpnraziohe , perchè non 'viene efesi facil- 
nicnte assorbito , c perche , se lo fosse, c di me- 
no grave danno. Giova contro gli esantemi rosic- 
cli tanti, I’ ulcere cauccrrose deHa pelle, cd anche 
dell’utero, ove si applica con un pennellino, 
coprendosi quindi con filaccicbe inbev ut’ inseguito 
ancora del medesmo lhj nido. 

’KITKATO D* ARGENTO FUSO. E’ la soluzione 
artificiale d’ Argento per via dell'acido nitrico» 
.dandone un sale , che riscaldandolo in crogiuolo» 
•perde l’acqua di 'cristallizzazione^ e raffreddan- 
dosi, si vede gridio bruno, che porta il nome di 
Pietra infernale. Si suole adoperare contro Ife 
"malattie convulsive croniche, e specialmente con* 
tro l’epilessia ec : Esternamente, per 'come so* 
larncntc si usa in Veterinaria » è un efficacissimo 
sicuro caustico , cd escarotico. Si usa per istrug- 
gerc le carni fungose , contro gli stringimenti 
dell’ uretra col metodo di Ducamp; quelli del ca- 
nale nasale , per la cicatrizzazione dell’ ulceri 
della cornea , dei fistolosi seni , d’ ulceri ri- 
belli , e di cancr’ indolenti. In polveri», su pia- 
ghe cancrenose d’ ospedale. ScioRo in acqua, c u'A 
-collirio astringente per croniche oftalmici per 
cauterizzare le pustole vaiolose , e secondo il me- 
todo ecrotico il dava Sèrre* per -prevenite T infiam- 
mazioni delle meningi , che spesso complicano 
il vajolo. 

"Si dà come caustico q, b. in collirio gr. |. in 3. 
onc. d’acq. Internam. i. decimo di 1. gr. Dué 
a 3. volte al di sino , progressiv. a i5. gr. Lt 
Pillole , nitr. d’ arg. 3. grj estr. gomm. d’oppio 
m». dr; tnosch. ì. sor., e a* scr. xii canfora pet 
24 pili- Due a 3- ai di. 
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rfffTRÀTO 'DI '‘MORFINA. Finora non c stato ado- 
perato , come ne manco l’ idroclorato: solubilissi- 
mi , ed amarissimi. 

CITRATO DI POTASSA. Nitro, o Sol nitro, Sol 
pietra. Si trova io abbondanza in tutte ie vane 
parti delia natura , nei muri , nelle terre, ec; Ma 
in abbondanza nell’ indif, Spoglia ,e nel nostro 
Regno. h’ la comhmazioije d'acido nitrica v e 
potassa. Si presenta in et istalli prismatici bianco» 
■ fresco» ed amarognolo di sapere. £' diuretico $ 
contro il parere « ei Controstunohmti j per corno 
è di parere anche Alexandre d’ Edimburgo , che 
rallenti la circolazione » diminuisce il ealor ani- 
aule, c rende U sangue sieroso ; critico, rinfre- 
scante , antiflogistico, onde coinbattonsi Tinfìarn- 
inazioni , T emorragie specialmente dell’ utero e 
«del polmone, secondo anche le moderne sperienze. 
-Come diuretico , tifi secondo jperiodo deli! acute 
Infiammazioni delle vìe urinarie; stravasi sierosi, 
in infiammatorie febri , in particolare itterizia , 
'reumatismo. Si dà similmente contro- t' irritazio- 
ni , spasmi ec : 

(Come diuretico 4* 8 20. gr. in i. Kb. di un moe- 
cilagginoso* liquido. Come stimolante tt gr. ad 
1. dr; c 4. dr. da conlroslixatftante. Polvere tem- 
perante di Staici, nitr. e solfato di potassa ana 
5; solfuro, rosso di mercurio a. 'La refrigerante^ 
mtr. di pot. ed oleosaccaro di cedro ana i; tar- 
tr. di pot. 6 . Uno scr. a rnez. dr. Poz. operi- 
~Vva , nitr. di. pot. >1. scr; decotto delle 5. radici 
onc. Si »p. ddle 5. radici «a. onc. A cucrh. Poz, 
mtr i mt. di pot. 78 gr; decotto di cinoglosso 
twe; sp. delle 5. radici a. onc. Etnuls . nitri 
cAÙJU di pot. 1. dr; euiub. di amandorle i.'IJsr. 


Trocheo , nlt. 'di yot. i; inceli. *5. "Uno a a, 
orni a. ore.' Giulebbe , nit. di pot; acido nitrico 
alcooliz. ana S. drj sp. di limoni 4* dr; acq. di 
menta io* onc. e mez. Un ohe» 3. a 6. vòlte 
a! di. 

fjs.' Pel. Nelle nefriti^ diteti ^con non avanzai* 
diatesi , nell * affezioni erpetiche , reumatiche , i- 
dropiche ; e nelle timpaniti , con 'Leroy % unito 
all alcool. La dose in . sùbdoli per la specie 
Bovina è 3. onc; ' Cavallina I. e mez; Pecorina 
5i dr; Porcina 7; e Canina 1. e mez. 

fiOCE COMUNE. Jaglans '■Regia. Vs. Vet. Ab- 
bonda nella Russia , e quasi in tutt* Europa. 
Da lutti conosciuta. ■'G: usa il malia , ossia la 
sborsa verde come astringente , antelmintica 
nelle malattie ausane , nelle verminazioni , ro- 
gna , pidocchi ec : 

^NOCE DI GALLA. 'Escrescenze prodòtte dalla mor- 
sicatura, che fa F insetto Diplolepis gallai ti na- 
toti ae su le foglie del Quercus inftetoria , ove 
inette sue uova, secondo 'Yava&scors, ed Edward*, 
dell’ Asia Minore. 

^Secondo Bary contiene concino, acido gallico, mn- 
cilaggine , materie saline , d "legnoso. Ha le pro- 
prietà della Veri. Galla. ^Internata, là Polvere'' 8. 
gr. ad i. scr. Decoz. ed infus.t. dr. a -a. in a. 
1 b. d’ acxj. Tintura , di>qoefeta "t. ed àlcool *6. 
Una dr. a a. Misi. astringa infuso di scorze di 

S uercia a. onc; noce galla polv. lo. gr; fintai* 
i cnociù , c di- cardamomo comp. ana mez. de; 
sp. di sco. d’ arancio* i. dr. Garg. restringi de- 
cotto d’ orzo , e vino rosso ana 4* dr; rose di 
Provenza , noce galla , e scorza di granato i.dr; 
-mele rosato a- onc; aci. noifor, ,q- i. Fonare. 
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siring; noce -galla polv. e sogna ana p. ug. 

VOCE MOSCATA. A/yristicn OJJìcinalis. Uioecia 
Hexandria. Nasce nelle MolucChe, e nell' Aboiue. 
11 frutto è piriforme circondato di .polpi bianca- 
stra , piena di abbondante socco. Ai di dentro 
Ti si contiene la noee rao scada, ossia il cocco , 
che contiene un nocciuolo rotondo cc : E’ di sa» 
.pure caldo , piccante**? soave. Contiene secondo 
bonastre , stearina , eiaina , olio volatile bianco, 
acre, piccante , acido j fecola-, gomma , e legno- 
so. Éi contiene parimente un* olio fìsso conci eto, 
giallorossiccio , che contiene un pò d* olio essen- 
ziale, che vien chiamato'lfarro di noce moscadtu 
Masticandola , giova nella paralisia dei muscoli 
dcgluzicnti , e come tal* entra in molti medica- 
menti ; esternamente anche nelle paralisie , per- 
ché stimolante molto energico. Vantaggiosamente 
combatte la debolezza dei visceri digerenti. 

t5i dà la Polvere da io. gr v . a i. sa*. Lo Spirito ». 
noe. mos; 64* alcool, e q. b. d' acq. Mez. dr. a 
i. in una poz. Olio essen. 2 . goc a 4* Olio 
/isso , esternimi, per friz. q. b. Bidsamo nervi • 
no j Òlio di noe. mos. e midolla d: ’bue ana 3i$ 
olio cs$. di rosmarino e balsamo del Perù ana 
a i olio css. di garofano , c canfora ana ij alcool 
4. In friz. q. b. 

Us. Fet. •Usasi come la Cannella. 

NOCE VOMICA. Stryeftnos nux Fornica. Pentan- 
dria Muncgynia. Nasce nell’ 'Indie , nel Malabar 
Ceylan cc : Tutta la piante è d* un* eitrem* ama* 
rezza. Le noci son rotonde, compresse , lanugi- 
nose , bigie , dure, ed amarissime. Contiene, se» 
•condo PcUetier, e Cavcntou stricnina, e bruci» 
•na combinate ad acido .partieoi aie detto da' mede» 
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*rnai lyn^wrfcoj. materia gialla colorante» olio 
concreto , gomma , amido , cera , bassorina , •« 

• legnoso. V ene usata come 1’ Aconito ; Delilc c 
Mangcndie 1 * han impiegata felicemente contro U 
paraplegia , ed emiplegia. Cosi Fouquicr, ed Ha- 
■ libert. La preparazione più vantaggiosa c il suo 
estratto alcoolico, alla dose di 4 * £ r * * n due snb- 
do 3 Ì con tre ore di distanza , in tutte le a 4 « orc * 
Da i suoi effetti chiaro si 'couchiude clic tu sua 
azione sulla midolla spinale ; onde si prescrive ia 
'talune paralisie indipendenti da lesione del cer- 
vello | nelle contrazioni , atroGa degli arti, in ta- 
lune amaurosi ec .• Gli accidenti suoi velenosi 
"produoenti spesso tetano ec.* si combattono come 
•quelli della Belladonna, , cogli emetici ec : c se 
si crede esser giunta negl' intestini , coi purgali- 
•ti , facendo respirare intanto, ccl metodo di De- 
bile , artificialmente , 1' ammalato. Si dà la Pòi* 
vere , da 4* * la. gr. Estr. alcoolico , racz. gr. 
al di in pili; e progressiv. sino a i5. Tintura » 
noe. vom. i; alcool 4* Altra Estr. alcoolico di 
noe. vom. 3; alcool 576 . Venti a 3o. goc. in poi, 
od in -fri/.. sulle parti paralizatc. 

*Us- V zt. Potentemente debilitante , emetica , an» 
telmi litica , velenosa specialmente degli ocelli» 
Si dà nella tenia epilessia » marna, asma , nclU 
,paralis t ie perchè ha una marcata azione sul fi» 
stema nervoso , e particolarmente sulla midolla 
spinale. Si dà in 4* subdosi la sua podere per 
le specie Boriila 4- dr-, Cavallina a. Pecorina 
1 ; Porcina io. gr ; Canina 6. 

^OLIBANO, O INCENZO. Gomma resina, ebe ci dà 
I’ albero Boswcllia serrata dell’ Indie. In com- 
mercio ve 'OC soa di due specie: quello dell’ Afri- 
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specialmente degli erbivoro antip salico. Si da 
internamente con infuso di salvia , con oppia 
ec : nelle spasmodie prodotte da ferite con tace- 
razioni di nervi ; nelle cutanee affezioni , nelle 
membra irrigidite j esternamene: nei citate aiti, 
denti, e nelle piaghe verminose. Si dà alle spe- 
cie Bovina a. onc. Cavallina ij Pecorina 4. dr % 
Porcina 2j e Canina met. 9 

OLII'FlSSI. Senza parlare qui di tntlc !« rari<tà 
degli olii | bastando quanto se oc dice io ogni 
^articolar sostanza, giudichiamo oosa giusta, dire 
in generale • c he gli olii fissi si posson’ ottenere 
dalle materie animali , e retatili; c di questi spe- 
cialmente dalle semenze. Quello di Balena per 
esempio, si tira dai grossi cetacei, dalluova dei 
gallinacci , da talune piante bilobate 1 cosi quei 
vegetabili, dal lino, noci ec: Alcuni di essi addcix- 
sano , e si fan rischiosi all* esposizione dell 1 aria 
onde vengono detti Grassi , altri ne disseccano * 
come quello di lino e si chiamano Èsiceatwi\ 
.Contengono in generale , Stearina , ed Eieina. 
Quest’ olii vengono scomposti più o meno intie- 
rameute nell’alcool, e nell* etere. Giovano i grassi 
esternamente nelle circoscritte reumatalgie, le Ho* 
goal superficiali irritative ; tome antipestilenzia- 
Ii , come rinfrescanti , c lenitivi. Con essi si for- 
mano gli unguenti , i cerati , e d* unita agli-al- 
cali, formano i saponi ec .• Internamente appre- 
stati , sono purganti , ammollienti, antelmintici; 

sudoriferi «c. * 

IOLJ VOLATILI. Si estraggono quest’olii dalla semp- 
lic’ espressione di tutte le parti di alcune piante, 
eccetto i semi j ma spesso però. si ottengono per 
via della distillazione. Sono volatili j di piacevole 


r* , 

odore , c«l un gusto acre ; Quindi son cTnantafl 
aromatioi , essenziali , o essenze. I loro caratteri 
fìsici %oa varj tra di loro , e lo stesso in vai j 
tempi, e località. L’acido nitroso li converte iu 
acqua , acido carbonico , c molto deposito di car- 
bone. Servono iu Medicina come cimnenagoghi , 
tonici , diuretici , sedativi, ec: disciolli in acqua, 
in tisane spiritose , in giuleppi , od in semplice 
alcool cc. 

OLMO. Uimus Campestri. Pcntandria Digynia. 

&$, V et. E' comune in Europa. La scorza di cui 
usiamo è sottile , liscia e scitica. Contiene mu- 
cilaggine, ed acido gallico. Come V ed. Altea. 

OPO BÀLSAMO. Ved. Balsamo di Giudea. E’ forse 
anche il frentanum di Tenore scoperto da lui 
nell’ Abruzzo. 

OPPIO. Papaver somnìfirum. Polyandria Monogy- 
nia. Nasce questa pianta originaria d’ Oriente , da 
tutti conosciuta , nei paesi caldi ec: raccogficst 
il sugo per via dell’ incisioni praticate iu tutte le 
parti delia pianta , che condensato ci viene in 
commercio , specialmente dalla Persia , ove si 
rinviene il migliore. Ci si presenta sotto una 
massa tenace , bruna con odor suo proprio , c 
d’ un dispiacevolissimo gusto. Oltre d’ ottenerlo 
per via dell’ incisioni , si può ottener migliore , 
c puro colla decozione delle teste mature. De- 
rosnc , dopo tanti Chimici , vi ha rinvenuto un 
particolar sale , che è un veleno , che cede con 
lunghe bibite d* aceto cc ; Secondo Scrtucrner 
contiene Morfina suo principio immediato alca- 
lino , combinato all' acido meconico ; bianca , in 
aghi prismatici , inodora , insipida, ed am arissi* 
ma. Derasnc vi ha auclv» scoperto un sale che 



chiamò Narcotina altro imraediafo principio 
bianco , in aghi setosi , insipidi , ed inodori • 
sostanza, che secondo Daily in nuli’ agisce suli* 
animale economia , all! inverso d’ Gitila, chela 
vuole siupefacientc, e deleteria , e di Mangeudic 
oome energico incitante. Più , contiene una ma- 
lena estrattiva , rauciiaggine , sostanza vegeto-a- 
«nraale e residui di legno, e sabia. Sydenham da- 
va l* oppio per calmare il delirio delle febri an- 
£' otem che , essendo funeste nelle meningo-gastri- 
che. Conviene nelle febri atassiche , nelle nervo- 
se , nelle perniciose intermittenti, dando il Lau~ 
don liquido diminuente i parosismi , provocante 
a sudori ; nelle malattie spasmodiche, e convulsi- 
ve ; nel tetano per esempio, secondo Murray e 
Munck. Stutt ce trasse grand’ utile unendo o con 
J 1 ™ ». il tetano traumatico nell’idrofobia, 

otalh il dava come specilico nella colica dei pit- 
tori , nelle diarree, nel cholera morbus. Si pre- 
scrive per calmare la tosse della tisi polmonare a 
per invitare al sonno j per mitigarne la diarrea 
calliquativa. Michaelis , Saunders , Pearson ec: il 
chiamano specifico contro la sifillide d’ unita al 
mercurio , ed in talune infiammazioni dependenti 
da cagioni locali , come da fratture , scottature 
co ; Halibert il dava vantaggiosamente nell’erpeti 
vescicolari, il di cui prurito è di gran tormen- 
to agl’ infermi. E’ efficacissimo nella rctropul- 
sionc degli esantemi secondo Plass. Or in tutte 
té suddette malattie, ai deeno premettere all'op- 
pio r espulsioni delle saburre. In ignezionì poi 
si ili per calmare i dolori dell’ utero cancerroso 
«o : A nostri tempi si commenda non poco coni* 
eccellente antifthrile unitamente al tartaro em<q 
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tr<!o» Si dà 1‘ Oppio purificato o Landàri di' un* 
quarto d 1. gr. a a. come V Estr. acquoso Poli», 
oppiata , o;>pio i; poi?, gommosa q* b 5. a io. gr»- 
Polv. dt Dower , op; ipecacuana , e liquirizia 
ana i. solio , e nitr. di pot. ana. 4 * Cinque gr. 
a ao. Polvere con confezione . Oppio 5. dr; pe- 
pe luogo 1. onc; zenzero 2. onc; carvi 3* onc. 
L’n gr. a ia. Pili, con sapone. Op; i. sapaue 
ineJic. 4 * Crr. a. a 5 . Le Tebaiche , op. i . cstr. 
di liquirizia 7i pimento a. Cinque a ao. gr. I» 
Anodine , op. 3 . gr; canfora 6. gr; sp. q. b. 
per 6. pili. Una a 3 . al dì. Pg, co/i ipecacua- 
na » op. ed ipecacuana ana t-j conserva di rose 
q. b. per i. pili, per ogni sera, he Calmanti , 
°P* a. gr; coufez. aromatica raez. dr. per &. -pili. 
Una ogni 4 * ore. Elcttuamo Tebaico , op t 1/ 
polr. aromatico ia; serpentari» virgù 6; sp. di 
zenzero 24; vino di Spagna q. b. Dodici gr. a 
a. scr. Tracisco con rcgolizia , op. i; tintura di 
bals» del Tolù a; sp. 32 . estr. di liquirizia e 
gotn. arabica ana aoj per Irociscbi di 10 gr* Due 
a io. al dì. Tintura , op. 1; alcool \ 3 Sei goc. 
a 20. in una pozione. La Tebaica o Laudo n lì. 
quifio % Op. i._ alcool la. Altra f op* 1; alcool cd 
acq. stili, di cannella ana 3 . Dieci a 60. goc. 
Di Sydenham , Op. i; alcool 48. Dicci a 60. 
goc. Tintura evocata , Op, 16; zafler. 8; can- 
nella , c garofano ana i; vino di Spagna i 5 o. 
Dieci a 20. goc. in una pozione. Laudon di 
Rousseau , quasi le stesse proporzioni , a. a 10. 
goc. Llittir paregorico , Op. ed acido benzoico 
ana 3 . canf. 2; alcool 192. Una a 4 * dr, Tintu- 
ra ammoniacale , Op. 4 ; aci. benzoico , e zafler. 
*tta 6$ olio esa. d’ «mise i\ alcool junmoiùaco 
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Uno scr. ad 4 . tir. Acci' Oppiato , Op. 
onc; agresto 43 ; moscato i. onc. e inez; zucch. 
ia onc; lievito di birra q. b. Due a 6- goo. 
Lnoch calmante , Luudon di Sydenham 20. a 3 ,». 
goc; looch semplice 5 . oncj acq. siili, di bori ti* 
arancio a. <lr. A diedi, la sera. Mistura e me - 
to-aro.dina , Lamiou di Syd; ed eteic solf. a na 
i. set} Kermes m.ucr. a. gr ; sp. i. onc; acq. 
onc. 4- Sciroppo , Op. i 5 ; acq. (>4; sp. di zuc- 
ch. 43 oo. One dr. a in una pozione. Altro , 
Op- i; vino di malaga j 3 ; sja. d altea 4 ^*- Mez. 
ad i. .onc. 

Estcrnam. Lavativo, Qp. 2. gr; mucilag. di gom.i 
arabica 4* dr; latte 6- onc. Ignei. Calmante , 
Laudon di Syd. i. dr; decotto .immoli, i . i,b. 
Collirio , Laudon di Russcau 7; gom. arabica 
228; acq. stili, di rose 1 1 5 2. L‘ Anodino , Lau- 
don di Syd; e /adorano ana 1. dr; dee. di scine 
di lino 4 - onc. Fomento narcotico , Op. 2. dr. 
ed I. lib. d’ aoq. Linimento saponoso , tintura 
d' op. ij sapone medie. 4; olio d* olive 4.U Kar~ 
cotico , Laudano 1. dr; balsamo tranquillo 4 * 
onc. Cerato , Op. 1. dr; ceralo scmpl. 4 - onc. 
Il Narcotico , Landon di Syd. 1. onc; 1. lib. 
dicerato. Unguento digestivo , Op. 2. dr; unguen- 
to digest, semplice onc. Empiastro , op. 1; 
resina 6 ; empiastro scmpl. 24. Altro , op. 2; e- 
lami , mastice , ed incenzo ana 8; belgtoino 4; 
trementina 12; bals. del Perù 1. Cataplasma , op. 
1. a 2. dr; farina di semi di lino e d' orzo ana 
1. lib; decotto narcotico q. b- 

ZJs. Uet. Si dà inter namenle sciolto nell' acqua, m 
negli stessi suddivisati casi ; esternamente in 
juAvcre sulle piaghe ; 9 con olio gr asso sulle 


parli contuse , e dolenti , o con infusi , o 
coziont ; nelle lombagini , nei dolori articolari y. 
in clisteri nel tenesmo. Secondo fVfute , unita- 
mente alla china ed allo zenzero , nel diabete 
In quattro a cinque subdosi , per la specie Bo- 
vina i. onci Cavallina 4* àt'i Pecorina i. e 
mez'. Porcina t. scr • e Canina la. gr . 

©RIGANO. (Xriganum Majorana . Didy riamia Gym- 
«ospcrmia. Nasce avuuquc nei luoghi aridi , cd 
incolti. E* conosciuta da tutti. E’ di un acre sa* 
pere , aromatico, cd amarognolo. Contiene obo,. 
ed uq principio aromatico. Si usa come piarmi* 
co , e un può- corroborante. Vcd. Maggiorana. 

©RO METALLICO. Aurum. In minutissima poi* 
fere ridotto, Niel. lo dava applicato alla pelle ,. 
nel caso che non pcrmettea io stato della bocca 
far delle frizioni : o ciò colla Pomata composta 
di gr. 36. di sugna , c di questo polverato i. gr. 

©RZO. Hordcum Disthiciun ulgare. Triandria- 
Digynia. Cereale molto coltivato in Europa. Con- 
tiene molto amido. Si dà in- tisana nelle ma- 
lattie acute , coinè rinfrescante , dolcificante.* E' 
nutritivo. Si fa bollire , si getta la prima acqua,, 
e si serve della seconda* Si usa il suo stroppo , 
e le pasticchie dei confettili ieri > come antirctt- 
mitico del petto. 

I7r. P~et. Come ritto , cd il suo decotto come vei- 
colo dei deprimenti r e come bevanda. 

©SSALATO ACIDO DI POTASSA. Sale d' aceto- 
sella. Si estrae dalle foglie di vai;ic specie di Ru- 
mex. Egli è bianco, di acuti piccoli cristalli pic- 
canti , e pochi acidi cd amari. E’ composto di 
sali di calce Vcd. Acid' Ossalico. 

OSSIDO D* AMTIMONIO* Ved. Sotto antimonia- 
le di Potassa, , 
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OSSIDO D’ ANTIMONIO SOLFORATO. Croco , a 
Fegato d Antimonio. Us. P tt. Fondente , diafo- 
retico , i erniifug > , e purgante degli erbivori ; 
c degli onnivori, emetico. L'uso e le dosi Ked. 
Kermes. v 

OSSIDO DI ANTIMONIO SOLFORATO ROSSO. 


Vcd. Kermes minerale , o Polvere dei Certosini • 
OSSIDO BIANCO DI ARSENICO. Vcd. Acido ar- 


senioso , o Dcutossido d' eugenico. 

OSSIDO DI CALCIO. Calce. Us. F’et. Polveriz- 
zata, , è utile contro l' escrescenze fungose , per 
animare le piaghe di cattivo genere /'W. Calce. 
OSSIDO DI FERMO GIALLO, E NERO. Zaffera- 
no , o Ctoco di Marte aperitivo. E’ la limatura 
di ferro ridolta in polvere per via d' ossidazione 
lunga , e prolungata dell’ acqua. E’ eccitante per. 
manente , tonica , aperitivi, c leggiermente a* 
stringente. Si dà quindi nella debolezza del tu- 
bo digestivo , nelle spasniodie r idropisie asteni- 
che ec : Vcd. Etiope Marziale. 

Us Vel. Negli stessi casi. Si dà alla specie Bo- 
vina , in quattro subdosi , 4* onc, Cavallina 
Pecorina 7. dr. Porcina 5; e Canina 4* 
OSSIDO DI FERRO MAGNETICO. Mescglio, se- 
condo Tenard, di deutossido, e protossido di fer- 
ro idrati. Si trova in Isvezia ; una delle di cut 
varietà nomasi Calamita. Si presenta qual pol- 
vere più , o mcn cupa inodora , di sapor ferru- 
ginoso cc. Ila gli usi del Ferro. Da 5. gr. ad <• 
ter. in polv. od in pili. Le Pillole emmenagogha 
fii fan di 1 . gr. di questo; zaii'erauo , c valeriana 
ana 2 . grj sp. d* artemisia 3. gr. per 5. pili» 
Quattro ad 8. al di. 

OSSIDO Nello DI MERCURIO. Mercurio Sohe - 


* 
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lite d' Hannemann . Sostanza formata , secondo. 
Guibourt , «li deutossido , e di mercurio melai* 
lico. Si crede dai ^Tedeschi antis.lìllitico. Intmia- 
. mente da mcz. a 5. gr. al di in pili. Pillole di 
Hannemann , di questo l. scr; goni, arali; c zuc* 

• eli. ana mcz. dr. per 3a. pili. Due a 4 - a * di. 
Unguento , di questo i. e 3. di sugna. In friz. 
mez. ad i. dr. 

OSSIDO ROSSO DI MERCURIO. Ycd. Deutossido 
di Mercurio . 

OSSIDO ROSSO DI PIOMBO. Vcd. Deutossido di 
Piombo . 

OSSIDO DI ZINCO IMPURO. Cadmialo Tulio. 
Fiori di Zinco , Pompholix , Protossido di zin- 
co. Si trota in natura mescolato ad eterogenee 
sostanze ; ma si ottiene dalla calcinazione dello 
zinco , in Rocchi bianchi , leggieri , inodori , e 
insipidi. 

Contiene zinco, ed ossigeno. È un' astringente to- 
nico , e si estima come antispasmodico , c ner- 
vino. Si è prescritto con altii antispasmodici 
nell' epilessia , e nel tremolio delle membra, e à 
vanta nella Corca. Si usa presentemente all'ester- 
no nell’ oftalmie croniche , formandone una po- 
mata ; e per distruggere le macchie della cornea, 
unito con polvere , che si soffra nella parte af- 
fetta. Contro le ribelli leucorree, screpolature del. 
capezzolo ec .• Internata. Si dà 6. gr. a mrz. dr. 
in pili. Pili, di Meglin , oss. di cui; estr. di va- 
leriana , di fumaria , di giusquiamo ana i. dr. 
per 36. pili. Due a 4* al dì. Esternarvi. Uhg. di 
Tuzia , oss. di zinco i; butirro , ed unguento- 
rosato ana 2 . Altro , di questo (. cerato , o su- 
goa 6. Collirio secco , zucch- 2 . dr ; ots.* rosso 
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di mere. io. gr; osb. di zinco a o. gr. Un pizzico. 
Ossigeno. E' giovevoli ibi ino nell’ asfissie , ed in 
qualche ricorrenza armatici ec : 

OVULO M ALLF1GO. Agàricut Muscarius. Ved. 
Agarico. 

PAPAVERO BIANCO. Puf aver Soinuiferum. Un* 
delle varietà del somnifeio , che qiiJbi senza col- 
tura nasce in Sicilia. Lo costituiscono, presso a 
.poco, 1 medesimi componenti del somnifero aven- 
ti le medesime mediche virtù. La decozione delle 
teste è calmante , esternamente impiegato t ed in- 
ternamente. Si può sostituire cosi , Benché di 
assai minor attività, all'oppio. 1 suoi semi eoa 
i quali si fan delle giat’ emulsioni -, contengono 
olio. Ved. Oppio. 

fAPAYA. Pajtaya Carica. Decandria Pc n tagynia. 
Cresce nell’ Indie. II succo, che ci perviene è di 
l grauclli brillanti , giallastri , c di odor d' aman- 
dorle tostate , acri-amaro , e spesso insipido , e 
nauseante. Contiene olio simile a quello di Dip - 
peli molto carbonato d' ammoniaca , acido carko* 
nico , ed idrogeno carbonato. Nell Isole di Frati- 
eia, e della Riunione Charpentfcr, assicura d' cs* 
ser tenuto come un ecceHcutc antelmintico , forse 
perchè fresco ; ina secondo Fortassin , ed Hat*, 
beri , non ha nessuna di tali attività , per come 
si praticò contro una tenia a forti dosi , che ue 
usci poi coll' etere solforico. Si dà il succo , osta 
latte, da 1 . dr. sino a ». e ruez. Seccato , sino a 
3. dr. sciolto in bulloni' acqua. 

4PABEIUABRÀVA. Cisumpelot Pai-etra. Piani* 
rampicante del Brasile , legnosa , fibrosa , tortuo- 
sa , bruna al di fuori , e biggio-gilliccia al di 
deulro j inodora , ma di sapore amaro. 
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credeva qual eccellente litontrico.; ma a di no- 
atri , benché poco usata , si cred* eccellente diu- 
retico , e grandemente utile nei catari i cronici 
della vescica. Si dà da a. scr. ad ». dr. lu De- 
cotto sino a 3 . dr. in i. lib. d acq. ridotta * 

PARIETAR 1 A. Parietaria ‘Officinali* . Pcntandria 
Monogyuia. Nasce spesso sù lubriche , e vecchi 
xuuri. Da tutti conosciuta. Contiene nitrato di 
potassa, e molla mucilagginc. E eccellente diure- 
tico, e dussi cou vantaggio nelle malattie infiam- 
matorie delie vie urinarie. Il suo Succo si dà da 
T. lib. sino a 3 . onc. e mci; In Decozione con . 
zucchero, «se.: i. manipolo ina. lib. d’ acq. uicq. 
stili, a. a 4. onc. 

PASTINACA. Duuc us Carota. Nasce spontanea nei 
margini dei nostri campi , e specialmente in Si- 
cilia ; coltivata poi, è di alimento anche dell’ uo- 
mo , per corue ognun «a. Si usa in cataplasma, 
negli ulceri carcinomatosi , e nelle ragadi del ca- 
pezzolo delle Nutrici. 

PAZIENZA. Rumex Potientia. Exandria Trigyma. 
Cresce nei luoghi umidi d* Europa. La radice 

* che usiamo è un pò grossa , giallastra , di odor 
e sapor leggermente amato , ingiallisce la saliva. 
Porse contiene zolfo , osaalato di calce, amido, 
e priucipj estrattivi. Arateo la dava contro ! clc- 
funziasi , e si dà a nostri dì eontro le malattie 

‘ * cutanee, e scorbutiche, in decozione mez. ad 1. 
ouc. iu 2. lib. d' acq. Estratto , scr. ad l. 

dr. Succo delle foglie 1. a a. onc. 

PECE GRECA. Colofonia. Us. Vet. Parte resi- 
nosa della trementina , che resta nel lambicco 

• quando, per distillazione , se ne è estratto l'oli 
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■ essenziale . Contiene acqua, flemma, acido , gas 
■idrogeno cui boriato , gas acido carbonico , e « 

mollissimo carbone. L >' -, come tutte le sostanze 
gomma-resinose, diuretica, eccitante , essiccativa 
stimolante , e disseccativa . Si dà nell' idi opisie 9 
-intei riamente ed esternamente , in cerotti , un- 
guenti ec : nei casi suddetti. In polvere nelle 
■ piaghe inveterate , e nelle leggiere emorragie ; 
sciolta in acqua , e nell' alcool, nelle gravi. Si 
dà alla specie Bovina 2 . onc; •Cavallina ij Pe- 
corina 2. dr $ Porcina 3. dr. c Carlina 2 . 

«PECE NERA. Si tu col lentamente bruciare pezzi 
ili legni resinosi , cd i tritìi di paglia , che sou 
serviti per la preparazione della trementina , e 
della Pece di Borgogna , che altro non c che la 
trementina medesima seccata soli' albero , o a 
traverso , come abbiati) detto, d’ uno strutto di 
paglia. ’ 

-Serve la Nera come base dell’ "Unguento Basilico 9 
Pece nera , colofonia , e cera gialla ana 1 ; olio 
d* olive 4* Come suppurante , cd incitante. Quel- 
la di Borgogna , aiuta a poco di cera gialla , di- 
stesi su un poco di pelle, sempr’ esternameli le 
come derivativo , nei patimenti reumatici , pleu- 
rodinia , dolori vaghi ec.* La Veterinaria ne forma 
varii empiastr* incitanti. 

‘PEONIA. Paeonia OJficinalis. Poliandria Oigynia» 

Si coltiva per adorno dei giardini, ma spontanea, 
e copiosa nell’ Abruzzo. La radice, che osiamo , 
come i fiori , è bruna rossastra , e bianca inter- 
namente ec : I fiori sono porporini come k rose, 
di foglie, e di odor piccante. Tissot , ed Home 
la lodano contro l’epilessia. Le loro polveri si 
danno sino a rrìez. dr. L’ Acqua stillata , il Jf», 
roppo ec : a piacere» 
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PfcPE LUNGO. Piper Longum. Contiene resina 
ed olio aromatico. 

I/s, f^cl- <Vz dà u minor dosi del Pepe Nero. 

W£PK NLhO. Piper liigrum. Nasce , come tutte 
1 * altre sue tpceie nell' indie Orientali, coltivasi 
riti Gi<'va , e Malabar. 1 frulli di questo son 
neri , leggermente aromatici, e «1* serper brucian- 
te , che si raccolgono pria di maturarsi . al con- 
trario del b one», che si raccoglie maturo; meno 
attivo del Nero. 

Contiene ri iVem, secondo Pellet er , particolar non 
alcalina materia delta dallo scopitórc Oersted 
Piperina , che secondo il pruno, è di natura re. 
sinata ^ elle secondo i travagli di Meli iti Ra- 
Pernia , c inoli' It.dani , è giovevole nelle febr’ 
intermittenti con/ eccellente febrrfngo da ij$. 
^r. a nicz. dr. al di in pìllole di n. gr. P.à vi 
si rinviene olio concreto molto acre , olio vola- 
tile; balcani co, saporoso , materia gommosa , c- 
«trai li vo , acido malico e tartarico, amido; basso- 
lina, legnoso, e pochissimi sali. K' immotante ge- 
nerale molto energico , c permanente. Si può a- 
dopruro a piccole dosi unito agli amari , contro 
1' atonia dell' organo dige-tivo , negl’ incomodi 
attillici accompagnati a dispessia , e combinata 
all « chinacliìuu nelle ribelli febr’ intermittenti. 

Ld Polvere 4. gr. ad i. scr. in pillole, Infuso vi* 
/toro-, Pep«. turo 1. dr; vino bianco 1. lìb. Tre 
a 4. cucclnaja al di. Cataplasma rubefacieufie , 
pepe , e finocchio polv. atta 16; orzo torrefatto, 
e pestato 128; bianco d’ uovo q. h; aceto fortis- 
simo Si. Unguento , pepe 1 ; c sugna 3 . 

3 $'*-’ P >t. eccitanti! , carminativo , riscaldante . 
La luto polvet e , a in infuso d acqua o di vi- 
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na , o in alcool , nelle febr' intermittenti , nel ss-' 
gnozzo astenico , nelle Jebri nervose , pernicio- 
se nelle coliche ventose , noli idropisie asteniche 
ec : Esternamente , contro i pidocchi , « ju/fe 
piaghe rilassanti. In paru uguali di alcool o 
di vino spiritoso se ne dà in polvere alla specie 
Bovina i. om; Cavallina 5. dr- y Pecori/.a 3. dr . 
Porcina •?.; e Canina i. e mez. 

^PEPERONE Cupsicum Aunuum. Annuale dell* Indie 
ina culti vaio in Europa , di gambo cibacco, ra- 
moio J t ii foglie lanceolate , lucenti , fiori buli- 
chi , ascoltaci , capsule allungate , conicbc , *lu* 
centi, di cui usiamo, rosse, increspate conte, 
nenli uua polpa con semi , aromatici , estrema- 
mente caldi , ed .neri. Secondo Forcbamnicr , un* 
serissima alcoolide sostanza , resina , materia 
«plorante rossa , poca materia animale , mucitag- 
gine , nitrato di potassa , cd altri sali. 

E energico stimolante. Iti Iuglitteira si dà vantag- 
giosamente negli atonici patimenti dello stomaca, 
nella gotta , in talune idropisie , c specialmente 
nell angine , c nelle maligne scartatine. Interna* 
mente , in gargarismo , spesso associato coi mar- 
ziali. Esternamente come rubefuciente. 

fr dà Ea Polvere G. gr. a ia. in pili. Tintura r 
pcp. i; alcool 3»). Mez. ad I. dr. in una bevan- 
da. Gargarismo stimo, pep. i). grj acq; boli. 6. 
onc. Altro , della sua tintura 4* dr* iufu#o dt 
rose 8. onc. 

PERCLORURO W ANTIMONIO. Ved. Burro d'An- 

timonio. : - 

PERCKINISMO. L‘ inventore di uu tal sistema di 
guarire fu Pcrchins medico dell’ America Setteo- 
trionule. 11 metodo consiste Ut-U’ avvicinamento , 


1 
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nel contatto , o se fa d’ uopo nella fregagione, 
atdla parte doloros* anche ilogos.ita, di due aghi 
di digerenti metalli , come di ottone, e di ferro 
non calamitato , uno dei quali abbia la punta 
fittusa , c I‘ altro acumiccata. Si opera, fuor Lem* 
po della digestione, contro le ccfalagic , sulla uu* 
ca , o sulla regione frontale , c temporale; nella 
tisi polnionalc-, sirll' avanti , c dietro il torace j 
nei reumatismi, sulle parti affette ; nelle dentai* 
gie , nei dolori aslcocupi , nelle bruciature di. 
varie cause. GP incontrastabili vantaggi , speri- 
mentati ,chc non capisco in vcrun modo il per* 
clic, nati forse dalla Fantasia degli ammalati ecsr 
ottenuti da Hcroldt nella gotta , nell' ottalmia ; 
da Albildgaad in se medesimo contro un dolor 
di ginocchio ; e del dorso d’ una fanciulla ; con- 
tro una stranguria -causata da arresto di gonor- 
rea, operando sull’ uretra cc •* pare abbiano mol- 
to analogia con quei ottenuti coll ' Ago-puntura y 
da gran tempo in uso fra i Giapponesi , con cui 
pretendono cui are tutte le malattie. Contro la 
inoltiplicilà dei fatti, mi taccio, per come pi-atti- 
ca tuttora la Società Medica di Parigi , ( forse 
perchè indegna materia di quelli doti’ illuminati ) 
sino ad ulteriori risottuli. 

PEROSSIDO DI FERRO. Vcd. Croco di Mari» 
tU fingente. 

PESCO. Amygdala Persica. Icosandria Monogynia- 
E' coinuuc in Europa. Le foglie , che con 1 fiori 

..usiamo , sono alterne, lunghe-, strette ed acutej 
ed i Cori rosacei , solitari , come le foglie, sono 
amari. 1 Doccinoli contengono molto acido prus- 
sico. Si dà come un blando purgante per i fan- 
ciulli , in infusione acquosa, da ma. ad i. oncv 
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in due bicchieri d'acqua. Il Stroppo sino all'o- 
perazione si dà a una cuccbiajata ogni mezz’ ora. 
Vs. V et. Come il Lauroceraso , e come coadju • 
ri te la decozione. 


ROLF.O, E NAFTA. Olio Minerale, di Sasso 


cc : E’ un bitume, clic scorre a traverso le rupi ^ 
c ebe ravvisasi gallegiare nell' acque. Se nc tro- 
va in tutte le parti della terra. Iu Sicilia , Spal- 
lanzani 'fa la storia di quello delle fontane del ’ 
monte Zibio,* ed io, trovandomi nei due paesi di 
Petralia , ne ho osservato le fonti. Cosi anche 
ravvisava r benché non colle dovute cautele in 
molte acque di llacalmuto , che potrebbe profit- 
tarne , se amasse le scienze } « proteggesse gl* 
inventori. 

Xa Nafta poi c un petroleo, ossia una sostanza fluì- 
da , trasparente come cera , bianco-bigio , gial« 

’ licio, o pur rossigno j d’ odor quasi di trementi- 
na. Il petroleo, forse diiierente della prima, è 
liquido bruno , o nero, o rosso bruno, c divien, 
col tempo , tenace , onde acquista il nome di 
Pece minerale. Contengono iu generale quei bruni 
flemm* acida , ed un olio leggiero più o meu co- 
lorito. Sono antelmintici particolarmente degli 
ascaridi vermicolari. Si dà da a* sino a fi. goc$ 
ed infrizioni , a piacere. 

'Us V"et. Si dà come ve\ mi fugo cc : alla specie 
Bovina in più sul/dosi i. onc. c mez\ Cavallina 
i. di". Pecorina 3; Porcina mez} c Canina i. 

scrupolo. 


PIETRA INTERNALE. Vcd. Nitrato d argento fu- 


PIOMBA GIN E. Plumbago Europea. Pcntandria Mo- 
nogamia. Cresce nel maio giorno d’ Europa , *c 



so , o Cauterio attuale. 


epcci«lment* in SiciTa , 'e Napoli, à! usano ìè 
foglie, che son lunghe, e lanceolate , c forse tutti 
)a pianta erbacea , all’ interno j ma comunemen- 
te all' esterno, contea la rogna per applicazione j, 
secondo l' incontrastabili esperienze di Sumeira , 
lus>ieu , Halle , baionette , c Teanroyc : Si pi- 
gliano tre pugillì della radice , ordinariamente si 
pestano , si versano nell* olio bollente , versando- 
yì anche altro pugilló di muriato di soda, e quin- 
di racchiusi in un panuoluro, con questo si frega 
la parte psorata. 

FlOMBO. (Questo metallo si trova in quantità , cd 
in 'inulte parti del globo, ma mai nello stato, in 
•cui si vede in commercio , 1..4 in otto varii 
composti. Secondo l' efficaci prove ili Saxtorph 
giova grandemente contro l’ ostinai’ epilessie lo 
zucchero di saturno ossia Acetato , o Sotto ac&* 
tato di piombo , cristallizzato , dato internamen- 
te alla dose di un quarto d' mi gr. incorporato 
in 1. scr. di occhi di granchi , replicata per tre 
volte per giorno. Halihcrt attesta i buoni suoi 
successi , sciòlto in acqua j esternamente , nell* 
erpete, i tumori calji e nel cancro cc.* Gli. altri 
sali poi , come la Cerussa , ossia il sotto carbo- 
nato , polverato c giovevole nelle ragadi antiche 
e nelle scottature dei balubi ni. Cosi la detta Acl 
qua vegeto minerale di Goudard giova nei flussi 
cronici venerei , le flogosi oftalmiche irritative * 
unitamente al laudon liquidò ; ed internamene 
qual calmante , e apoflemmatco. Ma si usi, per 
qualunque composto meditatile ntòso, grandissima 
circospezione. I suoi avvelenamenti , come la Co* 
llca di piombo ce : si curavano da Tronchir * 
lissot , Luzsmtjp ec : con 1 drastici per cinque 
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giorni quasi continui , dopo dei quali , o prima, 
si ricorreva ai muciljgginosi , oleosi cc : 

PIOPPO. Populus JXigta. Comune in Europa. Le 
gemme raccolte in primavera , che contengono 
un sugo resinoso , ai danno com' eccitanti , cd 
alquanto astringenti, in infusione d’ acqua, vino,, 
o di alcool. L’ Unguento populeo si forma d» 
gemme di pioppo ioó; foghe fresche di papavero, 
di belladonna , di giusquiamo nero , e di solano- 
ana 3a; sugna 37.S. 

PIRETRO. Anthentis Pyrcthrum. Syngcnesia Poli- 
gamia Superflua. Originaria del Levante , e na- 
sce nel rnexio di d'Europa, c si trova nelle moN- 
tagne d’ Abruzzo. La radice di cui usiamo è gial- 
lastra e bianca al di dentro , inodora , di sapnr 
caldo, conteneute un olio torchino, hutiraceo, mol- 
to sere , onde si usa masticandola qual scialago- 
ga. Secondo Edward* si dì specialmente nell’ a- 
mcnorrea , e leucorrea , mantenute, o prodotte da 
debolezza generale cioè la Polvere 1. scr. ad 
1. dr. Infuso , t. a à. dr. In a. lib. d’ acq. Acq,. 
siili. 1. a 3. onc. Succo 1. a a. onc. Estern. ia 
lavativi, lavande , cataplasmi ec : 

POL1GALA VIRGINIANA. Poligala Senega, Dia. 
drlphia Octandria. Nasce m America , nella Vir- 
ginia , nel Canada cc; La radice, che ci viene, è 
legnosa, grossa quanto un dito , tortuosa , ramo- 
sa cc : con scorza grossa giallastra, e bianca in* 
ternamente, itrodora, ma amara, aromatica, acre. 

Contiene secondo Gelhcn , qual suo principio, 
rie ginn. materia solida , bruna , traslucida , di 
s-iporc sgradevole; materia estrattiva dolce, goni* 
ma , albumine, legnoso, e secondo Peschier, tre 
altre nuove sostanze Poligalino } Isolino., ed a- 
■ctdo Poli-gallici* 
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Si usa come un eccellente e.'pcttovanle ; e secondo 
Tennent, Desbois, Krcysig, Rochfort c uno spe- 
cifico contro la tisi polrnonalc , od altre affezioni' 
dei inedesim' organo : come nei catarri polmona- 
re , idrotorace , ed in talune idropisie, nel cronp, 
;ndl’ amenorrea. Secondo Amraoti nell’ oftalmie , 
e cogli Americani, è utilissima contro i morsi di 
serpenti velenosi. Si dà la Polv. da io. a 1. dr. 
e mez. Pili, contro l' oftalmia , polig. 3. di' } 
sapone medie, i. dr. per pili, di 3. gr. Dicci al 
di. Poz. incitante , infuso di polig. 6. onc; sp. 
del Tolù i. onc; goni, amino, mcz. dr. Un cuc- 
cb. ogni 2. ore. Pozione peltor ; polig. i; acq< 
boli. onc; sp. semp. 2. onc. A ouccbiajo. De- 
cotto , i. onc; in 3. iih. d’ acq. ridotta a 2. onc. 
Tre, o 4* volte al di. Estratto 12. gr. a mez.- 
dr. Sciroppo , polig. 1; acq. e zucch. ana 18. 
Mez. ad 1. onc. in veicolo appropriato. 

La Poligala nostrale, Polygala P’ulgaris gode le 
stesse proprietà , benché in minor grado di quel- 
la Virgimana. 

POLMONARIA O BUGLOSSA. Pulmonaria Off- 
cinalis. Pentandria Monogynia. Nasce nei l>o?chij 
e nelle strade d’ Europa. Le sue foglie cuoriformi 
pelose cc : mucilagginose , astringenti , si dice 
aver giovato qualche volta nelle tisi polmonari , 
in decozione , o in infusione. 

POMO GRANATO. Punica Granatum. Comune 
in Italia ; ed in buona parte d’ Europa. La cor- 
teccia del frutto è astringente .• quindi si pre- 
scrive nei flussi smodati; esternamente, in polvere 
sulle piaghe; ia radice è vermifuga , specialmen- 
te della tenia. Si procede facendola infrangere 
« macerare a lungo in ac^ua , che si fa quindi 


Sottoporre ad una lunga bollitura ; e si dà sinct 
ad i. onc. il primo giorno, ed, avanzando, uno 
alla sortita della tenia. 

Us. Pel. La polvere per la specie Bovina , nei, 
tifiti casi r si dà da quattro dr. sino a i. o«cj e 
dèlia decozione della radice come sopra 5^ a 
6. onc. diminuendo poi per V altre specie. V ?d. 
Granato. 

POPONE. Cucurbita Pepo Vcd. Cocomero. 

PORRO. Alliwn Poi rum. Delle stesse virtù benché 
minori della Cipolla. 

POTASSA CAUSTICA.. Idrato di protossido di 
potassio impuro ; Potassa a calce; Pietra da cau • 
terio ; Alcali fisso vegetabile . Si ottiene dalla 
combustene delle piante legnose , quali miste a 
sostante straniere, bisogna depurarla* Allora di- 
vieti concreta, bianca , untuosa al tatto, di odor 
leggermente urinoso , di s3por assai acre, e cari- • 
stico. E* corrusiva , quindi si usa esternamente 
contro le fungosità per animare le piaghe di cat- 
tivo genere j per aprire i tumori , e particolar- 
mente i così delti bottoni farcinosi. Diluita La- 
stantemcntc, è detergente ec : Contiene protossido 
di potassio, acqua , sottocarbonato , solfato , ed 
idroclorato di potassa, di silice ec : Serve anche 
per istabilirc alcuui fonticoli , per aprire qualche 
ascesso freddo, od accompagnato da indurimento 
delle parti vicine ; per cauterizzare ferite avve- 
lenate. Internamente, in dissoluaione allungatissi- 
uia , come antacido ec .* si da come diuretico , c 
iitowtrico. Ed invero se ne Isan avute buon ser- 
vigi nella renella , nelle coliche nefritiche , nel 
trattamento delle scrofole , nella lepra ec : Ma 
eoa gì tua a lungo per non causar anoressia. 
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ficne mercurio , c jo<To. Ha pii mi del Demo - 
jtniuro di mercurio , in pillole , da i'. diciotte- 
simo ad 12. gr. Si fan le Pillole , di questo i. 

— gr; estr. di ginepro 12. gr; liquirizia poi. q. h- 
per 8. pili. Quattro ad- 8. al di .Etere con proc. 
jq. di mere; «li questo 1; etere solfo. 43 . Cinque 
a 20. goc. nrlT acq. stili. 

Esfern. Pomata , di questo 1; e sugna 44 Altra % 
di questo m ir. dr; sugna 1. onc. e inez; olio 
esseuz. di bergamotto i 5 . goc. Picciolissima por- 
zione su le veneree ulceri ribelli. 
PJìOTONlTIlATO DI MERCURIO. Prodotto dell’ 
arte in cristalli prismatici , bianchi,, acri, stilici, 
ed inodori. Contiene acido nitrico , e protossido 
di mercurio*. 

Usasi sempre mescolato a sciroppo contro la sifilli- 
dc ; cd all’ esterno, quale stimolante r detersivo, 
cd escarotico. 

•Sirnppo di Belet , nitrato di mere. 3 ; etere nitr„ 
1; sp. scnipl. a 5 l». Due a dr. in un mucilag- 
ginoso. Kstern. Unguento citrino , mere, metal* 
lico 1; ac. nitrico 3 ; sugna 32 . Una a 2. dr. in 
i riz. Pomata antitrpet:ca 9 nitt. di mere. 2. dr; 
pomata di cocomero inez. onc. Acqua mercuria- 
le , mere, melali. 4 i ac. n.’lr. 3 ; acq. stili. 3 u. 
Lavami' antipsorica mere ; mere, metall. 2. dr; 
ac. nitr. 4. onc; acq. stili. 10. libr. 
PROTOSSIDO DI CALCE. Vcd. Calce. 

PROTOSSIDO DI PIOMBO FUSO. Litargirio. Pro- 
dotto dell* arte in lamine cristalline , brillanti , 
opache , gialle , o gi a Ilo- rossicce , inodoro , ed. 
insipifle; contenenti piombo, o«l ossigeno. E' uti> 
disseccativo , c maturativo Émpiaslro diapalma , 
o semplice f litargipio sugna , ed olio d’ oliva 


cibi», nei catarri cronici, 6Colamenli mucosi atonici, 
come leucorree, diarree senza infiammazione. 

S* ila la Polvere da l. scr. a mcz. dr. Infuso t*’ 
dr. in l. Iibr. d' acq. Altro , quas. ij ed acq^ 
boli. 288. Un onc. a 3 . in 2. u 3 . volte al du 
Mistura tonica , inf. di quas. it; tini, di colom- 
bo 1. dr; tint. di mar. di fer. 10. goc. in una 
volta. Tintura , quas. 1; alcool 3 a. Uno scr. ad. 
1. dr. Estratto 1. scr. a mcz. dr. 

QUERCIA. Quercus Rubar. Monoecia Pdyandria. 
Comune in Europa. La scorza, clie usiamo come 
le ghiande , è grossa , scabrosa , cupa, ed inter- 
namente rossastra ; le glnaude sou’ ovali , coti 
scorza liscia, e coriacea; inodore, stitichc di sa- 
pore, ed amare. Contengono concino , acido gal- 
lico, ed un principio estrattivo particolare. Sono 
astringenti, e come tali, tonici. Galeno la di loro 
decozione la raccomanda nel flusso olisco, nella, 
dissenteria, nell- emottisi ,e nell’ emoragie ute-. 
rine. Ma Halibert ci assicura essere incontrasta- 
bilmente vantaggiosa udì’ affezioni croniclie della, 
mucosa ; quindi è utile nelle leucorree costitu- 
zionali , atoniebe , non tralasciando di dari* all- 
eile per igncziouc nella mucosa vaginale ; nelle 
' diarree ri l>elli , negli scoli uretrali , nelle febr* 
intermittenti. Si assicura che le ghiande torrefatte 
molto influiscono per la cura dell’ atrofìa mesen- 
terica , e della tisi polmonare ; cose non tanto 
bene sperimentate. Internamente la Polvere dr.. 
ad l>. onc. D'ecotto 2'. dr. a mez. onc. in 2. lib. 
d’ acq. Estcrnam. Fomento fortificante , scorza 
di quercia , e rose rosse ana 4* dr; radice di b. 
foglie onc. 1; acq. I. lib. lgnez. ristring. decot- 
to di corteo, di quercia l, lib, « mez; allume 
4- dr, " " t 
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l/s. Pel. Internamente negli stessi casi di * ■ /wv> ài 
esternamente in decozione negli emorroidi , neUa\ 
procidenza della ragiua , o del retto ; in lozio- 
ni , o in bagni e c : In polvere sulle piaghe. La, 
dose per le specie Ved. Salice. 

RABARBARO. JUieum Palpatimi. Enncandria Tri- 
gynia. Pianta perenne dell* Asia settentrionale*, ma, 
per cura di Gentile» , si vedeva coltivata felice- 
mente nei dipartimenti della Francia. E' di tic. 
• sorti. La l. piu stimata però fra tutti è quello 
dr Moscovia, di pezzetti un pò piatti , irregolari, 
lisci , bucali , gialli marmorari con vene rosse K 
c bianche ec : La II. quella della China di ro-, 
tondi più grossi pezzetti , men lisci , forati a, 
più piccoli buchi giallo sporchi , rossi oscuri ec : 
jLa III. è I 1 Indigeno preso dal palmalu.m , dall’ 
undulaluni , c dal compactum : piante coltivate in. 
Raéumpolc. La lor figura somiglia agli altri, ma 
distingonsi pel color roseo, odor wcn forte, polla, 
poc' amarezza , ma che ne son piuttosto inuci- 
Jagginosi , zuccherati , c non istridenti sotto i 
denti. Scheél, Bayen, Dclunel ec : vihan rinve- 

nuto ossalato di calce , sopra malato* di calce , 
sali di calce , di potassa , olio fisso dolce tanni- 
no , acido gallico, principio mucoso, ed un prin- 
cipio p rticolare detto Rabarfrarino giallo , solu- 
bile nell' acqua calda nell' alcool , nell’ etere , a* 
miro , ed asprissimo ec : Ila una azione specifica, 
suila miotililà intestinale. E’ un dolce* corrobo- 
rante dello stomaco', facoltà da niuno poste in 
tlubio. Quindi c di successo felice nelle croniche 
affazzoni della mucosa intestinale ; nelle malattie 
s drr 'fanciulli, causate per debolezza degli organi 
dettivi.. L’ del tu rìsi tuo r : siero nelle licnt cric , 

V. . & * . * , . . *■ a ' 
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nell 1 inoltrile atrope, ricTT ina^]Jctcfiza. S’ avverte 
però , che a piccole fiosi è stomatico , ed antel- 
mintico, e, torrefatto, per i bambini, è asti ingen- 
te. l J er l'Indigeno bisogna triplicare la dose Si dà 
in -Polvere come tonreo, da 6. a 12. gr; còme 
purgante, i. scr. a mez. dr . P. con ipecacuana , 
rab. 12- gr; ipccac. 1 . scr. In piò dosi. La Com- 
posta, rab. -e sotto-carb. di «oda ana 1. dr; co- 
lombo 1. dr. Dieci a 20. gr. In 2. o 3 . volte al 
di. Con Magnesia , rab. i. dr; magn. 2. dr. 
Polvere salina , rab. 1. dr$ sòlf. di pot. 2. dr. 
Con Calomelano , rab. 4 * drj caiom. e zenzevero 
ana 1. dr. Dicci gr. ad 1. scr. Mistura compo- 
sta, 1 rab. t: sottocarbon. di «oda 2. dr; tint. di 
scor. d'arancio 1. onc. e mez; decoz. di liquiri- 
zia 10. onc. e mez. Mez. ad 1. ouc. in 2. o 3 . 
volte al di. Infisso , 2. dr. a 4* * n 3 * lib. d'acq* 
boli. Altro , rab. 1; alcoolato di cannella 2; acq. 
boli. 16. Una a 4 - onc. L’ Acquoso t rab. 3 a; 
nit. di pot. 3 ; acq. boli. 383 . Una a 5 . dr. Pin- 
tura acquosa , rab. 4> carbonato di soda r; acq* 
boli. 40. Pili, con sorta t rab. c sottocarb. di 
soda ana 1, dr. e mez; teriaca q. b. per 60. pili. 
Due a 4. al dì. Le Ar ornatici te , rab. 4 . di; pc- 
pcrono 1 } estr. di aloe e sedia ana 3 o. gr; teria- 
ca q. b. per 60. pili. Due a 4 * in 2. volte al dh 
Le Composte , rab. 96; aloe succotrino 12; mirra 
8; olio css. di menta piperita t. Dicci gr. a K 
scr. in 2. volte al dì. Tavolette ; rab. mucilag, 
di gora, adragantc in acq. di catinella q. b. per 
lav. di 12. gr. Come stomatiche, quattro a 1 2. 
al dì. Estratto 1. scr. ad 1. dr. il ‘Composto * 
est. di rab. 3 ; aloe 1; alcool q. b. Dicci gr. ad 
1. scr. Tintura xon Genziana » rab. genziana 




Digitized by Google 


2*6 

ij alcool 60. Come purganti , 4. dr. a G* come 
stomachichi , t. a 2. dr. 11 Amo , rali. ed alcool 
ana iGj cannella 13 vino di Spagna 120. Oppure 
rab. 8; cardomoino 1; vino di Spagna 48 * Tin- 
tui a vinosa , rab. 8; scor. d’ arancio ed e>t. d’ 
enula ana 2; cardamomo 2j vino bianco 96. Mcz. 
ad 1. onc. Sciroppo , rab. 20$ coriambo , e finoc- 
chio ana ij acq. 200; zucch. 400. Alno, infuso 
fti rab. jj zuceh. 2. Altro , rab. 1-23 cannella 
3 ; carbonato di soda ij acq. boli. 96; z cch. 1 44* 
Mcz. ad », -ot»c. Lo Sciiuppo di Cicorea coiup. 
lab. 6; fumaria , e lingua cervina ana 3j di ra- 
dice di cicoria solvaggia 9; alkekcngi 2; cannel- 
la , c salitalo citrino ana ij acq. 192J zucch. 80, 
Una a 2. dr. 

^ZJs. f' et. Non conviene per i grossi animali per 
fa quantità della dose da usarsi ; ma per la 
specie Pecorina dr. 2. e per la Canina 1. e mcz. 
JlADICE.DI GIOVANNI LOPEZ . Radix Lopezia - 
na. Nasce in Africa, c forse nell' india. Si trova 
in commercio sotto forma di rotelle legnose po- 
rose, giallastre , c grigiastre • con scorza spu- 
gnosa , inodora ed amarognola; lesse ciedc cou- 
t enervisi nitrato di aoda. Si usava nel inodore 
malattie in cui conviene quella del Colombo . 

* HA FANO RUSTICANO. * Coclearia Armo ni tic a . 
Ved. Crescione. 

IT. AME Le IX. specie, nelle quali si trova combi- 
nato questo metallo in filoni metallici nello stato 
nativo, cri 5 tal li Zzato, o arbonescente ; sovente in _ 
. so (furo , in ossido, rd in i stato di solfato, o di 
. acetato, si ritrova nelle miniere della Svezia , 
d’ Unghr ria , Siberia, Pciu ce.: Il sale ammo- 
niacale di rame, assicura Storci j esser un • ccctllcn- 
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te Iònico, ed il "vogliono valevole contro l’epiles- 
sia Bland, Ut'} slum , Cullili , Tissot cc : da tiu 
quarto di i. gr. in varie subdosi con magnesia 
bino a 2. gr. per giorno, a lungo andare , sempre 
in pillole. L’ ossido di rame , il qu.de si contie- 
nc nell’ Ente di Venere , nello Specifico di Stes • 
aero , nell’ Acqua zaffa ina, giova come antiepi- 
lettico , purgativo, anùpsorco , antiracln tico , 
oftalmico cc: come ci attestano non puoclii Prat- 
t i ci. Il Solfato di lame clic si ìiomiua , 'Vilriolo 
di cipto , o Pietra lui china , si consiglia nelle 
nevralgie , ascile, cc: coni’ emetico, nell avvele- 
namenti dell’ oppio. L’ Acetato di rame , o Vcid * 
rome i un eccellente escarotico delle malattie cu- 
tanee ; 1 ’ Acqua di Desault , che il contiene, è 
un’ ottiin’ anticancerrosa. L' avvelenamenti del 
suo ossido si combattono con acqua tiepida ; se 
è passato nelle seconde vie, si daran i soliti inu- 
cilagginosi , oleosi cc : clisteri emollienti , bagni 
tiepidi , salasso cc : Drouxrd assicura die è pe- 
ricoloso , o indio ogn’ altro antidoto vantato. 

CAMERINO, ìlosinurinus Officinali*. Diandria Mo- 
nogenia. Nasce nel mezzodì dell' Europa, teotaumé 
net nostri lidi marittimi. Contiene puoca resina* 
‘concino, cd olio essenziale, ove si contiene, secon- 
do Proust, anche canfora. E’ corroborante dei 
nervi j si dà nella paralisi , nelle vcrt gini , de- 
bolezze spasmodiche delle viscere digerenti nell* 
asma nervoso, e negl’ ingorghi glandolavi dei 
fanciulli. E’ sommamente vantaggioso nella do*, 
rosi , diarree croniche cc : Si amministra 1’ Olio 
da i. a 4. goc. in un torlo d' uvo , con un pò 
di zucchero. Il Vino aromatico colla salvia t» 
stornamente , negli edemi cronici , 0 antiche cau> 
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cicne. La Polvere da io. gr. ad t. scr. Alcoola - 
tu di rosniat ino , od Acqua della regina d Un- 
guenti i. a 4 * dr. Aceto i. di - , a iucz. ooc. A- 
ctlo aromatico , o dei quatti o ladri rosm ; as- 
btlizio , salvia , e ni citta ana S; cannella 2; ga. 
rotano e noce moscada ana 2; aceto 64. come 
aulisettico Esternar». Infuso , in lavande, bagni, 
fumigazioni cc : 

"RAMOLACCIO. Rnfqnus tb'ativus. Us. Vtt. Pian- 
ta comune nelle nienze. Cotti , se ne fanno cata- 
plasmi emollienti , dolcificanti cc : 

RAMNO CATARTICO, 'O SPINO CERVINO. Rum- 
nus Caijtarticus. Peutandria Monogenia. Nasce 
comunemente nelle siepi d' Europa. Le bacche, 
•«he ci servono , sono nere di sapor amaro nau- 
seoso , c di Odore spiacevole. Contiene un prin- 
cipio colorante, e secondo Volgcl , acido acetico 
libero, mucilaggine , materia azzotata , e zucche- 
io. 11 Siroppo è un drastico, un catartico eccel- 
lente per promuovere le purghe renitenti ad altri 
Tarmaci in persone robuste. E‘ anche vermifugo. 
Si dà cosi nell’ idropisie. La Polvere si dà si- 
no ad 1. onc. il so o- Stroppo usitati*simo , anche 
per i cani , cd i porci alla stessa dose di 1. a 
3 . onc- Le Sacche iutiere fresche , dieci a 20. 
•S 'ago fermentato , 2. a 4 * dr Decotto numero 
20. a 3 o. in 2. Itb. d‘ ac<j. Rob, ossia estr , 1. 
•ber. a t. dr. c me*. 'Sirnppo, sugo di sue bacche 
12S; zenzevero , e pimento ana ij zucch. $ 4 * 
L)ne dr. a 1. onc. in veicolo acquóso. Poz. pur- 
gante , spirito di ramno mcz. onc; tintura «li 
scialuppa 1. onc; e 4* onc. di decotto di cicoria, 

flONOCCHI. Rana Esculenta , et temporaria. An- 
nbio conosciutissimo. Contiene uu principio .gc- 
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latinoso. I loro brodi son rinfrescanti , e si con* 
sigliano nell' ostinate costipazioni oc. 

RAPA. Brussica Rapa. Yed. Cavolo. 

RATANIA. RulaniU. Tetandria Monogynia. Cresce 
nel Perù , e nel Messico Le radici , che us auro 
son grosse mezzo pollice , lunghe circa due brac- 
cia, coperte di scjrza* è rossa , grassa , scabro- 
sa , e friabile la I’ epidemie ; amare , aspre , sta- 
tiche. Secondo Volga contiene concino, gomma, 
fecola , legnoso , e forse acido gallico. Serve per 
pulire i denti, fortilicare , e colorire le gengive. 
Ruisch'l a consiglia per arrestare 1' emorragie , 
per dar tuono alla sfossata f.bra , c cicatrizzare 
le piaghe. lineilo, c molti prattici se ne son ser- 
viti con frutto in estratto , per ernie onde si cre- 
de migliore della tormcntilla , e la bistorta. Vale 
per arrestare i fiori bianchi , l’ ematuria cc: L , £ > - 
stratto si dà da mcz. a i. tir; per prevenire i* 
aborto, specialmente come si è sperimentato a no- 
stri dì. Si là il Decòtto con mez. odc. in 2. lih. 
d’ acqua ridotta ad I. Pozione, estr. acq. di rose 
4. onc,- cstrat. di ratania 1. di ; scirop. diacodio 
r. onc. Tis. astringerne , radice di ratani. 1 . onc; 
acq. lib. 2. che si riduce ad 1; acet. mez. dr; sp. 
di nielccotogne q/b. 

'B A. VI Z ZONE , O NAPO SILVESTRE. B ras sica 
Di opus. Us. P"el. Si coltiva in Europa , per e- 
sirurre dai semi l’olio irritante , e rubefacente , 
per fame frizioni nei reumi ec : e per uno de- 
gl’ ingredienti negli unguenti aulici potici cd ari • 
tipsorici specialmente. Si crede , internamente -, 
antelmintico , e drastico. 

‘RESINA ELEMI. Amyris Elenù ferri , cd Idea /- 
cicariùa. Al bai dell’ America meridionale. Quid- 


la della seconda si trova in cdtr.mcrfc o in Thassc 
trasparenti , gialle , con punti vèr dicci : secca c 
fragili , d' odor di tiuocchio , di sapor cal u a* 
inarognolo. Contiene olio essenziale. 

K È stimolante. Si usa all’ esterno , come il Balsamo 
di Aneo , demi , e ‘terebentina ana 4 > 6CVO di 
montone 3 ; sugna -a. Unguento composto , elemi 
G) trementina 5 j olio d’ olive i; sugna 12. 'Un- 
guaito E Lenti , demi , trementina , sevo di mou- 
tonc , e sugna ana p. ug. 

'RESINA T>' EUCALIPTO. Eutalyptus Resinifera . 
Icosandria Monogynia. Cresce nella Nuova Olan- 
da. Sostanza usata in Olanda qualche volta nel- 
la dissenteria. Halibcrt , che ne consiglia l'in- 
troduzione nella Materia Medica, ne ha trovato 
qualche vantaggio nell* inveterati dossi sierosi 
\ colle sue pillole di 16. a 40. gr. 

RIBES ROSSO , E BIANCO. Ribes Rubrum . Cre- 
sce nelle siepi , nei boschi , c coltivalo nei giar- 
dini. 11 frutto da tutti conosciuto , contiene a- 
cido malico, e nitrico, zucchero, -gomma, mate- 
ria animale , calce , legnoso , cd acqua. Per gli 
usi Ved. Arancio. 

Il Succo si dà da 2. a 4 * onc. in 2. lib. d’ acq. 
addolcita. Stroppo , 1. onc. a 2. per addolcire lo 
bevande refrigeranti. 

RICINO. Palma Christi , o Ricinus 'Comitnis. Mo- 
nocola Syngencsia. Originaria dell’ India, e dcl- 
I' Africo, ove cresce qual albero legnoso; ma fm 
noi coltivata , ed in Sicilia quasi da ognuno eo- 
• nosciuta. Ila i semi grossi quanto un faggiuolo, 
dai qnali cstraesi l'olio, ovuli, piatti da un lato* 
c convessi dall' altro ; lucenti , bigi mormorati , 
dolci , e quindi agretti. L’ olio c bianco denso 
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„ viscfcioso , inodoro. Secondo X-ccanu, e Bassy « 
Contiene un residuo solido, spongioso , giallic- 
cio , olio volatile odorosissimo , che , raffredda- 
to , cristallizza , Acido ricinico , ed Olio rici- 
nico , quasi concreti , ed nerissimi. 

* Sfretfco è giovevolissimo nelle coliche , dissenterie t 
ernia strangolata. Cullca 1 ' estima qual dolce pur- 
gante ; Odicr , e Lhinant specilico della tenia, « 
dei lombrici , che Hal.bert -ha discacciato unen- 
dovi 1 ‘ etere solforico. Si dà con caffè , o té , 

• con lunghi brodi , o iti siroppi analoghi , per 
mitigare la sua insipidezza da mcz. a 2. onc. E- 
rnulsionc purgante , olio 2j torlo d uovo , acq. 
di bori di aruucio , e sp. ana 1; acq. In 2. 
volte. Pozione minorativa , olio 1. a 2. oncj sp. 
tartarico onc. ij c a. onc. d’ acq. di cicoria. La 
Purgante , olio 6. drj ossiincle scillitico 4 * 

sp. di spino cervino I. onc. -in 2. subdosi. Ene- 
ma , olio, e mele ana 1. ouc; decotto d’ orzo 10. 

&Us. Vet. Si dà nell’ affezioni steniche ideile vie 
digerenti , nella coliche ec : V olio dassi al Por- 
co sino a 2. oncs ed al'Cane 1. e mei\ nelle 
costipazioni asteniche ostinate , nella vermina- 
ziom , nell’ ostruzioni glandolari , i sem'intieri 
macinati , formandone un' elcltuario , se ne dà 
alla specie Bovina t. 0/15 Cavallina 6. di". Pe- 
corina 3 ; Porcina 1. scr. e mcz ; e Canina 1. 

: RlSO. Oriza satira. Hcxandria Digynia. Conosciu- 
to da tutti. Se ne fanno bevande dolcificanti rid- 
i' irritazione della mucosa intestinale. Halibert se 

• ne serviva contro le diarree , e le dissenterie a- 

r.ute croniche. Bisset nello scorbuto. Se ne mette 
in C. libr. d* acqua ordinariamente tntz. onc. Si 
bolle ; c si appresta epicraticaracnte $ unendovi 
qualche aroma. 
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ROBBIA. Rubia Tinctorurit. Indigena , cd a'bbo'n* 
dante in Sicilia .specialmente, da tutti conosciuta, 
di sapore acre amaro ce : Contiene materia co- 
lorante in rosso. Ha le proprietà di colorir anche 
1’ ossa , e la carne di quelli , clic ne fan uso. 

E’ leggermente astringente-tonica. Si dava nella ra- 
chitide , dissenterie , e (lusso mucoso. 
-ROSMARINO. Vcd. Raperino. . 

ROSA. Rosa, il botanico Barone di Hugcl ci assi- 
cura che nelle Colliue di Neilgherry , ossia 
* Monti Turchini vi cresce la rosa salvatica sino 
alla cima degli alberi più alti , ed ha il fusto 
. grosso da quattro a cinque pollici ; aranci di ec- 
cellente qualità della grossezza d’ una nocciuola. 
A circa 4òoc. piedi sul livello del mare , nel 
Kotaghcrry vi cresce il fieo selvativo , ed il li- 
mone cosi grosso , c bello come quello di Spa- 
gna. Ved. rose rosse ccc : 

ROSAL ACCIO. Popaver Rhocas. Pianta indigena 
dei nostri campi, di color rosso , di viroso legv 
gier odore , c di sapor mucilugginoso. 1 suoi pe- 
lali servono qual’ emollienti , c leggermente auo- 
dini nei catarri poltuonali ec : in Infuso , 2 . a f. 
pizz. in a. li b. d‘ aoq. bollente. Il Stroppo da 
4> tir* ad ». onc. 

ROSE ROSSE. Rosa Gallica. Iccsandria Monogynia. 
Lewis vi riconosce un principio astringente. L’ 
Infuso vinoso di loro foglie giova in i-gnezionft 
contro le leucorree croniche , e 1’ cmorraggìe 
passive dell’ utero , le tisi tubercolose, secondo 
'I* osservazioni d’ Hulibert, c prima di Foresto » 
Rivicro ec .* e nell’ atonia delle vie digestive* 

=Le Rose , ebe anche crescono , altre nell’ Africa 
. ec .- nel mezzodì d’ Europa., c di questo special- 


mente in S'cilia , Ital : a cc : son di varie specie. 
1 . La llos.i Guaina , Rosa canina , di sapor acì-. 
do astringente , e che par contenere acido libe- 
ro. Si usa per preparare la conserva di Rose ca- 
nine , che si dà. nelle diarree croniche , ec: allo, 
dose di 2. dr. a i. onc. il. La Uosa Pallida , 
Tosa centifvlia , clic si coltiva nei giardini per 
la sua bellezza , e particolare odore. E’ di sapor 
dolciastro, acidulo, amaro. Si fa il suo Sciroppo,. 
ih suo succo , e zucch. p. ug. Altro , petali di. 
rose ij zucchero 3 ; acq. boli. Da 2. dr. ad 
le onc. come leggrer purgante dei fanciulli. £ 7 /i- 
guenio rosato , petali di rose fi esche 2; sugna 
1. s'applica sù l'escoriazione de 1 le labbra del. 
capezzolo. III. Rose rosse di Provenza , Rosa . 
gallica., abbondante in Sicilia, che, secoodo 
Cartier , contiene concino , acido gallico , mate- 
ria colorante , olio essenziale , materia grassa , 
albumina , sali solubili a base di calce, c di si. 
l'Cc , cd ossido di ferro. Ella è come 1 ’ altre , 
to;iico»restringente , onde, giovevole nell’ emor«. 
raggio passive , scoli mucosi , diarree colliquila- 
ti ve cc : 

Infusione , 2. pezz a in 2. lib- d’ acq. Altro , 
rose 4; ac. do solf. allungato 3 j zucchero 12 j acq. 
bo!L 384 Due a 4 - caie. Sciroppo , rose ijzuc- 
ch. 10; acq. boli. 9. Mcz. a 2, onc. Conserva , 
rose 1; acq. di rose 9; zucch. 100. Confezione , 
rose 1; zucch. bianco 3 . Una a 2.. dr; Aceto 
rosato , rose 1 ; aceto 16. Tintura , rose 3 ; aci- 
do solf. allungato 1; acq. 24. Mcz. ad 1. onc. 
Me le rosato , rose i;.acq. boli. 4» mele purif. 
G. Altro , rose i; mele 12; acq. 6. Uua a 3, 
onc, in lozioni , lavativi , gargarismi ec. 


RUM Taffta . E* il* prodotto delta distillazione del 
naturai liquore delle canne di zucchero. Ved. 
ALcoole . 

RUSCUS. Dioccia Sjrngenesia. E* indigena della Ce- 
fatonia n di’ Isole Ionie,, in luoghi aridi e sassosi. 
Aculcnto , di foglie nude , e nella parte supe- 
riore dorifore. Secondo Dellaporta , è una pian- 
ta , la di cui rad ce è la sola unica parte , clic 
guarisce , a preferenza del mercurio dolce , dell’ 
estratto di cicuta cc ; le scrofole. Ha 1’ efficacia 
di risolvere i suoi tumori , e di ridurre eziandio 
a cicatrice i già aperti. Si usa con ogni mattina 
masticarne , il paziente r mezz’ oncia ; ^riattan- 
done il sacco ; e se è disseccala , ammollendola 
pria per un poco in acqpa. La Decozione in tre ' 
vlibr. d’acqua si fa con un’oncia di detta radice,, 
che passata in setaccio. , si prende per più gior» 
ni , in due, o tré volle in ogni mattina, 

RUTA. Muta Graveolente Ftntandria Monogynia. 1 
Nasce nel mezzodì della cald’Europa,. copiosamen- 
te nell’ Isole di Capri , e Sicilia. Da tutti noi 
conosciutissima, molto odorosa, fetida, di sapor 
acre stimolante. Contiene molto abbondant’ oliar 
verde, quando è estratto da foglie fresche: giallo^, 
dalle secche ; e zolfo. Giova nell’ affezioni ner- 
vine , specialmente del sistema uterino ; si c da- 
ta quinci nell’ epilessia nell r isterismo ec : nell»’ 
atonia dell’ utero , clorosi , amenorree ec : 

Si dà la Polvere , i», gr. & i. scr*. in pillole. In* 

' fitto , It, pi*. 9 a. in a. Hb. d’ acq. bolli L* Ac* 
qua , mez. a a. onc. Estratto , io. gr. a r. sorv- 
ólo est, 2. a io. goc. Aceto , ruta ij. accio 8. 
Mcz. ad i. onc. in lavativo. Esternam. in infu. 
«o , lavande ; famigaaioni , bagni a vapori ee^r 


WS: Vet. Antelmìntica ■, carminativa , e forse ec- 
citante. Si dà nelle spasmodie , vermiuaziani , 
nelle coliche flatulenti , nel signozzo , cioè la 
polvere in più. subdosi , alla specie Bovina io# 
onj Cavallina 5- Pecorina- 4} Porcina 2 ; e Ca- 
nina i. e mez. Il sugo poi alla Bovina i. liba 
alla Cavallina f>. c/i; alla terza alla quarta 
2. ed alla Canina i. e mez. 

SABAT1GLIA, Vcratrum Sabatilla. Polygamia 
Monoecia. Nasce nel Messico. 1 semi del com- 
mercio son bruni , rugosi , acri caustici , bru- 
cianti al palato ; inodori y con un principio vo- 
latile cagionarne lo starnuto. Contengono molto- 
principio resinoso e vcratrina. Atteso le assertive 
di Brewcr, Sècliger , Canger, Sckmucker ec: c un 
potente antelmintico. Si dà la polvere sino a mez. 
dr; le pili, di 2. grj dà 3. a 6. Ridotti in pol- 
vere , si adoperano por distruggere i pidocchi f 
ma sempre è pericolosissimo. 

SABINA. Juniperus Sabina. Dioecia Monadelphia. 
Si trova nell’ Italia, Francia , Portigallo , Svizzera, 
cc : Si usano le foglie d'odor penetrante spiace- 
vole , di sapor amaro^ aere-aromatico. Contengo- 
no moli’ olio, aromatico ed serissimo. Si vuole 
qual eccellente emmenagogo , amministrati poi 
internamente, abbatton la cancrena, cd il cancro.- 
Solo si può assicurare qual eccellente anttjmin- 
tieo. Vavasseur la vuole più attiva della rota. 

Xa Polvere , internamente , 5. gr. a x. scr. Due 
a tre volte al di. Lifuso , di rado , mez. dr. in 
2 . li b. d’ arq» bolL Estratto , io. gr. a i. scr. 
Oho ess. 2 . goc. a io. in bevanda. Esternamen- 
te , Polv. su gli ulceri atonici , e fungosi. In- 
fuso, in layande, bagno, fumigazioni, cataria» 


sni'. Unguento , sab. e cera gialla ana t; sugna- 
4, Cerato , sab. 2j cera i; c sugna 4- <(• b. per 

epi. -.pasti co. 

Us. Vct. Nelle stesse malattie di sopra. Interna* 
mente si dà per sollecitare anche il parto ; ester- 
namente- escarotica , e depilatoria ; nelle carie , 
ulcere vecchie fungose , ne/Za rogna , cangrcna % 
' porri , rei ruche. Si dà in tre snidasi alla spe- 
cie Bovina là polvere 3. onc. Cavallina 1. e 
nrez ; Pecorina 6. r/r; Porcina 3; c Canina 1. 
SALASSO. Veti. Flebotomia . 

SALCIO. Salii alba. Dioecia Diandri a Comune 
nei nostri luoghi umidi d’ Europa. Le scorze chg 
si distaccano dai giovaci rami , asciugate, anche 
hanno un odor di cannella ma amarissime , cd 
alquanto astringenti . Secondo Pellcttier , e Ca- 
ventou,. contiene materia bruna rossiccia; materia, 
grassa verde , gomma, c legnoso. Vauquclin vi 
trova qualche analogia colia chinachina, pel prin- 
cipio alcaolide detto Salcina. Stone si è assicu- 
rato esser antifebrile , anche delle quartane uni- 
tamente a un pò di china. Monier cosi combattè 
una febre perniciosa col vino, che colla scorza 
in dose di 3. manipoli fece riscaldare a fuoco 
lento per quattr* ore; dando 2. onc. e mez. si- 
no a 3. libre, dato pria d’ arrivare il parosismo 
senza tralasciare anche una buona dose di china.; 
Ciiova il suo uso nelle dispessie , cronici! ’ emor- 
ragie , (lussi mucosi ribeili .* insomma in tutti gl* 
incomod atonici. 

Si dà la Polvere sino a 1. dram. Decozione , 2. 
dr. ad 1, onc. in 2. lib. d’ acq. Estratto ,, 12. 
gr. ad 1. scr« Esternamente decoziJayandc , gar- 
garismi cc i 
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Zfs. Pel. Astringente come Ved. Quercia , o K.j 
eoo granato. Giova nelle diarree , dissenterie y 
cc : Si dà in cinefile subdosi la sua polvere ullcr 
specie Bovina onc; Cavallina 2 ; Pecorina i r . 
dri Porcina 6j e Canina 3* 

SALE AMMIRABILE PERLAIO. Ved. Sotto. fa - 
sfato di Soda . 

SALE AMMONIACO. Ved. Muriato d'Ammoniacai 


SALE ARSENICALE DI MAGQUER. Ved. Arse, 

ni-ato , acido di Potassa • 

SALE D'ASSENZIO. Disusato, perchè in suo luo- 
go si dà il Carbonato di potassa. Ambi alla do* 
se di 10. a 12. gr. 

SALE CATARTICO AMARO. Ved. Solfato di 
Magnesia, 

SALE COMUNE. Ved. Sai Marino . 

SALE DI DEROSNE. Ved. Narcotina, 

SALE DE DUOBUSj Ved. Solfato di potassa, 

SALE D’ EMPSOM , O D’ INGL 1 TTERRA , D'E- 
GRA, DI SEDLIZ. Ved. Solfato di Magnesia. 

SALE DI GLAUBERO. Vedi Solfato di Soda. 

SALE MARINO. Sale di cucina , muriato , Ved. 
Cloruro di Soda,. 

Us. Pet. Internamente come purgante , con altre 
sostcQize dandolo come Ved. il Solfato di Ma- 
gnesia; esternamente sciolto in acqua, come de- 
tersivo , e come fondente nei tumori linfatici , 
ed in bugno nelle parti contuse. 

SALE POLICRESTE DI GLEZER. Ved. Solfato 
di Potassa. 

SALE DI SATURNO. Ved. Acetato di Piombo 


quido , o neutro. 

SALE DI SEIGNETTE. Ved. Tartaro di Potassa, 
c di Soda . 


iq8 

$ALE SEDATIVO X>' OMBERG. Ved. Acido $ 0 , 
racico . 

SALE DI SUCCINO. Combinato, secondo Hufcland, 
col muschio , e di una grand' efficacia contro la . 
cancrena. Ved. Succino • 

SALE VEGETALE , O TARTARO SOLUBILE. 

Ved. Tartaro di Potassa neutro. 

SALE VOLATILE DI CORNO DI CERVO. E' il 
«ottocarbonato di ammoniaca , rimescolato a cer- 
t’ eslraniere materie e specialmente ad una quan- 
tità d olio empireumatico diDippel. Si usava come 
incitante. 

SALE VOLATILE D’ INGLITTERRA. Ved. Sot- 
tocarbonato d‘ Ammoniaca. 

SàLEP. Orchis mascula. Pianta , che cresce , nei 
boschi delia Turchia. La sua radice, che ricevia- 
mo ci viene in piccoli bulbi lucidi , biggio-gta!» 
licci , semi trasparenti , duri , aromatici , e di 
mticilagginoso salato sapore. Si sciolgono neU’ac- 

* qua, e formasi, come l’amido, gelatina. 

SALIVA. Essa cosi come naturalmente vien' e* 
«pressa dalle glandole della bocca , secondo Svia- 
da , Alitano, e le continue sperienze, serve a de- 
tergere , cd anche ad inalbare le recenti piaghe 
serpeginose. 

SALNITRO. Ved. Nitrato di Potassa. 

SA LSAPARILLA. Smilax Salsa-parilla. Dioecia 
jlc&andria. Nasce nel Perù, nel Messico, nel Bra- 
mile ec : e fra noi quella detta Sibi liana , di non 
minor utiltà dell'esotica. Le radici, conosciuto 
comunemente, son sarmentoje , amano i luoghi 
umidi, di color quasi giallo ec : contenenti nel- 
’/iaterno una specie di farina. Secondo Pallotta, 
contiene fecola , mucUaggine , albumina , «i un. 
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^articolar principio, che chiamò Pariglìna ; Li aa- 
ca , amara , odor particolare , ed un pò restrin- 
gente. Fordisce , Hunter, Storch ec : La com» 
— mondano nelle malattie vtncree. Qunrin per la 
gotta ; ed in tutte queste malattie, perchè riguar- 
data qual diuretico , e diaforetico Vavasseur , 
assicura aver guarite ulceri della faringe , claiin- 
gc venerei , ribelli ad altri mezzi. Cullen però 
con Ilalibert , dietro inutili moltiplicat’ esperien- 
ze , la rigettano dalla Materia Med ea. 

S : dà la Palare , mcz. a i. dr. Decotto 2 . a 4»' 
onc. in a. lib. d* acq. ridotta ad i. fi Composto ,■ 
sals. j3ia; sassofrasso , guajaco , c regolizia ana 
8; mezzcrco 3. Antivenereo , sals; sandalo rosso, 
c bianco ana 6; legno di rodi , guajaco, e sasso- 
frasso ana a; acq. 256. Diciolto a 4&. onc. Quel- 
lo di Pallini , salsa; chinamoll<r, pietra pomice, 
e solfuro d’ antim. ana i; mallo di noce no; acrr. 
loo. Un cucchiajo ogni ora. Tisana di Pelli , 
salsa. 3. onc; colla di pesce mez; antimonio cru- 
do polv. 4* onc; acq. 4* l*b- Ott’ onc. in 3. vol- 
te al di. La Sudorifera , salsa ; china molle , 
guajaco , c sassofr. ana mez. onc; acq. a. lib. 
31' Decotto Jorte di Zittmann ; salsa. qGj zuccli, 
di allume ( allume triturato con acq. rosa , e 
bianco d‘ uovo , che quindi formanti tante pic- 
cole piramidi ) 12 ; protoclor. di mere. 4; cina- 
bro artificiale i; aniso e sena 24 ; rcgoiizia io; 
acq. a5o4. che il tutto bollito , fassi ridurre ad 
un terzo. Una lib. mattina, e sera. 11 Più mite * 
residuo del decotto precedente ; salsa. 4^; scor. 
di cedro , cannella , cardamomo, e rcgohzia ana 
3. acq. 23 o 4- Una lib. al mezzodì. Estratto , 12 . 
gr. ad i , dr, io pillole. Sciroppo , salsa ; sp. 


semplice , e mele ana i;. acq. 20. Una a 2. or«u. 
Quello di Cusinier , salsa ; mele e zucch. ana 
i0; fiori di borraggine , rose pallide, sena , ed 
amsu ana 1. Mez. ad 1. ouc. 

SALVIA. Salvia OJJicinalis. D.andria Monogynia. 
Nasce abbondantemente nel settentrione d' Euro- 
pa , e spontania in Abruzzo; ed in Sicilia abbon- 
dantemente la cosi detta Salvia sclarea ( Salvia 
pratensis ) nei luogh! incolti da tutti conosciti* 
la , di odor aromatico Corto piacevole , amara 
calda , canforata , e puoco astringente. Contiene; 
acido gallico , un principio astringente , ed aro- 
matico ; olio essenziale contenente canfora. E’ un 
assai eccellente piacevole tonico incitante del si- 
stema nervoso. Quindi giova , per comun senti- 
mento dei Fruttici , nelle febri atossiche , ed a- 
dinamiche ; nell' atonia del tubo gastrico con af- 
fezioni nervose, come l’ ippocondna , 1* isterismo 
cc : in tutte le conseguenze di tali malattie è d* 
-un incontrastabile vantaggio. Molli anche la com- 
mendano nelle croniche leucorree ; per batlcr.e 
la debolezza generale , causa dei sudori notturni, 
come osservasi nell’ ultimo grado dell a tisi pol- 
monite * c nelle febbri mucose , cd adinamicue-,; 
ncll'afte dei neonati, unitamente a vino bianco , 
e miele rosato. , dandone , secoudo Rosea , qual- 
che cucchiajo anche d' infuso della stessa pianta* 
Halibert 1’ amministrava negl’ idropici , scorbutici, 
ed agli ostrutti di visceri addominali. Così dassi 
sci finire dei catarri cronici , nelle dispessie., 
diarree antiche , nei vomiti spasmodici cc : e 
vuoisi qual possent’ emmeoagego , e carminativo. 

dà 1 Acq, stillata , da 1. a 3. onc. Olio ess. 
3. a ó. £oc. Aceto , 1. dr. e ma. ad gas. 
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infuso che «lassi 'in 'gargarismi nell’ aggina ato- 
n ’ca, con rilasciamento dell' ugola , a piacere. Li 
Tintura, d unita al vino, otl alla sua decozione. 

SAMBUCO. Sambucus JSiger. Penta miria Xi igynia. 
Nasce in Europa nelle siepi, è da tutti conhsciu- 
to. Contiene acido , ed olio. Si estima comune* 
mente qual dolce diaforetico. Ha giovato nell’in- 
vasione del catarro poimonale, nel principio dell’ 
infiammazione deila gola , della pituitaria , e nei 
reumi. E' utilissimo polla retrocessione degli e- 
santemi acuti come il vdjuólo , ^cartolina , roso- 
lia ec : Sjdenh.un ne dava con felice successo , 
-a scorza media in qualche idropisia. I fiori , è 
le foglie si danno in infusione calda ; la scorza, 
media alla dojc di i. onc. in 3. lil>. d’acqua 
per decozione; 11 Rob di sambuco da o. dr. a a. 
onc. 11 siero di IVcissc t ciré si dice diminuire 
u latte, sino a 1 . lit>. c mez. 

Us. (''et. Internamente quasi nelle tiesse malattie 
deli uomo ; esternamente , dei Jìori in decotto 
peli inji animazioni Inculi , e specialmente degli 
occhi. Perle dosi Ved. Camomilla. 

SANGUE. Il sangue in medicina a nulla vale, se 
non voglia credersi alla trasfusione di questo li- 
quido vitale , trasportandolo da giovani sani, nei 
vecchi, ed infermicci. 

Ls. Vet. Si suole mischiare alla Crusca -per in - 
grassare g li animali magri , e spossati. 

SANGUE DI DRAGO. Ttero corpus draco. Dia» 
delphia Dccandria. Nasce fìel fnezzodi dell’ A» 
merica , nell’ Isole di Sonda, cd in S. Fè. E* 
una resina , che scorre dall’ albero. 'Ci viene in 
commercio, in varie inasse inviluppate con fo» 
jjlie di canna, dure , opache , fragili. Spezzandosi 
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3t presenta di un rosso cupo senza sapore % 
inodore. Contiene tutte le proprietà delle resine, 
e forse contiene un principio gommoso , La ab- 
bondante tannino. Si è esagerato quali’ eccellente . 
nell* etnorraggie passive uterine. Halibert non v' 
ha rinvenuto veruna utiltà. Si dava la decozione 
da i. a a. dr. La Polvere da io.gr. a mez. dr. 
Tintura \ l. scr. a mez. dr. 

Vs. F et. Nell' emorragie , diarree , e dissenterie , 
alla specie Bovina in tre subdosi , r. onc. Ca- 
vallina 4* dr; Pecorina a. Porcina ij e Canina 
a. scr. Li s ter nwnenle in polvere , per disseccare 
le piaghe; liquefatto con cera , per impedire le 
distruzioni di parti rilasciate. 

-SANGUIGNA. Us. Fu. E ' il più energico gene- 
rale risolutivo. Fed Flebotomia. Nella necessità 
di salassare , si estrae , o colle lancette , o con 
altri mezzi chirurgici . Di sangue , ella specie 
Bovina S. lib;- Cavallina 5j Pecorina io. or.c-i 
Porcina 8} e Canina 6. 

SANGUISUGA. Yed. Mignatte. 

SAPONARIA. Saponai ia O/Jìcinalis. Decindrù». 
Uigyuu. Nasce, quas’ in tuli’ Europa in lunghi 
secchi , e sulla strade. Le sue foghe , che coll* 
ridice usiamo , sono ovali, e lanceolate; la ra- 
dice cilindrica quanto un dito , ramosa , rossa 
. cd internamente bianca ; d’ odor leggiero , ed 
amara un pò acre. Secondo Buiholoz , contiene 
resina , particolare sostanza bruno-chiara , Iran.- 
slucida , inodora , che chiamò Sa por lina; estrat- 
tivo , gomma , ed acq. Si loda qual gratissimo 
tonico , e diaforetico per le cure dell’ artritide , 
-de* dolori articolari dipendenti da gatta , sidilli- 
•>s cc . G.oya fjeU'erpcte furfuxacea , e squamo - 
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«f, c si è data con vantaggio negli esantemi , it. 

: terizia , leumatisini , sitìllidc costituzionale , ne- 
gl' ingorghi del fegato , e dei visceri addominali 
ec: La Decozione della radice, la più vantaggiosa* 
facendone bollire mcz. onc. in 3 . lib. d’ acqua. 
L’ Estrailo , o il Succo 2. a 4 * onc. 

"SAPONI Us. Pel. Ordinariamente snn uniti con 
un o/io, 0 ndc divenire medicinali. 2 'utti sono in- 
fulti diuretici , risolutivi , e acuir a lizzanti gli 
acidi veleni. Si danno d’ unita ai purganti re» 
sinosi , salini ec : cd esternamente , sciolti , in 
acqua per detèrgere le piaghe ec : Si dà alla 
specie Rovina 1. onc ; Cavallina 4 1 dr; Pecori- 
no a; Porcina ij e Canina 2. scr. 

5 ASSOFRASSO. Laurus Sassofras. Enncandria 
Monogynia. Cresce nella Virginia , Carolina, nel 
Canada ec. Ci viene la corteccia , le radici , ed 
il suo legno in pezzi duri , leggieri , bianco- 
oscuri , di odor quasi di finocchio , acri-aroma- 
tici al sapore. Contiene olio molto odoroso , e 
canfora. Ilalibert colla decozione ha guarito dei 
cronici reumatismi , e ciò fra poco tempo ; nella 
gotta ci assicura non giovare puocoj ed in tutte 
le malattie guarite dai guajaco , con cui spesso 
si associa. La Decozione si fa con 2. pug. del 
legno , in 2. lib. e mez. d’ acqua , per bevanda. 
1' Estratto si dà da me*, a 1. dr. come tonico 
dei visceri addominali. L’ Olio essenziale , cou 
molta circospezione da 2. a 10. eco. Acqua com- 
porla , di sass. 16} regoiizia 8. noce mosca, 
polver. 1. dr; acqua di calce 4^* ® ue a 4* onc » 
Acq. stili. 2. a 4. onc. 

3 CAB 103 A. Scaliosa Arvensis. Tctrandria Mono» 
gyuia, Mascè ovunque > in qualunque terreno* 
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Ila radiate le sue piccole corolle * le foglie inci- 
de , lo stelo peloso. , ed il sapore amaro , ed a* 
stringente. Si vuole tutta la pianta sudorifera. 
Si dà 1‘ infuso di foglie , « di fiori. Lo stelo » c 
.ir radice «i sogliono bollire -unitamente alla fu* 
maria. 

SCAMMONEA. Convulvut Scammonea. Pentandria 
Monogyuia. Nasce in Alcppo , ed in Smime, La 
.radice , che liccviamo ia commercio , è di color 
chiaro; spezzata., brillante-, friabile ; e umettata 
la superficie, divien, lattiginosa .-Contiene, secondo 
.Bouiilou-Lagraoge, c YoigcL, resina , .gomma v 
estratto , rimasugli , ed impurità. Quella Falsa » 
di stnirne ( Periploca Scamonea ) che cresce 
insieme col Convulvus scammonea , contiene re- 
gina purgante, matcria gommosa , cd impurità. 
La Falsa , o Scammonea di Mompellieri. ( Cy 
iianchum Monspeliiacum ) , che cresce anche nel 
.nostro suolo, quasi ha gli stessi principi^ ma 
deboli tanto, quanto .più non viene-usata. Si con* 
vien' esser* eminentemente purgante- « drastica . e 
giova ptr. la contrazione dei muscol' intestinali « 
specialmente nell* idropisie .passive. , 

Si dà la Polvere t. a 4* gr; e progressivamente , 
sino a t5. La Composta, team, od estr. di scia- 
luppa ana 4} zenzero i. Dieci a >5. gr. Altra 
camp. scam. e tartaro di potassa ana p. ug. Die- 
ci gì . a mez. dr. Altra con Calomelano , scam. 
a. gr. calo m. e zucch. ana i, dr. Diecia 20 .gr, 
La Purgante , scam. 5. gr; rubar. i5; sottocar- 
Lonato d’ ar.unon. 6. In una dose, in un veicolo. 
Emulsione purg' t scam. i;zucch. ed acq. di tior 
.d'arancio ana i a; emulsione sempf. 8o. Due % 
4 onc. Tavolette comp , scam, 6; foglie di sena 


3 o 5 

gij-rafearbaro 3 ; gavofalc 2; scorza dì cedro 16; 
zucch. 108. per tavolette di 6. gr. Una a 2. dr. 
Confezione , scam. 24 ; garofano e zenzero an* 

1 2 j olio essen. di carvi ij zucch. q. b. Elettua- 
rio , scam. e zenzero aua 24; olio ess. di garo- 
fano i; sp. di arancio q. b. Mez. ad I. dr. Tin- 
tura , uno screpolo ad t . dr. in un veicolo. Sci- 
roppo , scam. i} zucch. e sp. di viole ana 8; 
■alcool rG. Una a 4 * dr. 

SClARAPPA.‘Cont'u/yus J alappa. Pentandria Mo« 
nogynia. Ci viene questa radice dal Messico, dal- 
la nuova Spagna ec : in forma di fette grigie o- 
scure, d' odore ingrate, e sapor bruciaate-nauscoso 
cc : Contiene j secondo Cadet de Gassicourt , re- 
sina-, estratto gommoso , fecola \ albumina, le- 
gnoso , acqua , sali a base di potassa e di calce, 
silice , carbonato di ferro, e secondo Urne, un 
particolare principio , che chiamò Sciarappina , 
-che , atteso il giudizio di Chavallicr, è una pura 
Inolina . 

Malgrado di ciò ne dice Margrave pelli cura dell’ , 
idropisie , noi possiamo assicurare , esser un 
prezioso ^purgante , avente sua azione sull’ in- 
testini tenui specialmente. La resina , che si 
estrae dalia radice è bruna verdiccia* fragile, 
«V odor viroso , e d’ acre-sgrato sapore. Si pre- 
ferisce alla radice , perchè più energica , più si- 
cura , e più dolce in agire*, da a. a 10. gr. in 
pillole , ed in emulsione. 

Si dà la Polvere 12. gr. a mez. dr. in pili, od im 
emulsione. La Catartica , sciar, e scammonea' 
ana 1; tartaro actdolo di potassa, 2. Diciotto gr. 
ad ser. La Composta , sciar. 1; cremor. di 
tartaro 2. Uno scr. a 2, Altra , sciar, e getrzia- 
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na ana 4 ; zenzero 1} solfato di magnesia 8. Mez. 1 
ad i. dr. Antelmintica , sciar. 3 o. gr; rabarbaro 
6. gr; calomelano a. gr. Dodici gr. ad i. scr. 
Purgante , sciar, a. gr; rabarbaro , e cannella 
ana i. gr. In una dose. Pozione purgante, sciar. 
3o; solf. di soda 5. dr; sp. di mele i. onc; ti*a- 
' n a di cicorca 4 - onc. I® 2* volte Polo purgati - 
■ te , sciarappa lòj gr. calomelano gr. 5 j conserva 
di rose q. b. Un bolo. Estratto , io. gr. ad 1. 
sor. 'Pintura , sciar, i; alcool 4 * Mez. a 2. dr. 
La Catartica , sciar, i; sena 4 *, alcool 72; zuccb. 

• 8. La Purgante, ossia Acqua vita Tedesca , sciar, 
-8; turbit 1; scatn. 2. alcool qG. Uno scr. ad 1. 
dr. in veicola emolliente. Sciroppo, sciar. 22; co- 
n andrò, e finocchio ana i; acq. 2ooj zuccb. 4 00 *. 
Due dr. a mez. onc. 

f^et. Purgante e vermifuga. Fauvet accenna , 
che non è purgante per gli erbivori , ed intan- 
to propone la polvere , per la specie Bovina t . 
onc ; Cavallina 4 * d r i Pecorina 3 ; Porcina 1. 
« mez; e Canina 1. La resina per la Porcina 
1. scr; e Canina i 5 . gr. 

‘ SCILLA.. Scilla Maritine. Hezandria Monogynia. 
Nasce nei paesi caldi, e di questi specialmente, 
sulle spiagge marittime. La radice, che usiamo è 
quanto , c come un grosso pero , e quanto anche 
uu grosso portogallo ; in tutto simile alla cipolla, 
d’ odore ingrato , ed eccita delle ampolle ; cosa 
conosciuta da tulli in Sicilia , ove abbonda in- 
finitamente. 

-Secondo Volgel , contiene concino , gomma , le» 
gnoso , tracce di materie zuccherine , e di citra- 
to di calce , ed un principio immediato, che ad- 
dunaudò Se illi (ma , bianca , fragile > trasparir*- 
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te , friabile , e deliquescente. La sc»lla è un po- 
lent’ espettorante , c secondo Halibert , Bacher 
ec : agisce principalrneutente su i reni , segrega 
molta urina , stimola le membrane mucose, c cor 
particolarità quella dei bronchi. Ella è quindi 
un diuretico , e si estima qual generale incitan- 
te. Si dà nell' idropisie, c nella necessità di pro- 
vocar le urine. Si è vantaggiosamente prescritti 
nei catarri pohuonali , nelle croniche tossi. Non 
si dà mai sola , ma d’ unita , allo spesso , con 
oppio , o calomelano , cc : 
t La Polvere si dà da i. a io. gr. In pillole. Pillo- 
le , sedia i; gom. ammoniaca 3 . Due gr. a (y. 
in a. o 3 - volle al di. Le Composte , sci Ila i; 
zenzero , e sapone medie, ana 3 , gom. ammonia- 
ca a. Dieci gr. al l. scr. • Beli , sedia 6. gr ; 
solf. di potassa a. gr; ossimele scillitlco q. b. 
Due al di. Pili, con mercurio t pili, di scilla 
comp. 4. dr; ossido bigio di mercurio 20. gr per 
. 4 o. pili.; Tie in 2. volte ni di. L’ Espettoranti % 
sedia mcz. dr; mirra 1. dr. e me»; cstr. di giu- 
squiamo 2. scr; acq. q. b. per 3 o. pillole. Due 
.al dì. Polv. incisiva , sci Ila 1; zolfo sublimalo 
i; zuccli. 3 . La Composta , -sedia 1; lart. di po- 
tassa 4 ; nilr. di pot. 3 ; polve aromatica 2. Dicci 
a ao. gr. I.a Diuretica , sciita 3 . gr; oppio me z. 
gr; cannella 10. gr. Due volte al dì. L’ Espetto- 
rante , sedia 12. gr; ipecacuana 1. scr. In più 
dosi. Tintura , sedia 1; alcool 8. Dieci a 3 o. 
gac.,in un muedagginoso. P’ino , sedia 1; vino 
di Malaga 1 5 Mei- ad 1. dr. in un veicolo. A » 
ceto , sedia 8; acelo 96; alcool , o meglio acido 
a -etico 1 Mcz. ad 1. dr. Ostimele , aceto acrili* 
tico i; mele 2. Mea. ad 1. «uc. ui wa veicolo. 
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Potionc diuretica , ossitnelc scili. 8; acfj. slttl, 1 
di menta 16; infuso di paricntaria 64; acido rii- 
trico alcoolizzato 1. Mele scili, scilla 1; acq. 

24 ; mele 12. Mez. ad 1. onc. Loock scili ; m<Ke 
scili. 1. onc; looch semplice 4 * onc. Sciroppo , 
aceto scili. 4 * zuccli. 7. Una a 2. dr. in un’aro- 1 

«natica pozione. Altro , scilla 2; zenzero 1; isso- 1 

po 4 ; acq. di menta 48 ; zucch. 72. Due a 4. dr. 

Vs. P'et. nell’ ostruzioni glandolarla nel farcino , 
nel moccio ec : Agli animali grossi in vino 2. 
libr. 2. onc. della polder; per i piccoli 2. dr . 

SCORDIO. Teucrium scordium. Didynaroia Gynr- 
nospermia. Nasce nei luoghi paludosi. Ha le fo- 
glie bislunghe , e dentate , e tutta odora d’oglio; 
c amara al sapore. Contiene un olio essenziale. 

Si lodava contro te febri maligne , e pestilenzia- 
li , e contro 1’ inveterate cachessie scorbutiche. ' 

La decozione della pianta si dà da 1. a 2* onc. 
come r infuso; estratto mez. a 1. dr; succo 2. 

.1 4. onc; essenza sino a 60. goc; ed il così det- 
to di ascordio 2. a 3. dr. i 

SCORZA DI WINTER. Drymis JVinteri. Polyan- 
dria Polyginia. Nasce nel Magellano. Ci viene in 
commercio in frammenti di scorze avvoltolate, o 
d’ altra forma , e lunghezza , di color giallo-ros- 
sastro , e internamente biancastro; d’odor grato, 
e di sapor acre , bruciante come il pepe. Contie- , 

ne olio volatile , resina , concino , materia co- 
lorante, amido, e taluni sali. | 

fi capitano Winter ne provò gran vantaggio nello I 

•scorbuto j cosa confermata dall’ illustri molti me- 
dici , che 1' han associata con china , cannella , 
od altri aromatici. Si estima similmente come -un 

buono stomachico. ' 1 

« 
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Si dà. la Polvere da 5. gr. a mez. dr. Infuso , 
dr. ad i. c mcz. in i> lib. d’ acq. Vino cliur , 
amaro , di sua scorza , di quella di cedro , e di 
china bigia ana 16. radice veccntossico , scilla 
sommità d’ angelica ana 4» assenzio , e melissa 
ana 8; bacche di ginepro e macia ana 4; vino 
128. Un’ onc. ad i. c rnez. in più volte al di. 

SEBLSTEN. Cordia Mixa . Pcntandria Monogynia. 
JSascc in Egitto, e nel Malabar. I. frutti, che han 
molta mucihggine , e che si uniscono con altreU 
tante di giaggiole per la decozione , sono coma 
a piccole prugna , rugosi , nerastri , vischiosi 
dolci cc : Si dice che si danno contro le tossi o- 
stinate , ei reumi. Alcuni li vogliono rilassanti 
c diuretici. Unitamente alla regolizia e a piacere. 

SE.DO ACRE. Seduti Acre . Decandria Pcnta^y. 
aia. Nasce sù muri vecchi , su terre incolte e 
pietre. lutta la piccola piante è un ammasso di 
piccole foglie ovai» , e carnose. Vauquelin, e Des- 
ierei vi riconoscono quantità di malato di calce. 
Si crede emetico, ed anche drastico. Alcuni I* 
liaa dato con frutto , in decozione , contro lo 
scorbuto. In cataplasmi si vuole comunemente , 
aver portato anche a cicatrizzazione P ulcere 
scorbutiche bavose ; benché altri preferiscono la 
semplice lozione Halibcrt , Lombard , Bietti cc : 
col cataplasma , e coll’ impiastro han guarito i‘ 
ulcere canderrose , non escludendo quelle delle 
mammelle. Il mio concitadino amico e collega D. 
Domenico Fucà ; mi assicurò , che da questo 
uu suo amdio Lettore, in Napoli, tirava delle lo- 
devole cure del cancro. Non si dubita essere un 
energico detersivo. 

SEGALA. Secala Cereale , Conosciutissima. 
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ZJs. fet. Meno nutriente dA grano , e più del!* 
orzo . La farina in cataplasmi è risolutiva ; ed 
impastata con accio , e segala c fermentale 
serve nei senapismi. 

SEGALA COBNUFA. Secala calcaratum scucor- 
nutum. Si pensa da Decandolle esser un escrescen- 
za fungiforme sclerotium claiu » d; molti cereali,, 
e specialmente della Segala cercate. Léveillè , 
cred' esser un ovario non ficondato di una spe- 
cie di fungo che chiamò Sphacelia segetum. Si 
presenta come la sopra descritta , ina in istato 
aaorboso cioè -: lunga , ricurva , cilindrica ; fragi- 
le , dura , violetta all' esterno , e cenerina al di 
dentro ; di piccante ed acre sapore , e di odor 
debole e ingrato. Contiene , secondo Vauquelin , 
materia colorante giallo cupa, materia oleosa bian- 
ca , materia colorante violetta, acido libero , che 
seinbr’ acido solforico , ammoniaca libera, e ma- 
teria azzotata. 

3L* uso di questa per cibò , produce 1' Ergotismo , 
ossia violenti convulsioni , brucianti acuti dolori 
c quindi cancrena dell’ estremità. In picciolc do- 
si j mette 1' utero in vive contrazioni; onde van- 
taggiosamente dassi nella sua atonia , causa di 
parti laboriosissimi , e di fatali emorragie. Si ri- 
chiede per la sua amministrazione che siino i 
dolori naturali cessati, c 1’ oritiaio ddl’ utero suf- 
ficientemente dilatato. 

Si dà la Polvere , io. a 3o. gr. in 6. ore. d’ un 
veicolo. Decotto , ed Infuso , 3o. a 6o. gr. in 
t. lih. d* acq. Un cucchiajo ogni io. minuli. 

AJs. Vet. Questa mischiala al grano , e fattone 
uso per più tempo è velenosa , cagionando la 
cancrena secca dell' estremità f per come si ve- 
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. de negli uccelli a cui cadono i becchi , V ugno 
ec : Si dà per promuovere il parto , alla specie 
Bovina a. oac\ Cavallina ij Pecorina 3. dr . 
come per là Porcina ; e Canina i. dr. e metj 
replicando se fa d' uopo nello stesso giorno le 
detì medesime. 

SEGO , O StiVO. Vcd. Grasso. 

SEME SANTO, O SEMENZINA. Artemisia Judaica. 
Syngenesia Polygainia Superflua. Cresce lidia Rus- 
sia , Persia, ec : Sono i grani, che ci pervengono 
bislunghi , leggieri , verdi giallastri, acri amari, 
nauseosi ec. Contengono un principio aromatico. 
E un efficace antelmìntico , da non tanto usarsi 
nel dubbio di riscaldamento , o d’ infiammazione 
occulti degl’ intestini. Qualunque preparazione si 
• dà sino a mez. dr. data a cucchiaiino , sino ad 
ottenerne P effetto. 


SENA. Ricerche più esatte di quelle di Linneo hirt , 
fatto vedere , che la Cassia Acutifolia , 1’ Obo- 
* >ata, e la Lanceolata dau le foglie , ed i folli- 
coli di cui servesi la Terapia. Decandria Mono» 
gynia. Queste foglie, nascono in Egitto, Spagna, 
e coltivata in Italia. Esse son verdi, e lanceola- 
te , simili a quelle del bossolo. Della sena usia- 
mo anche le silique contenenti i propri semi. 
Contengono secondo Lassaignc, e Feneulle, cloro- 
filla , olio grasso , poc* olio volatile j principia» 
colorante giallo, albumina, sali di calce c di 
potassa , ed una particolare sostanzaj non acida # 
nè alcalina che chiamarono Catartina , incristal- 
£ i z t ab i le , poco deliquescente , giallo-rossiccia, di 
particolar odore , amara-nauseosa. 
un purgante avente la sua particolar azione sulla 
mucosa gastro intestinale , frequentemente usata, 
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con tamarindo , o manna ec: E' assai vantaggio- 
so unirvi, ad esempio degl'inglesi, degli aromatici 
come cannella , zenzero, cc : 

Si dà la Polvere , I. scr. ad 1. dr. Infuso , a, a 
4 . dr. in 8. onc. d’acq. boli. 11 Composto , sena 
2; tamarindo 16; coriandro ij zucch. prezzo 8. 
acq. boli. 128. Pozione purgante , sena a; acq. 
boli. 16; tratrato di potassa, c di soda 1; man- 
na 3 . Due a 4 * onc. Mistura , senna , e ruent • 
verde ana 1. onc; acq. boli. a. tib; solfato u * 
magnesia 6. onc* Due a 4 * dr. Polo, antiartri • 
tica purgante , sena , tartrato acidolo di potassa, 
gom. arab; e cannella ana 2; scammonea , salsa- 
panila, salsa paesana , e guajaoo ana >. Dodici 
gr. ad 1. scr. Polve pettorale , sena, e 1 quiri- 
zia ana 2; scammonea; finocchio, e fior di zolfo 
ana 1; zucchero ti. Uno scr. ad 1. dr. Elettua- 
rio lenitivo , sena 56 ; tamarindo 88; estr. di 
cassia 72; prugne di damasco ; giuggiole, e lin- 
gua cervina ana i«; orzo, uva passa , e polipo- 
dio ana 16; mercuriale 5 a; finocchio cd anisi 
ana ij zucchero 320 ; acq. q. b. Il Composto , 
sena , e tartaro di pot. ana 4. di; sciarappe 2. 
dr; sp. di zenzero 1. onc- e mez. Una a 2. dr. 
Confezione , sena 8; fichi 12; polpa di tamarin- 
do , di cassia , di prugna ana 6; coriandro 4» 
liquirizia 3 ; zucch. 3 o. Un a 4 * dr. La Compo- 
sta , confez. di sena 2. onc; fiori di zolfo, e sol- 
fato di. pot. ana 4 * dr; sp. q. b. Una a due dr. 
Estratto acq.' ed ale 00 Lieo , dodici gr. a I. scr. 
Tintura , sena 24 ; carvi 3 ; cardamomo 1; uva 
passa 3 a; alcool 256 . La Composta , sena 4 ; scia- 
rappa 2; coriandro i; zucchero 8; alcool i 56 i. 
£a» dr, ad 1. onc. Sciroppo, sena 3; zucchero 
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ij; acq. boli. iGt. Una a 2. onc. lì Composto , 
st-na 125; finocchio ifi; garofano 2; sugo di pomi 
1000; sugo di boraginc , e di buglossa 900; acq. 
e /ucci», ana jooo. Mcz. ad ì. onc. Lavativo , 
sena 4; decotto di semi di lino 1. li b. 

ShNAPL. Siuapis Nigra. Comune nei campi ari- 
di , ed orti di Alsazia , e di Picardia. I semi, 
che usiamo, son rotondi, acri, amari, odor forte. 
Secondo Thibierge, contiene olio fisso, giallo-ver- 
diccio , olio volatile giallo-chiaro , pesante , di 
sapor acre piccante , contenente zolfo , albumina 
vegetale , mucilaggine, zolfo, azoto , e sale a 
base di calce. L'Olio dolce * secondo Garot ed. 
Henry , contiene sostauza grass’ analoga alla Co- 
lesterina ; materia rossa , ed acido , che deno* 
minarono Solfo S etiopico. 

E' un giornaliero rnbefacicnte , ed anche vescicante 
usato in quei casi, in cui si teme 1’ effetto delle 
cantaridi , e per aver un esito più pronto. Si è 
consigliata d’ unit’ alla china nelle febr' iiitcrmit- 

, tenti , nell’ idropisia , e nella clorosi. Dicesi es- 
sere stata giovevole, data non contusa/ nell’idro- 
pisia , e nell' ostinate costipazioni. Esternamente 
Senapismo , farina di senape onc; aceto q. b. 
Piediluvio , di sua farina 4 > ad 8. onc; acq. mol- 
to calda q: b. Internato, semi pesti 2. a 4 * onc. 
in i. libi di latte ( colandosi, onde toglierne il 
caglio ) seni' intieri 1. a 2, onc. Due a 3 . cuccù, 
per lavativo. 

Vs. Pel. E' siialagoga , risolvente , diuretica , e 
purgante dei carnivori , ed onnivori. Si dà 
nelle dispessié , nell' affezioni comatose , para - 
lisie , idropi , cd' asme, in polvere , o in elettua- 
rio ec : Esternamente giova per formarne 1 se • 


. 

papismi colla segniti, ed accio ; per cntrtpUisma 
dei tumori indolenti , e come viuulsiv o nelle jlo- 
gosi ec : 

SKRPENTAR.fA VIRGIN! ANA. Jristolochia Scr- 
peuLut in. Gyuandria llcxandria. Nasce nella Vir- 
ginia , e nella Carolina. E’ nua radice filamento- 
sa , bruna csteruuuieulc , e all' interno più palli- 
Ua , amjro-piccànte , ci aromatici. Contiene , 
fecondo Clievallier , olio essenziale, materia g i al — - 
1 ' amara , materia resinosa , gomma , albumina , 
amido , sali di pot. e di calce, poco di terre, 
e silice. Non poossi dubitare dei buoni efietti 
ynodotti nelle tetri tifoidee tic 1 1 ’ armate , e delle 
prigioni ; nell' intermittènti .ribelli, negli accidenti 
cancrenosi , clorosi , nell’ atonia del canale intc- 
2>tinale. Sempre suol associarsi odia duna , alla 
canfora , ammoniaca , ed agli amari. Per le cure 
della febbre atossica , ed adinamica viene emi- 
nentemente commendata da Sydenharn , Pringlc, 
Cullen , Lysotis ec : 

£.3 Polvere , io. a 20. gr. e progressivamente sino 
a mez. dr. Infuso , 4 - dr. in 1. lib. d’accj. boli*; 
Una a u. ooc. ogni ore. Tintura , serpent. 
3 . alcool Zi. Mez. ad 1. dr. in pozj od in be- 
vand’ amara. 

SETONE. E' 1 * intromissione d’ una fettuccia , o 
laccio di lino cc: , per via dell’ ago cbirusico 
nel derrne , onde aversi un abbondante deriva- 
zione degli umori, più assai de’cautcrj. Secondo 
B&rtez giovano negl’ ingorgili d.cl fegato -, della 
in lza, utero, insomuia negl'io gorghi di vavii visceri 
uri basso ventre. Si dice che alcuni se ne son 
servito nell' idrotorace , c forse 111 tolte le fami- 
glie dell’ idropisie. Io l’ho yeiuiu Usare ]*er lo 
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spizio quasi 3’ un’ armo scolastico nella Clinici 
cerosi cu del professore de Horutiis contro un’ele- 
fantiasi della gamba sinistra d’ un chierico , cori 
sollievo, ma non con frutto; non so adesso l’esito. 

SIERO DI LATTE. Il latte spogliato per via della 
fermentazione cagionata dal presume , materia 
che rinviasi nello stomaco dei vitelli dal latte ec? 
Si può eziandio quagliare il latte per via degli 
acidi varii dell' ufcuol , sali neutri , gomm' ara- 
bica , c dello zucchero. Si sa che il siero è giallo 
verdastro , che divien limpido per via della chia- 
ra dell’ uovo cc : Egli è lassativo , c diluente. 
Spesso si unisce con diversi sali purgativi , come 
col solfato di soda , di magnesia , nitrato di po- 
tassa ec : Unito con due terzi d' acqua si chiama 
idrogala tanta comunemente usata. Un oncia di 
polpa di tamarindo unita con 3» libre di siero 
forma il Siero larnarindato . Si dà a piacere, ma 
ordinariamente, semplice, da 2 a 3. biccb. 

Ws-. V et. li siero un può acidificato è leggiero 
deprimente , dolcificante , diuretico j e a forti 
dosi , è anche purgante pei carnivori , ed on- 
nivori. Due libre purga eziandio le pecore. Si 
dà oome sopra , ed esternamente con mollica di 
pane se ne fanno dei cataplasmi dolcificanti ec: 

&1MARUBA. Quassia Simaruba - Decandria Mono- 
genia. Cresce nella Carolina , nella .Giaminaica 
La scorza, che ci viene in» commercio, -è contesta 
da tenaci libre , bianca giallastra , e scabrosa, i- 
nodora , ed amarissima. Contiene , secondo Mo- 
no , quassina , materia resinosa , olio volatile 
d’ odor di quello dei beizoino , acido màlico , c 
tracce del gallico ; sali a base d‘ ammoniaca , di 
potassa , e di calce j ossido di ferro, silice, ul- 
mipa t v legooso, ? 
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1 celebri Pi inglc , Wcrloff, Steli , Zimmcrman, Pr- 
ncl ec : li amministravano vantaggiosair.cotc nei 
flussi mucosi discnterici , e. con Halibcrt nelle, 
diarree sopravvenienti allo scorbuto , nelle *fclu’ 
intermittenti j insomma si usa, c giova nelle ma- 
lattie combattute dal Quassia + i 

Li Polvere , «. scr. a me/., dr. Dee. od Infuso | 
i. a J, dr. in. a. lib. d' acq. Infuso , simarubia. ( 
i; acq. boli. g(>. Due a. 3. onq. 

SIN A PJ SMI. Sono una vera specie di. vcssicanti v 
che non danno escita alla bufa, come, quelli. deU 
le cantaridi. Così son dessi de polenti eccitanti 
rlella forza vitale di quegli organi , ove si appi.* 
cano , iaccmlo in questi una salutare potente ri- 
vulsione, Cosi, il celebre lìjrtbez , cd llalibert c> 
«clamano qual . vantaggio non arrecano nelle ma- ✓ 
iattie soporose ? Qual salutare effetto nou produ-. 
cono nelle irritazioni nervose aventi sede neU 
cervello per la simpatia , che esiste tra questo ■ 
e 1* inferiori estremità? 

$IS1M3R’ OFFICINALE* Sisymbriuni. Officinale* . 
Pianta indigena , amara , ed acerba. E' grande*, 
mente in riputazione come kecchica , oude vie» 
delta etba dei Cantori . Si dà il suo Sgroppo da» 

». * 3'. onc. in tisana pettoralo. 

SODA. Soda Caustica , Alcali fìsso minerale , IVr-, 
irò ec * Si troy’ anche in natura come in al-.. . 
«mie contrade dell’ Egitto, chiamandola Na-, 
tron ; nelle mure antiche-, nei luoghi sotterranei 
ec: ; In commercio poi si ottiene dalle piante, 
delle rive del mare , come dalla sassaia soda e- 
dalle varie specie di fuchi. Essa vicn purificati 
come la potassa, ed allora si. presenta, in lamine, 
bianche grigiastre , del sapor d<lla potassa , co- 
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ine «osi , è caustica , è corrasi /a. 'Ye9. Protos- 
sido di Sodio. , 

•*SOLANlNA. Principio immediato alcaloide' scoper- 
to da Destasse nella dulcamara , ed in talune 
. specie di Solano. EHa è in polve biartoj, opaca, 
quasi periata , inodora'-, c ’nauseos* 'amara. 
Secondo Magendie , agisce sài sistema nervoso, prò- 
ducendo violenti vomiti , e quindi sonnolenza , 
ed assopimento. Si potrebbe sostituire alla dulca- 
mara , nello storto d* acetato, da un diciottesimo, 
ad 1 . quarto d’ un granello in -pillole. 

‘SOLANO NERO, O SOLA TUO Solarium Nigrum. 
Pentandria Mcmogyiiia. Piani* annua dell* Europa, 
crescendo" fra noi nei luogh’ incòlti. *1 suoi fmu 
'ti, che ci servono-, son neri , 0 giallo-néri , fe- 
tidi, narcotici, insipidi' erbacei. Si usano in me*, 
dicina , ed hanno' le sue bacche quelle proprietà 
delcteree , che il Giusquiamo, Dulcamara *c : Ma 
’ di minor attivila, per l'uomo, che ftnputieraeiite 
-‘ne mangia le foglie cotte. Ma è Un veleno per tb 
• pecore. uiMta *?• % 

‘SOLFATO ACIDO DI ALLUMINA. Allume cru- 
do , Allume di rocca cc: Si conosce da tutti 
òhe è di sapor aspro , dolcigno , astringente ec : 
SOLFATO DI BflUCINA. Cristallizzazione in lUn- 
ghi aghi prismatici, ama rissimi. 'E* composto d* a- 
‘ cido idroclorico, Ycd. 'RrKcina. 

SOLFATO DI CHININA. Produzione deìt’ Arte V 
secondo il processo d’ Henry. E* in aghi finissi- 
mi , bianchi, perieli , llessibiti cóme l'amianto^ 
ed estremamente amari. Secondo Baup, contiene^ 
'chinina , acido solforico,' ed acqua. Secondò trftti 
-gli odierni Pratici. gode \n massirrio grado tutte 
le proprietà delle Chiaeòhiue , ed è il thìgiiore j 
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più sicuro per volume , per effetto, per qual- 
sivo^J ia altra prerogativa, e di qualunque esalta, 
e. sperimentata preparazione risultante dalle chi- 
nacene. .... 

5i dà in Sostanza , 2 . a 12 . gr. in dissoluzione ; 
od in pili. Boli felnifughi i, solf. di chinina S. 
gr; cstr. di china 12 . gr; sp. ili se. d‘ arancio 
gr; Per 3. boli. Uno ogni 3. ore. Pillole , solfi 
dì chmina , ed eslr. di genziana ana 6. -gr. Per 
<>. pili. Le Febrifughe di Sedillot , solf. di chi- 
nina 12 . gr; oppio 3. gr. Per 12 . pili. Una ogni 
ora. Schioppo , solf. di chinina i$ sp. scmpl. 
,.133. Due a 3. onc. Vino di chinina , solf. di 
chinina o. G; vino di Madera iooo. Una a 2 . 
onc. Alcool di chinina , solfato di chinina o, 3$ 
alcool 3a. Duq a 4- dr. in una pozione. 
SOLFATO Di CINCONINA. Sai neutro , risultato 
dell' acido solforico , e cinconina, in cristalli 
prismatici, bianchi , lucenti , flessibili, inodo- 
. ri , ed amarissimi. . • . 

Choniel , e Bally ., assicurano goder le stesse pro- 
prietà febrifughe , che quelle di chinina ; e se- 
condo 1' ultimo, preferibile, perchè meno irritati* 
tc. Si dà in Sostanza da 2 . a tu', gr. in disso- 
luzione , od in pili; o con estr. amaro. Lo Sci- 

ìoppo , di questo 3; sp. semplice 5oo. Una a 3* 
onc. Vino , di questo 6; vino di Madera 1000 . 
Una a 4* once e/più., in più volte. Alcool , di 
questo ó; alcoli 64* Una a 4* onc. ' ' l'F.' 

SuLFATO DI F LIlIlO. V ittiolo verde , o Gappa - 

iosa prude. K’ il prodotto' del ferro , ed acido 

solforico , di cristalli romboidali verdi, ed astrin- 
genti ai gusto. Si dà nell* emotfis’ ine 
jjijuJduvj uie lraU,rm or ragie passive* e 


i pie n ti, nei 
tfpeciaUitfu* 
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te tjneTTc rii Tra furti scorbutica ; bel diabete ; se* 
condì. Marc, utilissimo nelle toW intermittenti. 


All’ e terno giova similmente nell'VinoiTugie, sco- 
lamenti mucosi cronici , ulceri* ribelli , che «luti 


sangue cc : internato, i. a G. gr. e progrrssiv. 
'sino ad i. scr. in pili, con estr. amaro, o nell’ ' 
acq. Pillole composta , mirra polv. 2; sottocar» 
bollato di soda , solf. di ferro , c zucchero , an* 

1. Dieci gr. ad 1. scr. in 2. volte aldi. Le To- 
niche nei'vine , sdlf, di ferro, assafetida, ed estr. 
di camomilla atia p. ug. Idem. sicq. minerale di 
J Marc, di ferro 1. drj acq. 2. 1 i b. Un bic- 
’chiere nidi* apiressia. 4 ' 

‘Estcrnam. in dissolti'/.. nell’ acq. in Lozioni igne- 
zioni ec : Empiastro corroborante , ctop. di !i- 
targirio 24,' resina 6 > cera , ed òlio il’ ulive ana 
3 ; solf. di ferro 8 . 

' 2 /i Eet. Energico astrìngente , ‘tonico , aperitivo* 
Si dà nell' emorragie , dissenterie ; ed esterna- 
mente per arrestare i flussi sanguigni , per alto* 
nàre le piaghe rilasciate ; s' unisce a catapla- 
smi , e fragni astringenti , essiccativi ec: Si stii 
cauto nella sua indicazione , c secondo Moira - 
ud, si dii sempre a' grossi animali meno di 2. 
dr. a 1. onc-i e meno et un ter. a S. dr. per £ 
piccoli. 1 

SOLFATO DI MAGNESIA. Sale d' Empson , ec • 

Si trova formato in natnra in varie parti del glo- 
bo. NeHc farmacie, onde averlo estraneo di altri ‘ 
rmiterie viene 'purilìcato. Egli si presenta in cri- 
stalli prismatici trasparenti , amari disgustosi. 
Sciolto, divien un blando purgante delle vie al» 
fine , e diminuente dell’ attinenza flel- latte. E* 
composto d* acido solforico , magnesia , ed acqua 
di cristallizzazione. 
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S: dà da 2 . dr. 9 a. one. in acquoso veicolo. La 
Mistura Salina con ferro , soli, di mago; e solf. 
di soda ana 5. dr; solf. di ferro 2 . gr; acq. boli. 
2 . lib. Quattro ad 8. onc. in 2 . o '3. volle ai 
di. Acqua con acido carbonico , solf. di magn. 
3; acq. comune 22 ; acq. con acido carbonico m 
dissoluzione u. 

SOLFATO DI MORFINA. Risultato dèlia morfina, 
c deli* acido solforico , in cristalli fioccosi , ino» 
dori , ed amarissimi. 'Giova come V Acetato , c 
se gli preferisce perchè inalterabile all’ aria. 

Si da da i. quarto d’ i. gr. a *i. in pili, od in po- 
• ziouc. Lo Sciroppo., di questo ij sp. 23o4- Mez. 
ad i. onc. 


$Jr. V et. Si dà d' unita ad altro efficace purgan- 
te per la specie Bovina li libri Cavallina 6. 

1 onc; Pecorina 3. Per la Porcina , solo , 2 . onc. 

c tnez; e per la Canina u; anche solo. 
SOLFATO DI POTASSA. Sai P olio re sto, de Duo - 
•bus. fc’ prodotto dall'arte per via della potassa -, 
c l’acido solforico, questo saie in prismi esaedri 
salati, acri, e amarognoli. E’ un blando purgante, 
che si dà nelle metastasi lattee , onde divergere 
questo liquido, e in quelle malattie, oh’ esigono 
purghe biande nell* ostruzioni di visceri , nelle 
croniche malattie deli' epatc , nelle dispessic te e 
T/>. V tl. Come il Solfalo di Magnesia. 
SOLFATO DI RAME. Deuto solfato di Rame. 
pjodotto dell’, acido solforoso, e rame. Vien chia- 


mato V i tri alo di Cipro , ‘turchino , di rame, cap- 
1 parosa blò cc : "Questo sale è di un hell’azzurra, 
di g«i.'to aspro, amaro metallico, stitico, ed ino. 
doro. Ksisjc anche in natura in alcune sorgenti. 
& composto d acido s»>lfj ossido di rame , ed oc* 


4. i 
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qui. Si prescrive per catitcriza-are T ulcere fun- 
gose , le veneree atoniche , 1’ afte , emorragie e- 
& terne , leucorree , blenoragic , oftalmie cromerhe 
per atonia delle membrane mucose ec .* Interna* 
mente in alcuni patimenti catarrali , nell’ epiles» 
sia , nel ballo di S. Vito , feb:’ intermittenti , 
ascitc ; e come emetico , nell’ avvelenamenti dell’ 
oppio. Perchè pericolosissimo poco si usa. 

Si dà iu sostanza q. b. in lavande, igneziooi 1. scr. 
ad i. dr. iu I. lib. di veicolo. Pietra divina -, 
s«lf. di rame , nitr. di pot. ed allume ana 24 ; 
canfora i. Uno scr. in a. lib* d’ acq. Soluzione 
composta , solf. di rame , cd allume ana 3; aci- 
do solf. i, 5; acq. 32 . q. b. -Internamente. Coni’ 
emetico i. a 4- gr. iu 6. onc. d’ acq. Come to- 
nico, c stimolante , i. quarto, a mcz. gr. per 
di, in dissoluz. od in pili. 

l/s. y\t. Negli stessi casi del Solfato di ferro, ma 
con grande circospezione. 

SOLFATO DI SODA. Sale mirabile di Glaubero . 
li’ un composto d’acido solforico , soda, ed acq. 
di cristallizzazione. Abbonda nell’ acque marine; 
«elP interno delle grotte, muri antichi ec: E’ in 
cristalli traspareuti in prismi esaedri , fresco al 
gusto, amaro, e nauseoso blando purgante da 2 . 
a 3. dr. Come catartico , t. a 2 . onc. in i. lib. 
d' acq; coinè diuretico , 3. a 5. scr. con I. ter- 
zo di nitrato di potassa in 2 . lib. d’ acq. in 3. 
o volte al di. s/pozema purgante , di questo 
2 ; borracine , buglossa, -cicoria, sp. di sena comp. 
ana 3; foglie di sena i; acq. bollente iaó. Ti- 
fami reale , di questo, sena, c pimpinella an« 
4; anisi , e coriaudro ana i; acq. boli. 2 5o; li- 
mone q. b. Pozione purgante , di questo mec; 


.-onc; fogl. dì sena 2 . dr; neq. 4 ' onci sp. di Ra- 
sino salvatico 1. onc. Lavativo purgante, di que- 
sto mez. onc; sena 3 . dr. acq. boli. 2 li b. 

L't. V et. Come il Solfato di Potassa. 

SOLFATO DI STAICHNINA. E’ il prodotto di 
stricnina , e d’ acido solforico , amarissimo, in 
piccoli cubi trasparenti , c quando c acido , in 
i'ghi. Magendic 1 ' ha data da 1. ventesimo , ad 

1. dodicesimo , negli stessi casi della stricnina. 

SOLFATO DI ZINCO. Capparosa Bianca. Si rin- 
viene impuro in natura , ma spesso c un prodot- 
to dell’ arte, d’ acido solforico , e zinco. Questo 
sale è bianco di prismi tei r aedi , acre , stitico , 
acid*», metallico. Sciolto in aoqu’ aromatica gotn- 

•tc.osa, e dato in ignezionc , seconda Halibcrt 
ec : c di guarigione delle leucorree , e delle blc- 
noi ragie. Cosi si è commendato nei catarri cronici.’ 
in talune dispessic , nell' epilessie , tosse convul- 
siva ec .* Al presente molto usasi all’ esterno in 
lozioni , cd ignizioni , nell’ oftalmie , blenorrag- 
gic croniche , ulcerazioni scrofolose , ed in talu- 
ne iulìammazioni , e supcriìciali ulcerazioni. 

Come emetico , da io. a 20. gr; come astringente, 

2. a ti. gr. in 2. suhdosi. Pillole astr ; solf. dà 
zinco io. gr; mirra polv. mez. dr; conserva di 
rose q. b. per ao. pili. Due al di. Esternamen- 
te , in Collirio , dà 1. a 2. gr. in I. onc. di lì- 
quido. Igncz; e Lozioni , 1. scr. ad 1. dr. in 1. 
Iib. d’ acq. Collirio , di questo l; acq. di rose 
25 o; alcool 8 . L’ Astringente , di questo 20. gr» 
acq. di rose 6 . onc. 

Vs. f r et. 7 ?’ emetico dei carnivori ; cd esterna- 
mente sciolto in acqua , sino a 4 * onc. in 'li* 
libr. d' acqua stillata , serve di lozione astriti - 
gente.. • * 


SOLFURO ‘D’ ANTIMONIO, intimorir Crudo. Si 
trova in varie miniere, e in nbbon danza in quel- 
le di Francia. E’ un composto di puoco zolfo , e 
di più di tre parti del metallo. E’ bigio , lucido* 
e raschiato, brillante , fac le a macchiare le dita 
al minimo tocco. E’ deprimente , c diaforetico. 
Si commenda come vantaggioso nelle malattie a- 
cute , e le catarrali, c secondo altri negl' ingor-v, 
ghi scrofolosi , malattie cutanee , c negl' incomodi 
venerei antichi , c ribelli al mercurio. 

Si dà 8. gr. ad i. scr. in un liquido , ed in pili. 
Le Tavolette di Kunkel , di questo , e cardamo- 
mo minore ana 2 ; mandorle dolci /j; cannella 1 ; 
zucchero 3z. per tavolette di 12 . gr* Quattro a 
10 . al di. 

■Vs. Pel. Si è usato da Collaine contro il mordo, 
rd il faremo , con icario risultato. Dato ad avan- 
zata dose divieti purgante, o vomitivo. Si crede 
ingrossante degli animali. 

SOLFURO DI CALCE. Prodotto delle polveri di 
zolfo , c calce -• di color rossastro , e di un sa- 
por acre. Contro Cullici-, Hahngmann , e Paping 
sostictiesi , che sia molto proficuo nella cura 
dilla salivazione mercuriale. In Germania viene 
usato comunemente alla dose di 4* 0 l2 - E r ‘ * n “ 
ternamente. La Soluzione , di questo tj cd acq* 
iti. Una cucehiajata di caffè. 11 Bagno , di que* 
•sto 8; acido tartarico 1 ; acq. ?4V Dodici libr. 
SOR FU HO NERO DI MERCURIO. Etiope Minera- 
le. Mescugllio del solfuro rosso , e de* mercurio 
metallico , in polvere fina , fiera-violacea inodo- 
ra , cd insipida. Si dava da 3. gr. ad i- scr. co- 
me vermifugo , e diaforetico : fermasi al prest-a- 
una pomata autinsorica. 

• . h: ... f •• - : *' 1 - 


v'j. r et . Negli stessi accidenti , e forse anche 
contro il farcino , e nel ciamorro. Per la spe- 
cie Bovina la sua dose è l. onc • e metyCa^aL- 
' lina 6. dr\ Pecorina 3; Porcina a. scr. e Ca- 
nina i. e mez. 

SOLFURO ROSSO DI MERCURIO. Fermi S liane. 
Ved. Cinapro. 

.SOLFURO DI POTASSA. Fegato di Zolfo alcali - » 
no. jl prodotto di due parti di potassa , ed una 
di zolfo , fatto per via umida , o per la secca, 
E’ di color bruno lucido, vitrea la sua rottura, a» 
maro acre, e toccato, macchia la pelle , e di un’ 
odor d’ uova putride, essendo umido. Egli ha 
Una grand' inilucnza sul tessuto mucoso-, e cu- 
taneo; onde Halibcrt, sciolto in acqua, i’ usava per 
bagno, o di unita a qualche oleoso, per linimen- 
to , nell* eruzioni psoriche -, secondo Iadelot. E* 
eroico per le malattie del eroup; contra Halibert, 
nell' asma , nelle -tossi convulsive , croniche , efi 
ostinate ; negli esantemi ribelli, reumatismi oro* 
nici , gotta , ec: e specialmente si ottengon van- 
taggiosi risultati , nella cura delle malattie can* 
ccrrose , secondo Pearson , unito alla cicuta. Non 
v’ ha dubio però dell’ suo utile contro 1’ erpeti , 
le psorc ; scrofole , reumatismi ec : pratticalo ai- 
1* esterno. 

Intera, da 6. a 18. gr. nel mele, od in -piti, sapo- 
nate. Le Pillole , di questo i5; sapon medicina* 
le i. onc; balsamo del Perù q. b. per 3o. pili* 
Tre ogni 4- ore. Stroppo , di questo i; acq. stilli 
d’ issopo , o di finocchio *6; zuccli. 8o. Due dr, 
ad i . onc. . . . ' v . 

■Ester. Bagni , di questo 4* onc; acq. q.- b. Il Ge- 
iatinoso si forma eoa aggiungere ali' ayandetto 
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lib. dì coll* di Fiandra, sciolta in aeq. bollen- 
te. Lavanda antipsorica , di questo af, acq, 
» 5 o; acido solforica i. Linimento antips. di 
Jadelol , di questo 2; sapone ordinario idj olio 
di semi di papavero 20. Pomata contro la tigna* 
di questo , e sapone d’ aiicanto aaa 3. dr. e su* 
gna S; 

Us. Fet. <Si usa esternamente con vantaggio , in 
l ragno , contro V erpeti , rogna , dolori cronici, 
e in lozioni sulle parti tormentate da prurito 1 
Per fare il bagno , che riscaldato può servire 
per più giorni , bastano \. oncj per un cane j 
per lavanda 2. dr. per ogni libra d* acqua. 

SOLFURO' Di SODA. Si prepara come il prece- 
dente , di cui ha le virtù di minor energia. E' 
del medesimo colore , ma amaro alcalino. 

SOMMAGCO. Robur Coriaria* Pianta conosciuta, 
da tutti specialmente in Sicilia , ove cresce spon- 
taneamente , ed in Ispagna. Contiene molto cOn^ 
cino , ed acido gaHico. Serve per lozioni , e Ì4- 
gnizioni restringenti. , • 

SOTTO ACETATO DI PIOMBO LIQUIDO. Ved| 
Acetato , o Sotto-acetato di Piombo ec * 

SOTTO ANTfMONIATO DI POTASSA. Antimo 4 
trio diaforetico ; Ossido d' antimonio pel nitro 4. 
Ved. Antimonio « 

Ut. Feti E' spesso d'iui color di paglia. L’ usò* 
medico , e le dosi son simili al Kermes. Mollò 
usato da Bourgelat ; adesso dimenticato * 

SOTTOBORATO DI SODA. Vcd. Borace. 

SO TTOCARBONATO D’ AMMONIACA. Ved. Al< 
cali volatile concreto. 

SOTTOCARBONATO DI. FERRO. Ossido di Ferro 

bruno , croco di morte a ponente. . Polvere dell’ 

» . . • * 




$2^ - ** * ‘ ■' f> r. ' 

«irte, Brucai rossiccia, inodora , insapora * c leg- 
germente stitica. Contiene protossido , c deutos- 
si do di ferro. 

Secondo il metodo di Hutcbinson , si di in IngJit- 
tcira come antiperiodico nel lio doloroso della, 
faccia , nelle periodiche nevralgie ; e finahncnie 
fa gii usi del Fervo. Come logico, da i5.. gr. ad 
' i. dr. come antiperiodico, i. a 3. dr. in 3. sub- 
dosi, Bolo tonico , di questo gr. io; valeriana 
mez. dr; sp. di zeuzevero q. b. Acqua di DoL- 
cedine , pezzetti di dolccdiue in aca, aerata. - 
{SOTTOCAUBONATO DI MAGNESIA. Si trova an- 
che in natura. Si trova in commercio in masse 
cubiche bianche , inodore , ed insipidc> Secondo 
• Dalton , contiene acido carbonico, magnesia, 
cd acqua. Si d^ nelle stesse malattie della ma- 
gnesia ; ma quando bisogna sviluppare dei gas ; 
allora questo è grandemente preferibile. Nei ca- 
si poi di renella a base d’ acido urico , ailore è 
vantaggiosissimo. , . 

Pi dà la Polvci e , me*, a 2 . dr. in una poz. La* 
composta , di questo 4i scorze d* arance, e finoc- 
chio ana i; zucdi. 2 . Dodici gr. a mez. dr. Al * 
tra , di questo 8; oleosaccaro di finocchio, e ra- 
barbaro ana p. ug.' Acqua magnesiaca gassosa 
di questo 3. dr; aci. solf. allungato 10 . dr; acq. 
3. hb. e mez. Otto onc- ad i. l : b, al dì, 
POtTQC ABBONATO DI PIOMBO. Cerussa bian - 
ca di Piombo . Si trova anche copiosamente in^ 
natura in pani crouici bianchissimi , 0 di scaglie 
dure bianco-bigiccic , insipide ,, ed inodore. E* 
composto d’ acido carbonico , cd ossido di piom- 
bo. Serve soltanto in medicina qual esterno re- 
« jjlfingcnti; 9 "c disseccativo. L’ Unguento biacco 
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i ii’Bhazea , .''cerussa tf stigliar ung. sempi. 5. 
Altro , sugna , e cerussa una a; scvo 1. Empia* 
stro , cerussa- 9. sugna 6. 

SOTTOCARBONATO DI POTASSA. Si trov’ ab- 
bondantemente nelle ceneri dei vegetabili, solido, 
in lamine romboidali, bianco , deliquescente , i- 
nodoro , acre , caustico. Contiene acido carboni- 
co, e potassa. 

Ad alte dosi é un veleno corrusivo • a piccole , è 
uà marcato diuretico avente unicamente sua a- 
zionc sull* apparato urcualc. Si dà quindi nell’ i- 
dropisic passive , nella gotta , negl’ ingorghi vi- 
scerali , nelle scrofole , contro la renella , i cala 
coli vcscicali ; c secondò gl\ Inglesi , negli scon- 
certi delle fuuzioui digestive , nelle febri biliose^ 
negli spasmodici vomiti ec : 

Si dà da 10. gr. a 1. dr. in un mucilaginoso , qf ■ 
via bianco. Il Liquore , di questo , ed acq. stilli 
p. ug. Dieci goc. ad 1. dr. in un veicolo. Giui 
leibe , di sua soluzione 6. dr; acq. di menta 84 
onc. e mcz. Mez. ad 1. onc. in 2. o 3. subdosii 
11 Salino , di suo giulebbe 8. onc; e 4* onc. dv 
sugo di cedro. Un onc. Ogni 5. ore. Po s. anlie-l 
melica di Riviero , sottoc. di pot. 1 ; sp. di I<4 
mone 16; sugo di limone 8; acq. Piede la > f 
vio y di questo 8. onc; acq. calda q. b. 

SOTTOCARBONATO DI SODA. Alcali minerali 
Trovasf nelle ceneri di tutt’ i vegetabili , ed in» 
'alcune acque ; è bianco, cri stali izza lo in prismi 
romboidali , efflorescente, inodoro ,• acre , e lèg- 
germeli te caustico. Contiene acido carbonico^ so*f 
da , ed acqua di cristallizzazione. 

Pt’cbecr lo crede utilissimo nel gozzo , ed in talu- 
ne glandola! i affezioni. la luti’ altro Ita gii usi 


SPINO CERVINO. Ved. Ranno Catartico . 

SPIRITO DI MlNDERERO. Vcd. Anelato di Am- 
moniaci i. 

SPIRITO DI NITRO. Vcd. Acido Nitrico. 

SPIRITO DI SALE. Acido Marino . Ved. Acido 
fdroclorico » 

SPIRITO DI SALE AMMONIACO. Vcd. Ammo- 
niaca. • . 

SPIRITO DI SAPONE. Vcd. Alcool di Sapone. 

SPIRITO DI VINO RETTIFICATO. Ved. Alcool 
a 36. gradi. 

SPIRITO DI VITRIOLO. Ved. Acido Solforico . 

SPUGNA. Spondili Officinali*. Contiene soda , ed 
idrojodati alcalini. Si dava , come deostruente , 
calcinata in vasi chiusi , da i. a 3. dr. con me- 
le , o sotto forma di tavolette , come molti fatti 
recenti cì assicurano. 

STAF1SAGRIA. Delphùxum Staphisagria. Polyan- 
dria Trigynia. Nasce in Europa australe. I semi 
de' quali usiamo , son neri , compressi di forma 
triangolare , ed acri. Contiene ùn principio acre, 
ed olio , secondo Neuman. E* un eccellente anti- 
ontalgico , e pericolosissimo emetico. L’ avvele- 
namento si combatte come quello delia Bella- 
donna. 

STAGNO, E’ conosciuto da ognuno da gran tempo; 
Nasce ovunque, ed abbonda in Inglitterra, nella 
Germania ec : in stato nativo, ed ossidato , che 
è per lo più. Le sue preparazioni e la raschiatu- 
ra sua solamente si vogliono com' eccellenti an- 
telmintici. • 

Si dà la sua Polvere come così la Limatura da 
mez. ad i. onc. incorporate nel mele , o nello 
■sciroppo, La Polve ì stagno puro 2j creta prepa- 
ra 


rata f. Venti a 4'* g*» EleUuario vtrmif-, stagno, 
i. onc; eati;. d’ artemisia , e scialappa ana i. dr\ 
sp. di c'corea. comp. q. b. per 12. dosi. Una ad 
ogni roez. ora. 

STEUADE Lavandola Stoechas. Nasce nel mezzo- 
dì di Europa , v conosciuta nel nostro Paese col 
nome di Spiga, di Francia ec. Contici»’ estratto 
amaro , ed astringente, ed olio fortemente odo*, 
roso. Uso , c dosi come quelli della Lavandola . 

Il suo Sciroppo si aggiunge alle bevande astrin- 
genti 

STORACE SOLIDO. Styrax Officinale. Nasce nell* 
Oriente, nel mezzodi d’ Euiopa, ed in Roma, ove 
non at’.Ila balsamo. E’ un inalante ; ma siccome 
jun a: usa in medicina * nè manco le Antiche 
Pillole , di stor. 3; oppio , e /alterano ana I; 
ebe davansi da 3. a (i. gr. ci astenghiamo dare 
ulteriori notizie. Cosi del Liquido ( Lìquidambar 
fStYracifl.ua. ) che nasce nell’ America, noarap* 
portiamo che }’ Unguento di storace comp ; sto- 
race liq 0. 225; olio di noce 35o£ catrame 48o^' 
elcmi, e cera gialla ana 192. 

STRAMONIO.' Datura Stramonium. Pcntarrdria 
Monogynia. A tutti nota , e che nasce sui fossi,, 
e terre incolte Presenta il frutto circondato di 
forti spine , la radice bianca , c ramosa come lo 
.stelo , odore acuto narcotico, e d' un’amarezza 
estrema , ed acre.' Piomnitz vi ha rinvenuto ma* 
teria estrattiva , gommosa , estrattiva ; fecola , 
albumina, resina, sali , e legnoso. Brand poi , 
nei semi vi ha scoverto un immediato alcaloide 
principio combinato ad acido mahoo , che deno- 
minò Dottiti na , che secondo il parere di. Kir- ! 
*b fl -, ed Eneclbert è il P'incio attivo dello stia.* 

i - . c ..... 
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monio. Ella è b anca , e pbTvernlenta , ma no:t 

sappiamo tuttora i di lei usi medicinali. E’ nar- 
cotico , e velenoso * come quas’ il giusquiamo. 
Stoik. , ed altri ci fan capire; che è meraviglioso 
nella mania, epilessia, convulsioni , e special- 
mente nel ballo di S. Vito. Abbisogniamo di pù 
prove. L’ avvelenamento si combatte cogli eme- 
tici dapprima , e quinci bevande acidolate ec s 

S« dà la Polvere da n a 20. gr. progressivamente* 
Estratto , polr. i» grs a 4* in pTII. Esternamen- 
te in deenz; lavande, fomenta ec: 

Us. Pel. Si dà it- succo spessito , o le fòglie poi - 
vcrizzate negli stessi casi di sopra enunciati , 
ed esternamente in alcune injiammazìónì. Si dà 
alla specie Bovina in quattro subdosi. 2. onc ; 
Cavallina i* Pecorina dr$ Porcina 2 . scr; e 
Canina' I. e mez . 

STRICNINA. E' una polvere vegetale, alcalina, 
bianca , composta di cristalli prismatici, traspa- 
renti , inodora , ed amarissima, scoperta da Pel - 
lctier , c Caventou nella Fava ignazia , e nella 
Noce Vomica. Secondo Dumas , c il prelodato 
Pdletier , contiene carbonio , azoto , idrogeno , 
cd ossigeno. 

Si dà , ma con pia' d’ energia, nelle medesime cir- 
costanze della Noce* vomica , c Fava Ignazia, da 
un dodicesimo ad un ottavo d’ 1. gr. in pili. 
Pili, strie, gr. 1; conserva di rosa canina 18. 
gr. per 12. pili. Una a 2. al dt. Pozione , strìe, 
gr. ij acido acetico 2. geej acq. stili. 2. onc. 
Un cuccb. da «affé mattina, e sera. Tintura , 
strie. 3 . grj alcool 1. onc. Sei a 24. goc* in una 
pozione. 

SUBLIMATO CORBUSIVO. Ved. Mttriato di }lcr- 
curio S opra-ossigenato. " • 
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SUCCINO Amino. Gialla f o Karaté. Questo bai 
bitume si riuvicue sulle spiagge del mar Baltico, 
e del Mei* ilcrrauco in. pezzi spesso rotondi* E' una. 
sostanza concreta di vario colore , or diafano, or 
opaco , e facile per la rottura j godono dell* elet- 
tricismo. Bruciato dà un fumo d’ odor grato. Se- 
condo Foucroy contiene parte oleosa , acido par- 
ticolare detto Succinico* ferro e sostanza terrosa*. 
E’ antispasmodico per eccellenza, liufeland gua- 
riva la cancrena col sai volatile di succino } e 
muschio. Così. Lentia guarì una. donua, alla qua- 
le si dovea amputare il braccio, con amministra- 
re in pillole 5. gr. di questo sai volatile , e 8. 
gr. di muschio in estratto , replicandone la dose 
stessa ogni 3, ore. Si commenda, nei liuss' inte- 
stuiali , e nell' emorraggic. li detto sale ben pu- 
ro è stimato qual cefalico , diaforetico , ed anti- 
settico. li, suo olio com’ eccitante, ed emmena- , 
jgogo , ed efficace , in linimento contro dolori 
tirsi , reumi , assiderazionì , ed incipienti para- 
lisi. L’ Olio , in una pozione antispasmodica v 
da 3. sino a 6 . goc; il stroppo , e l' acqua di 
luce han uua meravigliosa virtù diuretica. Si for- 
ma la Tintura , di succino i; alcool 16. Altra , 
succino i; alcool 4,. gocce ad i. scr. in una po- 
zione 

SUFFUMIGI , E YAPORL Us. Pel. Si usano co- 
me ba.gni caldi per le malattie stemche nervose r 
croniche della pelle , nel reumatiche antiche 
ec : Si procede con fui porre su fuochi accesi 
carboni delle secche piante aromatiche inumidi- 
te , che mandino molto fumo , che essendo chiu- 
se le porte , e finestre delle stalle , promuovo' no 
te tesane » il macco natale, ed U sudore. Qt*e- 
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sii fogni % ri capisce bene, eìi» Sltrefnno Zittìi voi t 
(illeso quel, che si cuoi olle ne te. 

SUONA. sìdcps Stilili. GraK>o fuso-, r purificato 
del Porco , mani liniero della tribù de’Paehidereij 
da tutti conosciuto. Cout! eoe delie materie pro- 
prie a tante materie grasse da noi spesse voile 
enumerale. Berve per eccipiente delta maggior 
parte delle pomate , unguenti , cd etnpiastn. 

Per una recente notizia, crediamo a proposito, rap- 
portando un’ esempio della sugna come eccipien- 
te , il presentare, thè Bland di Beucairc assicu- 
ra , die la Fuliggine in decisione , d' Imita alla 
sugna , è un eroico mezzo contro 4’m velerà te vo- 
latiche , e diverse specie di tigna , sopratutto Ja 
fa v osa , le ulcere ili cattivo carattere ec: Si serve 
■per la detta Decozione acq. pura l. Kb; fuliggi- 
ne a. brancate. Si fa bollire per i. rnez. ora, si 
passa quindi spremendo. Iti Frizioni 3. o quat- 
tro volte al di nelle volatiche e nelle tigne , do- 
po d’ aver fatte cadere le croste con cataplasmi* 
'lo continui fomenti , con cuscinetti di filacciche 
nell' ulcerazioni diversi ; ed in ignezioni nell’iu- 

• vctcratc fìstole, alimentale da carie dell' ossa. La 
Pomata a. grossi di sugna, e q. b. di fuliggine. Si 
mescoli esattamente , e per piccole parti , alla 
sugna , tinche questa Uivenghi bruna carica. Nel- * 
le tigne , uell' ulceri ; o nell’ intervallo delle lo- 
zioni , delle quali ella favorisce singolarmente 1* 
azione medicinale. 

SUSINO. Prunus Domestica . Icosandvia Monogy- 
nia. Conosciutissimo da ognuno quasi da per 
tutta Luropa. Le sue moltissime varietà conten- 
gono un principio mucoso zuccherino ; cd alcu- 
ne r acido gallico. Sono leggermente purganti. Si 




< Jà la decozione addolcito, «e fa -d’ uopo, con zwca 
chero , si dà a fanciulli e può servire d'alttncn- 
.. to , e purga per ibUiosi „ per quei alletti di uu- 
lattie acute , biliose ec : 

TABACCO. Ricattano. Talaaum. .Pcnlandria Mo- 
• nogynia. Cresce spontaneamente in America , e 
. ai coltiva facilmente fra noi ■. conosciuto • univer- 
salmente. Contiene materia albuminos’ animale 5 
inalato di cake acidola; acido acetico, nitrato, 
. c muri alo di potassa , mudato di ammoniaca. 
Fowler il dava- come diure* co ; ma il solo uso 
medicinale sarebbe in lavativo contro • l’ asfissie , 
apoplessie ,febri-soporose , contro de ascaridi j 
. 1’ ernie .strangolatel e per applicazioni, nei morsi 
. «lei serpenti.' Si. è vantala con trofei’ idropisia , in- 
ternamente i ed all' esterno, contro la crosta lat- 
tea , tigna ec: Obierne, con i suoi fomenti, trac- 
vane ottimi effetti nella dissenteria,* nell' Ànttile 
coi bagni si. guarisce il tetano. 

-$i dà 1’ infuso i. a 2. dr. in 6. onc. d’ acq. boli, 
.in 2. subdosi, com’ emetico, libino, tab. i. vi* 
no di Spagna 12, Dieci a 20. goc. in un veicolo. 

. Estratto , 1. a 4 * g r * Esternam. Tabac. 1. onc; 
’.iicq. boli. 128. In Lavati Fomento - , -tabacco 
olio d’ olive 2. Cetsato , sugo espresso , e cera 
ori a a; resina i; olio di. mirra q. b. in frizioni 
sugli erpeti rpoco infiammatori i. Epitema , sue 
foglie 1. onc; acq. q/b.<Per applicarsi all' epigan 
africo com’ emetico. 

Us. E’et. Purgante , drastico , emetico .irritante. 

■ Si dà V infuso di sue foglie secche , eoa mele 
. nelle coliche flatulenti , nella stitichezza r nelle 
diarree croniche , nétte paralisie ec : Esterna • 

. jneute , 4 ' istcssQ infuso è. utile contro i pidoc - 
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ffcj, V erpeti, come In rogna ec come sternuta- 
iorio. IL fumo si dii per L ano , e per il i.asb 
cc • B me y Clark non arrischiava darlo interna- 
mente dappoiché è d' Una inilazione -Vivissima , 
'z forse velenosa, 

TAMARINDO. Tamnrindtis ‘indica. Triandria Mo- 
oogynia. Nasce nell' America , indie, Egitto tc. 
La polpa , che ci (perviene e rossa, oscura gin, 
ti uosa mischiata a sostanze dell' àlbero, ed acida 
al gusto. VauqueHn vi ha Tinvetiùto acido nitris- 
co , tartrato acido di potassa , acido tartarico % 
acido malico , zucchero , gotilina , gelatina vege- 
tale , acqua , legnoso éc : 

E’ un rinfrescante , e contemporaneamente leggiero 
purgante , -associato spesso ad altri purganti. 

Si dà la Polpa da i. a 4 * dr. > n boli. Coltre tem- 
perante, infuso i. a 2. onc. in 2. lib. d’ aeq. 
Come lassativo. Decollo , 2. One. a S. in 2. lib. 
ii‘ acq. Elettutirio apcriente , di sua polpa 4* 
sena tartaro di potassa j; sp. di manna 8. 
"Mez. ad i. onc. Brodo di marine) co'n tamarin • 
do , sua polpa 2. onc; brodo di manzo 3. Jib. 
Siero di latte con tUto\ tfn& (polpa jj siero 16. 
A bicchieri. 

^TANACETO. Tanacétum Vuig.ivc* indigena del 
nostro regno , ove si a8& per cacciar via le cimi- 
ci , le pulci , e le tign'tiole. E’ di forte odore ^ 
acre , amaro , t canforato. 

Ci usa qual energico incitante , e specialmente co- 
me antelmintico 9 ed emmenagogo. 

SCANNINO. Cottdtrto* Una parte costituente dei ve- 
getabili, e sptciaslmente delie scorze di querce * 
t della noce galla. Egli c brano , fragile , e as- 
sai aetrifcfjente, Ogni decozione , infuso, estratto* 
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polvere ec: contcncnli tannino: è astringente, an* 
nfchrilc , antisettica , e Controvelcuo del tartaro 
emetico , che scompone in protossido di antimo- 
nio, e materia vegetabile, innocuo affatto. Si può 
ottenere il tannino dal processo, secondo H itehett, 
e Cbevreul , dell’ acido nitrico, c solforico , car-». 
hon fossile , indago , resine , canfora dalla gom- 
mi Kino , catecù , sangue di drago, sommacco , 
dalle radici di tormcntilla, bistorta , e di rutania; 
dalle cortecce di salice , quercia , castagno d'in- 
dia , dalla chinachina; dalle noci di galla; dal'e 
foghe d’ uva moscata nera , dal tc , agrimonia , 
dalle rese cc : 

L’ astringente , prodnccntc corrugamento dei tes- 
suti , onde Sprcngcl il prescriveva nei profluvi! 
.sanguigni di base atonica. Pczzoni il commenda 
nell' anoressia , tosse cronica , clorosi ,‘fcbri pc- » 
riodiebe , cachessie , cd anche nella dorsalc v Si 
è prescritto nei catarri cronici della vescica, dcl- 
J’ utero , e del canale intestinale. Porla , come 
deprimente , c specifico della metro» ragia , a cui 
quasi si associa- per sne esperienze Ferrano. 

Si 'dà da 2. a io. gr. in q. volte al di. Pczzoni P 
in mischiato all’oppio, alla canfora , al muschio, 
la forma pillolare sino a 100. gr. in varie volte, 
a' dì. Porta, coitiKTìiato al rob di sambuco; Sprcn- 
gcl la Tintura di catecù ( soluzione di conciuo 
• quasi puro. ) 

T A PASSA CO. Ved. blaterone. 

TAilTRATO ACIDULO- DI POTASSA. Cremor dr* 
Tortora. F’ il prodotto del deposito di varii vi- 
le. Abbondi’ anche nei tamarindi, cardo santo,’ 
ci > :* altre piante labiate. Purgalo della materia 
-caiarantcj c d’ altre materie, si presenta in cu- 
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stalli quadrilateri facili a ridurci in polvere l)i an- 
ca-, è il’un agro piacevole. Corlticuc tartrato aci- 
do di potassa , tartrato di calce , silice , allumi- 
tia , ferro ec •• Esso è uu blando purgante , clic 
Ita sua azione particolare sul sistema vascolare. 

Si prescrive per debbeliare molte malattie , come 
I* itterizia , febri biliose , e putiide , c I’ adozio- 
ni urinarie. Come temperante 2 . a 4- dr. in i. 
lib. d’ acq. edulcorata. Come purgante i. a 4- 
dr. in un clcttuario ; oppure i. onc. in soluzio- 
ne in (j. ad 8- onc. d' acq. Limonata , cremor 
«li tartaro ì. onc; 2 . lib. d' acq. bòli. A tazza. 
■t-letuiario comp. mez. onc. di crem. di tar. i. 
onc. Gori di zolfo; e 3. onc. di teriaca. Un cuc- 
ch. da cade, una o 2 . volte al di. 

TARTRATO ANTtMOWIATO DI POTASSA. Tav- 
tritio acido di Potassa , e d' Antimonio , Tarla- 
rti stibiato. Questo sai triplo , come si vede , ha 
processi varii per ottenerlo. Ognuno sa , che è 
bianco inodoro , acre , acidctto metallico , ottae- 
dro. Contiene tartrato d' antimonio , c tartràto 
di potassa. Si mole dalla recente dottrina Italia- 
na qual coutrostimolnnte , quindi lassativo. Gio- 
va prescriverlo in quèllc febri prodotte , o ac- ♦ 
compagnate da gastricismo. Pare clic abbi una 
particolare azione sul fegato , c sue dipendenze , 
Bianchi infatti' traevano dei gran favori nelle 
malattie di foggio , come ostruzioni cc : ed V 1 
altri visceri contigui ostruiti ; c nelle ostruzioni 
*pi(kmiclie biliose. Xaenncc , Tenner , e Baron 
a questa ragione il commendano ( per produrre 
)iaii»Cc continue ) nella tisichezza pòlmonale tu- 
bercolosa } nel dcgencramento tubercoloso dcllla 
plana, peritoneo 3 fegato, e uci crouic’ ingorghi » 
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glandolosi". Ttasdriy e Lacncc , trovandolo 'crtrtie 
controslimolar.te , l’elogiano nelle peripueumtiuia-, 
itterizia, epatitidc: insomma. nell* intiauiinazioui 
parenchimatosc. -Finite , ed Haliberl ci assicurano 
averlo felicemente prescritto contro le feti ri bilio- 
se , e le meningogastrichc. Si è anche lodato nell* 
apoplessia , paralisia cc: Senne, e Hoeycft lo rac- 
comandano nelle ribelli epidemie di catarro sof- 
focante ; ed Inges fugava 1’ erpeti con questo sa- 

r le allungato in decozione di dnlca amara-, c tos- 
sicodeutro ec: 

Si dà , come vomitivo , da i. a 4» gr. in 2. b c- 
chicri d’ acq. tiepida. Mez. biccb. in ogni mcz. 
ora. Come purgante, i. a 2. 'gr. in 2. lib. d’un 
veicolo acquoso. -Un biccb. ogn’ ora. Come con- 
trustimolantc 4* gr* a *• scr. e -progressivamente 
a 2. scr. nel dì. Apozema controstimol) emetico 
(>. gr; infuso di fiondi d’arancio i.lib;sp. onc. 
2. Tre onc. ogni 2. ore. ( Crescendo la dose del 
■sol’ emetico di 3. gr. al di. ) Poz. vomitiva , c- 
met. 6. gr. ed 8. onc. d’ acq- in due subdosi 2. 
oic. E meta catartica , emet. 2. gr; solf. di soda 
mcz. onc; brodo di vitello 2. lib. Un biodi, ogni 
ìnez. ora. S tibia oppiato , einct. ed oppio ana 1. 
gr; gom. adragante 1. scr; acq. di tìor d'arancio 
2. dr> ed 8. onc. d’ acq. Un cucchiajo ogni mcz.' 
ora. Pino emetico , emet. x; vino bianco 5oo. 
Com' emetico , 1. a 2. onc; come diaforet. 1. dr. 
» 4* Esternamente , 12. gr. ad 1. gr. su 1’ em« 
piastra di pece di Borgogna. Pomata stibiuta , 
«emet. f>; sugna 16. Altra , emet. 1. dr; sugna x. 

' onc. Unguento , emet. I. sugna 2. In Frizioni. 
Empiastro , emetico, ed empiastro semplice q. b. 

fiìs. reti Catartico , emetico , diuretico } diajore* 
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tìèo , e -veleno™ c dosi avertiate. Giova nelle 
. risicole , idrotorace , idrocefalo , idrocele , nell' 
gastricismo ec : «Si </à esternamente come revul - 
. 5/Vo, formandone una pomata. Si dà alla specie 
Cavallina u. dr. come purgante ; e come diure- 
tico a *. a 3 o. £fr. ,/fZ/a specie Porcina 8 
et/ alla Canina 5. am6t come vomitivo. 
TARTARO EMETICO. Xed. Tartrato Antimonia- 
to di Potassa. 

TARTRATO DI POTASSA , E DI FERRO. Tar- 
taro Marziale , o- Calibeato solubile. Produzione 
dell’ arte, in aghi piccoli verdicci , inodori . e, 
rii stitico sapore, e deliquescenti. Si compone con 
Terrò metallico , c col suo ossido nero. 

Ila le proprietà , ma meno energiche , dell’ altre, 
preparazioni marziali. Si dà pure qual risolverli 
te , c restringente nelle contusioni, distorsioni ec: 
Interri. 12 . gr. a mez. dr. in dissoluzione , od m 
••pili, con estr- amaro. 'Tint. di Marte tartariz ; 
tiissoluz. concentrala di ferro , che segni 3a. gr. 
circa 4ooj alcool t\o. Venti a 4o. goc. Vino ca- 
libeato , tintura di marie tartariz. 1; vino 3 1 . 
Una a 4* dr. Pili, restringenti , tart. di potas. 
c rii lei. io gr. colombo i5. gr. Tre o 4- al di. 

• Ester nana. Palle di iXancy , limatura di ferro i; 
tartaro di via rosso 1} alcool q. b. lndissoluz. 
ncU’ acq. 

TAR TRATO DI POTASSA NEUTRO. Tartaro so- 
. lultle , sai vegetale. Prodotto dell' arte con aci- 
do tartarico , e potassa » Cristallizza in prismi 
rettangolari a quattro facce , amari , freschi, c 
leggermente deliquescenti. 

È un blando purgante che prontamente agisce alla 
dose di i. dr. ad i. oac, iu veicolo uccoao , e 
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secondo Hnltberr , il più utile purgante deg?’ raj- 
harjzzi mucos' intestinali. 

TARTRATO DI POTASSA , E DI SODA. Questo 
sale è il risultato dell’ acido tartaroso , potassa , 
e di soda , clic si presenta sotto la vaga forma 
di prismi regolari , ad otto facce. Può essere so- 
stituito come purgante al tartrato di potassa neu- 
4 ro alla dose eli inez. a i. onc; e 'come diuretica 
da 20. a 4 °* gr. Pozione salina piagante , di 
questo G. <ir/ emetico i. gr$ sp. di mele i. onc$ 
acq. di tior d arancio 2. Ji j acq. 2. onc. A cuc- 
chiaio. 

TAI» I AliO STIBIATO. Vcd. Tartaro Emetico. 

TARTARO VITRIOLATO. Yed. Solfato di Po - 
tassa. 

XJs. f' et. Catartico degli onnivori j diaforetico % 
e diuretico degli erbivori. Si unisce spesso ad 
altri simili uggenti ; ed unito all ’ acido boragi- 
Co, forma il così detto Crcmor di tartaro solubi- 
le. Alla specie Bovina se ne dà onc. 8 ; Cavai- 
Ima 6 ; Pecorina 3 j Porcina 2. etl alla Canina 
1. e mez. 

TERRA l' OLIATA MINERALE. Vcd. Acetato 'di 

Soda. 

TERRA FOLIATA DI TARTARO. Vcd. Acetato 
di Potassa. 

TERRA JAPPONICA. Ved. Catecù. 

.TASSO. Taxus Baccata. Us. Vet. -Indigena dei 
boschi del Canada , e per ornamento coltivata 
nei giardini d' Buropu . Si usa la polvere delle 

• foglie inodore , ed amarognole , in Veterinaria 
come assai deprimente. E' velenosa con la sua 
azione , secondo Borda , nel sistema vascolare- 
rirbog afferma che otto onc. causarono la tnor- 


te ad wi cavalla. Non sappiamo* determinar le 
sue dosi , per non esser esatte le osservazioni. 

TESTUGiNÉ. Tesiudo. Anfibio da' tutti conoscili, 
to. Contengono , secondi* Geafifroy mono gelatina 
di quanto gii altri ammali , ed ammoniaca. Gio- 
v.m nelle profonde adinamie , nello scorbuto , ed 
han portato un puù a lungo la vita dei tisici* 
Forse danno dell’ utile i brodi , c le carni per 
estirpar ('erpeti , ed altre malattie cutanee. C^r- 
dan con altri ci assicurano ebe i Portoghesi 
colpiti da lebra , si portano nell’ Isole di Capo- 
Verde , ove abbondano le testugini , onde libe- 
rarsene col continuato non interrotto vitto. 

ÌTHE’ Thea Sinensis , Thca Bohea. Arbusto colti- 
vato nella China , e nel Giappone. Noi ne rice- 
viamo in commercio di molte specie ; ma i più 
stimati della prima specie sono il Sao utckon , 
ed tl Pelino ,• della seconda i più stimabili sono 
1’ Heyswen , e la Polvere da sparo , di color 
verde- bigiccio , acri , restringenti , ed un poco 
amari , ed aromatico grati. Contiene il verde con- 
cino , gomma , gelatina , materia volatile , e le- 
gnoso; il secco , secondo Brande , meno concino^ 

E’ uu energico incitante t in allungato infuso, cal- 
do , diaforetico , e diuretico. Nei paesi del Nord 
d’ Europa si prescrive generalmente contro 1’ in- 
digestioni, in infuso di i. a 2 . dr. in 2 . lib. d’ 
acq. boli. 

TÌGLIO. Tuia Europea . Polyandria MonogyniaJ 
Nasce nei boschi d’ Europa. I fiori , che ci 
swn utili , sono soavemente olezzanti , e dolci 
vischiosi. Contengon uu principio molto mucila- 
ginoso. E’ anodino, ed antispasmodico , e si usa. 
cerne il Sambuco. 
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Si dà I* Infuso , v. a i. pi irì 2; liB» d’acqt 
Quello di U iglio oraneio , infuso di tiglio 2. liby 
• acq. stili, di dori d’ arancio' 2. oncj et. solfor. v 
aicoolizzato 2, dr. Acq. stillata* Due a 4 - onc. 
TIMO. 7Viymus*f'~ulgaris‘ t et SerpiUum. E' inci- 
tante carminativo. Ved. Lavasidala * 

TORMEN T 1 LLA. Tormentili a Erecta. Icosaedri» 
Poliginia. Propria delle terre incolte come nei 
boschi del nostro Regno. La radice a noi utile #• ' 
è conica , e tubercolosa , gialla gravemente , ed 
internamente rossa , inodora , e stàtica aiomati- ■ V 
ca. Contiene molta quantità di tannino. Giova* 
molto nell atonie , e specialmente scorbutiche 
diatesi^ nelle scrofole, dissenterie croniche len- -i 
denti al marasmo ; emorraggie passive , nell’ e» 
ni at uria 5 secondo Gorter intermittenti , nelle 
ulcere inveterate, ed in tutte le malattie combat- 
tute dal Cacciti. La Polvere , mez. ad 1. dr» 
JJecoz. 2, a 4 * dr. in 2. lib. d’ acq. Estratto 4 
%» scr. a mez. dr. Tintura i tonacntil. 1, alcooty 
8. Mes. ad 1. dr. v ->i • k 

flfOSSICODENTRO. Rhus Toxìeodendon. Pentan*jf’ 
dria Trigynia, Cresce nella Carolina. E* capace! 
crescere a moli’ altezza , pieno di rami speesi, e 
Spiti , die somministrano -, come tutta la pianta,.* 
un sugo lattiginoso, ed una esalazione molto de-* 
Eterea, onde vien chiamato comunemente veleno. - ' 
fecondo Van-Mous , contiene gas idrogeno carbo- - 
nato , tannino , acido gallico , fecola verde, gora- 1 
ma resina ec : Dufresnoy , Verdeyen , Kok, Vai* 
Baerlem , ed Amoreux, Rampe! ec : rapportano 
mille esenopii delle prodigiose cure operate do, 

> questo vegetabile deli’ erpeti , e specialmente del* 
le paralisi. PejjUngon , Adcrson , 1 ’ han del pari 
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Cpcrimcntato prodigioso. Così ItcTlTcT^ Duncan. 
Si dà 1’ Estrat ± da 12 . a 24 . grj c progredendo 
si è portato sino a 1. onc. per giorno. La Pol- 
der. unita a fiori di narciso* e a radice di giu - 
squiamo* infuso in caldo per i5. giorni nell'olio 
J’ oliva , è il miglior mezzo, onde trarne van- 
taggio* 

Y 0 SS 1LL AGGINE. Tussilago Farfara . Pianta in. 
digena , crescente in terreni argillosi ; anidra , e 
mucilagginosa. Si crede un tonico , che si dà in 
Infusi leiformi da L. pug. in 2 . lib. d‘ acq. con- 
tro i catarri polmonali leggieri. 

/TREMENTINA. Teremlintuni. Monoecia Polyan- 
dria. Succo resinoso Che scorre da più alberi del. 
genere Conifera, Molte ne son le specie: la tre- 
mentina di Bordeaux dal Pinus Marìtinta, quella 
di Strasburgo , Pinus Pìcea ; quella di Venezia* 
Pinus Larix ; t quella del Canada , Pinus Bai -, 
sanie a , il solo, che non nasce nel nostro Regno. ^ 
Non abbisogna far descrizione dell’ albero perch£ r 
da tuttti conosciuto. Cosi diciam solamente , che 
è la trementina in commercio un pò densa, con- 
sistente come il mele , gialla-bianchiccia , odor 
forte particolare , sapor acre* amaro-nauseoso^ 
E’ composta di resina , ed olio essenziale. 

£’ un generale incitante. Applicata sulle cutef, l’ira 
rita , e 1* arrossisce. Internamente , produce vo- 
miti , e scariche abbondanti j e quinci assorbita, 
divien come si è detto , incitante generale , e 
specialmente sull’ apparato genito urinario t e, 
membrane* mucose generali. Quindi dassi con, 
vantaggio nell’ultimo periodo dei cronioi catarri 
* della vescica ; catarri polmonali pur cronici; nelle 
mucose diarree di base atouicu dyl canale intesi^ 
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naie ; in certi casi di gotta , e di reumatismi, ed 1 
estcrnain. per ravvivare le piaghe , e gli ulceri 
nelle gonorree sifilitiche $ Weclhoff ne *raeva 
gran successi nell’ idropisie, llalibcrt prescriveva 
un cucchiajo per di delta miscela d: i. dr. di 
trementina, e mez. onc. di mele di Narbone. 

Si dà da 16. gr. ad i. dr. Due o 3. volte al di, 
piti, o con emulsioue. La Coita , che si fa bolli- 
re , onde privarla dell’ olio ess. per divenir meno 
attiva, da mez. dr. a a. in pali. Esternai». Un- 
guento se. Tipi, digestivo , trem. 2; giallo d’ uovo 
ij olio d’ipperico q. b. Balsamo trementinato , 
trem; suo olio ess. ana 4i cera gialla 4?» Bals. 
di Geneviejffe , trem. 64; olio d’olive iga; cera 
gialla 33$ santalo rosso polv. 7$ canfora 1. Di 
Fioravanti , trem. 1 ag$ resina demi , tacainacca, 
succino , galbanó e mirra ana a4 1 stirace liquido 
16$ aloè , e dittimo ana 8$ radice di galanga , e 
di zodoaria , zenzero , cannella , garofani, e noce 
moscada ana la. Empiastro di diachilon goni-, 
malo , empiastro semplice 5o$ trementina , cera, 
c pece ana 3; goni, ammoniaca , bdelio, galbauo» 
e segapeno ana 1$ alcool q. b. Yed. Essenza di 
Trementina. 

iJs. Vet. Com' eccitante , antelmintica , avente la 
sua azione sul sistema linfatico , e secondo Poz- 
zi t anche nervoso. Internamente si dq. nelle di - 
spessie , malattie cutanee , epilessie $ e nelle ver- 
ininazioni. Esternamene essa , si usa nelle di - 
s/truzioni tendinose , ed articolari , nelle piaghe 
per evitarne la suppurazione ec. V olio nelle 
curie degli ossi , nelle piaghe bavose ; in frizio- 
ni nella paralisia , e ne* ffo/ori cronici , e d' u- 
rùta alla canfòra nell* indurite gonfiagioni. Si 
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dà alla specie Bovina 4 * Cavallina 2; /V. 
corina l; Porcina dr j e Canina 3 ; clic potrà 

ripetersi la dose per tuli in un giorno, i)' olio 
poi alia Bovina se ne dà i. o ti. e mez i Canal 
lina 6. di", alla terza , 3 ; alla quarta , ij ed 
alla Canina i . scr. 

TRI DACE. Lactucariumi Sugo della Luttuca sati- 
ra conosciuta. Secondo Screder , contiene resina 
particolare, pi incipio amaro, fibre vegetabili, mu- 
riate di soda, c salt j e secondo Cavenlou, acido 
mal reo , calce re : 

Atteso I’ esperienze di Cose, Ducan , e dell'atten- 
to Francois, giova grandemente, e con Mcuitaner 
produrre il sonno , senza cagionare narcotismo 
come l'oppio ; onde con felici clletti anche il 
prescrivevano nell' infiammazioni acute, in Pd- 
loie da x gr. a 4. e pian piano sino anche a li. 

TURI 3 IT. ConoulvitS' Turpethum. Nasce nell' indie 
questa radice, dieci viene in pezzetti, biggio-bm- 
lucci , al di denteo bianchi , con strisce , neiic- 
ce , e resinose , nauseose, e quasi di nuli’ odore. 

Contiene resina , materia grassa , olio volàtile , al- 
bumina, c fecola. E’ un potentissimo drastico , 
°£g* abbandonato La Polvere 10. gr. ad I. scr. 
Decotto 1. a 2. dr. in 1. lib d’ acq, A bicchie- 
ri sino ad averne I’ effetto. 

TRIFOGLIO D'ACQUA. Vcd. Mè ni auto. 

TURBI I H MINERALE. Sotto deuto solfato di 
Mercurio. E’ una polvere gialla , prodotta dai 
cristalli formati d’eccesso d'acido, e mercurio 
ec: Egli è antivajoloso, risolvente, antidrofolico , 
ed anlisifiiitico. » 

Si fa la Pomata antier petica, turliit min. c laud i* 
fcquido aua drj zolfo sublimato mcz. di- »u- 
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gna i . lib. Altra^ per gli esantemi poco inGammA* 
torii , turbit min. 2 . dr; sugna 2. lib» 
TU5S1LAG1NE. Ved. Farfur.o. . 

TUZ1A. Ved. Ossido di Zinco impuro . 

CLIVO. Olca Europea. Albero , c frutto conosciu- 
to in tutte le regioni temperatele specialmente nel 
nostro Regno , nel quale fa meraviglia 1’ Oli- 
vo Gaetano dell' Abruzzo descritto dall’ Illustre 
infelice Petagna , e Sig. Tenore. Egli fiorisce , e 
fruttifica due volte all' ansio , per come ci attri- 
stano Pilla » ed i viaggiatori. 11 suo olio è cono- 
sciuto , e mangiato da ognuno , avente per coni--, 
ponenti quasi gli stess' ingredienti degli altri olii. 
E' emmollieute , e lenitivo ^ cd a gran dose, las- 
sativo. Si dà nei paliment' infiammatori» dei pol- 
moni , del canale intestinale; utilissimo negli av- 
velenamenti con sostanze acri; e come antelmin- 
tico , ed antipsorico , seconde* le recenti osserva- 
zioni. Si dà da 2 dr. ad 1 * onc. 

'Ws. Vel. Il di lui olio è un blando purgante 
calmante , addolcente , lassativo , e vermifugo. 
Si dà nell * ostruzioni degl’ intestini , calcoli , e 
nel tetano ; esternamente nelle morsicature di 
animali quasi velenosi ; nelle scollature , unito 
specialmente con calce , scorticature , ne' vivi 
dolori cutanei , nel prudore , nell acidità della 
pelle ; per clisteri nelle dissenterie , diarree , co- 
liche , unitamente ai mucilaginosi. ee: Si dà unì • 
tornente ad altro purgante alla specie Bovina 
5. lib; Cavallina '3; P< corina i. e me z. Porcina 
6 r;i; ed alla Canina 5. 

ZJM ARI DELLA GIAMMA1CA. Genffroy a Iner- 
mi*. Della Famiglia Leguminosa , ebe ci viene 
in bigicci frauiurcBÙ , al di fuori , brunice» al 
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dtntro amari , acri , sparli, e d’odor nauseo^, 
seconda gl’ Inglesi , c gli Americani i anteluni,- 
tico , aggente pria come catartico , e quinci qual 
leggiero narcotico. * 

Si dà la Polvere da i, scr. a mez. dr. Estratto 

3. gr. Decotto l. onc. in 2 . lib. d' acq. Tre dr* 
ad 1 . onc. . 1 

L0 .). A ; Us ' ^ et - Sono nutritive , ed addolcenti 
01 danno a giovani pulledri , e vitelli ben. 
battuti , nelle loro diarree. Il di loro bianco è 
ti co,l troveleno del sublimato corrusivo 

e delle preparazioni mercuriali , e di rame, il 
giallo , unito a decozione mucilaginosa , ed ami « 

VniTù emulsion e addolcente , è pettorale ~ 
VREA. Principio immediato dell’ orina, che presci-T 
tasi in lunghi aghi prisnwtic’ incolori , sottili 
brillanti , trasparenti , inodori , e di sapore frel 
sco piccante. Si compone , secondo Serard d* os- 
sigeno , azoto, carbonio , ed idrogeno* 
pegalas ha repetutamente osservato che aaisce 
rem , ond’ eccita la secrezione dell’ orina ; cosa 
confermata da Fouquier , che in moki casi 1’ ha 
somministrata com’ energico diuretico da io vr 

UVA OrSvI P, 5 \ 3C rt Sti,, ■ oberata. ’ * * 
9 1 ? INA \ Arbutus Uva-Orsini.- Indigeno an- 

t!ALZ l : e , ° onUs " e ’ co “ e ***“'“« «<-»- 

Xe Faglie di cui ci serviamo, sono alterne, ovali 
intere , lucenti ; verdi-cupe al di sopra , e più 
chiare al di sotto. Secondo Melandrif e Moretti 

amar? e0nO C0nC,nO J n,UCO » «**««■ estrattiva 
amara , resina acido gallico, calce, ossigeno ec- 

cld ^'f ,C ° Ì" retlC ° conosciut ° da tempi anti. 

* > onde si da eoa aoUvolc vantaggio nella u- 
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nella , blenorragia , catarro cronico della vesci- 
ca , co : secondo Dchaen , Gnauli , Qucr ccr in 
Pollare da i. scr. a i. dr. Decotto , o Infuso, 
-a. a J. dr. per 2. lib- d’ acq.. Polu. untincjìilt- 
ca , Uva ohi cluna poi ver. ana 1. scr; oppio 
mez gl - , (gnatico volte al di , e dopo bevuta cia- 
scuna dosar , x. onc. di acq. di calce. 

UVA PASSA, ruis Vinifera. Contiene mucilacgi- 
ne , e maleria zuccherina , che chiamino Zuc- 
chero d' uva , unita ad un poco- d* acido , e un 
ottimo arumollieute , e leggermente nutritiva. Si 
età in Decollo nei pa.liuicut' inti iroia.tlorii degli 
organi della l'espirazione » e Indilla, al latte, è un 
ottimo gargarismo , e calapla»tiu iuU' angine, edL 
iniixnnn.i/.idiii della bocca. 

USTIONK. Ved. Cauterio attuale. 

.YAINIGLTA. Ppidendrum V untila. Gynandrin Di- 
andri a. Nasce nel Perù , e uri Mosico: La vai- 
aiiglia , che noi conosciamo , e proveniente «lai 
frutti , contenuti nelle sue silique , che con mol* 
ta cura si fan seccare, i piccioli semi, neri luci- 
di , rotondi di odor soave , ed aromatico , e di 
piacevolissimo sapore. 

(Contici. e elio essenziale attivissimo, acido benzoico,, 
e forse altri componenti. K’ un energico stimo- 
lante , princ palmellile degli organi delta digestio- 
ne , onde dassi per emmenngogo , ed afrodisiaco. 
Noh cessa intanto esser anche giovevole , secon- 
do Il.ilibert , nell’ ippucon Ina , melanconia re.* 
in Polvere , du 1 ù. gr. Ad 1. dr. infuso , 1. a 
2. tmc. in 2. lib. d* acq. Sciroppo , Vaiolila 2. 
mie; ìu-eeh. bianco i^< onc; acq. rj onc. 

YALLRI \NA. Valeriana OJJìciaalis. Triandria 
Munwgynia. Nasce in luoghi umidi , e ombrosi,. 


Digitized by GoògTe 


* torneine noi nostri, Yr C no. He rà.li'ci, cW us.!? 
to.u , iyii c»ln, liriche , piene di barbe, b:a«w»ire k ' 
'ni nfe , aront al iene ■, amare disgustose, 
oc conilo Trom»<lorff, contengono principio parti, 
col.. re , lesina «era -, olio volai, liutaio butto 
'Oi (liccio , (l’odor Idi I r* t canforato; Inattrin 
gonmfo-a , fecola, 'e legnoso. 

Si «la la Pii tv a re , da a. >cr. ad i. dr. Due o 3. 
U , e al !j‘ \ e P‘og»cssiv. Sino -a (5. ,Jr. Viotto* 

1 ■ 1,1 • a 111 '*• hi», d’ act. infuso , vafer i- 

T'nf 28 , *“>■*■ a '> ^ " VMS; li 

ili. Boto, vaie polv. io. gr‘; sojf. di poi * gr . 
M*. «I none d’ lancio q. h. pcr |/ 0 |„. O u * L f 

1,0 a| 1,1 • '*<*■ *<i il l)l * a -4 o»»c. £W««n, ,/ 

• ci. a face, di Tì/,/i»r rt , vai", i; alcool 8. Una 
, ilV L . ; .yah. r 5 sp. d 8. ' 

i a a. «h. in Lite, od iti mi *niiici1atM*int»so. L* 

. Juenzzatu vai.-, i ; et. soli* 8. Me*.’ Vi dr. 

cs ? . ( pulci il.i le ad altra prepara zone \ 

* JI“ allro a G - 8 c c. Oleosa cento , olio ess. di va-. 
«r. l, zoerh. 2 . t . toJonna 1’ encomia contro |* 
cptlìcssia , ma e disdei lo dalle infinite prr.Ve di 
Ilalibeir yuan n pe.ò ne ha tratto giand' utili 

*lrvo?ì**N* tn ‘".r" 11 ’ p,0tloltn d ‘ lezione 
Hdi ? ir Nt,ftld T " ,,e convuleioin del vaìùolo = 
H.ll nell isterismo. Multi pratici 1* indicano com' 
ccctai.it c cordiale, nelle febri Massiche ed 
ji. «nani, che , e nelle vergini provenienti dama. 

n.é on r,C |7 (,Se r ( ‘ y ‘ U \ l cuntro « P^ere di Oliati- 
^ntton la preferisce alla chinachina; alla thede* 
Mina dose , nell’ inlennitfenti. 

, et - Eccil <mte , nervina , antelmintica. Si dii 
anche unita a chmu , ec .♦ nelle ncryofe spati no. 
du dose della Gctuiana* 1 P 


VALLONE A. Vs. Ve t. Querens aegilaps. Le ghian* 
de di tal albero , sotto il nome di r allo tira na- 
scono in Spagna , e nel Levante d' Europa ec; 
Son molte, grosse , corte , ed in punta incavate. 
St dà in polvere , ed in decotto nella dose , ed 
uso della Galla. 

.VENA. Avena Sntìva. Triandria Digynta. Cono- 
sciuta ; e coltivata in tutta Europa. Dalla sua 
c«n«rc Vauqiidiu ha rilevato contenere , cenere 
fosfato di calce, e silioe. Usi , e dosi Vcd. Orzo. 

.VERATR1NA; Sostanz* alcalina vegetale bianca , 
inodora , c sternutatoria scoperta da Pellctier , e 
Cavcntou nella sabatiglia , e nelle famiglie Col - 
chiacee. Secondo il primo , e Ducas , contiene 
carbouio , ossigeno , idrogeno , cd azoto. Sccon- 

• do Mangendie, «Ila e un fort* errino , acceleran- 
te la circolazione. Ad avanzata dose, produce il 
tetano. Si dà come purgante , specialmente ai 
vecchi sino ad un quarto , e mezzo d* un grano; 
ma meglio astenersene , perchè violentissimo ve- 
leno. Pillole , verat. mez. gr; gom. arab; e sp, 
q. b. per 6. pili. Una a 3. al di. Alcool, verat. 
<3. gr,* alcool f. onc. Dieci gooc. a ah. in un 
mucilagginoso ; ed esternamente ; in. friz. q. b. 
Soluzione , solf. di verat. t. gr; acq. stili, a. 
onc. Una a 4* Esternami. Pomata t verat. 4* gr; 
sugna i. onc; In frifc. 

VERDE RAME. Verdetto, Acetato di rame impu- 
ro. E' una polvere da tuli conosciuta, verde chia* 
ra , inodora, e di sapor forte , stitea , conte* 
nenie acelato di rame nentro , idrato di deutos* 
side di rame , ed acqua. 

Ha I* azione meno violenta del Solfato di rame « 
Si è p top osto come incitali te nell’ affezioni, can- 
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' Ttfrose } per cóme praìtìòava TDcssfcùlt coti’ «dqu* 
che porta il suo nome ; concile scrofole. Ester- 
namente distrugge le carni fungose, c ('escre- 
scenze siili litiche j per cUdtérhezarc Ulatie ulcere 
atoniche , e carcinomatose, 
futern. "Gora’ emetico , n, gr. Si ai.* “Come stimolante, 
un quarto di i. gr. ad un ttiez. ‘Estern. Unguen- 
to Egiziaco, verder. 5 j acido acetico •}-, mele 
'14. 'Cerato jlrerder. tj resina 6 } tercbint. 4 s 
cera la. 

‘T/s. Uet E' Un astringente , corrodente , e •vele* 
nosit tinto. Si usu invaiti ah guaiti come: V E- 
geziaco ec : 

'VERMIGLIONE. Vcd. Cinabro. 

VERONICA. Veronica Òjflcinttlcs. Indigena art eh ir 
dei nostri monti. Le foglie , opposte', ovali, Hen . 
‘tate , e pubescenti , le sommità con tiori vioIeN 
ti, in ispighe ascellari, ambi leggermente amari, 
e aromatici, son Un mediocre incitarne. Erronea* 
mente si è commendata contro f itterizia, rendi* 
la ec : Si usa in Infuse tei forme nei catarri pdi- 
‘monàli cronici , e in quatte malattie, eh’ esigono 
gl’ incitanti , “ed i sudoriferi, « gli antiscorbutici, 
di a.*ptfg. a à. in 4 . iti», d’ acq. Acq . Stili atti 
a. a 4 * onr c. Sttcco , 1 . a a. ontf. 

VESCICANTI. Ved. Cantàridi , o Cantarelle. 
VETRO D’ ANTIMONIO, Vitrum Antimoni i. E? 

il mescugtio di solfuro , ed ossido d’ antimonio , 

• con silice , ed ossido di ferro , che dopo la pre« 
parazione -, raffreddato , si presenta in pezzi tra* 
sparenti , vetrosi-, e di color di giacinto. E’ uA 
violent’ emetico dei tctntroftìtnolriti , che com- ' 
pongono il yétro d'antimonio cerato , di vetr. 
d’ antim. S. e cera gialla i. Un a 6 . gr. in un 
teiroppo, a 3 . ?eU« «I tìj 
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>|N T 0. Vini Vinifera. A ibust’ originario dell’Asia, 
coltivalo , e conosciutissimo da tutti. La Storia 
Santa ci dà .Noe per inventore dt. Il’ arte di fare 
il vino , c la Mitologia Gioca Bacco, personaggi 
. cosi stimati dagli scrittoli. La passióne degli 
uomini tu si grande in t uit ' ì tempi per queste* 
inebriante liquore , clic i popol’ idolatri deifica- 
rono quelli. tia i loio principi, ebe insegnarono lo- 
ro a coltivare la vile, ed a trarre dal suo frutto 
un si importante. partito. Gli antichi consideri - 
vano i vini. greci coinè i migliori dell’ universo j 
quelli soprattutto dell* isola di Creta , Candia 
di Cipro, di Lesbo, e di Chic. 

Dilla L’va si ricava il vino.. ,< di cui è .parola. Le 
sue variatissime specie in - tutto convengono nel 
contenere acqua, alcool \ muctlagg ine , principii 
coloranti , tartrato acido di potassa , tartrato di 
calce , acido acetico principio oleoso fugacissi- 
mo, cd, in non tutti, acido caibemco. 

L 3 proporzione più o meno dell' alcool., determina- 
ia proporzionale della sua azione sull' economia , 
di stimolante diffusivo. I- vitti restringenti »oro 
marcatamente, tonici , ed incitanti quelli. spu- 
mosi ban proni' azione sul cervello , -e non man- 
cano d'essere diluitici. Si dà il vino nelle 'fiebri 
r ajiuainichc . od -ataviche ; nelle malattie scorbi;» 

t clic , e nell’ asteniche krfermità. 

1 I' LA. Viola Triccloris, XJdorata, Canina , j4r- 
trans oc: Syngcncsia Monogamia. Conosciuto da 
•vgpimo, J.e rimiri sono nodose, e fibrose -con e 
q: clity/'eir ipecacuana. Par che contengono c*i 
pr.'ncijj gommoso., e resinoso. lioulay>vi ha rin- - 
c v, nulo- un principio alcaloide, energico 'emetico , 
molte -si avvicina all' mirtina., il quale ‘dua*! 
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iwò Violino. y t)VTcro Emetina Indigena. Si dà ì 4 
Polvere , da ia. a gr. Decozione , sino! a 

mez. l»hc » Niemeyer , Btrgius , c YV ideimi con- 
testano- che è purgante. 

V’IPER A .. Coluber BtPtts. E’ uno strisciante di'cir- 
ca cinque palmi, di color bk> cenerino, grigio, 
giallastro ec r, per come non peochi sanno. Abita 
, in luoghi elevati , sassosi , ed adombrali ec : Se- 
condo Hoinberg , e Spielnian contiene gelatina , 
ammoniaca, oho empi reumatico , e un particola- 
re «al volatile. 1 suoi btodi-dan tuono agli snervati 
per dissnluteK/e , o per lunghe malattie. Elimi- 
nano I’ erpeti , ed altre complicate cutanee «ru- 
'Ztmii. Si la il brode colle -sue carni unitamente 
a un pollo , coclearia , crescione , bnglossa , o 
con allie toniche piante. 

"V 1 1 ALBA. Clenialis Vrt Viticclla della fami- 
glia dei Haiiunculacei , indigeno , cresciute nelle 
. aitpi. Le sue foglie peste appi cale sù la ente', 
{•••vi prodneon rossore, inliaiuinaz.oue , ed «licei à- 
, ziom più o meno profonde; in somma è un epì*- 
. Spastico. Stocrck il «là all’ interno contro i sinto- 
mi venerei- consecutivi , cancro , rogna , tumori 
b aneln tc : ' > ■ •• 

VITELLO. ^Vlw/fif.-.Qu.tfrupedo conosciuto da tut- 
ti , che ha pii usi- medicinali della Vipera. 
VITAIOLO BIANCO. Ved. Solfi ito di Zinco. 

• VITRIOLO 01 M AIATE. Ved. Solfito di Ferro . 
VITRIOLO TURCHINO. Ved. Solfato di Rome. 
VITRIOLO VERDE. Ved. Solfato di Ferro. 

.Vi IRIOLÒ DI ZINCO. Ved. Solfato di Zu.co, 
.VULVARIA. Chenopodìum Vulvaria. Indigena , e 
comune de de nostre strade marittime. F/ fetida, eoe - 
icnente ‘otfo caibguato di’ ammoniaca I bcro. S* 
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dà qua! antispasmodico nelle malattie isteriche* 
'ZAFFERANO* Crocus Sativus. Triundria Mono- 
gamia. Pianta Alpina , che si coltiva negli orti d* 
■Europa australe ; coltivato in Francia; abbondan- 
te nell' Abruzzo , cd anche nel piccolo monte dei 
Carmine nella mia Patria Racalmuto ^ ove erbo- 
rizzando , spesso trovava , anche spontanei , lo 
piuotcrelle delle famiglie Apifere , e Muscifere. 
Le sommità dei pistilli , die usiamo, aon di colore 
arangiato carico , d’odor aromatico piacevole, ed 
amarognolo. Contiene materia rossa- rairciata, olio ' 
- volatile odorosissimo , acre , caustico , olio fìsso 
concreto , gomma , albumina , e sali. 

•E’ incitante degli organi digestivi. A dosi avanzate* 
divien generale stimolante* ma specialmente del- 
1’ utero , onde prescrivesi nei dolori 'lombari, che 
precedono , od accompagnano la mestruazione $ 
nella clorosi , isteria ec : e dassi filialmente come 
stomatico. 

Si dà la Polvere da io. gr. a a. scr. Infuso , mez, 
dr ad i. in a. lib. d’ acq. boli. Boli stomatici* 
zjfF. polv. cannella ana la. gr; sp. semplice q. 
b. .per a. boli. Uno mattina e sera. Eleituario % 
o Cajffezione di Giacinto , zafferano , e sandalo 
rosso ana 6; cannella aa; dittamo eretico ; c sari* 
telalo citrino ana 3; mirra 4» terra sigillata , ed 
occhi di grancio ana 64; mele bianco , sp. di 
^capelliere , c zucch. bianco ana ia5. Mez. ad i. 
dr. c più. Tintura , zafferano i; alcool ia. Sino 
ad i. dr. Loocìi , o Looch verde , tintura di zaf- 
ferano , e gora, adragante ana 1; tip. di riole 3a$ 
acq. »o8;' pistacchi a4; olio di mandorle dolei iflj 
acq. di fior d’ arancio 8. A cucchiaio. Sciroppo^ 
«affer, i j vino di Malaga i6j zucch. 26. Due df* 
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a mez. otre. Estera. Infuso , Lavande , Suffu- 
migi ec : 

X/s. f^et. Si associa ad altri eccitanti , come all ’ 
oppio , canfora , valeriana ec. Dose pella spe - 
eie Bovina , c Cavallina i. onc. in a. </t 
2/1/10 , e ciò per risvegliar l* appetito , c favorir 
la digestione. Per aver azione poi sul sistema 
uterino , e nei'voso , seco/irfo Moiroud, si molti- 
plica detta dose per otto. 

JZEDOAKIA. Koempheria Rotunda. Monandria Mo- 
nogenia. Nasce nell’ Indie orientali. Ci viene U 
radice sotto pezzi più o meno lunghi, detta gres* 
sozza d’ un dito, cenerini, d’ odor quasi di cau- 
fora , amari , e leggermente acri. Forse contiene 
canfora. Ha gli usi dello zenzero , ma di minor 
attività. L* Estratto si dà da gr. a roez. dr. 
la Tintura me*, a i. drj ed in Sostanza inez. 
ad i . dr • 

ZENZERO. Arnomum Zingiber. Monandria Mono- 
gynia. Cresce ncU' Indie , ed adesso si coltiva in 
Europa. E’ la sua radice , tuberosa , nodosa , or 
del color nero , ed or bianco , fragantc , e di 
sapor caldo aromatico. 

5 >ecoudo Morin , contiene , resina * sottoresina, olio 
volatile turchino- verdiccio , materia azotata, ma- 
teria analoga ali* osmazoma , acido acetico , ace- 
tato di potassa , amido , gomma , legnoso , sali. 

Si preconizza nell* atonia delle viscere intestinali. 
Small , c Barthez , nelle debolezze di stomaco ; 
onde possi aro dire, che ha una grand’attività 
vivificante la contrattilità fibrillare del tubo di- 
gestivo. Cosi è giovevole nelle dispcssic , c nelle 
coliche flatulenti j la Polvere , q. gr. ad i. ser. 
Decotta j mca. ad ». «Ir. m 2 , hb. d’ acq. Tin- 
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//</•<! . zenzero 1; alcool iG. Una a rlr. Sci - 
toppo , itul. acq. boli, i ve; ziicchrvo q. ' b. 
Mi/. ad ». onc. in i. convenevole aeio.'Io, 

ZJs. Uet. Eccitante , calefaciente , ir i itati te. Si citi 
'nella colica Jlatulenle , toste stomatica a fieni* 
ca , lassezza d' intestini ec : fVlhile ci assicu- 
ra , che il nero unito alt' oppio , ed al iattura 
emetico , è un eccellente diaforetico-, die dà lu- 
stro ni pelo f ammorbidendo la pelte , dandola 
da i . ** rnez. itr. a 4. Unito agli aromatici , è 
il più grande stimolante ; cogli olii essenziali , 
è un ejficace cordiale ; colla sedia , un espet- 
torante capace da curare le più ostinate tossi . 
Si dà la sua polvere nel vino . a negli oppia - 
li , in tre subitosi alla specie Ìi"Và*a 1. onc; 
Cavallina 4 - di; Pecohna a di'; Porcina 2. 
se/’; e alla Canina 1 e rnez.' . * 

ZIBETTO. Zibethum. Mammifero carnivoro , pros- 
simo alla volpe , ed al gatto, il suo nome pqr 
porta la sostanza denza , untuosa , Inanellicela , 
<P odor forte , ed amara , segregata dalla borsa 
clic porta vicino all* ano. Ila le stesse virtù »tye- 
*hche dii muschio c dii castoro ; ma oggi nièn- 
te usato. 

ZINCO. Abbonda in Ungheria , Boemia , Inglit- 
terra , e Francia. Atteso le varie ossidazioni,, ne 
son cosi variale le specie. Egli è "brillante^ bian- 
co azzurrognolo , e di tessitura iatnellosa ec: Lo 
zinc' pssidJto è antispasmodico , e «e 4 -vino ; o 
solo o con altri nervini , si ha dato cent» vanta", 
gin nell' epilessie , e nel tremolio delle mani ec: 
Adesso si usa all'esterno in colliriovsi contiene nel 
balsamo verde , nel OpnudeldoCh. ncìl'em^f«.r/ro 
di Tuzia ec : Rusb , Lyson , Ilagt-r , JLocffler 
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contano molti epilettici guariti con puoclii grani 
<U zinco dati all’ interno i in frizioni nelle parti 
t l'emulanti , d’ unita i. ouc. di olio di lino , ed 
i. ilr. di fiori di questo me tallo. Internamente si 
danno i fiori da i. gr. partito sino a 20.111 con- 
serve , a pillole cc : 

ZOLFO. Si trova questa sostanza semplice , e com- 
bustibile , combinalo con minerali , vegetali 1 , 
ed all liliali. Kgli è duro , fraglie , giallo ec : E’ 
un dolce rilasciarne , e d’una particolare attivila 
di abbattere le malattie eruttive , eul suo uso 
interno ; co>ì anche secondo II il beri , e VaLen- 
tin . è antisettico". ( Ved. la uiia Mentovili sul 
ChoUramorbus. 

Torre 1 ne guariva 1* ulccr’ erpetiche , scorbutiche, 
profonde , saniose cc. Ilalibeit una tigna favosa ; 
Soinering , e Barthez l’ estimano un eccellente 
diaforetico. Valenti» qual eccellente antipsorico ; 
Mortoli 1 ’ encomia nella tisi pituitosa ; Halibcrt 
nell’ affezioni emorroidali , ed a nostri di si vuo- 
le qual eccellente , a -dosi re fratte , contro la 

scarlatina. # 

Jntcrii. Come purgante 1. a 3 . dr. in latte. Elf.t • 
tu ci i'iu lassativo , solf. subì. 4* *hi confcz. ili 
sena 1. ouc. e mezj sp. di rose q. b. Un cucci), 
da caffè , 3 o 4 - volte al di. Come stimolante , 
] i„ gr. ad 1. scr.'in 2. o 3 . volte al di. Pasti, 
g he, zolfo IJ zucrh 4; inucilaggine di gomm; 
adrjgaute in acq. di rose q. b. Una , a 4 * 
Tavolette compì zolfo 3 G; acido benzoico 3 ; ra- 
dice d' iride Fiorentina 9; olio ess. d’auisi 2; zuc- 
<h. -^5; m nei lag. q. b. Mez. a 2. dr. Balsamo , 
zolfo" ij olio d’ olive, di lino, o di noce 4- Dic- 
ci a 20. goc, ( P*h spesso in frizioni. ) L Ani- 
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sato , zolfo i; olio ess. <P anisi Il Terebentt - 
nato , zolf, 1; olio css. di treni. 8. Cinque 4 
10. goc. 

Estera. Lavanda solfo- saponosa , zolf. e sapone 
aua 3 . oncj aeq. ( 5 . lib» Polv. ariti p so 1 ira , 
zolfo ed acet. di piombo aua i- y solf. di zinco 1. 
Un piz. stemperato in poco d' oko. Unguento , 
zolfo li sugna 4 * Pomata , zolfo * 5 ; idroclor. d* 
ammon. ed allume ana 1; sogna 3 o. Unguenta 
composto y zolfo e sapone molle aua 4^; radice 
d’ elleboro 16} nitr. di pot. 1; sugna >44* Una 
a 2. onc. in tri*. Altro a zolfo 2; solfato di ziu- 
co 1; sugna 12. L’ Alcalino , zolfo 2; carbon. 
di pot. i; sugna 8. Pomata solfo saponosa , solfo 
e sapone ana p. ug. Cerato , zolfo 1; cerata 
semplice 4* 

1 Vs. V et. E' diaforetico , vermifugo , e purgante 
delle specie Porcene, e Canine ; nell ' altre bisa- 
gri attivarlo con altri buoni purganti. Si dà 
esternamente , ed ali' interno nell' affezioni reu - 

, maliche , cutanee , glandulariy nel farcino r nel- 
la morva . Unito agli antimoniali per ammorbi- 
dir la pelle , contro l' enfiagioni dell' estremità y 
e per dar lustro alla pelle ec : Si dà alla spe- 
cie Bovina in due subdosi 2. onci Cavallina 1 ì- 
Pecorina 4. ^ r » Porcina 2; e alla Canina 
e mez. 

ZOLFO DORATO, D'ANTIMONIO. Sotto Idro- 
solfato , Solforato d' antimonio. Polvere giallo- 
ranciata , inodora , ed insipida prodotta dall’arte,, 
composta , secondo Tbenurd , di zolfo 9 acido 
« j dro solforico , e protossido di antimonio. Ila le 
mediche proprietà del Kermes , a cui in Inglit* 
tessa si preferirei Alle medesime sue dosi- 
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ZUCCA. Cucurbita Pepo. Ved. Cócomlro. 

JEUCCiiEKO ». Saccarum . Pianta originaria , se- 
condo molti naturalisti, dell’Asia, c coltivata spe- 
cialmente in America. Questa sostanza nei temi- 
pi andati formava una doviziosa derrata della no- 
stra Sicilia , che la mandava ili lontani Paesi r 
per coni' evidentemente e dottamente dimostra 
il nostro Chiarissimo amico Cavalier D. Gaspare 
Vaccaro io una Opera dedicata a S. M. France- 
sco 1 . In breve diciam , che questo principio ira* 
mediato esistente in molti vegetabili , si ù rica- 
vato ordinariamente, secondo gli Arabi dalla Can -> 
ria da Zucchero ( Sacchar Arundicanus ); dalla 1 
canna medesima , già fatta albero , chiamandolo- 
Tabaxir ; e dal Beid-el-ossar , pianta d* Egitto r 
la di cui lagrima è la zucchero Alhusscr. 

JPuò ricavarsi dall’ Acero, secondo Grecovio, e Lin- 
neo, per come si piattica nel Canada, e nell' al* 
tre parti dell'America, facendo, in primavera * 
buchi circolari sull’albero, che scorre un liquo- 
re , che cotto , e ridotto a consistenza di mele 
si lascia desiccare. 

Dalla Barbabietola r per come sperimentò il primo 
Achard in Berlino , e per come praticano molti 
nella Francia. Cosi può. ricavarsi dall’ Uva , &' 
dal Mosto , o dai succhi fermentati di molti frut- 
ti j dal Castagno , Tiglio , dal Miele , da Gra+ 
no Turco , secondo Dahlmann , e dall’ Amido. i 
secondo liirchhof , iitraeudone 100. lib. dalU 
mistura di 100. lib. d’ amido j. |oo. d’ acqj 24 
lih. d’ acido solf; c 6 . di creta. Arduini dalla! 
Canna Africana , ossia Orco Cafro , si è aitil 
curato , per come nel dipartimento di Breulà 
ficl Padovano i coltivatoli fruiscono , estrani 
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H Wigl ■ ore fra i zuccheri» Così io mi ricordo av<r 
letto che s'rha del buoi» zucchero dai Funghi , 
dal Grano, e specialmente dalle Fatate, o*>ia 
Forai di terra ; e da altri cercali , pericolile ho 
avuto luogo di leggere in molti giornali di Sco- 
verte , e Invenzioni. 

Lo zucchero generalmente , secondo Gay Lus-sac, e 
Tiicuar , contiene; carbonio, ossigeno, ed i.lro- 
gnio. Sola , questa sostanza raremente- si usa ii* 
Medicina , eccetto dell’ avvelenamento delle pre* 
palpazioni di rame , e secondo Moiroud , nel vo- 
ler cicatrizzare alcune ulcere saniose ; ma unita 
3 molti medicamenti è quasi spessissimo. 

ZUCCHERO DI SATURNO. Ved. Acetato di Piom- 
bo Liquido . 
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I j\'oi intenti sempre all' utile piuttosto , che 

? l altro perverso interessalo fine , riportiamo 
seguenti prescrizioni con quell ' ordine di 
fuuvet , col quale qualunque persona , ricono - 
Mente ai benevoli , rd utili Animali , potrà fa - 
Vilmente far delle, commendevoli guarigioni in 
goro sollievo , e vantaggio , 
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.BIBITE. 

» 9 

Bib. Addolciente. Orzo comune I. lib; ac q. co- 
mune 16. lib; mele 1. lib. Si getti la prima acq. 
dell’orzo quasi bollito ; clic quinci bollito , u* 
dotto il liquido a n, lib; a calor di latte, sciol- 
to il ineie, si adibisce. 

Bib. Temperante , e Rinfrescante. Acq. imbianca' 
ta con dorè di farina , di orzo , o di segala 16. 
lib; mele i. lib. Mescolate , e dolcemente acidi- 
ficate con aceto comune. 

Bib. Temperante Lassatila» Acq. comune 16. lib; 
cremor di tartaro 3 . onc. Si replichi sino all’ef- 
fetto. Per gli Onnivori si dà siero di latte 4 - 1 **$ 
sale d’ Ingbtterra 3. dr; che si scioglie in q. b. 
d’ acq. calda. 

Bib. Diuretica, sempl. Acq. com. 16. lib; nitro pu- 
ro i . onc. Onde allettar gli ammali a berla v 
unitevi fior di farina. 

Bib. Diuretica eccitante. Si uuisce all* avandetta 
4- dr. di canfora rasa , c sciolta in a. torli <!' 
uovo. Per gli Onnivori : acq. com. 16. onc; nitro 
puro ì. dr; a. scr. di cantora rasa, e sciolta in 
t. torlo d’ uoyo. Dose couTur ente rei Porco; a 


f; 
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aiminuita di un terzo pel Cane, £ Per lo più s* 
darà al Cane un ferzo della dose pel Porco deli® 
seguenti ricette. ) 

BEVERONI. 

Rev.. AddolcisQente » Radice d* Altea contusa 3. onc;. 
mele 5. onc£ acq, com. 2 . Hb. c mez. Si riduca, 
cóli’ ebollizioni a 3. quarti £ e si dii » raffredda- 
to, in i. volta. Altro. Olio fino d’oliva, e mele 
aria 4* onc; ai quali, mescolando, si aggiunga i». 
lib. d' acq. com* Si replica tal dose anche 3. 
volte al di , nell’ iperstenie acute degli organi, 
respiratori , gastro intestinali , urinarj , ec. Per ' 
gli Onnivori : olio d’ oliva , mele ‘"eoa. ana i, 
onci e come sopra, acq. com. 6. onc. 

Bev. Addolciscente anodino. Unite teste di pa- 
pavero bollite per. mez. ora al precedente ; ma. 
per gli Onnivori t. sola testa. 

Bev. Assorbente. Crusca di grano 2 . onc-i bollita 
per un quarto d’ ora in 2. lib. d’ acq» com; che 
intiepidita si aggiungerà I. onc. di carbo. di 
magnesia , e 3. onc. di mele. Due o 3. volte afc. 
dì nelle diarree , dissenterie declinanti, nei (lus- 
si diarroici dei lattanti { ma qui in refratte sub- 
dosi. ) Per gli Onnivori , carbo. di magnesia 
dr. e mez£ mele i. dr; c 4/ onc. d’ acq. calda. 

Bcv. Eccitante. Garofan* infranti , c pepe nero ana 
4- dr. Infondete in 2% lib t d* acq. com. Per es- 
ser più attivo, si sostituisca vino,, oppure 4* onc » 
di spirito di vino aHa prescritta acq. Per il Bue, 
si accrescono di due terzi le dosi ; per la Pecora,, 
si diminuiscono per metà. Altro. Vino 2 . lib. 
scaldato ove sciolgonsi estr. di genepro , o di 
genziana fi. oncj teziaca veterinaria, 0 com. 4- 

• * . 4 ^ "* * ». • . • » » * 
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,di sassofrasso , o di guajaco 1, oncj canfora ra«- 
sa , sciolta in q, b. di alcool i>. dr. e mcz. Per 
gli Onnivori , garofani , pepe nero ana i. scr; 
acq. coin. tì. onc. Dose pel Porco ; pel Cane un 
quarto meno» Se però si vuol più- attivo , si ag- 
giunga 2. dr. d’ alcool. Se vuoisi diaforetico u- 
«itevi u dr. legno di guajaco, e io. gr. di can- 
fora rasa. 

Bev. Eccitante carminativo . Aoet. d’ aramon. 2. 
oncj teriaca 1. oncj, acq. oom. a-; lib. In 2. sub- 
dosi. Per gli Onnivori , aoet. d’ aramon. ir dr. c 
'rnez; teriaca 1. dr; acq, oom.. 6. onc. 

flev. Eccitante diffusivo , ed Antispasmodico . Ra- 
dice di valeriana offic. 2. oncj acq. coin. 2. lib; 
gialli d’ uova 2;, e dopo il tutto ‘infuso, 6. dr. 
di canfora. Per gli Otinivori e radice di valeriana' 
X. dr. e mezj Canfora 1. scrj alcol 1. dr; acq. 
com. 6. onc. Al Gane colle dosi per metà dimi- 
nuite. 

Bev. Ecciti, ed Antisettico economico* Radice di 
genziana scorza di salcio , ovvero di quercia 
ana 2. onc. bollite in 3. lib. d’acq. sino alla ri- 
duzione di 2. Quinci acet. d’ araraon. 6. dr. Pel 
Bue 2» terzi lo dosi avanzate ; metà per le Pe- 
core. Per gli onnivori , radice di genziana scor- 
za di salcio ana u dr. e mezj aoet. d’ ama. 2. 
drj acq, cora. 6. onc. 

Sev. Astringente semplice . Radice di bistorta in 
franta, o scorza di quercia , o galla 4* onc; bol- 
lite per deooz. in 3. lib. d’ acqj. ed aggiungete 
4 , onc. di mele; e se abbisogna 2. dr. d’oppio. 
Per gli Onnivori v radice di bistorta 3. dr; mele 


K. onc; acq. 8* onc; estr. acquoso d* oppia i5-. 

g°e ... 

Acv. Purgativo. Sena t. onc. bollita, iti i.' lib. 4* 
acq. per 4 » ore , e quinci alla scolalur’ aggiun- 
gasi ». onc.. di aloè poi v. e dossi tiepido al Bov.e 
In doppia dose, alla Pecora metà. Per gl. Onni- 
vori ; Mjiia , ed aloè poi. ana i. dr. c mez; man- 
na 4* dr. Pel Caue tc : féltro. Aloè socc. polv. 

?. oucj sale d‘ In gli ferra 4 onc. .^cogliete m a. 
lib. d’ acq. calda, ed aggiungete 4 - dr; d’ armo. 
Altro. Sapone bianco (. ose. sciolto in a. lib*. 
d’ acq. b'ilen. ove dopo anche l’aloè socc. polv. 
j . onc; c quindi aggiungasi 4 - onc. d’ olio d’oli- 
■va , o meglio di lino. Per gii Cmùvori ; Aloè 
socc. poi. ».. dr- c me ZJ sapone t. dr; olio c. s. 

а. ore. Altro. Graziola olì'. 3. ooc. bollita per 
podi’ istanti io a. lib. d’a<q. ove si lascia per 
jun ora in infusione , quindi alio spremuto , ag- 
giungasi 3. onc.. di erompe di tartaro , e 3. di 
anele. Altro . Solfato di magnesia G. onc. sciolto 
in a. lib. d' acq. boli; come cosi aloè succ. polv. 

б, do ai quali aggiungasi a. de- di radice di 
gialappa poi*. Altro Dratticoé Olio di croton ti- 
glio ao. goc. sciolto in L. onc. d' alcool; seno* 

0 . dr. infusa iu ». lib.. d’ acq; cella di cui cola- . 
tura si mischia P olio pria sciolto. Una Pozione. 
Per gli Onnivori.' Olio di croton a. goc; ' alcool 
jU dr; sena a. dr; acq. Q onc. Come sopra. P*l 
Cane ec : Altro Drastico , acmi di ricino poiv. 

4- dr; sai da cucina G. onc; rude a. onc; acq. 
cjlla ». lib. Per i Ruminanti , radice coutusa d* 
elleboro nero G. dr. per decoz. in 3* lib- d' acq. 
ridotta a a; aggiungendosi quinci solf. di magne* 

G. oticj e 4 viic^ di atei?. j£ sarchi»? buona 
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- 'tini i" vi anche clr. pel Bile, d ; anìso , Vi rii tramo* * 
tritila , o >lt finocchio pul v. od i. pellj Pecora cc: 
Per gli Onnivori , sale d’ Inglitteir.» |. onc. 6 
inez. sciolto in 6. ore. ti’ ucq. calda , 'ove ag- 
giungasi io. dr. di sciroppo di .spino cervino* 
Dose pel Porco ; una qn.iida parie pel Cane. 

Bev. Emetico per gli 'Onniìnn i. Kermes lui nera le 
1 5. gt; siero di latte tiepido .*>. onc. 

Bev. Lassativo , olio di Imo , 3. onc; ( oppur di 
ricino G. dr. ) decotto d’ altea 5. oiiè. 

Bev. Diuretico. Decotto di semi di tino, o d’altea. 
Irti. 6; ove sciolgasi 3. onc di “nitro purificato* 
Jn 3. subitosi pel Bile ; mHÀ per la Pecora. Al- 
tro. Crcmor di tartaro solubile a. otic; carico 
decotto di radici di brusco , sparagi , bardana , 
e ononide 2. fcb. In 2 . o 3. volte ai di. Per gli 
'Onnivori , cretuor di tartaro solifb. 2. dr. ( o ni- 
tro i. dr. ) del sinlclto decotto 6 cric. A/rro 
* canforato . Canfora 2 . dr. incorporata in 2 gialli 
d’ uovo , clic sciolti in 2 . li b . e mcz. di decotte» 
•'di semi di lino , si aggiunga 2 . onc. d’ acrt. dr 
potassa. Due volte al di. Per esser più eccitante 
può fars’ invece del decotto, a. ìib. d’ infuso di 
piante aromatiche , coll’ unione di 6. onc. di via 
bianco. Altro di Fi mentina. Trementina Vene- 
ziana 2 . onc; 5. gialli d uova, e 3. lib. di de- 
cotto d’altea, o di wmi di lino. In 2 . volte al 
dì. Per gli Onnivori. Treni. Vcncz. 3. dr; 2. gialli 
d* uovo ; 6. onc. di decotto d’ altea , o di semi 
di lino. Altro. Sapone iti Castiglia i. onc; ch- 
senza di trementina 1. onc; ineie 4- onc > dccot* 
to inucilaggmoso 3. bb. Per gli Onnivori , sa» 
pone di Castiglia i. dr. e mez; css. di tremiti» 

• «.dr; inde 1. onc; decotto mucilag. G. onc» 
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K. onc; acq. 8» onc^ cstr. acquoso d‘ oppia t5», 

goe 

®ev. Purgativo. Sena i. onc. bollita, ih i» lib. d* 
acq. per 4. ore , e quinci alla scolalur' aggiun- 
gasi i . ano.. di aloè poi v. e duo*i tiepido al Bov.e 
In doppia dose, alla Pecora metà. Per gl. Onni- 
vori ; *eila , cd aloè poi. ana i. <lr. e mez; man- 
jua 4’ dr. Pel Cane tc ; Altro. AJqc socc. pulv, 

i, otte; sale d' iugUt'crra 4 onc..dc ogli<te in a. 
lib. d* acq. calda, ed aggiungete 4* dr; d* aniao» 
Altro. Sapone bianco t. ohe. sciolto in ?. lib». 
d’ acq. b-dlcu. ove dopo audio !’ aloè socc. polv. 

j. onci e quindi aggiungasi 4- onc - d'olio d'oli- 
va , o meglio di lino. Per gii Onnivori ; Aloè 
acce. poi. i.. dr. c m.cz; sapone t. dr; olio c. s.. 

а. ore. Altro. Graziola od'. 3. onc. bollita per 
podi' istanti io a. lib. d' acq. ove si ia»cia per 
un ora in infusione , quindi allo spremuto , ag- 
giungasi 3. oai\ di creinor di tartaro » e 3, di 
mele. Altro „ Solfato di magnesia C. otic. sciolto 
in 2 . lib. d' acq. boli; come così aloè succ. polv.» 

б, dr; ai quali aggiungasi 2 . de- di radice di 
giahppa poi*. Altro Di'attico* Olio di croton ti- 
glio 20 . goc. sciolto io l. onc. d* alcool; senna 
ti. dr. infusa in i. Lib.. d-. acq; calla di cui cola* „ 
tura si mischia P olio pria sciolto. Una Pozione» 
Per gli Onnivori.' Olio di croton 2. goc; ' alcool 
l, dr; sena a. di* acq. Q onc. Come sopra. Pd 
Caue ec ; Altro Drastico , acmi di ricino polv» 

4* dr; sai da cucina 6» ouc; mele 2. onc; acq» ' 
Cd I la i. lib. Per i Ruminanti , radica coutusa d* 
elleboro nero 6. dr. per decoz. in 3* lib. d' acq. 
ridotta a 2 ; aggiungendosi quinci soli’, dr magne» 

4 »« lì. ? 4 «M» dì «cl$. JE sarebbe buona 
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- Vnìfvi anche $. <ìr. 'pel Bile, d ; anìso , V» rii tramo» ’ 
india , o Mi finocchio pòlv. od i. fieli u Pecora cc: 

, Per gli Onnivori , sale d’ InglitteiYa r. onc. e 
me*, sciolto iti 6. of.c. d* acq. calda , óve ag- 
giungasi io. dr. di sciroppo di «.-pino cerviift» 
Dose pel Porco ; lira qn.iita parte pel Ciane. 

Bev. Emetico per gli 'Onntì'ori. Kermes tninerale 
1 5. gì; siero di latte tiepido .*>. onc. 

Bev. Lassativo , olio di Imo , 3. onc; ( oppur di 
•ricirro 6. dr. ) decotto d* altea 5. onc. 

Bev. Diuretico. Decollo di semi di lino, o d’altea 
ifb. G; ove sciolgasi 3. onc di Tiilro purificato'. 
Jn 3. subitosi pel Btte ; mHi per ta Pecora. Al- 
tro. Crcnior di tartaro solubile a. onc; carico 
decotto di ràdici di brusco , sparagi , bardana , 
e ononide 5. hb. Iti a. o 3. volte al di. Per gli 
- Onnivori , creniur di failaro solidi. 2 . dr. ( o ni- 
tro i. dr. ) del sinlelto decotto 6 crric. Alrro 
‘■canforàto. Canfora a. dr. incorporata in a gialli 
d’ uovo , ebe sciolti in a. li b . e mez. di decotta 
•’di semi di lino , si aggiunga 2 . onc. d' acet. dt 
potassa. Due volte al di. Per esser più eccitante 
può fars’ invece del decotto, a. lib. d’ infuso di 
piante aromatiche . coll’ unione di 6. onc. di viu 
bianco. Altro tli Trementina. Trementina Vene- 
ziana 2 . onc; 5. gialli d uova, e 3. lib. di de- 
cotto d’altea, o di semi di lino. In a. volte al 
di. Per gli Onnivori. Trcm. Vencz. 3. tir; a. gialli 
d’ uovo ; 6. onc. di decotto d’ altea , o di semi 
di lino. Altro. Sapone di Castiglia i. onc; es- 
senza di trementina i. onc; mele oncj decot» 
lo mucilagginoso 3. lib. Per gli Onnivori , sa» 
pone di Castiglia i. dr. e mez; css. di tremla» 

• •». drj mele t. oncj decotto mucilag. G. onc» 
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• Uev. Uterino » Zafferano scelto 6. dr. e mcz; fiorì 
di camomilla 2. onc; acq. com. 2. lib. Infuso 
caldo in una volta» filtro , sabina secca , can- 
nella refi, contusa ana I. onc; acq. coni. 2. lib. 
Per gli Onnivori. Sabina secca , cannella ana x; 
dr. c mez; acq. com. 4* onc; mele x. onc. Altro* 
Vino generoso tiepido 4. oncj ove sciolgasi G. 
onc. di mele ; quindi aggiungasi 1. onc. di se- 
gala cornuta , e subito si amministri , replican- 
do la dose anche a 2. volte al dì. Mei -parti la- 
boriosi , nell’ isnerzia dell’ utero ec : 

Uev. Narcotico * Oppiato . Estr. acquoso d’ oppio 2; 
dr ; decotto d' orzo , o di radice d' altea 2. lib; 
mele 3. onc. Per gli * Onnivori . Estr. acq. d’op- 
pio 12. goc; brodo di piedi., o di trippa 8. onc; 
mele 1. onc. Altro. Decotto di 'belladonna in 2. 
lib. d’ acq; ove s’ infondano 4. onc. di fiori de 
papavero. Si dà tiepido. Per .gli * Onnivori , bel- 
ladonna 3. dr; fiori di jaapav. 2 . de; ed 1 . onc. 
di mele. 

Bcv. Fondente . Tintura di jjotìio 2. de; acq. com. 
3. lib. Due subdosi, nel di , per più giorni. Per 
gli Onnivori . Tintura di ijodio io. gr; acq. com. 
G. onc; zucch. >1. onc. Altro. ‘Cloruro di calce 
liquido saturato 2. onc; acq. com. 2. lib. Due 
volte al di , per ,più teiqpo. Altro. Cloruro di 
soda 4. de; acq. com. 2. -lib. Si replica la stessa 
dose anche .la sera. 

Ri v. Diaforetico . Guqjaco raspato., sassofrasso ana 
2. onc; dulcamara onc. Macerati per 12. ore. 
in 3. lib. di acq. quindi si fan bollire sino alla 
. riduzione d’ un terzo , c si aggiunga 4* ^ r * d* 
.Kermes minerale , o di antimonio diaforetico. 
Dose jpcr un di. Per più giorni* Altro » Ipecacuana 
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5 . tir; estr. ticij. 'tì’oppió 2. dir; infilzo di fiori d* 
tiglio 2. lib. In due subdosi. 

Bcv. Vermifugo. Olio empi reti, anim. i. onc. « 
•raez. diluito in 2. onc. d' alcool, che *i mischia- 
no a 2 . lib. d’ infuso di ruta. Per non esser tan- 
to irritante vi si unisce 4 - onc. di mele. Si dii 
a digiuno. Per gli Onnivtìri. Olio empi re um. 
anim. 1. dr; infuso di ruta 6 , onc; alcool q. b. 
{per diluire l’olio; zucch. in pane 1. onc. Altro» 
‘Radice di felce maschio 2. ouc; di valeriana 
1. onc; bollite in lib. d' acq sino alla ridu- 
zione a metà , quindi si aggiungano Olio empir.; 
anim. 1. onc; gialli d’ uovo 2; e 2. ouc. di me» 
'le. In una dose. Altro. Fuliggine 2. onc tritu- 
rata in 4 - onc. d’alcool, c quindi mescolate in 
□ . lib. d’infuso di ruta , o d'altra piani’ amara. 
Altro. Infuso d’assenzio 2. lib; sale di cucina 
4 * onc. Per gli Onnivori. Olio crup. anim. *2. 
goc. diluito in 4 * dr. d’ alcool; infuso di io. 
'dr. di corallina coisicana in 10. onc. d’acq. com. 
: Si mescoli per una dose al Porco ; poco meno 
fpel Cane ec ; Il giorno appresso si darà un .pur»» 
-gante oleoso. 

CAVATIVI, ' 

^av. Nutrienti. Fior di farina di frumento ©ne* 
pria diluito in 6 . lib. d* acq. fredda , e qoa 
questa bollite ; raffreddate > ed usate tre , e più 
volte al dì. Altro . Quattro tuorli d’ uova diluite 
in 4. lib. di latte i riscaldate , ed usàte. Se ne 
fan anche con brodi di budella , piedi , o con 
teste ec : con aggiunzione di farina. 1 Beveroni 
* ava inietti , modificati , possou acche far le veti 
«li Lavativi. 
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E^ETTUÀRJ. 

El. Addolciscane . Radice dì altea , e di liquemia 
ana 2. onc. peste, incorporate in ro. onc. di me- 
le. In due e più volte al dì. ALtì'o. Goni, arab; 
radice d'altea, aya a. onc; che pestate s’ incor. 
porano in i. onc. di ineie per formare 12. pili, 
da darsi in tre , e più volte al dì. Altro Petto- 
rale. Kermes min. 4 * dr; manna scelta 3 . onc; 

^ mele q. b.. Mescolate, e diasi in 3 . subdosi al dì. 

Ei. Eccitante detto Cordiale. Cannella regina , e 
zenzero ana t. onc; e onc. di mele. Come so- 
pra. Per gli Onnivori , cannel. 1. dr. c mez. zen* 
zero t. scr; mele 1. onc. Com< s. 

Et. Antispasmodico. Radice di valeriana 2. onc; 
canfora 6 . dr; torli d‘ nova 3 ; mele q. b. In 2. 
.subdosi. Per gli Qntùvori. Rad. di valeriana polv. 

2. dr; caufòra 1. tei; a. giallo d’uovo ; mele, o 
borro q. b. 

El. Astringente. Rad. di bistorta polv. 1. onc. e 
rnez. ( o scotza polv. di quercia 2. onc. ) china 
polv. 3 . onc. ( È per esser più attivo : canfora 
rasp. 2. dr. ) Mele q. h. In 3 . subdosi,, Per gli 
Onnivori , quercia polv; e china ana 2. dr; os- 
timele q. b. 

EL Purgativo. Aloè succ. polv. I. onc; gom. got- 
ta 1 . dr; sale d' Itigli t terra onc; . mele q. b. 

Per 1. dose. Altro , rad. di gialappa pesta 1. 
<*nc. c mez; sena pest. 6 . dr. Sciroppo di spino 
cervino 2. onc; bisogna , per la consistenza, ag- 
giungervi mele. Per gli Onnivori , scirop. di spi- 
ra cervino 6 . dr; magistero di giajappa polv. 20. 
gr. 1 incorporate , cd aggiungete q. b. di polv. di • 
icruia. Altro | Olio di croton ao. goc; sena 
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4 * onc » rac * c T Puossi aggiungere per 
1 correttivo r. tir. di zenzero polv- Per gl; O/i/u. 
vori , olio di erbton i. goc; iena pesta a. dr; 
nule q. b; zenzero pesto io. gr. 

El. Lassativo, Manna grassa , e cremor di tartaro 
ana 5 . onc. Incorporate , cd aggiungete q. b. di 
inde , e farina d’orzo. Si dii sino ad ottener 1 ' 
effetto. Per gii Onnivori , manna scelta , e crc- 
» inor di tartaro ana 3 . dr; mele q. b. 

El Diuretico . Colofonia pesi. i. onc. e mez; cari», 
di soda 4. dr; estr. di ginepro q. k. Per 4 - pili, 
in 4 * subdosi nella mattina. 

El. Fondente, Etiope inin. 3 . onc; sapone raspato 
a. onc; foglie polv. di cicuta mag. 1. onc; nule 
q. b. Per 12. pili, rotolate in farina di frumen- 
to. Una ogni mattina nell’ affezioni glandolar; > 
e specialmente nel farcino. Per gli Onnivori % 
etiope min. 2. dr; sapone raspato 1. dr; cicuta 
jjoIv. 1. tiri per 3 o. pili. Una la mattina , c ai. 
tra la sera. Altro. Sublimato corr. 35 . gr; assa- 
fetida 4 - onc; mele 4 - onc. Per 12. pillole rotolate 
in polvere di liqui nzia. Due aldi per più tempo. 

El- Diaforetico. Zolfo sublimato t. onc; angelica 
pesi. 1. onc. c mez; mele 5 . onc. Per ogni di. 
Ter gli Onnivori , zolfo subì; ed angelica pesta 
aua 1. dr. e me*; mele, o burro fresco 1. onc. 
Come sopra. Altro . Kermes min. 7. di; sassofias- 
60 , cd cuula pesta ana G. dr; mele G. on. Come 
sopra. Per gli Onnivori , Kermes min. 2. scr; 
sa.-^ofrasfco , cd cnula aita 1. scr e mez; racle q q. 

Eì. fermi fugo. llaj. di felce maschio t pesta 2. 
one; solfuro nero di mercurio mez. onc; scirop. 
di spino cervino q. b. Per una dose. Altro, olio 
cmpiremuatijco 1. onc; assenzio poly. 2. ooc; me- 




B?o 

le q. b. Per q£i Onnivori , olio * empir, •'i, tìfj 
assenzio poto. 2. dr; mele q. b. 

LOZIONI. 

Loz. Emolliente , semi di lino , o di senape con- 
tusa 3. onc; foglie di malva 1. manip; acq. 6. 
•lib. Per èsser più attivo ; unitevi 6. teste di pa- 
pàvero , e. più dramme d’ amido. ‘Fate decotto » 
e date tiepido. Altra. Bollitura di semola , o di 
segala , o di malva , o d' altea , o di radici d’ 
olmo ec : 

Loz. Astringente 9 ed Eccitante, Acet. di piombo 
liquido i} acq. vite 4; acq. comune 24. Si me- 
scoli , c subito si dii. 

■Loz. Astringente Detersiva. Acq. di calce "I. 'lib; 
alcool caatbr. 4* dr; acet. di piombo 1, dr. C» 
s. Altra , solf. di ferro , di allumina , e di po- 
tassa ana a. dr; sciolti in acq. com. 4. ‘lib. e 
'quinci aggiungete 6. onc. d* aceto com. Altra , 
•corteccia di quercia, gallozzole di -cipresso , e 
scorze verdi di noci ana 4> onc. In decozione con 
6. lib. d’ acq. com. Date a freddo. 

Loz. JSat cotica. Foglie di belladonna 3. manip; 

' teste di papavero 6; acq. 6. -lib. Decotto usato 
tièpido.' ' ' 

Loz. Antipsorica. Sòlfuro di ^potassa 3. onc. sciol- 
to in 3. lib. d‘ acq. e sùbito usile, anche Coll' 
aggiunzione di 3. dr; di acido solforico. Altra-\ 
foglie di tabacco 3; in decozione, ove quindi 
-sciolgonsi : saie di cucina 3;* e capone 3. Dassi 
tiepido. Altra , cloruro di cdlce secco 3. onc. 
triturato in un mortajo , ove si versa a paoco 
a puoco I, lib. d’ acq. Deposto l' eccesso di càt- 
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•Ce j decatftate ^cd usate ‘lìquido. Al detto ciò* 
ruro può far le veci a. scr. .per ogui lib. d'acq,. 
•di -Sublimato corrusivo. 

. . IGNEZIONI. 

* , 

•fXuttc le indicate Lozioni , servono, per Igticziont i 
eccetto però delle velenose da non usarsi nei so* 
li seni naturali , .per la faciltà d’ essere assorbì* 
le , od ignottite. 

GARGARISMI. r 

Le Lozioni medesime servono di ^Gargarismi ; 
colle stesse .precauzioni, e diligenze .predette. 

COLLIRI. 

4 

'Col. Addoleisccnte. Infuso di sfiori * o di -foglie d* 
allea , o di malva i. onc; -ed alla colatura si u. 
nisca 4* dr. d’amido, pria sciolto in poco d’ acq. 
si fan bollire in a. lib. d’ acq. per poco. Usate 
tiepido. . . 

Col* Anodino,- Gora, arabica i. onc. sciolta in 4« 
onc. d‘ acq. stili, di rose, ove si aggiungano ia. 
goc. di Laudon liquido. Compresse insuppate, ed 
applicate nelle ottalruie dolorose. 

■Col. Astiingente. Acq. stil. di piantagine, di rose, 
di viole , o d’ altro 6. onc. capparosa bianca iò. 
gr; canfora io. gr. Applicate come sopra , e fa* 
tene penetrare nell’ occhio qualche goc. più voi* 
te al dì. ~ 

Col. Eccitante. Infuso di fior di salvia, di lavanda, 
di menta 6. onc; acq. file l, onc; canfora rasp. 



i. scr. Postomi aggiungere tinture aìeoollche. ' 
e*. Irritante . Potassa caustica a. gr; aoq. alti, t* 
onc. Sciogltote , e fate penetrarne delle gocce 
nell’ occhio , onde struggere le maccliic della cor** 
nca , e quindi si lavi con mòeilaggiuosc , o con 
latte. ' v . ; 

jCcrl. 'Celeste. Solf. di rame met. dr; *cq. cora. a/ 
- lib; ammoniaca liquido q. h. per precipitar il 
' raoie ; quindi diacioglrcsi nuovamente «ino a di* 
venir blou. Usate come s. 


LINIMENTI. 

$i«. Calmante. Rad. d’ altea a. onc. bollita in iv 
lih.d’ .tcij. cora. sino a ridursi ad mi terzo, che 
al colato si unisce 4- onc. d* olio oliva. Agitate , 
ed usate* féltro. Acq. di calce 8. onc; olio d'o- 
liva sino ad i. onc. mischiate, e usate particolare 
' «ucntc nelle receut’ infiammazioni , e scottature» . 

Lin. Narcotico. Olio d* oliva fino 4* onc; lawdon 
liquido a; agitate , e subito applicate. Nei dolo- 

. ri acutissimi. Altro. Olio di treuien. a. onc; di 
noci 4* onc; canfora rasp. a. dr. Mescolate, per 
frizioni , o imbrocazioni. Altro. Sale aminoli. 4»" 
dr. sciolto in 8. onc, di alcool di gr. 22 ; e quin- 
di mescolatevi t. onc. di sapon bianco , anche 
sciolto. Per tumot’ indolenti. Altro. Unguento 
mercuriale semplice 4* onc; canfora 4* ‘Ir; am- 
moniaca 2 . onc. Mescolate s a. Polente risolutivo 
d’ ingorgamenti freddi , ed indolenti. 

Lia. Irritante . Olio di tremen. 2 ; acido idro- cio- 
nco i. 

Lin. Vescicante , Olio d' oliva 1 . lih; cantaridi pe- 
ste 1 . onc; euforbia pesto 4* dr. Rollile a lento 
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tvoco per un ora ; lasciale raffreddare , decanta» 

te , e conservate. 

Lin. Antiscabbioso. Sapone verde , e catrame ana 
5. ouc. Mescolate , cd applicate. Altro , solfuro 
nero di mercurio 2; solluro d» pota». 3. Mischia- 
te in mortajo di pietra , ove aggiungete q. J». 
d' olio d' oliva. ) 

* • * • 

CARICHE. 

' «. • ' 

Carica. Pece grassa 4* °nc; tremeat. s.oitc. Fon- 
dete , insuppateiie della stoppa , e subito appli* i 
eate. Altra. Cera gialla , pece resina , pece ne- 
ra , olio d'oliva ana 8. onc; trementina 4 • onc» 
Fondete , mischiate , ed usate contro le distru- 
zioni. Altra , bianchi d’ uova G} allume pesta a. t 
onc; alcool 3. onc. Mischiate bene , ed indi ag- 
giungete 8. onc. di mele. Negl'ingorghi edema* 
tosi dell* estremità. Altra molto risolutiva .• Tre* 
mentina 8; sublimato corrusivo 1. onc; incorpo* l 
, rati in mortajo di vetro , o di' porfido» Contro • 
le contusioni del garrese ; indurimenti glandola* 
ri , cellulari , cutanei ec : stendehdqla con spa- 
tola di legno ; e per non distendere fuor delia * 
parte, si circondi questa con creta stemperata , o 
con grassi. Se per 2. giorni nou si é dato il de- 
siato tffetto , si diminuirà , od accrescerà U su- 
blimato , a seconda la sensibilità dell' aniotale» 

CATAPLASMI. 

CaL Emolliente. Foglie di malva a. manip; farina * 
di semi di lino 1. lib; acq. q. b. Si fa anche 
Urim d’ orzo } di fave , mollica di pane t 


con acq. o latte , o siero j con burro , grassi £ 
olii grassi , mele ec: Si rendono anodini col far- 
vi bollire teste di papavero , colla di loro poli 
vere, o coll' unirvi alcune dr. di tintura acquosa- 
di oppio ; o colle foglie di giusquiamo, o di beli 
ladonna. 

jCat. Tonico, Infusione di foglie di piante aroraati» 
che 2. manipoli in q, b. divino generoso ; quin- 
di bollendo per pochi minuti, si versi 4* maiiip. 
di scrusca di frumento. Si applichi tiepido: c si- 
inalili di tempo in tempo con vin tiepido. 

Cat. Astringente. Farina idi segala 8< onc; carbo- 
nato di calce 2. onc; aceto com. io. onc. Si 
scaldi sino alla sortita dell' aoido carbonico ; c 
quindi freddo si applichi. 

' !Gat. Eccitante risolutivo. Mollica di pane 1. lib;. 
fiori di camomilla 2. onc; ed acq, q, b. Bollite,' 
distendete il cataplasma sull’ apparecchio, c spar r 
getevi 4* dr. d’ idroclor. d' amraon. poi. 

£at. Irritante risolutivo. Polv, di altea 4» farina 
di senape nera 1; acq, calda q. b. Diluite che 
saranno , subito applicate sù indolcii t' ingorgai 
menti. 

]Cat. Hubejaciente , o Senapismo. Farina di sena- 
pa nera 3» lib; aceto caldo q. b. Raso il pelo t 
applicate subito il. ben diluto. Altro, lievito vcc* 
chio 2. lib; senapa nera pesta 1. lib; euforbie?- 
pesto 4* onc; aceto q. b. Mese, ed applicate. 

N , ' MISTURE. 

(Acqua Fangendenica. Sublimato corrosivo 8; giv- 
sciolto in pochissim’ acq; c quindi mischiate ad 
2. onc. d’,acq. di osi ce. Escarotico* Sull' ulcere, 
< piaghe di cattivo carattere. 
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Mfst. Astringente , ed Escarotica . Solfato di 2in- 
co cristalli/; c solf. di rame ana 2. onc. Siolti 
in 2. lib. d’ aceto bianco , si aggiunga , agitan- 
do , sottoacetato di piombo liq." 4. onc. Nelle 
piaghe fistolose con carie, per ovviare le raorbo- 
s* esalazioni, come quelle degli spurghi delle 
gambe ec.* 

Tintura di Genziana Ammoniacale . Radice di gen- 
ziana tegliuzzata 4» onc. mista, in una bottiglia, 
ad 1. onc. di carbonato d’ ammoniaca , ove jnfi- 
ne si verseranno 4. lib. di alcool, di gr. 20. Ma- 
cerate per 4, giorni. Si filtri il tutto , c si con- 
servi iu bottiglie chiuse, per quindi darsene 8. 
onc. ad i.lib. nelle indigestioni dei grandi Erbivori «j. 
.Vino Marziale. Limatura di ferro 2. onc; vino 
bianco asciutto 4. lib. Si facci per 6. di dige- 
rite 3 si filtri , e si conservi in bottiglie chiuse ; 
per quindi darne io. a 12» onc. pel Cavallo* co» 
me tonico , eccitante , e diuretico. 

(Vino. Aromatico. Specie aromatiche 1. par. macera* 
te , in vaso chiuso posto a sole per sette giorni- 
in 8 . par. di vino generoso. Si filtri , e si con- 
servi. Unguento Egezìaco. Aceti di rame impu- 
ro polv. 5 , par; misto a io. par. di mele , e 3« 
di aceto forte. Si scald’ il tutto a dolce fuoco 3 
sempre agitando sino ad acquistar color marrone, 
c consistenza d’ unguento, detersivo } e rodente^ * 

POLVERI. 

Poi. Addolciscati . Liquirizia polv. 2; ed i* d$ 
Altèa polv. 

Poi. Pettorale. Liquirizia 6; radice d' iride Fiorenà f 
tina 4 j Kermes min. 3 . ( >0 pure zolfo* acero» 


scénsone ìa dose ) Mischiate r per favorire I’ 
apcttoraziout*. Pel Cavallo 2. ouc. 

Polv. Eccitante. Assenzio polv. 4; genziana polv. 

♦5; aloè polv. 1. Chiudete bene. Una ouc. a ,2 

Polv. Antispasmodica. Radice di ^valeriana 8; op- 
pio non purificato , c canfora raspata ana 1. Pol- 
verizzate separatamente. Otturate bene. Un' 011- • 
eia e mez. sino a 2. 

Polv. Diaforetica. Solfuro d* antimonio 4. onc; fiori 
di zolfo 2. onc; farina di fava, o d’ orzo 8- ouc. 

Si consiglia per migliorare i mantelli , dandone 
1. cucch. per più di, nella biada. 

Polv. Vermifuga. Polv. di felce masch. 4» di som- 
mità di tanaceto , o di salvia 2; assafetida , eJ 
aloè pesti ana 1. Due onc. per più giorni. 

Polv. -eccitante , o Collirio secco. Zucchero can- 
dito I. dr; allume crudo 10. gr; e 5. di solfato 
di zinco. Applicate contro le macchie della cor- „ 
nea , soffiaudovela 2. volte al dì. 

Polv. Astringente seccativa. Solfato di zinco polv; * 
pepe bianco polv; creta leggermente calcinata ana 
p. ug. Contro gli spurghi , cd antiche piaghe 
puzzolenti. * 

1 BALSAMI " y ' 

|il. Tranquillo , 0 Calmante. Mettete a dolce ca- 
lore sino ad evaporizzarne 1’ umidità di ana ». 
lib. di fresche foglie di belladonna , di solano 
«ero , di giusquiamo , di nicoziana , e di papa*- 
vero, pestate pria con 10. lib. d’olio d’oliva. 

Si passi quindi per tela; si decanti il risultato - 
t ti conservi^ * 


*> 
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CEROTTI. 


Jdtr. Agglutinativi!. Pece bianca, e cerotto diap.l- 
rna ana 4* o»c; trementina 1. onc- Fondete , e 
disteso su tela-, applicate per riunir le latrina 
: delle ferite. 

Cer. flessi calorio. Si lìquefaccino a) fuoco. P*>'e 
bianca 7. onc/ cera galla 5. onc; e trementina 
pura 2.- onc: quindi si filtrino a traverso di «us 
> tela j ed al filtrato a* incolpino 4. onc. di cania- 
^ rìdi peste. , . 

Ccr. Contro le distinzioni. Liquefate a lento fuo- 
co Resina di Pino 5. onc; trementina -Vene*. 3. 
onc; pece novale , e gom. galbano ana u «ine. 
Tolti dal fuoco, aggiungete 1. onc. d’ incendo 
» in lagr. pesto , ed & onc. di Bolo ordinario , o 
di sangue di drago. Mescolate e fate madaleoni , 
l- come il primo. • 

POMATE. 

. . ' X * * . # . 

Póm. Antisettica. Assugna di porco la. p. Carbo- 
ne di quercia pesto 3; cloruro di calce neutro 3. 
Pom. Antiscabbiosa per i montoni. Scaldate delle 
cantaridi peste una metà, unitamente a 3o. par- x 
ti si sugna ; si colino per un setaccio , e quin- 
di aggiungete , unguento raercur; e sapone verde 
ana 5. par; e quando il composto ha acquistato 
uoa certa consistenza , aggiungete ess. di trecoen* 
tina 1. par. 

UNGUENTI. 

Uag. Antì scabbioso. Unguento mcrcur. doppio <4- 
onc. incorporato in un naortajo con fi. onc. di 
, fiori di solfo 1 quindi aggiungete a poco a poco 

ab 
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2. onc. di cantaridi palv; c 3. Iib. d* a ssugna* 

• x jthro. Solfuro di potassa socco , c polv. a. onc. 

incorporalo eoa .12. onc. di assugua. 

Utig Butilico perfezionato. Olio d'oliva fi. onc. 
càie si versa a poco a poco in f. onc. pece lique- 
fatta , ove sì son aggiunti cera gialla , e dòpo 
questa colofonia infrante ana «. onc. r 
Kos*. Metcur. Animato. Ung. merceria, composto 
di p. ug. di questo, « di assugna , 8. otte, che 
j.* incorpora in i. onc. di subhra. corrusivo beo 
polv. Giovevole nei duri tumori , indolenti ec : 

Log. Per conservati i Zoccoli. Olio d' oliva, cera, 
assegna , resina pura, -trementina , -nule ana 
«me. fate fondere unitamente. ' . 

Log. P’esùcatorio . Pece nera, pece resina ana 4* 

. occ, cera gialla 3. onc; olio d' oliva, tfi. Ben » 
fuso ii tutto , aggiungete , a freddo , 8. onc. di 
cantaridi polr. . ' . . - - 

!Ung. Contro V acqua alle gamie dei Cavalli. Un 
guento cgeziaco 7. onic; «ssugna di porco 4> onc* 
«oliato di zinco t. onc. Si userà corretta che sa» 
sa 1' acrimonia coi moHitivi cataplasmi ec 

SOFFCbttGl PER DISINFETTARE LE 
STALLE CONTAGIATE, r, » 
j. . . . •*. • 

Si lavino le pareti il pavimento ec: con 3. a 4. 
onc. di cloruro di calce per ogni secchio d' acq. 
Quindi , sortiti gli animali , si ponga su carboni 
accesi uti pagliato invcrnicciato contenente acqua 
coni; ed 'acuto solf. ma l, Iib. ove aggiungete 
aiu litri od 8 . oiic. di sai da (Cucina « e tif one. 

. fJ* ocskIo di manganese , ben mescolati; . j 

t 4 

FINE. 
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. MONSIGNOR COL ANGELO 

# » *, » • " • 

|* . “***-. ’ 

Prendente della Giunta di Pubblica Isttuzione. . 

N , , *% s 

In esecuzione dei venerati comandi dell’ E. V. 
ho -letto 1‘ Opera intitolata Dizionario Peri tatile di 
Alaterni Medica cc: dell' Alate D. S. Acquista , 
iu cui nulla ho ritrovato , che possa offendere i 
Sacri Domini della Nostra Religione , ed i dritti 
lidia Sovranità ; che anzi in essa l' Autore ha rac- 
cotto in breve lutto quello , ebe può servire alla 
istruzione della gioventù tanto nella Medicina ap- 
.pattcueulc .agli Uomini , quanto in quell* appaile* 
■n ente agli utili animali , {ormandone un Dizionario 
unico , breve e completo , nulla trascurando, adiri* 
che, set bando tutta la brevità possibile, avesse ar- 
rieeJtuU 1’ Opera sua di copiosa erudizione , ripor. 
landò con somma chiarezza le principali opinioni 
e prescrizioni dei filosofi Medici. Quindi stimo, che 
i|K>dsa meritamente quest’ Opera , 1* unica siffatte* 
4nente , consegnarsi alle stampe , se altrimenti non 
le pana. 

Sono con tutto il rispetto. 

. Andrea Vetri. Ferrigni R. R. 
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Napoli *4* Adotto iB3S. 

Vista la dimanda del Tipografo Gaetano Sciarmi 
con la quale chiede di voler stampare “1', Opera in- 
titolata Dizionario Portatile di Materia Medica, 
tc : deir Abate D. S. Acquista. ' ' 

-, Visto il favorevole parercr del Regio Revisore 
ói£. I). Andrea Canonico Ferrigni. 

Si permette , che l’ indicata Opera si stampi , 
però non si pubblichi senza un secondo permesso , 
che non si darà , se prima lo stesso Regio Revi- 
sore non avrà attestato d’aver riconosciuta nel con- 
fronto uniforme la impressione ali* Qrigiualc appro- 
dato. 



r 



Il Presidente 
MON5IG. COLANGELO 
II Scgr. General 4 
Gaspare Salvagftf 
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Napoli 14 . Agosto *633. 

» ». # 

Vista la dimanda del Tipografo Gaefano Se «arra; 
eoo la quale chiede di voler stampare 1' Opera in- 
titolata Dizionario Portatile di Materia Medica 
«e : dell’ Abate D. S. Acquista. 

,, Visto il favorevole parercr del Regio Revisore 
S»g. I). Andrea Canonico Ferrigni. 

Si permette , che l’ indicata Opera si stampi , 
però non si pubblichi senza un secondo permesso , 
che non si darà , se prima lo stesso Regio Revi* 
sore non avrà attestato d'aver riconosciuta nel con- 


fronte uniforme la 
>ato. 

'•f - t . t vr 

impressione all’ Origiuaìc appro* 

l t>« • 4ri y w w « i# V i il J 
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Il Presidente 
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"MONSIG. COL ANGELO 


* * * 

II Genere Ut 



Gftipere Salyaggu 
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